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REGGIO CALABRIA Due pentiti parlano e i giudici arrestano 11 persone tra cui dirigenti di partito, boss e killer 

^ L’accusa è di omicidio volontario. Scalfaro da Londra: «Chi sbaglia deve pagare » 
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IVkifia e polìtici uccisero Ugato 

In manette 2 ex parlamentari de e un big socialista 


Storia agghiacciante 
di un Lima minore 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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rofelico e sfortunalo il seniore Martina7/oli 
segrelario della De Aveva appena dicliiaralo 
(lunedì) che «ci sono procuratori della Repub 
blica che si alzano inquieti al mattino se non 
mangiano il loro democristiano o socialista- 
che (martedì mattina) la magistratura di Rcg 
gio Calabria in collaborazione con la Dia ha arrestato tre 
democristiani eccellenti e un socialista per I omicidio Liga 
lo Nonèilfilmsumafiaepoliticachcabbiamogiàvisto Se 
ancora ci resta qualche energia per scandalizzarci tiriamo¬ 
la fuori È venuto alla luce un verminaio incredibile Cè 
quasi da sp)erareche si traiti di un errore 

Ligato era un uomo potente c senza scrupoli Gli uomi 
ni che secondo la magistratura reggina avrebbero deciso 
di farlo ammazzare sono democristiani doc rappresentano 
la continuità e il rnnovamento del partito calabrese che 
nor avrebbero accettato I intrusione di l igato nei loro affa 
n Non affari legati alla camera politica Affari veri (Quella 
povera c sventurata regione meridionale nutriva e nutre 
con le sue provvidenziali miserie uomini politici criminali 
U imprese pubblic he e private consorziate in un patto (or 
reo In questo Mezzogiorno dove non funziona monte nè 
un ospedale nè una scuola il meccanismo degli appalti e 
della tangente è di precisione elvetica Ligaio si voleva inse¬ 
rire e voleva dettar legge Diqui lasentenzudi morte 

Per qualche democristiano a Roma Ligato era un Lima 
minore Ovvero fx)teva diventare un Lima calabrese più 
chiiKi liirroMc V osti vrantr uomo chiave rii traffici e r<*Ia 
/ioni jxric losivsiiiK 

L a sua morte ha spezzalo camere e ancora oggi 
alcuni big democnstiani sono tramortiti taniè 
che SI spingono quasi a negare qualunque rap 
porto con quella Calabria (ma si potrebbe dire 
quel Mezzogiorno) di affansti e trafficanti che 
non sarà mai maledetta abbastanza Eppure 
non SI può Non può farlo la De «Ligalo è nostro f>er< ht fu 
nostro deputalo e perchè a quel posto di rcsponsabilitù 
non c è amvaio da solo» così Ose ar Luigi b< alfaro inchiodò 
i! gruppo dirigente del suo partito E deniocnstiam sono in 
gran parte quelli che oggi vengono accusali di essere i m m 
cianti del suo assassinio Vedremo le prove che la magistra 
tura esibirù per dare un giudizio definitivo su questa lembi 
le stona Ma cè un giudizio pcjlitico e morale che non 
aspetta le sentenze di una (‘‘erte di giustizia per essere pro¬ 
nunciato In questi giorni si discute molto di una via per il 
rinnovamento del paese che non può essere percorsa ac 
covacciali sulle spalle di alcuni magistrati Se questo non 
vuol diro mettere in mora inchieste a tui si deve quel pò di 
pulizia che SI sta facendo in Italia va bene questo vuol 
dire un attenzione particolare verso il nspelto di procedure 
e diritti individuali /a bone Ma se tutto questo dibattere su 
magistrali che dovrebbero tornare nei ranghi non si ic- 
compagna a iniziative concrete che portino alla bonifica 
del sistema (jolilico italiano allora non va bene Guardate 
al Mezzogiorno Oggi giornali del Sud e anche intellettuali o 
dirigenti politici temono il polverone e la criminalizzazione 
Nessuno chiede processi sommari o campi di concentra 
monto ma un interi classe dirigente cioè piu di una gene 
razione deve andare a cas«i Non c è garanzia di rinnova 
mento se questi uomini che hanno fatto il bello e il cattivo 
tempo a Napoli a Bari a Reggio Calabria negli uffici negli 
ospedali nelle banche nei tribunal non vendono messi m 
condizione di non nuocere Ma questi politici si dice la 
gente li vota E una venlù amara ma è anche un alibi Aku 
ni di loro possono ancora rendere un servizio al paese e al 
rinnovamento di una democrazia fondala sut partiti e sull 1 
talia unita se pur avendo attraversalo tutto il girone infema 
le dell i devastazione del Mezzogiorno si dichiarano pronti 
a traghettare con umiltù e competenza la barca dall altra 
parte della riva 


Clamorosa svolta nelle indagini sull assassinio del 
de Lodovico Ligato Due pentiti hanno parlato e i 
giudici hanno arrestato undici persone, tra cui diri¬ 
genti politici di primo piano, boss mafiosi c killer 
Una vera e propria cupola che d\'rebbc ordinato l'o- 
mieidio per non perdere il totale controllo sugli ap¬ 
palti in Calabria Una operazione giudiziaria che ha 
provocato un terremoto politico 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


wm RtGGIO CALABRIA Sono 
accusali di omicidio volontà 
no Giuseppe Nicolò e branco 
Quattrone entrambi ex segre 
tari della De calabrese Piero 
B<ittaglta ex deputaU) de elet 
to sindaco poche ore dopo la 
morte di Ligato e Giovanni Pa 
lamara per oltre un decennio 
dominatore del Psi reggino ec 
co I nomi degli eccellenti com 
volti in questa clamorosa svol 
la nelle indagini per I omicidio 
dell ex presidente delle borro 
vie uno degli uomini piu po 
(enti della De calabrese* l ma 
gistrati hanno formalizzato le 
accuse dopo le rivelazioni di 
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due pentiti chiamati dagli in 
quirenti «Alfa» o «Delta» che 
hanno fornito anche to scena 
no che avrebbe fatto da sfondo 
al delitto Al centro di tutto i) 
controllo degli affari e degli 
appalti miliardari in Calabria 
Ligato era uomo di un clan 
jjerdenle e li suo ritorno nella 
regione poteva scompaginare 
gli equilibri IVirna che diven 
lasse scomodo la cut)ola poli 
tico mafiosa ha deciso la sua 
eliminazione fisica Scalfaro 
da landra «Se sono col|)evoli 
devono pagare c la De deve 
reagire» 
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Segni dà un’altra chance 
(to si cerca di ricucire 
lo strappo fira referendari 



FABIO INWINKL A PAGINA 7 


Porte sbarrate a Montecitorio ai pacchi destinati agli onorevoli 

Natale «magro» per i deputati 
Regali risp^ti al mittente 


MARCELLA CIARNELLI 


111992 visto 

da ellekappa e Michele Serra 
Presentazione 
di Gino & Michele 
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SABATO 5 DICEMBRE 

l'Unità + libro 
Lire 2.000 



m ROMA Montecitorio vieta 
to alle sIitK di Babbo Natale 
Sotto il segno doli auslenU) 
quest anno la Camera sarù off 
limiLs per faUorini e agenzie di 
recapito ingaggiati per portare 
cloni at politici italiani Non ci 
piu il «punto di raccolta 
regali» inviati da banche assi 
curazioni enti vari industriali 
o stempiici elettori zelanti jwr 
far piacere al parlamentare 
amico Cosi dopo il divieto di 
brindare c farsi gii auguri a 
spese dei contribuenti negli uf 
fici ministeriali anche Monte 
citorio dovrà cambiar costa 
me Solo 1 doni inviati per po 
sta potranno essere inoltrati al 
destinatario infatti I ufficio di 
pende dal ministero conipe 
tenie e ìon dovrà attenersi alla 
circolare interna [ questori 
della Cdmcr<i Monlecchi La 


tria t (ulucci d intes.i eem il 
presidente Napolitano hanno 
tlisposlo che non si accettino 
pacchi II itan/i ilcorndoiode I 
le Bozze luogo [jresecelto ne 
gli anni m orsi pt r depositare i 
regihi in attesa di essere ritinti 
non SI trasformerà qui st inno 
in bazaar del dono di lusso 
V.a dunque chieche alimen 
tari c ostosissime via il pungen 
te c solleticante (xJore del tar 
tufi |x*r i pranzi iiatili/i elei po 
litici mente* piu tanfo musea 
bondo di proeiotti and iti a ma 
le lasciali marcire in fransat 
laiilieo ixrehè il parlameiìlar» 
SI era dimenticala di prenderli 
Inoltre leomnu ssi della C irne 
ra non potranno fornire* gli m 
cJtri//i [>nvati dei d* piit ih m 
somma miliardi di regalit re 
g delti già acquistati e ordinati 
andranno n lumo 


Riccairdo Misasi 
«Loro coinvolti? 
Non ci credo» 
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Giacomo Mancini 
«Quel mattino a lutto 
in casa Paiamara» 
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Cr.si di nervi risse febbrili viaggi oltreconfine buona parte 
della giornata cxrcupala da un solo ossessionante pensiero 
pitxrurarsi la roba a qualunque prez.zo li «blocco del fumo» 
ò servito se non altro a dimostrare che le droghe a questo 
mondo sono molte E che soprattutto una è 'a cosa che le 
ronde diverse 1 una dall jltra le condizioni di mercato Pe 
nuria o illcgalita di una determinata droga ne «drammatizza 
no* la funzione la rendono cento volte più desiderata og 
getto di ricatto c di speculazione Ne cambiano direi il si 
gnificato stesso 11 Inbagista che in condizioni normali è solo 
una persona che coltiva un vizio stupido e pericoloso {X?r la 
propria saluto diventa un «drogalo» una persona cioè che 
dedica al suo vizio messo m discussione tempo energie e 
denaro in quantità abnorme 

Provale a vietare il tab.icco i fumatori piii incalliti smette 
reblx’ro di esscn* un problema vinitano e diventerebbero 
un problema giudiziario E un altro vi'.o individuale si tra 
sfonnercblx per dt'crelo legge in dramma sociale 

MICHELE SEFtRA 


I costi del mancato recupero del fiscal drag: 400mila lire per un salario annuo di 36 milioni 
Ancora turbolenze sui mercati: il marco spadroneggia e il franco rischia la svalutazione 

Mezza tredicesima al fisco 


In Somalia 
anche 
carabinierì? 


Omtdi sembra cosa 
fatta entro venerdì 
l’Onu dovrebbe dare 
mandato agli Usa di 
comporre una forza 
multinazionale da in¬ 
viare in Somalia An¬ 
che le truppe italiane 
partec iperanno pro¬ 
babilmente all opera¬ 
zione e la Karnesina 
indirettamente con¬ 
ferma che saranno 
proprio 1 carabinieri 
a prender parte alla 
spedizione africana 

T FONTANA A PAG. il 


Prepariamoci a un Natale piu austero È in arrivo 
con la fine dell’anno i! saccheggio di tredicesime 
stipendi e pensioni Abolito la restituzione automati¬ 
ca del fise al drag, ecco gli effetti sul conguaglio Irpef 
di dicembre della manovra c'conomica di Amato In 
media, si pagheranno oltre 300mila lire di tasse in 
più Solo I redditi sotto i 30 milioni lordi si salveran¬ 
no dal salasso preparalo dal governo 


RICCARDO LIGUORI 


ROMA Nel sacco di Bai) 
bo NaI ile qu^q anno una 
bc'lla stangala Irpcl per lavora 
turi dipendenti e fx.'nsionali 1 
più jxm n se la t averanno sen 
za danni ma per chi guadagna 
piu di trenta milioni I anno sa 
ranno dolori Stipendi Ircdicc 
siine |H*nsioni saranno resi 
piu legger, dal conguaglio di 
dicembre e he quest anno rt 
euperera - retroattivamente - 
gli effetti tifila manovra econo 
mica v.irata dal governo due 
mesi e mi zzo fa 11 ritorno agli 
scaglioni lrix‘f del 198') (in 
pratM a l aiumManifMito della 
res\it\i/K>nc avitomahca del fi 


scal drag) avra tonsegut'nze 
dirt)mpenti sulle buste paga di 
questo mese secondo i dati 
' ’aborati dal ministero delle fi 
Manze ron un reddito di 
milioni (lordi) lamio si })a 
gheranno dW mila lire di lavst 
in piu che salgono a 'lOOmila 
nel caso di un reddito di 30 rni 
lioni Si tratta ancora una volta 
degli effetti della m.inovr.i da 
Uhnil.i miliardi varata da a 
Amato a settembre Una mi 
novra che rischia di lornare a 
vacillare a causa delle nuova 
lcm|>esta valutane che agita lo 
Sme sempre piu in difficoltà 
sotto 1 colpi della Bundesbank 
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«Sì» al decreto 
È finita 

rastmenza-fumo? 

romano le sigarette^ Le premesse 
ora c I sono tulle I! Senato ha ap¬ 
provato il dc-crclo di trasformazione 
in Spa dei Monopoli di Staio riser¬ 
vando una sene di garanzie per i 
dipendenti (sia (x-r quelli che pas¬ 
seranno alla nuova societù c he per 
quelli eccedenti) Seduta molto te¬ 
sa a Palazzo Madama per I ostru¬ 
zionismo della Lega II sindacato 
autonomo dei lavoratori dei Mono- 
poli comunque si dice ancora in¬ 
soddisfatto del decreto Le <bion 
do» intanto, distribuite con il con¬ 
tagocce, erano ancora ieri una 
merce rara Chi ù riuscito a trovare 
il tabaccaio fornito si ò dato all ac¬ 
caparramento Code dovunque 
proteste e manifestazioni di piazza 
A Genova i rivenditori hanno sfilato 
in corteo diretti alla Prefettura 
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Varata la legge 
Stop agli show 
deUe manette 


Basta con gli arresti spettacolari 
basta con gli show delle manette 
lo stabilisce la legge già votala in 
settembre alla Camera c ieri defini¬ 
tivamente approvala in sede deli¬ 
berante dalla commissione Giusti¬ 
zia del Senato LkI legge che preve¬ 
de alcune nuove disposizioni arri¬ 
va dopo le critiche sollevate alcuni 
mesi fa dal ministro Martelli il 
quale criticò le lunghe riprese tele¬ 
visive CUI erano sottoposti numerosi 
arrestati Dunque le manette deb¬ 
bono essere usato quando lo ri 
chiedano la pericolosità della per¬ 
sona arrestata un pencolo di fuga 
una situazione particolare che ren¬ 
da difficile la traduzione In tutti gli 
altri casi duso delle manette ai 
polsi o di qualsiasi altro mozzo di 
coercizione fisica ò vietato» 
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Le mani dei privati 
sulla sanità 

LUIGI CANCRINI 


I nsostenibile U ggerczza 
del) essere ti*ola\a Milan 
kundera MLContando la sto 
ria di un uomo e di una don 
na Ir.jvolti dalla conlrorifor 
ma stahmsla a Praga Inso 
slembile leggirczzi di un 
ministro fuori di lesta viene 
d t titolare oggi leggendo 1 1 
polesi del decreK^ ' on v ui si 
alx)liste il Servizio s mitario 
nazionale e si reinlrcxluco 
no le mulut lutti coloro 
clic SI sono cxcupati df sani 
ta sanno Ixmissimo che I e 
(pjivfxo più grosso con cui 
c I SI confrontò ne) momento 
in CUI le Regioni er ino chsa 
mate ad attuare ’a riforma fu 
quello legalo il })erson ne 
d< Ile ex mutue A.ssunte ne 
gli inni pnxedenti con me 
todi clienteiari c senza n 
guirdo alcuno illa loro prò 
fcssionalit.i (k'cire di mi 
gliaia di {xTsone furono 
chuimite per legge «d im 
ministrare le Unita sanil iru 
l(K uli Persone che conti 
nuarono ad cvscrc protette 
dopo II respon .abile di una 
mutua insignificanU veniva 
nc onosc lulo [x r ìc*ggeed in 
dipende niemenU dai suoi 
titoli come dirigente il piu 
<ilto livello nell i disgn/iata 
Usi al CUI territorio asscriv» 
la sua sede di lavoro prc*ce 
dento Con un aggravio di 
spese Mìa con lo stringersi 
ulteriore di un vincolo fra 
protettore politico e arnmi 
mstr ilore i cui frutti sarebbe 
ro stati resi evidenti dai m i 
gistrati nL*gIi anni succevsivi 
Problemi an.iloghi legati j| 
l impossibilità sempre per 
legge di programmare l<i 
spcsvi SI eblxTo del resto ri 
s,K*lto ai convenzionati (e li 
nicfie e s[>e‘cialisti) perche 
Regioni ed Usi non potevi 
no rifluì ire lo convenzioni e 
p( rch<! il ministero (il mini 
stro De U)re n/o cioè i su 
questo punto non ha mai 
ivuto i! coraggio umano c 
politico di rispondere) non 
ha m 11 ti Ito la possibilità li 
glie di (irlo idoltando i! 
j)t mo siniiano i i/iori ile 


che avrebbe pcrnievso i tagli 
del superfluo Cedendo evi 
dentemente il ministro De 
lx)re*nzo cxj i suoi predoce*s 
sori ai ricatti o alle lusinghe 
dei eolieghi e dei proprietari 
di cliniche 

Il dexreto dunque non fa 
altro che pc'rpeluare 1 errore 
f.ilto allora perché è c*viden 
u elle* pur se riservato al più 
poveri I insieme delle sinil 
ture sanitari' pubbliche oggi 
c*sisterti continuerà a costa 
re esali imente quello che 
costava fino a ieri spesa 
sanitana infatti non è legala 
alle prestazioni ma al perso 
naie e alla manutenzione il 
costo di un ospedale è 'o 
stesso se I SUOI jx)sti sono 
utiliz/oti al 160 o al 56**! e lo 
stc'sso accado fx'r un ambii 

I jtorio o un lalxiratorio Poi 
chè sembra impossibile e 
profondamenlt ingiusto 
d altra pjrtf che si prowc 
da ai risparmi o ai licenzia 
menti di rn.isvi dei di}x*n 
cienti dalle stnitturc c he (un 
zionano come strutture di 
se ne B }H r insipienza di ( hi 

II amministra 1 unica consc 
guenz.i ixjvstbile del prowi 
dimento è quell i di un m jm 
tc Mime rito della situazione 
di fatto dal punto di vista de 
gli oneri dello Stato con una 
diminuzione progressiva 
delie entrate pero pcrcht 
chi non usufruisce del sisle 
ma avra il diritto di spendere 
nel altrovr* i suoi soldi 

zNmvano vgnali sc*mj)re 
pili insistenti dal mondo fi 
nanziano sulla tendenza ad 
investire di nuovo nel cam 
|K) d( Ila sanil'i privala e del 
le assicurazioni sulla salute 
C rescono in tutta Italia le c li 
niehe superprivale Che un 
ministro liberile favorisca 
tutto CK) è pc*rfino nella na 
tur » delle c ose C he si erga a 
s dvatore della simtà e della 
finanz.i pubblic ) e assoluta 
n.ente intollerabile Indizio 
di quella insostenibile legge 
rezz j di LUI SI p idava all ini 
ZIO e di cut none è piu alcun 
bisogno oggi in un paese 
come il nostro 
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RICCARDO MISASI 

Deputato de catahn*\(> 
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MI ROMA Kende con passi 
vel(xi il Transatlantico Si 
guarda un po in giro alta fine 
sprofonda nella pelle rossa di 
un divano e si concede rasse¬ 
gnato ai cronisti È pronto a n- 
spendere alle domande, Ric¬ 
cardo Misasi Una volta lo 
chiamavano il «gran visir» della 
Calabria Era un uomo polen¬ 
te conquistato giovanissimo 
dalla politica A soli ventisei 
anni amva a Montecitorio con 
37 mila voti diventati il doppio 
alle elezioni politiche del ’ 63 . e 
lOOmila, un record, nel '68 
Così tutte le volte successive E 
poi I ministeri, della Pubblica 
istruzione e del Mezzogiorno 
e I piani alti della De Fino al 
cimine aprile quando insie¬ 
me al p>otere - ^nche i voli si 
sono ridotti scendendo a po¬ 
co piu di 58 mila Oggi, su quel 
divano di un angolo del corri¬ 
doio dei "passi perduti» gli an¬ 
ni del j>otrre soro lontani È il 
tempo della crisi degli scan¬ 
dali A Reggio Calabria un so¬ 
spetto tembile insegue alcuni 
uomini del poten» democnstia 
no quello di aver deciso insie 
me ai mammasantissima della 
ndrangheta 1 eliminazione di 
un uomo ingombrante laido- 
vito Ligalo 

Onorevole Minasi, una sera, 
dicono i giudici reggini, al¬ 
cuni potenti cJilabrcsi ai so¬ 
no riuniti Insieme a pezzi da 
novanta della 'ndrangheta 
od hanno emesso un verdet¬ 
to; «Vico deve morire...». 

F sconcertante Questa notizia 
sconcertante terribile Sono 
costernato e francamente mi 
sembra tutto molto incredibile 
Sia c hiaro ho rispettato e n 
spetto il lavoro dei giudici c se 
la magistratura 0 riuscita final- 
mante trovare uri traccia giu 
sta per me ù un 'atto positivo 
Ma c lò non togli'» che la noti 
zia limeno per quanto riguar¬ 
da I nomi dei politici che sono 
stati hilti mi appare incredibi¬ 
le Sono persone che ho cono¬ 
sciuto uomini miti incapaci 
solo di tmmaginiirla una covi 


■i Bisogna aspc’ttarc fare 
un po eli -anticamera» tolefo 
niLfi "L onorevole Mancini ^ di 
U nello studio c ù Ui tv che lo 
sta intervistando E (x>i c 0 un 
altro giornalista in attevi - 
i insistere e alla (ine si ne 
SCO a p.irlare cm 1 anziano 
leader s<x.ialista M.icomc mai 
tutti la cercano proprio ades 
soHjiacomo Mancini risponde 
con una battuta «Mah non lo 
so horst sarà <inch IO (r.i gli in 
dagati l'cM pero c i ripenvi e 
da solo vnza bisogno di sol 
lex tazioni rinrende "^o non 
0 proprio il caso di scherzare 
F se onvoigentt* quello che ha 
scofR'rto l<i m.igistr.itura V'a .il 
di la di qualsiasi iTini.ìginazio 
nr No non e prò JMo i! caso di 
fare battute • Allora mtervi 
st.v -vri i» 

Onorevolo Mancini, quindi 
aveva ragione lei con le auc 
denunce... 

M I III (jiuslo caso non provo 
ikun.i soddisf.iz one fVrO (’* 
cero i non ero solo io i de 
minciarlo A molti iiìm mni.i 
seiiil>rava «strana- quella pista 
esteri che si itcredilO .ili in 
Ioni un de II assassinici dt l.ig i 
to Noi lo dicemmo cjuell orni 
cidio era m.itiirafo a Reggio 
( .ilahn.i era stato deciv) c|ui 
Altro c hec olleg.unenti esteri I 
gu.irdi c he queste cose* le dico 
in b.ise .1 SI inplici v.iliitazioni 
jxilitic Ih Non sono nnc.i un 


del genere, di programmare 
un omicidio, di trasformarsi in 
mandanti di un delitto Poi c'è 
un altro fatto sorprendente tra 
Nicolò e Qualtrone. c'era una 
polemica dunssima Nicolò fu 
conlrano alla elezione di Quat- 
trono a secretano regionale 
della De calabrese e quando 
questi fu nominato presidente 
della Camera di commercio di 
Reggio, pose immediatamente 
il problema della sua meom- 
palibilili Qualtrone. poi era 
anche in polemica con Batta¬ 
glia. e quest ultimo con Nicolò 
Figuriamoci se con queste divi¬ 
sioni politiche SI può addirittu¬ 
ra decidere un omicidio Via 
Onorevole, qui la politica 
c’entra poco. Le Inchieste 
parlano di un rìgido sistema 
di potere costruito per la 
f^^ai^lone di appalti miUar- 

Non ho molti elementi p>er par 
lare di questo argomento Pos¬ 
so solo dire che I unico dato 
certo è l’inchiesta sul centro di¬ 
rezionale di Reggio per il qua¬ 
le-se ho capito bene sarebbe 
stata pagata una tangente di 
poche centinaia di milioni e 
per di piu .«d una sene di i>er 
sonaggi Briciole Se ci sono al 
tn fatti IO non li conosco non 
posso conoscerli 
Ugato, dicono l magistrati, è 
stato ucciso ouanTO ormai 
aveva deciso al ritornare In 
Calabria, e non più da politi¬ 
co ma da Imprenditore. Da¬ 
va fastidio a chi aveva gUi 
deciso di spartirsi 1 600 m- 
hanU del decreto per Reg¬ 
gio. E questo il contesto... 
Non credo che i miliaidi del 
decreto per Reggio, del quale 
tanto SI parla in quel periodo 
fossero gtò spendibili Forse 
c’erano delle aspettative, è 
probabile ma non pcisso after 
marlo con certezza Quello 
che mi risulla incredibile • e lo 
ripeterò fino a rompermi la te¬ 
sta • è che quelle persone, que¬ 
gli uomini politici siano stali i 
prr)tagonisti di un mandato di 
omicidio I giudici avranno 


segugio 

SI ricorda bene 1 giorni di 
queirafosissima estate di 
tre anni fa? 

bi benissimo f-ricordo soprat 
tulio una cosa che mi colpi 
molto la nmozione rjpidis.si 
ma fJi quell omicidio Voluta 
(lall.i De e dagli altri partiti suoi 
alleati Due giorni dopo giù 
non se ne parlava piu giù era 
scomparso il rie orcio di quel 

I avs.issinio 1 auto c he bc .ilf.i 
ro riccirdate'' fu costri*tto .» 
chiedere le r.igioni di c]Liesto 
silenzio F le chiese proprio .il 
•vertice» De su una vicor.d.i 
cfie nguard.iva un iscritto .tli.i 
[X 

Perchè quella cappa di si¬ 
lenzio? 

Fere Ih'» i partili erano impegna 

II tn .litro I)eUc*rci vi(,i r.ipicla 
mente .ui una nuov.i giunta 
V'arat.i subito dopo il clelitfo 
Dirò ili più miracolosamente 
varata iIo|k> iI delitto visto c he 
(ino \c)u.i!che gionvi prima le 
dist.inze fr.i i partiti sembrav.i 
no mcolm.ibil; Il sincl.u oUI de 
B.ittaclia 

C’erano anche i nociallsti in 
quell’amministrazione? 

Contro il tino parere Del resto 
in <]iu st' .inni sfiesso in e c .i[)i 
lato d essere isol.ito Ir.i i scxi.i 
listi Io non ero d.icc orcio .if 
fallo su quell alleanza Non mi 
sembrav.i un «governo* in gr.i 
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Due uomini politici giudicano la clamorosa 
iniziativa dei magistrati. Parlano il capo 
della De calabrese, che fu amico di Ligato 
e un «padre» storico deH’opposizione 
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A sinistra Riccardo Misasi deputato cd ex ministro 
democristiano Qui sopra Giacomo Mancini, 
oppositore tenace del vecchio potere calabrese 


certamente degli elementi ma 
f I puòesserc anche altro 
Cosa, onorevole Mlsasl? 
Qualclte errore, qualche lila 
zione fTobabilmeiìte ci s,ira 
qualcuno che .avrù detto alcu 
ne cose c che poirù d.\rc degli 
elementi di certezza sulla pre 
parazione e sull est*cuzione di 
quell omicidio Io non so non 
jK)vso sa}x.*re 

Onorevole Mlsasl, Tornici- 
dio Ugato è un delitto politi¬ 
co-mafioso? 

Politico mi pare difficile imma 
ginarlo malioso e possibile 
Possibile SI 

Onorevole, lei è eletto In Ca¬ 
labria, conosce bene quella 
realtà. A Reggio si è mal ac¬ 
collo dell’esbtenza di oue- 
sta sorta di cupola poUtlco- 
maftosa che aomlna sulla 
città? 

Guardi nu sembra di vivere 

un. » si>ecie di intut>o Soprat¬ 
tutto se penso c Ite fu proprio 
Qualtrone. alcuni anni fa,.» de- 
nuntiare questa situazione 
Non p.triò eli cupola, ma indi 
cò ì\ rischio di infiltrazioni ina- 
fi()SO nella vit.» [xilihca K ;x)i 
anche Agatino bicandro, 1 ex 
sindaco. fc< e le sue denunce 
Nessuno f)erò espose dall prò 

ve. certezze Si trattava di im 
prev»K>ni 

Chi era Ludovico Ugato per 
Riccardo Misasi? 

Un uomo inlc»'ligento, uii [>er 
son.iggio.jnomalo rispetto all.» 
realta (alabrese Un uomo ab 
l><ist 4 U»za indipendente (ino a 
rascmt.tre la spavaldena ma 
c*ra una s|)avalderia simjMtica 
Ebbe» quest,» grande aspir.izio 
ne a lare il presidente delle 
KenovH* nonostante io avessi 
moltissime iKTplessitù Non 
i apivo la sua se ella di voler al > 
bandonare ).» vita polilic.i 
Quando gli feci preM.*nle la 
ima contrarietà lui mi rispose 
cit.irido se non sbaglio-Mac 
Namara i! passaggio dei Ick m 
VI alla polita » e (lei polita i alla 
Icanaa (X>esl,j cosa mi fexe 
sorralere e lui si arrabbiò mol 


Eppure quando Ug 
ne ucclao, lei quasi 


aio ven- 
negò di 


GIACOMO MANCIN I 

h\ sci^rrfario na^tonate del f\/ 


«Quel mattino in lutto 
a casa Paiamara...» 


do (Il hlx r.in 1 1 c itta d,i (|uell.i 
r.ignatela c tic l.i soffia a .me o 
r.i adevso Dissi die quclUi 
giuiit.i (Oli dentro t.ititi asses 
sori sia udisti non avrcbix’ fai 
lo nulla pere api re il del ilio co 
s \ ( cr.i dietro 1 f.itti poi 

Di nuovo i fatti le hanno da¬ 
to ragione. 

lo provo solo sioiaerto resto 
.dlilnlo fio st inpn dcniiiK la 
lo tl r,jp[)orto t he esiste (|ui m 
Calabria ( t.into pili a Reggio 
Ir i niafi.i t [)o 1 iIk i 1 lo sempre 
prov.ilo .id analizz.ire io scarti 
1)10 fra i! sostegno eleltor.de e 
1.1 vittori I negli .ippalli Anco 
r.i non ho ni.ii p« risalo alla 
ndr.ingÌH l i c onie id un asso 
cui/ioiu .irlivi.in.de So cIk 
potenza SM in II di.i c hk he .i 
livello iiitern.i/ion.ile I ulto 
(|uestoloso Ihovi'to Itioslu 
(liiilo Mi nonosi.trilt tic'i le 
c ose c he (I ha rivelato il sosti 
luto prcK iir itort (iiord.iiio mi 


STEFANO BOCCONETTI 

I.isciaiio (il stuc<(> Insomm.i 
SI sa()eva del rapporto Ma c he 
fra [lolitKiecoscheci fosse un 
rap|K)rto org.uiKodi <juel li|)o 
( he .irriv.isse fino all omx io .» 
(jiicll orme kIio fraix arnenle 
IH ssitno lo potev.i iiiitii igin t 

l.a convince l'idea che i'a.H 
aaMinio ala atato deciao per¬ 
chè Ugato rischiava di far 
aaltarc gli equilibri fra co¬ 
sche? 

Si W gnidie e e una per«on.» st» 
ria stimat.i c rmipi.into accii 
satorio im semb^ convimen 
le Vede il l.igato che era tor 
nato a Regino dopo avm direi 
|{> k fs era un uomo che (Oli 
lava Non era un sub.iltcTiio 
unsottormsv) A suo modo in 
qiK gli ambienti l.igato rajipre 
vnliiv.i 'lina novità» (’fir ri 
V In IV.) di sbilaiK i.irt' le ntt» 
se fr »c l.m 


VI ha già accennato, ma piu 
nel dettaglio* chi era davve¬ 
ro Ugato? 

Non ho mal nmiiic Mio ad un i 
di’.) ( h(' mi (<’( I su di lui I >n i 
de.» die Mino (OSI non sf.ivo 
n vok Ni I senso i lie non < r.i 
un b.tn ik uno di (|u< i polilK i 
im’ridton.ik <)U(stiMMti conu’ 
(( ne sono t.mti Nel beiu e 
nel link ora ovvMinente 
penso sopmltulto nel nule - 
er.) lina [x'rsona cap.ice di di 
stingiK rsi Un esempio diir.in 
t( l.i rivolta del -boia (hi tuoi 
l.i» i ig.ito (li uno dei p(K hi i 
non wiiuediR un ungfiM al 
I imp<‘r mie niuiìK ipalisino 
C'oiiu' fK.»sso spiegari ^ non 
era una "iin’zz.i c alz(’ll.i» non 
er.) uno di (|u«*lh porl.iU a c( r 
(.)r< un protitton roin.iuo ii 
g.ito av(v.i addirittura mia sua 
-iiKKleriiiM P( r (jiusto ctii 
coin.iiid.i (I ivxero in qiH’st i 
( itta in qiiiik lu modo lo ti 


F. chi è che comanda davve¬ 
ro In questo città? 

(,V l t»v\ detto Sica o ctaara 
mente nel U’rritorio di Reggio 
domina la ndrangli< t.i fd e 
strano (he tn.u nitìla d siniik 
I abbia ni.u dello il Prc letto o 
(java Di (jualcos.) Iotm se 
n era reso t onlu beoti) (filali 
do decise di sciogliere diversi 
(onsigluoniun.ili ( on I up|x> 
sizioiH (k’il.i IX iiH.ile M.id.i 
vii aliti |>oten non si mii 
ascoll.il ) un.i (lenuiKU) ( lu 
potr.» .ipparin* sconl.il.i seni 
pine M.i è ver.i il terrilono 
rc’ggino e in mano alla i rimi 
n lilla orgamzz.it i 

Onorevole, subito dopo l’as- 
sassinio Ugato gli «inviati» 
dei giornali, avevano biso 
gno d’un suo giudizio, d'un 
suo parere, t mentre lei era 
a fare le condoglianze alla 
moglie, l'attcscro nella casa 
vicina a quella di Ugato, ncl- 
l'abilazionc di (ìlovanni Pa- 
lamara L'assessore sociali¬ 
sta accusato d’essere uno 
del mandanti.. 

Rk ordo ( (*rani> I invi.ilo del 
nhiil.i Bruno Miseri ndino i 
Dan ) hiKC.i Ricordo aiiilu 
Pilaniiri I ricordo Ix'Ih il 
MIO volto bioiivolto .illomU) 
iV r II morii di mi uomo il 
(|u )k lo leg.w » un r.ipporlo di 
ciniK izia (OS ilicev.i Assumi 
1 rano si,ili ,uius,)ti ilissiri 


Questo non e vero lei si sba 
gha Dissi solo ch(* non cono 
scev{> bene I.» vicenda di Reg 
gio I [migrammi di Ligato In 
(|uegli .umi ero preso da .iltn 
iinp(’gm iMzionali 

Ma lei era segretario regio¬ 
nale della De c^abrese.. 

In Calabria andavo solo per le 
riunioni poi basta 

F adesso, andrà a Reggio 
per le elezioni? 

No sono st.ito p(x.o Ix'tie e i 
iikuIk t mi hiiniK; lonsigliato 
un po di(.alma Mi .wigvnoso 
lo che (juesta vueiida possa 
chiiirirsi che et sia un equivo 
IO latto liixhe in buona fede 
U) ri|X’to mi se oncerla ( he al 
cum iionuni jxililici che pure 
IO ho ( onost mio postino es 
•.ere i niaiid.mti spe( ilici di 
questo delitto f'ombik^ 


(jirig(-*nli clc'l «partito tr.»sv( rsa 
le VR ino rii ni.ifiosi Esachifu 
a muovere (pudl a( ( usa'* hran 
co Quritlrone Un altro degli ar 
restali A Roma sicuramenl(^ 

s, irete .i c onosc enze delle qmi 
lifu he di (.hialtroue e\ depu 

t. ito ex segrel.irio regionale 
IX pn'sKleiile dell » C.iinera di 
(ommercio M,i chi sa delle 
cose c «ilabresi sa c Iil sc‘ biso 
gna trattare con l.i IX aiicor.i 
oggi biM )gna pass,ire [ler lui 

In questa vicenda ci sono di 
mezzo del socialisti Onore¬ 
vole, cos’è davvero il Psl In 
Calabria? 

l'iM ( OS.I lauto troppo divers.» 
( 1.1 (ptcllo c lu ho ( onosc Ulto 
Non SI pari.) non si disc lite 
non SI vota pili ( ontano solo 
gli ( k’tti gli l'.si’sson f. se do 
[)o (|uak he se .uìdalo imva un 
'‘mimssario rn.igin solo per 
inesperunz.i pcro.iiulu (iiu' 
sto finisce per .tppoggnrsi a 
( Ih Imo .1 u ri ivi \ i k mani in 
p.isl » f questo I davM ro 
sconioAanti' 

Allora, non c'è nulla da fa 

re? 

D sembri r i dr.istii o m.i (jiii 
in ( .il.ibria c i sono mli re zone 
dove non c ( denioc r.izi.i Do 
ve non ( sisk I eleiiu-ntare di 
ritto .ul esprimere liher.mte'ile 
il piopiio voto Si* SI vuoli' -!.i 
rt bisogn.i npartm d i (pii e 
rie ostruire h regoli iti iiux r ili 
i hi 


Se il video sparisse, come le sigarette... 


IH Li tv oltre c Ih un mezzo 
(Il ( onuiiiK izioiH ( .UH Ih uh 
sizio^ Si pit<i iliv« ni irlo Se m 
stipi r I l.i *k 'SI minim.i guun.i 
111 ridi .issili { i/ioiii • fors( 
dipende nz i Snu tti re iiiiprov 
visaiiH lite di giiard irl.i ( pe ro 
se onsigli link I orsi conviem 
ridiiriH I uso 

Penso i hr un improvviso 
ic ir)pt ro di tutti I c .mali te lev 
sivi ( b.ist.i (tu se ( ndono m 
igit.i/ionc 1 jMKlu .idelctti ,\\ n 
()( titori / prtH tir* n blu lo sk s 
so p.i'iK o il* Ilo s* lopero dei 

l. ili.Il e hi ( < iM ( ' ime ihhi imo 
visto pi rsdiH d,i I isp» (to nor 

m. ili v.ig m in pn d 1 .1 e onlu 
sioiu' all 11 le 11.) (Il un (iii.ilun 
(liH pr( xlotlo .1 t> is( di me olr 
III 11 st.ito e hi s nlugi.ito 
lu'l e erotto .inlit.ib.igie o .Ili uso 
mi t.uloni 1 ve dti imno gi*nli 
d.ill .in i se onvoll i iis ire i on 
in.Ilio tri niol.inti il ((‘hio 
mandi> ill.i mi re a di v)ImIiji) 
i|ue cOS 1 possa uiim.ire’ .me he 
s* insuffli H UH mi’iitc lo se tu r 
nliI d» s» ri" m iiunuise o[>m» 


un interv.illo turistico un e.ir 
tl No n V.ili no Meroki 1 xtr ic o 
nmnit.tn ifl.im.tti soste rotilKTo 
furtivi alle st.izioui o ai seni.ifo 
ri offrendo videiK.isse’Ue* di 
viH e tu f)rograniiiii di Mino I) ) 
m ilo Patrizi,) Rosse-th o .iddi 
rittur.i di aste’ di gioie III Ale uni 
te’k liti nti lombardi v.ire he ri t) 
bero II- frontiere per .issumt re 
un po di te’k Vision» sviz/er.i 
disposti alle fu i seguire le 
( omnie die de Ih f si in di ik tto 
Ut iru se o notiziari e he li iiilor 
m.Hio di e|ii<into aee idi i B i 
k ni i More ole Me ndrisio o 
nell .litro (ingioili lutto ifiie 
sto e* pre'Vf’dibik’ \eldiri*lur.i 
iiispK .if>ili (la p.irti’ di’i piu e i 
me I e ek’i piu snob e fu m.il 
sopportano I exe e ssivo riv on 
t'^o (k (I.) tv il suo strapoie ri' n 
(all ili >rio (• I volte’ de v.isl ink 
(’ e un sae eo di ge nti* ( fase i i 
«ilt.i (Il torni izione (iillurile’ e 
( In.iro I e fi» ne omm» la a ma 
mtest,ire un i e l’rta intolk i.inz i 
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«li mozzo Non elle o e Ih si sIm 
tornando il < luna de i ( inli in 
MI (>b epi.iiHlo I clit» eoll.i so 

prattutto perche non dirlo 
(jiii’tl t di sinisir ) - iluirriv i 1 1 
h’k’Msion» I r.i portai i .i ne 
V irle il (liritio di esisti nz i 
i|u indo noli la e m irgin iv i n< i 
giudizi e oli Ir isi di I lipn No 
non I 1 gli irdo Non fu) tl le k vi 
sore Neuisocium » t lUo Mi 
«01)0 leeorto eli» » diverso 
itili ippareee filo r Itilo il il » ) 
none ( )ggl e diverse) Itell.itv 
m p.irl I alleile se lonnioliv ■ 
lo disprezzo I iute III Un ile* I i 
Iv leldiritlur.i h l.i ineh» se 
< on I .lite ggumie nio di (|ue I f.i 
inoso (e br IVO) r» gist.i de i pn 
mi .min d» ' vidoo e fi» dii » v.i 
spinlos irnenle «L» h le visione 
pe r m» e e onie In k i i li f.i» 
e IO ni.i n< >11 1 1 gu irdo 

Adesso ,ion e pm e osi ( » 
se riìpri- una scit.i di rimor» 
m I il UH zzo e ( onside r ilo ni 
I h» (Iute tl itliniim iti un s* n 


so tutto (|Ue sto lo iVT t no I 
(Vidi ut» che il -.omiiH rso ma 
I ninno e he* e ova in e I rt.i ir ih / 
luilu lillà rise Iim spt sso di veni 
re* lìla lue e in oi e iste '111 .iiu fu 
insospe tt ifnli I ii t iso di 
le*//;.-/ Ir isnusMoiH pens.il.ii 
dm 11.1 proprio id un i I tse m 
UH dio .ilt 1 <1 ise olto stnzz m 
do t (He Ilio propini .lìt i liU 
e lu' confondi V» il televisori 
e on I » f idio o forse e ol forno 11 
il IniM itore Be proprio ik un 
potè i»/i ih Inntori di \v mzi si 
sono nbi 11 iti .il prodotto i fu 
nnr.tv.) t loro < m mhi ito non 
isp»*tl ISSI ro )ltro piT nbi II.irsi 
t ((Ile il I ( Ih se e hi iv i uii.i di 
p( lìdi nz.) 11 inno da hi.ir iti > 
la lori»de kiMoiH ist mt uh m il 
ihspi |l( • ehi lo*M < OS IV Ilio 
d >11 I p iss.it.i st.iL’ioiH Avi ri 
SI i< e e sso e 1 )i< > » Asi >r Ri )s 11 i 

^HTiloiiino ! orrore elei l(‘rmi 
ne «I ire (emcle iiz i e on un 
progr.mi'mno tv può v ili n i 
n I irrit iztoiii (noLix du odo 


U Sai rt Se ritlim e i.i un uomo 
s< mpiR 1 non di gr inde t iiltn 
f.» ( li( fan ' dii ( V I un id< oli > 
c’i 'del quali’ noli m p irla i irm.ti 
d I tl mpo e (fi (Ilo S 4 nz i n .i 
lizi ) proponendovi un (|uiz sul 
suo IM imi Sr UH' d< il id* I t Ih 
non SI (Il hi) I pi rdi ri 1 11 ik t i 
Bisi H'ii I I u < TU re ilk din i loti 
e nvoliizi' 'h ini i illi *|u ili ( i 

(iva ippeMo il imsli ru'SO ,111 
lori ippe II.) ( il ito I I I taZH nz i 
e l itoiu l 1 Ave U ! s(R ondi 
I >« r mi II 'V m m .i ehi illudi i 
ino ih signor i 1 ong m Mi 
t IS< I [HI >pri( ' mi L Dii I lini 

1 mii I tn ig in eii irti tri st is( 
r 1 illi Jii )n MI I iiR il lilm 
1 iti lini ' liiggeiite di P( t( r 
UI ir ( ( m Rohm VS illi mis 

I n opi r I ( Ih i jii mio di pm 

II '!)( UH I pos , I esisH »i d il) I *1 

Il \ isH ii|i 1 11 hlit ( K ,« l Ih II 1 
merit.il imi nli v into un ( )si ir 
IK r li ili icIh in s( I IH gg .lini i 
I h IV il ri dio d( Il ined ibik 
imi irovMs.izioiH VI II ,'n)|Ki 
IH uno siiiiH'I int( ((<11(11 l'-t II 


L’antisemitismo 
lo combatto da tempo 


Loro assassini di Ligato? Non ci credo» n 


to «Lì sex ic’tù si.) c.imbuindo» 
ni! rispose Insomm.i si sentiva 
pre|)arato per quell.i funzione 
e de«l resto era sostenuto ane he 
dall opposizione che lo stima 
va e non volev.i perdere quel 
la occasione e he giudicava itti 
[ xMibiIe 

Era una sua creatura, come 
sostengono molti? 

No questo è sbagli.ito Ligato 
SI er.i fatto da solo anc he c on 
coraggio Biiltondos) ,id esem 
pio contro i «Bom chi molla» 
Ad un certo punto riuscì a rac 
cogliere grandi consensi attor 
no a se Per n)e era una ener 
gM degna di considerazione 
Poi cl fu lo scandalo delle 
lenzuola d'oro, 
r lui SI dimise con un.i motiv.t 
zione nobik’ non voleva crea 
re' d.mni all .»z cnda .illc Ter 
rovie In quel fx’ruxlo venne a 
trovarmi, era sereno sicuro di 
sè tanto c he e’r.ì pronto a rilor 
n.ire tn e ampo M.i non m poli 
tic a pero Mi e onfidò ( he era 
interessato a mettere mi dell»* 


LUIGI MANCONI 

N ell ar 1 ice>lo di (.'.lorgio Israel e AlfxTto Ir«cco lu 
Italia / an(i'^'rntli'%iìio e' amara ihhì c fotte (/ Lini 
Wdi martedì 1 dicembre) il Ir.ivivunento di una 
mia ns[xista al Camere della Sera Tècosi totale 
ecosì totalmente strumentale d.i nonconsenltre 
risposte razionali Come si l.i a replicare a chi 
deforma brutalmente il tuo ;x’nsK’ro se nza il mimmo nsjx’t- 
k) dell.) veni.) delle p.irole c direi deli id/’iitila dedle jx'rso 
ne*'’ Mi Imiilo ;M'rt.into a qu.ilche puntualizzazione Dal 
l') 8 's mi interesso di quc^stioni di razzismo e di antisemitismo 
(eiiiestioni distinte c* tuttavia collegate da una fitta trama dt 
rdppt)rti) lo faccio m stretta e asi»idua rc*l.i/ione con amici 
ebrei e intellettuali ebrei circoli e centri di dfx'umentaztone 
ebraic i esponenti delle comunità Ix> faccio atir.iverv) libri 
numerosissimi articoli ancom piu numerosi incontri pubbli¬ 
ci (con 1 Ljllia/evi e ..on Stefano L’vi LX’lld lorre conAdni 
Ila Goldstaub del f'entro di dex iimentazione ebraica e con 
afipartenenti .il gnjj)|x) M.irtin Buber) Attribuirmi dunque 
anche solo una sottovalutazione dei fenon)(*no dellantist* 
milismo piu che inevuto <’• ridicolo ('oslringermi a esibire 
le mie "IxMiemerenze» m questo camjx) è avsai mortifie ante 
certo per me m.i .rneor piu e hec hi mi c i costnnge 

r allor.i rib.idiv oche non fio m.i) rite'nuto e non ritengo 
aff.itto c fie gli ebrei gexiano in It.ilia di «sollcx. itudiiie arnci 
rosa» (come scrivono Kraei e Ixxco) penso dico e dexu 
nu nto I es.itto cejntr.ino ejii.iM ogni giorno Mi sono limitato 
a noi.ire che 1 .) sinistr.) [irest.i oggi un .menzione' |hu (ode 
net confronti dell .iritisc*m.tismo (non ho detto che quel!,) 
.itten/ione sia sufficiente solo «piu forte- elle’ in (lass.itol 
('osa c erta e agevolmente provabile 

Dopo di e h»* ho proiiiinc i.Jto h fr..st t c orrett.imente ri 
[lori.Ita dal (orrnve della '\era 7 «Gli ebrei possono assu 
mersi il c ompito di vigli, ire nei c onfronli di luttii }H*r'R*gu itati 
e (il tutti I elise nminati- 

Il senso di quell i frase* nu e capitato di esporlo negli ulti 
mimesi in nniner»)s(» sedi [lubbhche e pi r i seiigiio in re 
ce'iiti me entri e on giovani ebrei e e on c s[)onenti di comiinit.) 
.1 Milano f trenze e Bologn.i e sempre* epiella frase* ù st ita 
intes.i e accolt.i nel suo semplice (e itu’epiivex.ibile) signifi 
calo chi ha molto sofferto e molto soffre jjue’) nx’glio e apire 
c h) e pcrsc*guil.\U> Dunque la "diversi(,\«*c l'i* attribuisco .igli 
ebrei e i c in lac<*vo riferimento nell inteTvist.i e e|uell.i c ’ c* 
distende e' ) un \ stori.» di dolori t di liuti 1 .ile sk>ria può 
mnderl) piu st nsibtli nei c emfionti di elise iiminaziom e [ht 
sc\ uzioni c he’ colpise olio .ine he .iltre’ mincir.in/e Non sono 
IO a dirlo lo iMiino detto molte volte ne'gti ultimi mc*si lui 
li.) /evi presidente clc'llecomumt » ebraiche it.iliauee Iguatz 
Bubis presidente delle c oinunila (’br.nc he tede’x he 

GIk’ poi il probleni.i ek’ll intoller.inz i contro k* minorali 
ze c' contro gli immigrati vad.i .iffront.ito da lutti i citt.idim 
it.ihani e non solo d.t un.) p.irle di essi (gli ebre } Israel e 
Ux c o - se |K’rni'*tlono non devono spieg irlo.) me 

Illuni.1 c onsidera/ione r.ir.imeiite mie e apitato di vedere 
un.i pm prete stuos.) strunH*nt.i!izz.izieHH - un uso [>iu irri 
spoiiMibilmente agitatono * eli iin.i fr.ise ( re do c he la rad. 
ce di molta intolleranza .jttii.ile risieda proprio in qiH’sto 
modo regressivo di c onfronlarsi con gli .illri 
P.S Ibil mom» nto che nulla e i vie m nsji.irmi.ito nell arti 
e oli) di Isr.ti I * Lx c o IMI mio -gli ebn i [jossono viene Ir.i 
sfori lì. ito in un «gli ebrei de voi io Miiiiot 


Perchè fraintendete Manconi? 


VICTOR MAGIAR 

H o k’tlo Lidie dio eli (jteirgio Isr u 1 e AIIh'iIo Lx 
eoe Mino r in isloc olpifoe’ perpk’svi di’ll.i mt 
se eli.me <i di buoni argonu’nti \ quali «s;x’tla .) 
tutti I ciltadini iI.iImiii’* .iflrontare le questioni 
del razzismo e dell .mtisemilismo o.incheil 
distinguere* tra rizzismo e .mtiseinitisnio-) 
ennalln irgomenli issai iinprix isime » nir.iti id un atl.xco 
mgiustific.ìti» 1 I ingi M.ine OHI Si attribuisce /‘rrone .imeiite 
I imrn igim di un «intiM'iiiitismo orni ii sconfitto a Mane om 
c fie invc’c (* ('• uno dei pex hi intt llettu.ili da anni im|X'gnati 
contro l antisemitismo nioUre lo si aceus..i di "prelc’ndere» 
I impegno de gii e brei «lo devono- se rivoncj Israel e Ix’cc u 
-possono- scrive invisi M.iniom e uh oriMiiu miserivi 
(Il una p iss.it I se usi .itti nzioiu di 11 i smisti i c Iit or i uve 
e e 1 sisk (’d » pm lode i I ilti’iizH iiii ) m i L-x e o ( el Isr.iel 
franiti ndono 1 pari mo di • minor,inz i c en e ol il.i-1 di «def)i 
to morali 

Li ve t I (jik '^ixme’ i e he noi « bn i it ili.mi si,imo si c gn.ili 
igli,litri m i SI uno .me fu diversi si uno j leslimimi de I r izzi 
smo pili miKodfiiropi 1 .intis» miiismo elmi’ me he li 
lornia piu pur ilo idi ile s« [in fi rik ) ili r iz/isino 1 m e vi 
rollìi SI,mio stufi li rivesiin* M iii|)ri il ruolo dei [lerseguil i 
tl- cOlile giusi 111,1 n!< se riv(mo Isr le I ( Lseo allor.i d i og 
gl Ilo di Mzzismo dobl'i.mio divi ntan soggetto mlir iz/ist.i 
comi giiisl ime nk dici* M ine oni l)i nini soste Ugo mstenie 
id liti I I I II SI di ll< ' Si///A) «’/)/(//( ri I )a .min v.irii asso» lazioin 
1 br 111 Ih I.ivo* mo issienii .illi ore iinzz iziimi deg'i numi 
grill Li loit.i I entro I lintisi milisiiio ( il piu forti .inlidclo 
pi r » olili I iMi ri Li X» uolof)i i i d i| r izzisnu ' i onlro gli un mi 
gl ih 

((riunenti Isr.iel i Lee o s ipr.miio i Ih tutu i r.iz/isti si.) 
no.mi he iiilis» unti m 11 he non tiiUi gli intis/miti sono r )/ 
zisli i )iì/i tiiagan sono .mhr iz/isti' ) qinnd) i noi i bri i sjh 1 
la nii rnol 'non see ond irn > lo die oih > /i vi ì^uIhs M.iih ohi 
1 sopr miitio lo impone I i nosf'.i c om k nz i 

Pi r I giov uni brei n iti ilope > la Sf ioa [h r |ui ilic he UMino 
I 1 pelli).1 e per qui 1,1 c Ih iis,nie li in mt ni I .mtie o di t(< ■ 
di Ri libi Millel Si non io [k r mi i tu l'i r uh * si non ( r.i 
(jii nulo ' 



Il ( aro rai^ioiiicr C.isori.i 
(jlicsto al paese niKI si . Iiiatlia pi'i alato 

li ih MI I lilm /i;/iihfi/a i/i*!.'// <//( s// 
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r in Italia 

La morte dell’ex presidente delle Ferrovie fu decisa 
dal partito degli affari Dc-Psi che domina Reggio Calabria 
Il suo rientro da Roma sconvolgeva i nuovi equilibri 
Il blitz contro 11 persone guidato dai pentiti «Alfa» e «Delta» 


La cupola polìtico-mafiosa uccìse ligato 

Accusati dell’omicidio tre «boss» democristiani e un socialista 



Lodovico l.igdto ò .stato ammazxato su ordine dello 
stato maggiore del partito trasversale degli affari fat¬ 
to d<i big politici, capimafia e «.soldati^ delle cosche 
Accusati di omicidio Giuseppe Nicolò e Franco 
Quattrone, entrambi ex segretari della De calabrese, 
Piero Battaglia ex deputato de, eletto sindaco po¬ 
che ore dopo la morte di Ligato, Giovanni Paiamara, 
per oltre un dcx'ennio dominatore del Psi reggino 

DAL NOSTRO INIVIATO 

ALDOVARANO 


■■ kK,(,UU AIAliRIA f si.Ito 
it suporpartUo affari in 

centralo sull asse IX INi che 
clotTuna da decenni a ke^mo 
ad oidinare ! oinic tdin di ! o 
<lovKo l.ii^ato ex depiitalo de 
niocnstiano ed <‘X presidente 
delle ferrovie italiane Un su 
perpartito diretto liai leader 
pili potenti della |X)lilica citta 
dina del quale f.icevano par 
te a pieno titolo t l .»pi delinco* 
se he pili detcrmiri.i*e e s<ini^ui 
tiarie della ndran.^het.i Una 
struttura j>olilico nafiovi ca 
[)ace di rapidi interventi milita 
ri per eliminare con nutra lu 
para e k<il.ischinkov kli ostaco 
il che SI frapponevano in 
terevsi su cui si era cementato 
il p<itto tra boss delia pollile a e 
boss della mah i 

r sulla f).'ìs<‘ di «lueste con 
clusioni a CUI sono k unti i se 
^u^i delta Dia la hl)i italiatiii 
mesvi su per combattere la 
mafia ed il mudiceBrunoGior 
d.mo il sostituto priK.uratore 
distreltualt' che ha condotto le 
indagini dalle settimane sue 
cevsne al delitto sensti m<u ar 
chiviarte ctie ieri m.ittina al- 
I alba «'• scattato il blit/ contro 
uncini persone accusate di 
ofiiK hIio In ni ini t^f snnn fin 
ti I rauco WuaUfonc piu sulle 
soltose^r# wìno fino qii.iiti 
settimana (a sestretario remo- 
tulle dello studcKrcx iato Pie 
ro Battaglia t>er due volte sin 
daco di ket^^io ex .issc'ssorc 
re^lonate e poi deputato della 
tX (jiovanni Palarnara curisi 
caliere remonale stalo piu 
volle assevsore) ex sindaco di 
kei{i{io pi'r pili di un decennio 
leader incontrastato del -G<iro 
tanO" rumiino Cìiuseppe Nico 
lo braccio destro di Misasi in 
Calabria ex consikhero t se 
iitrelano re^lunale dell.i IX ca 
hibrese Dim cjuattro Nicolò e 
Palarli.ir»i erano ciui in carct «e 
ps*rcht coinvolti nell tnchiest.i 
-mani pul te- c he fui d*x imato 
1.1 nonuMiklatura recjcjirui Bat 
taglia e Quattrone ctie [HK.tii 
liiornt fa avev.ino ottenuto l;Ii 
. irrc'sti domiciliari c i sono lor 
luiti Acc.into ai |>olitici la -cu 


(Kila» mafiosa Pasquale Con 
dello latitante S«into Aranili 
latitante Domenico Serrairin 
Paolo 'serr.uno latitante Diefto 
kosmnii hinne il gruppo di 
fiKKO Giuseppe U)nibardo e 
Natale Kosniim IVr tutti 1 «»c 
cusa c di omicidio Al delitto 
avrebbero partt*cipato con <li- 
versa ‘uri/ione mandanti or 
kani/Ailon escxuton Ma I in 
chiesUi non ò ancor.i Imita e 
sono in molti ad aimnclere svi 
lu[)pi clamorosi 

l.isjato tr.ivolto d<illo vari 
cJ ilo che lo aveva < ostretlo alle 
clirnivsioni dalle ferrovie bni 
(Ilio a Roma per qualsiasi 
nuovo incarico nazionale vo 
leva rialtimiiare le numi siiult 
affari miliardari dekii appalti 
ri'i^L|im Un ritorno incombran 
te qutllodell uonu in pass.ilo 
COSI polente in citta che 
vivrebbe potuto provexato la 
rottura dei^li 'qmlibri faticosa 
mento raggiunti tra una par*e 
delle covile delia ndram.’hela 
e il P ila/zodel potere c he ave 
vano kut (i(X isoc'ome dividc'rsi 
mazzette ed a[)palti sut nulle e 
delieento miliardi di finanzia 
menti che sarebbero dovuti 
piovere sull.i citta Da qui la 
dis Mone rii f’Iirmn in I iritru 
so 

l Ila SI (. Il i in itUMl.t lu I v< r 
lice politico cU l superp \rtito e 
conuinic ata <illa direzione stra 
teme a delle cov he compositi 
dai ctipiclan S,jrebf)ero stali 
questi ultimi a irasmeliere 1 or 
cime di sc'rvizio ai killer not 
le tra I 26 ed il 27 ac|osto del 
lySi) Lunato ticcompicina kli 
ultimi ospiti (Il una cc ria c he si 
e svolt I nella su.i villa di IXx.i 
U e i^ii ve nkorio scaricati .id 
dosso perchif* vrv.i da lezui 
II. tinche a tutti 14I1 altri Jfi mi 
cidiali pallolU^le con tre fusto 
le un I GUx k un.i Maitmim 
T)? cd una BrovMiicj 7 i u*”) 
forse dal conifiU-sso residi n 
ziale 111 CUI sor^i la villa I ikiito 
qu.ilcuiio .iv'\ert<' 1 -soklali-1 ri 
trtUi in «izione 

Miti svolta I kiudic I e la Dia 
s.irebbero arrivati da due di 
versi fronti converv^enti le peri 



li cadavere di 
Ltgalo davanti 
all ingresso 
della sua villa 
Sotto, da 
sinistra a 
destra, 
Giovanni 
Paiamara 
Pietro 
Battaglia e 
Franco 
Quattrone In 
alto, accanto al 
titolo il giudice 
Bruno 
Giordano 



ziom meri 
«hon.ili di ( o 
senza er.iap 
fiarsa in 
due prcx<‘ 
iteiUi iKc.i 

SlOlli ^lt Olili 

c idi del lassi 
siti Metano 
(afionera e 
dell olettraii 
to Vincenzo 
D ai{uslino In 
filli fM r C a 



zie sulle irmi utilizzate nell .ik 
multo e le confesMom di due 
fKMitili che nell ordinanza di 
c ustixIla c.iutelare vendono in 
dicati come il pentito Alf.i od li 
pentito (X’Ita Fla sfiici^ato il 
cloiU^r Giordano -Almeno dut 
collaboratorulella giustizia Di 
divers.i estrazione ma conici 
denti nelle confessioni flann 
no fuirlato sc-nz.i la< uni* e son 
za spazi moni su inandarKi 
esecutor. .iffan Ix* loro dichia 
razioni sono risultale ricche di 
rivontn obiettivi ed accerta 
me liti- .Sono st.iti Alfii e Della 
eiiirainl)i boss di fir.ma ^r.m 
dez/a a coMifilel.irc il disegno 
cfu le perizie sulle anni aveva 
no in fiarte i^ui vhiz/alo l-i 
C»l(Kk avevano accertato 1 pe 
riti S.indr.) I ofiez e C)iovaiini 
M.ine ino d<*l ( entro investimi 


fxrnet i ( r > 
stata US Ita 
.inche uii.i fiistol.i cfie ncom 
p.irc* nelle tr<ipfM)le morl.ili 
v.ittate contro 1 fratelli Nicolò 
Caponera, U agostino 1 Nicolo 
sono (ulti caduti nella mierradi 
ndraiu{h< ta die ha provocalo 
almeno 700 morti ammazzali 
I utli nomini del fronte l ihn De 
Stef.ino le "famnilic* in K>tta 
controi^li Imerti Condello 
-Il knif)(H> fxilitico - ha sfiie 
cfaU) Ctiordano lia proiezioni 
nei ^tuftpi mafiosi C ò un raf) 
porto osmotico c ò una ))rcx.i 

s. i intiTdipendenza ed interri* 

t. izione l.a mon<* di l.n’ato e 
slat.i dtx isa - ha f^Ruinlo 
fiere he non era referente di 
quelli c he lo hannr) <inìnuizza 
to ma di Ilo s* Ine ramento of> 
fx>slo- tnsomm.i nella m.if>|>a 
dei rapfxirti fra mafia e fxiliti 
ca l.ikato era vk ino ai De Ste 


f.ilio im iitie il 1' il 1 /i> iv« V 
s ildaU) le* f)rof'fi« <illi inzecon 
di iim rii ( on<i< Ilo in (fiM*! m<> 
iiK Ilio vincenti sul f>uiiio nuli 
tare I md lufine può r.ifiprc 
sentare iiii.i jJielri miluin i 
Kekc^io fierdit li r.ifiporto 
i{rii|ifx> m ifioso (’nipfid puhii 
co Meni c risi illi/z it»i c 01. 1 1 
scofxrla di mi -stifx rp ntilo 
die L;<‘sUva l;1i .iltari iiidip< n 
denteineiiU* d.ill.i c olootimi 
{x>|j|ic 1- 

I ii'.iUi con \ .111 soli pii 
.c nz i .iM \ I V on\«illo li V « 
II.ino fxilitic <» ili insili \v4 
v.i l>l<KC ito la ahnzione <l< 
l( rminando uno *.t ilio vpK 1 
Ciiordano In c iti 1 non n< v c 
id ( le C’Iteri il sindxo nono 
stante <1.1 iix SI l■•tnlos^olU le 


ni i//( Mi 
• I emù 1 

nnh*ir(i^ <h I dcxr«ho RcLfulio 
( lu* il sindaco uscenir I i.ii^i 
Mxfiio (.iiu Ih* hn ( iltadino 
<U Ila (anL»c Mi()|x/ìi rei{c;i/i 1) .il 
lido solo soletto alla poteiilis 
siili.I Bonific.,adeil Jq It. ilsl.it 
L.iitctU'^^ò com(* diiuai.to 
IiIm r j tutti* Sono tr.ivi>rs(* so 
I i 1 s ore dal inonieiilo m cui 
I le ilo e st.ii<» in issjc rato ed il 
siixl ICO di<» f.i De da mesi non 
ncsc e ad eicMv’c're mcmic* nomi 
n.ilo c Ihcro H.itlaitlia aciusii 
lo or I m essere uno dei m.m 
d iiìli dell kIkv S ira lui i 
tioc.m un 1 1 ifud.i soluziom* 
fx t I iftfMfin de 1 mel.mo meli 
tu 1! c onstsdio c onmnak ( an 
( ( Ila ! u c<»rdo 1 In* Alujno avi* 

\ I stiftiil 1(0 eoli bonifx I affi 
(I indotjh I f»'*>n mih.irdi l^ropno 
P»hIk ore prima ddl ornici 


d’io scxondo una rtx.ente* testi 
mcnuanza I libato riveva [><irla 
lo <) lum^o ( on un gruppo di de 
delle |)olemic he che infunava 
no 111 citta sukli apfxilti e sulla 
lolla f>er la poltrona di firimo 
c tll.idiiio Anche la pralic.i del 
( iMilro direzionale ncoiniiic ui 
.1 c animili.ire «Sono in molti 111 
cilta .ill.i nolizi.i dell omic idio 
.1 tir.ire un sosfjiro di sollievo*- 
dice (bordano Poi a^kiunge 
-Gli «unici politici di 1 igalo si 
pre(Kcuf)erannu soltanto di 
prendere le distanze fornendo 
tc*slmii)iii.inz( e rie ostri iziom 
iiiiprcx ise e lacunose- Nc* in 
e he la faiml^i.i 11^.ito neve ad 
aiutare -Ixi sic^iuira spinc^.i il 
mac*islr.ito - ha avuto una poli 
tic a di luti'la dei propri inl«*res 
SI Non c e st.ito alcun colliri 
fnilo* COIR Inde 


r. .L " ; Ir/: " *, j ' „.V A '. il -suo motto: «Signori si cambia» 
I^a carriera scivolci sulle «lenzuola d oro» 

La resistibile ascesa di Lodovico 
Figlio di ferroviere e presidente Fs 

Intelligente veli'noso s[)nVcildo, sl)riifft)ne Silurato 
in Calabria da Riccardo Mis.tsi e spedito alle Fs per 
diventare, secondo voleri pili o meno espile iti di De 
e Psi una sorta di presidente fantoccio [xe o la sto¬ 
na di Lodovico I.igato, figlio di caposta/ione che 
tente') la su<i fortniict politica con e<li stessi me//i, .sen¬ 
za esclusione di colpi di chi voleva usarlo e [)oi 
metterlo da parte 


PAOLASACCHI 



m ROMA -No non face IO di 
chuirazioiii prinui dnU.i conh 
runza sUniif) i 11 posso solo di 
ri lIr mi c ontostan») il reato (Il 
truffa un re.ito firetorik* I con 
(fuesto fio detto tutto. f^of>rto 
tutto' inc.ilza il c ronist.i invi 
stilo (1.1 quel-tu- ui [K> irnb I 
razz.inh* tr.i lo s lavaldo i 
I .nnmiccanti* con il qu.ilt 1 i 
g.ito CM solito rivoliiorsi ai gior¬ 
nalisti piu assidu.im'*ntt* imfx* 
guati sulle vicende terroviaru 
M.i .illora f)r*'sKli‘iU( (|iielK 
!t iiziii ila in tu' 11( ssiito non 
tevsuto ) ac (filisi.ite* a f)t vi d < 
ro da un tal Cirazi.ino impn n 
ditore del bud s(*c ondo U*i so 
Ilo solo rolx'tta d.» 11 1 giorno in 
fireturuM ig.ito lilarg.i le brac 
( I i -lo non so ( i>s i ibbiano 
conibin.ito (|U('lli Ma ({ix 111 
c tu sono' kisfX)sla fM)SSosoli> 
( ifinrti un c .iffi M.i n ) n< n li fu > 
di (to luill.i I non ti lio iiefjpiin 
ruevTilo Pveiurdi Innovelli 
liP del l'iHS ! I ult MÌO giorno 


dell.i ( .vrrif r.i [X)lilii i di [.odo 
vKolig.iio Uvtamo dofjo c s 
scrci intri.xtotn mi suo uffu 10 
in un modo un fx) forzoso in 
seguito u millt* pr(*vsiont I ig.i 
to r(*s(,i II un (x) rx urvo sul suo 
tav(*lo la cairiR la celesti* con 1 
primi due fxjtloni ape rti il no 
do della c ravatt.i ross,i disf.itto 
il volto sud.ito 1 l.un|)i (Il (le 
vjlazionc* r.ifibiosa (tic gli at 
tr.ivers ino gli tx c hi in quel vi 
mrdi H noviiiitir*' del IbSH 
S’ I nc urvo su (|nel t.ivoio i o 
(IR* un [)ugil<* siio'Mlo c I li lott.i 
t( rril>ilMU (Ite p( r r.ic i oglieri di 
niiopvo li forze* Si il m solo 
[HT ri( i vere uno dei due figli il 
fu 1 piccolo di ritorno da v no 
la (Ir ( on h»re silumin orasi 
aggir.i in (fm II iiffic io di Vili i 
Patrizi sed( dt'lk ( s {.)iiell<» 
Si-di* un po kiU h L preti n/io 
sa f'reh nziosa e sinislr.mu nle 
aiiimorbanli* ( onu 1 sogni tli 
ifiiell .1110111.ilo jxi sidenlc ler 
rovi.ini ) .irriv it * ni I lbS^> 11 r.i 
iiovemt)ri .uh lu .ill<*r.i ) <1 


(liii*!l atiifula poltron.i ne fx-r 
fioli're i prestigio jiolitico (fi 
no .1(1 .illora vilo in C .il it>n.i il 
nome ligato sigmfic.iv.i ([u.il 
cosii ne [)c'r ( .ifxic Ita m.iiia 
geli ili 

A Vili i P.itnzi in re.ilta c er.i 
.imv.t'o in seguito .ul un c l.issi 
( o e in (|m*slocaso un po [> 1 
r iilossalc -promcAe.itur ut 
.nuovi .ilur A Kkc .irclo Mis.isi 
gr.iu patron (felli (X c.il.ibr.i 
.ivev.iiu* dall» dee is.imen!e f.i 
stililo (fili Ile nitri 87 bdO prc*fc* 
rt n/e con U qu.ili nel p) 7 ‘) 1 
fiir(»r (Il pofxjlo li giov.me I 1 
g ito ri idvo di Reggio ( al.) 
bruì .1 h) .inni nel 197 b i*r 1 
t ntr.il'* III l'arlamenlo St)U) 
f)(xti( centiruiia di voti meno 
(Il Vlisasi I (1 il riv bill c he 1 at 
In vo .ill.i firossiiiia Ioni.il 1 su 
[XT.is.si il m lestro ìm troppo 
fi irti* I I ig.ilo figlio (Il c afx* 
stazioni* i con un esordio nel 

1.1 IX il.i giorn.itisi.i (fu issun 
lo il -f'opolo tu I ^>7 poi indo 
.ili I r(*'t.>ziom reggini dell 1 
C)azzi*tl.i del Sud- p.iss indo 
iiR lie ()<*r 1 umile slr id.i (felli 
velini } non (*r.i certo uomo 

11.1 p.iss in mosserv.ito d.i 
riii Ili rsi Ili (lisp.irte ( on im 
ghigno iiisienie brtluintc e .ir 
rog.itiU fino all.i sf)niflont*ria 
sin d.i allor.i I ig.ito ti nto di 
nnvìierire iti nivondere .1 
'ittti l.i mole (Il f.itica di c ui Ini 
dovi'v.i sobb.irc.irsi fii r t.irsi 
i.irgo Mi qm ll.i giungi.! di p(»ti* 
n .ipp.ilti ni.ih.i .ift.iri kc iti i 


illec Iti [ lui hx e di tiilto per 
cfie i.j sua steli.» emi*rgi sv 
f>ersott.irsi forse conqiulsiio 
c .ir.iltere irrrv(*rente .»lJ.» su 
b.ilternita hpu a ilefl.i IX reggi 
n.i« come disse 111 mi iiiterx'i 
st I ril.iv i.il.i fXK fu giorni dofx) 
I oMiR (dio (>i.K omo M.iix un 
I ig.ilo fa (il tutu» [. fa trop 
{x> In ({iH*gli anni! .ifM'ggi.i .ul 
dinltur i la protesta (ielle mogli 
dei detenuti di PI.iti u c usati di 
riuifia A filati il giov me de|)U 
lato raccoglie (fii.isi ll)t)0 [Te 
l( rt iize I (U lenuti [irotesl.mo 
dofxj i or.i d an.) si nfiiit.iiio di 
(iitr.ire in (i*Il.i soslengono 
c he il loro A un pr(K essi» vnza 
prove f I ig.ilo SI balte pere fu 
vengano forniti* forme di «issi 
s((*n/a .lift* loro famiglie d.ili 
jx)sti (il l.ivoro .ilii loriidonne 
M.i se 1 1 VK i nd 1 di fiali e (fuel 
iIamori>s(j m< (tersi in mostra 
del giov.me defxilitto fu t itt.» 
fuivs.ire d.ii m.iggiorenti di’lla 
IX « .ifalira non sikcìsm* lo 
slesso |x*i Pu} i ligato .ivi v » 
ai c us.tto ili m.il itfart 11 v 
( <imf)<iL'no di ( ord it.i ( .irmc 
lo [Ina pluri<isv‘sv»r( f>nsi 
denti di*l Medio (>< dito viiic i 
(ore deli ultimo Imo td .illor 1 
contfr(*sso regioii.ik (felli IX 
in laiiik ni ( on Misasi Acc ust 
( onsKier.itc diabolklR i .111 
cor piu diatx>licfie furono({ue 
ste fiiiroti* <h l ig.ito fTiuiiin 
c Mite siMiifTi’ m (juei giorni del 
la polt-mic a ( n Pu| » I a IX 
l Ila iiK'rda dove mangiano 
tutù r aiRor.i fuu sprezzanti 


Siaiiui line 1(1 il piinloc li« un 
uomo fxiIitKo I s« r( it.i tr m 
(finii lini liti II liinzKuc di 
conhoii 1(0 < (oiilroltoM Dk< 
av sUsvi [RISSI) ivt li uiip 
di miliardi ' Poi v 1 dtetii > 1 t 
Si r V UH I < nsf ondi |>r< g 1 
K i MM mIi S no i u rn ih Mi » 
(il di Sa I Miri II «1 ( V Insù (III 
di ( olpi ti I I tri boss i hi SI 
conti ndoiio il fxiU n lu II 1 IK 
( il ihr.i Pii) I ( Mi illn ni < li 
gali) 

( ( Il I 1 1 iMs 1 II I il 11 I 

slaiiz I |x r sfM dui 1 K ut 
<|iii 1 t lov motto Ulti \ gl uh 
Vi li IH)so i st)rutl<>iu (li Di 
Mil I III I pis * (ju nuli divi n(ti 
Si gli I ino di ll.i Di ili liti Hit 
-illuminisi I IMO fi Ilio (I silo 


mari sso 1 Vill.i P ilri/i fu dun 
i|ui un promovi ihu ul <imu* 
\( ..tilt- Si mlitiTa }) ir.uloss.ile 
din i OSI vistili fu qui si I volt,I 
t ig Ito v 1 . 1(1 o( i u)) in l.t pi HI 
. 1 I il I OHI luloili il I juii gr.iit 
ili i/ii nd I fxitiblii I 11 tli in 1 

li I i Homi ili Iio -.(.iti t Ma 11 I 
r. ilt i SIS oiiifo gli !i ( ordì I 
inolh pili I fr.illi li UOVI.in fatti 

i disi iMi in (fiR vii min ti.i IX 
I I SI «,iu 1 pi» sufi-liti* ,il di I I 
di Ili nloniii i di Ik* niio\<* li g 
nulli [r.iil.iv.inoili iijlononiM 
I» Il izK lui 1 d.ii govi rno non 
Vi V u hi I ssi n im.i sort 1 di 
fi irav» Mio dii 'lo il ju ili i on 
tiiiu.iri l.i fiolitK I sp.ulitor 1 < 
i Ih t t< I Ili (Il Si mprt 

I ig ili » ifiii sto pir > 1 1 tbiinieii 


Lex presidente delle Fs 
Lodovico Ligato 


te lo s,»]R?v.i (in trofjpo lx*iie 
M.t (kx isi* ovviamente di gio 
i are .tl meglio (fuell.i c art.i c he 
gli veniv.i (>ll(*rta su un [u.itlo 
d .irgi Ilio All insegn.i di (|uel 
celebre i* alla prov.i dei l.itti 
itm.iramente ironie o siog.m 
Signori SI cambia- iniziò l.t sii.i 
m.ui i.i Irionf.ile Uonfereiize 
sl.imp.i fl.tsh sorrisi convfgm 
a iosa firogetti l.iiaonii 1 P(*n 
dolim lik enti e anniuu 1 di un 
futuro seiiifrri juu vi-lixe fer 
roM,*iri uni nle fhtrl.iiulo M.t 
duro fHXo Solo ijiialche me 
Si* Kitorn.i 1 .isfirezz.i di ll.i Ini 
l.i fxilitic.i ntorn.mo II polerin 

I Ir* I sl.ivoll.i big,ilo si di vt 
V ontr tre* c on linnislri v*grc ta 
n (Il p.irlito noni hri con gli .ig 
gueritissimi ('ol>.is Li m.Rcfii 
M I f s f.i ,R (fila da lutti le p.irli 

II sogno di'i treni sufx'rvi'lcK 1 di 
iolpo tr.imonta sullond.i di 
R loperi .) r.tlfii a i he blixi .mo 
pt r mi SI *• mi si (]ii<*i tonvoglt 
i fie dovev.mo somigli,in* .il 
I gv I ftrogeUi l.iMoniii di 
gr indi invi sluiu*nli vengono 
Ir ili ili in mi)d( 1 sti/zoso da mi 
nisln s(x i.ilisli e deiiiix risii.un 
M.i ( Ile VIH)le f|m'l l.ig.ito li ’ si 
i liiedono in molti I ( r.ixi [> 1 
li s( nifiri* f)iii .uisioso i (uri*n 
ti V .ilpil.i jxT il ritorno di un 
soci.ihst.i ,il! i jircsidiiiz.i del 

ì ente 1 ultimo hi i 1 .indio St 
giiorili* i.llimo ministro presi 
di n!( ili Ul noii'i i I iim si s 1 
In 1*01 K ( o))pi.ilo .1 ({Ul I Rix 
t o I r.iiii* ( ' in il (|u.il< formo un 
binomio tufi .tllro i Ir* mssk u 
r.mh* Poi .irriv,irono 1 giudii i 

I I ig ito 111 (}uel V( nerdi IH no 
vt mbn* SI i fin se ( liiss,i qm 1 

II i Ir h.uiiu* ( oinbin.ilo ’. ( o 
111 »* un.i vitlim.i (d insii'iix' un 
irli }|( i d(*l).> (iropria rovin.i 
i orile ijii.ik lino i Ir iiiumì . i 
v 1 gi.i d.i .illor.i c Ili 1 .ivr< bb< 

t R( ont.ila tnlt.i I I ivrt blx 
di II t gross.i 


La radiografìa dei tre livelli 
del partito trasversale armato 

La nomenklatura, 
le «famiglie» 
e i «soldati» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■KICiC.IO CAI^M^KIA V>no 
tre I livelli del partito irasversa 
le arm.ito che i*mergon<> dalla 
nc ostruzioni c he magistrali 
ijomim della Dia e penlili han 
no fatto dell omicidio Ligato 
un fi.irtilo che "gestiva tulli gli 
.tff.iri iiuiijxmdenkMneiile dal 
l.uoloritur.i pollile.i» 

M vertice con un significati 
co ( .ipovofgmienlo de) feeve 
ni I Buse ( tt.) I big di’li.i ik' 
menkl.ilur.t reggina chi» d.i de 
cenni .immimstra I.i c itta con 
lasse IX f'si Un po fuuino.is 
so 1 c afu delie •famigli»''* di uno 
dei (riMiti imfR’gnati nell.» lotta 
(il draiìgheta c fie fut firovoca 

10 centin.ii.i di morii .imniaz 
/.iti Infine senza r.ipportoc on 

11 livello fxtlitico m.t dirett.» 
menti' .igli ordini dei Ixiss ma 
fiosi 1 sokl.ili» del PnipfX) di 
flKH o 

Il pi rson.iggio pili .niM*ri'Vo 
le t lu .ipp.in IR 1 Ve rtii e politi 
co i Ir UH o (,)ii illroiK* Per 
()ijin(lii I .min c st.ito di*|)ijlato 
(Iella Di Andreotti.mo i>c*r un 
lungo fierxxio negli ulhrni an 
ni SI e sjK.)st,ilo coDcxandosi 
prima icc.mto al suo .imico 
|x*rsonali“ I nzo Scolti poi sul 
k posizioni (il II iMiorevolc* Mi 
S.1S1 (jii.ittroiu i st ito sotlosi* 
gri-l UM) .lil.i S.mit t ed al Livo 
ro M.t istituzioni a p.trii si i* 
sciufiTe preocc u))ato di tenere 
ben saldo il suo rapporto con il 
partilo ri“ggino .isvssore co 
miin tlt Si grel.tno fjroMiui.t 
k poi Si grt-l.ino regiou ik* 1 1 
nit.t 1 i'sf)eru*nz t fi.irl.imi ni.ire 
li.t foiul.ito I Aiirion una sex le 
t.i di servizi e progi-tt.izioiR* 
(XraUìone e hnilo m m.uu-Ui* 
fx*r III vuend.i ili l.ingenlopo 
il Ieri m.itliii.i «ili .ilba (fii.mdo 
gli uomini dell.i Ik.i sont» .m 
dati .1 i.ittur irlo si irov iv<» .tgli 
.ureslt donili ili.tri 

Piero B itt.igli 1 c* st.ito sind.i 
co dell.! i itta |XT due volte du 
r.mte il periodo ilei l>oia i hi 
molla (-d all indolii mi dell o 
Itili idio di I ig.ito qu.indo l.i 
IX imf)rovMsameiile riuscì ,1 
sbloii.ire iiiiii sitiMZione clic 
d.i nu-si le imp(*iliv.i 1 elezioni 
del [)rmio ( itl.idino IX*piJl.il(j 
prilli 1 .uidr»*otti.mo i poi tr.i 
smigralo iiell.t i om nle ili I n 
zo 8(0111 Ani fu* B.iftagli i non 
rii. Ielle* .tilt* ullime t*leztoiii i r.i 
finito tn m.inette ir i mesi se 01 
SI per avi r |>reso d.ill ex siiid.i 
co di I li .indro ima l ingenti* 
(Il J'’> milioni iiii.i p.irti dei 
ilu.Ulrini i Ili* 1 pri*sidente di 
lionilii.i (»iorgio Di ( .unilits 
.tveva sbors.itr) per g ir.mtirsi l.i 
iOlivi nzione sul centro Diro 
zion.ile un .ipp.illo d.i L'O un 
li.irdi 

(»iusef)p( Nii o!o ( f imoso 
in ( .il ibri 1 |M*t essere d.i (fi* 

( i-niii il br li i 10 di slro di Kk 
i irdoMisisi So})r.innom)n.ito 


-r<ic( ardo mi li.i detto pere lu 
in questo mixlo mc*tk v.i fmi 1 
qu.tlsiasi (fise ijvsione nell .un 
fitto dell.» propria lorrei-*'. de 
c* stato m p.iss.ilvi .jssessori 1 
c apognjfipC) de in Consiglio ri 
gionak* [>oi segn-tario regio 
naie dc'lle scudrx rrx i.tto vf>lu 
to n.itur.ilmenle d.» Mis,isi t- 
sl.ito Nie olò - lo h.» c oniess.»to 
• .1 ncivere da Di Camillis 
pr(*seiile I i( .indro 1 ih») imito 
ni dell.» [irim.i li.me h<* d» II.1 
tangente sul centro direziona 
le [)er questo uh fie hn dopo 

l. ) confessione ili lac.mifro Inu 
in galer.» do.e gli e stalo notifi 
calo il nuovo ordine di c .ittur.i 
per onne idio volont.tno 

AikIr* Giovanni i'aktmar » e 
n(;to alte cron.ichc-* n.tzion.ili 
Conipagiiodi scuolad oig.ito 
primo sind.KO siRUilist.» di 
Ri'ggio .»sH*ssori regRHi.ik i 
.iiicor.i oggi c Olisi gl i(*r(* bigi 
k r.i |H re he i oinvollo 1 1 un» ■ 
se.lini.ilo sull.i lorest.izioni 
venne ripev .ilo person.»li r n 
t(* (l.t ( raxi (* rimesso in lisi 1 
jier )(* elezioni rc'g.on.tli dovi 
vc*nno rieletto Suc( i’ssiVimK*ii 
le venne icc usato di .»ss(k i » 
ztone a detinijuere di st,un[>o 

m. ifioso d.t’ giiidin Ag<*slino 
Goriiov i nell ambilo d('l! in 

c ^Ji sl.t sulle i osi fu* iJi Kos 1» 
no Infini* nmt Ile se orsi xMfi 
in.ine fu iniinancftafo fiere fu 
coinvolto ancfie lui nel gin 
vortic(*so di taiigi liti di-nun 
i i.ilo ri.) I K .indro 

l'.isiju.tli t ondi II» imo ik I 
sufx-r) itil.inli di II.1 gm rr.i di 
ndr.mghet.» reggin.t ( ii pui 
fxitenU* i.ifxxosc j tiriti* in 
li.illc* d.n giudic I f II lui .issi» 
me ,il ( ogn ito Nino Imi rii .t 
guid.trc la sex (-ssioni i ontro il 
fxjss don Ikioliiu* Di Sii f.uH* I 1 
( III m'irti e ili! origiix d» 1 in is 
s,R ro (Il (fili hIi inni M.» mi In 
1 fr.ilelli P.iok) U.itit.m 1 (*l < Do 
m<*nin) Serru’K* sono 10*1*1 
der.iti ca[)K l.m iK*tenli e di tei 
minali S| sapev.i die Iossìp» 
nemi( I (k*t desici mi mi Uni 
rel.iliv.i s(*r|)resa e mv'ixe '' m 
lo Ar.miti lx)ss di un.i i ov 1 
|x>t( lite ( Ir* er.» s<*mhr -'.i di li 
l.it.i nsfx tto .1) b.igiio di ..m 
glie (k'Il.i guerr.i (Il m.iti.i L ir< * 
[Min mento DR*g(* Kosniini i 1 
fX) di im.i •(.mugli.1 nuMi< m* t 
Ili fi irte de» iin.it.i dagli m oi iti 1 
()iiis(*p|M' Ljinb.irik» <* n it 1 
te Rosmini .ivtì-IìImto iii.itor U 
nii-nti* 1 seguiti* 1 .iggii ii( 
.ispi ttando ( on |*.i/u *1/ i 11 
ut. 1 ioslrit/iom di troll'! ili . 
vili 1 (il I ig.ito i Ir I (*x p >1 I 
rnenl.ire della Di .kkuiii 1 
gn.isst* 1 SUOI ospiti fino il i n 
( elk > (|ov‘* lo ,IR liH )(l.ir( >1 n * 
scar.iventdiKl(*gh .iddosst * 

( olpi 22 ( oipirono I ig.ito n 
pi(*no ( piu di nn.i dix in 1 in 
volto) (lu.ittro di sinst 10 

' f \ 
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' in Italia 

Il ministro Mancino annuncia gli arresti alla Direzione 
La rabbia repressa di Martinazzoli: «Non ne so nulla» 
Cava: «È un fatto di una gravità eccezionale» 

La Jervolino scarica il partito di Reggio: non è la vera De 


«Amici ci sono dolorose notìzie...» 


Lo Scudocrodato sotto choc: «Per noi è una tragedia» 


La De accusa il colpo Silenzi, irritazione, facce tese 
a piazza del Gesù Martinazzoli «Ho sentito la cosa 
alla radio, lasciatemi andare» Forlani «C'ò del buo¬ 
no e del meno buomo» Russo Jervolino «Quella De 
non ò la De» Gargani «È una tragedia» Sbardella «È 
irreale io conoscevo i personaggi » Cava «Mi au¬ 
guro che SI dimostrino estranei, altnmenti » E tor¬ 
nano le parole di Sfalfaro «Ligato è nostro » 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA l^as-su nella sala 
della Direzione democristiana 
a piazza del Gesù la voce di 
Nicola Mancino ò poco più di 
un mormorio «Ci sono doloro¬ 
se notizie che venqono da Reg 
gio Calabria • dice il ministro 
dell Interno E non aggiunge 
ntolto altro Niente particolari 
e mente nomi E non uno trai 
capi del partito che gii siedono 
attorno glieli chiede Infatti 
qualche ora dopo ammette 
(jianni Pnndini «Mane no ne 
ha tatto appena un cerno-* E 
Luciano Faraguti «Non ci ha 
detto le cose in manier.i chia 
ra* Silenzi facce scure passi 
frettolosi Eccolo il ■cimitero** 
democristiano evocalo it gior¬ 
no prima da Martmaz.zoii que¬ 
sti dirigenti che sfuggoro fret 
lolosi che alzano le spalle 


che mostrano irritazione che 
ridono nervosi 

Guardare per credere lise 
gretano Mino ha proprio 1 aria 
di un Cristo del Biancofiore 
Un Biancofiore prima trafitto 
dalle tangenti oggi da un ac 
cusa infame e atroce il delitto 
Dici che fanno uccidere un di 
cl Come ritrovarsi Caino in ca 
sa Ha il VISO più dolente del 
solilo Martinazzoli L i gesti 
dun e uni rabbia repressa 
Quasi una zuffa verbale la sua 
con 1 giornalisti «Ma cosa prc 
sumc che io sia un magistrato 
che conosce le carte'^ Presume 
che sia di Reggio e sappia m 
che modo aggrava o meno le 
elezioni’» domanda, calcan 
do le parole una ad una Poi in 
tono più sommesso «Sono in 
vece un privalo cittadino che 


ha sentito la radio questa mal 
Una» Scantona lelocamerc e 
cronisti SI avvia verso la rnac 
china Borbotta «Mi lasci an 
dare vSono coso senza sen 

SO" 

Il VISO di Arnaldo Forlani in 
vece è uguale a quello di scm 
pre Si guarda attorno con I a 
ria provvisoria con cui da de¬ 
cenni affronta ogni questione 
Allora cosa dice’«Non sono in 
grado di giudicare non ho lei 
to 1 giornali» Guardi che la no 
tizia ù eli questa mattina ùsolo 
su'lc agenzie «Izìajjenzie^Afi 
si • Senta horlani ma lei di 
questa De calabrese si fidava’ 
Perchò I idea di una pacifica 
confratenita non l ha mai data 
no’ Aguzza lo sguardo Amai 
do Forse [x;nsa che rezza di 
domanda* Poi concede «E che 
ne so* Come in tutte le cose ci 
sarù del buono e del meno 
buono» 

Ciriaco De Mita si stringe 
nelle spalle mentre monta in 
macchina 1-a Calabria’ «Me 
l hanno detto adesso Non 
so » 

Lo Scudocr<x:iato ancora al 
le prese con un suo fantasma 
con un orribile mistero che in¬ 
crocia potere politico e potere 
malavitoso Di sicuro il nella 
sala della Direzione ieri matti 
na a molti capi del partito sa 


ranno torn.ite m mente le pa 
role di Oscar luigi Scalfaro 
Era il settembre dell 89 1 ex 
presidente delie ferrovie era 
appena stata assassinato E la 
et non ne parlava trascinava 
quella morte nel silenzio Fu 
!^alfaro allora semplice de 
putalo a gettare addosso ai 
SUOI amici di partito durante 
un« riunione a Palazzo Slurzo 
l atroce veritù «Ligalo ù nostro 
^xirchè fu nostro deputato e 
perche a quel posto di respon 
sabililA non c è arrivato da so 
lo-* Silertzio E Scalfaro «Nonò 
fHinsabile c c noi prendiamo 
le distanze » Ancora silenzio 
horlani distratto parla con De 
Mita Scalfaro alza la voce 
«Occone meditare su un pun 
lo (x.Tchè Ligato fu s(elto^ Per 
competenza per titoli di ami 
ci/ia por problemi locali per 
lasciare il posto a un altro par 
lamentare’» Anche Andreotti 
pare distratto Silenzio Feome 
giustificava allora // /^opo/o il 
silenzio democristiano’ Cosi 
•C i sembra prematuro espn 
mere un giudizio mentre anco 
ra la magistratura brancola nel 
buio» 

F adesso’ Ancora piazza del 
Ciesù ieri pomeriggio Ecco 
Giuseppe (»argani Si guarda 
intorno cerca lo sguardo degli 
altri capi dici Mormora «Mam 


iTiii inui* I a venire la jx^llc d o 
ca» Poi «Se fos.se vero s.irebbt* 
una tragedia Se non (osse vero 
sdirebbe una tragedia comun 
que» In un angolo della piazza 
c ù la mite Maria Fletta Martini 
rcs|K)nsabile dei rapi)om con 
il mondo cattolico «I alluci 
nanle Conoscevo i due ex de 
pillati Sono sconcertala» 
raci onta Non se I aspettava’ 
•Non me l .ispello» Va via di 
fretta Paolo (abras vicepresi 
dente dell Antimafia «Non h<» 
elementi j)er parlare» dice E 
Cava’ Quali sono i sentimenti 
di Don Antonio’ Eccoli -Sono 
sentimenti mollo gravi lo mi 
auguro che siano in grado di 
dimostrare la loro estraneità» 
Allnmenti’Ha un guizzo ile a 
jK) doroleo «Altrimenti sareb 
be un fatto di una gravita c*cce 
zionale» 

Un complotto contro la De 
()uesti arresti alla vigilia delle 
elezioni’ Ma certo nella lesta 
di qualcuno questa ipotesi si fa 
strada Però preferiscono non 
dirlo Solo li vecchio Mamimo 
Piccoli SI lascia sfuggire «Sono 
molto perplesso su quello che 
sta accadendo • E allora-* «E 
allora non do alcuna opimo 
ne» 

Scuote la testa bianc4i Sergio 
Matlarella -Non ne so nien 
tc • prova a dire Ma almeno 


lui nfpiit I la tesi del complotto 
e spiega «Ix’ loincidenze di 
tempo non sono sempre nc on 
ducibili a intenzioni calcolate» 
Cl vogliono parecchi minuti 
per cavare qualcosa ad Angelo 
Smzi I dofX) tanta fatica di 
parole iie amvtino solo quat 
Irò «E mcredibilee imjHfnsab) 
le» Vittorio Sbardelta fa un suo 
personale amarcord «Mi seni 
bra una cosa irreale cono 
scendo i personaggi » Ixco 
Rosetta Russo Jt rvolmo mini 
stro e jiresidcnle della IX 1*' 
sua voce ha un lono netto for 
se piu per darsi coraggio che 
per darlo Una vicenda che in 
fluirà sulle elezioni-* «Certo se 
non c I fosse stala sarebbe stalo 
meglio» Poi però prende le 
distanze dilla |k>co nissicu 
rame denìocnstianeria reggi 
na «Ui De nonò solo quel pez 
zo d» De di Reggio Calabria» 
Vito Napoli deputalo di quelle 
parti ò parecchio piu cauto 
Anzi «òdlvo ragioni ineonfes 
sabili Ballaglui e Quatlrone 
non possono aver coperto o 
ordito con altri troppi |x.*r un 
dcluto di quel tipo I uccisione 
di un uomo che a livello politi 
co non }X)leva oggettivamente 
far concorrenza» Poi riaffac 
eia li sospetto «Avrei preferito 
che lutto fosse* avvenuto dopo 
le elezion. del 13 dicembre» 


Occhetto: «Quando denunciai Tinquinamento mafioso in Calabria fui aggredito. Ora tutti devono prendere atto che 
Bassolino: «Altro che Tangentopoli! Siamo alla scoperta una vera cupola affaristico-politica-criminale» 



Mino Martinazzoli c Arnaldo Forlani 


Ride (i- chissà jKrclic) ini 
non vuol dire imii'i Purlcrdi 
n indo C asini Ciia ( un prò 
blcma conipliCiito figurili s*. 
mi nu tici I f ire die lit tr izioni» 
Ixcola li l>c d< I sik-nzio 
delle inc*z/e (r isi di Ila gr inde 
pmra i.a IX ridotta come hi 
detto con sinistra proltvia Mar 
tin.izzoh i «un Limite ici» Una 
definizione chea borlam sue» 
predt*e essore non devi pnee 
re affatto h lu l freddo di piaz 
za del (jOsu cosi replica «Li 
De un cimitero’ Mi no Mino 
))arla da letterato Voleva forse 
evixari / i,tai\(U tirrnlcn sor/o 
/a luna !’( n') illa fine an 
che me tu mio (Il me zzo Berna 
Mos cosic imbi.i*F il silenzio 
di oggi p in clraiTinuiticamc nlc 
simile a quello di tre inni fa 
Soltanto allori era «nostro» la 
vittima Adesso '«evondo la 
terribile aec i a dei giudici for 
se* anche i compiiti degli as 
sassini 


avevo ragione» 


I rapporti tra politici e criminali 
Ora questi faranno in «proprio»? 

Dai bagni di sangue 
alla «pax maliosa»: 
venf anni di misteri 

Repentini c anibiamenti di fronte tr.idimcnti allean 
/c che SI fanno c si disfano questi i rapporti politici 
nella De c nel Psi della Reggio in cui matura li defitto 
Ligato È dal 1975 che il rapporto politica e affari se¬ 
gna in maniera sistematicu la forma/ionc' delle da'» 
SI dirigenti cittadine L assassinio dell ex presidente 
delle Es è servita alla pace di mafia chi- oggi sembra 
controll.irelacitt.i’ 


PIERO DI SIENA 


n Pds: «Viene a galla una realtà sconvol^te» 


«NcirSS, quando sollevai in Calabna il problemi dcl- 
1 inquinamento mafioso della politica c del voto, fui 
aggredito da tutti Ora tutti devono prendere atto 
che avevo ragione» Così Acliille Occhetto dopo i 
clamori sviluppi dell'inchiesta Ligato A Reggio, in¬ 
tanto. affollatissima conferenza stampa di Antonio 
Ba.s.solino «Con quale faccia socialisti c democri¬ 
stiani osano presentarsi alle prossime elezioni'^» 


«VLADIMIRO SETTIMELLI 


IH ROMA «Quando noli 88 
sollevai in Calabria il problema 
dell inquinamento mafioso 
della politica e del volo di 
scambio fui aggredito un po 
(la tutti M<! ora tutti anche co 
loro cfie oggi pretendono di 
essere all avanguardia del nn- 
novamenU? e che ieri lo erano 
l'vidcnlcmente un po meno 
devono prendere atto cfie ave 
vo ragione Anzi debbo dire 
(. fit la venta che sta vcnc'fido a 
galla ò più drammatica di 
quella che si poteva immagi 
nare» E il commento del se 
gretano de) Pds Achille (X- 
chetto ai clamorosi sviluppi 
dell inthiLsta sull omicidio Li- 
gaio «b del tutto evidente or 





mai - ha aggiunto Occhetto - 
che Cl sono intere Regioni scg 
lo il dominio mostruoso di una 
piovra che ha potuto atlun 
gare i suoi tentacoli con la 
complicità e ia connivenza 
della De e del Psi Coerenza 
vorrebbe che i segretari di que 
sti partiti coglievsero 1 occasio 
ne per presentarsi a Reggio (\i 
labna c chit*derc scusa ai citta 
dint» «In oeni caso gli elettori 
di Reggio a questo punto - ha 
concluso eXchetto - fianno 
una ragione m piu per nbellar 
SI con il voto a quel sistema di 
potere e per ritonsegnare alle 
istituzioni democratiche delia 
loro citta il volto della dignità c 
della pulizia morale» 


Intanto ten pomeriggio a 
Reggio aH'Holel Miramare af 
follata conferenza stampa di 
Antonio Bassolino della segre 
lena nazionale del Pds l gior¬ 
nalisti sotto le luci della televi 
sione fianno tempestato Btis 
solino di domande II dirigente 
della Quercia ha parlato di «un 
fatto enorme» di una scoperta 
eccezionale dei magistrati e 
delle (on.e di polizia «Altro 
che tangentopoli - ha aggiun¬ 
to Bassolino - qui siamo di 
fronte alla scoperta di una cu 
jxiia [XililiLO affanslica mafio 
Sti Si ò ucciso l igato percliò 
contiguo ad una famiglia cn 
minale in contrasto con altre 
famiglie dello stesso starnpo- 
Btissolmo sempre incalzalo 
dai giornalisti ha poi auspica 
to che pov«dn(> venir fuori do 
po la sco|)crtd di Reggio an 
che altre venta su altri delica 
tissimi delitti politico mafiosi 
avvenuti anche in Sicilia Se 
non farà luce sui troppi mi 
sten e sui tanti «buchi neri» che 
da anni stanno sconvolgendo 
il paese le minacce alta demo 
crazia si faranno sempre prcs 
santi e pericolose fX’rchò potrà 
coni nuarc indisturbato ligio 
co dei ncatti dei delitti e delk^ 


alleanze strette intorno alla po 
litica degli affari 
Bassolino Ita poi aggiunto 
«Ora appare chiaro che il nlor 
no di I.igato a Reggio non più 
dirigente delle ferrovie ha rap 
presentato l immediata rottura 
di tutta una sene di c*quilil>ri 
bJastd pensare che appena due 
giorni dopo I uccisione del di¬ 
rigente de a Reggio era stata 
eletta una nuova giunta c un 
nuovo sindaco A questo pun 
lo è chiaro die De e Psi non 
erano semplicemente inquina 
(I dalia mafia ma avevano rap 
jx)rti organici con le organiz 
zaziom criminali Al punto che 
non ò piu chiaro chi comanda 
va chi» Per Bassoimo «ò stata 
grave la scelta de! ministro 
Mancino di non sciogliere il 
Consiglio comunale di Reggio 
A questo punto cfii li garanti 
sce e chi garantisce ala popo 
lazione che le liste presentate 
|X?r le prossime eiezioni non 
siano ancora gravemente in 
quinate’ bu quelle Usto < ò 
un ombra grave gravissima 
De e Ps a questo punto do 
vrebbero autosciogimrsi Marti 
nazzoli e Craxi sono dav.mti 
ad una scelta drastica perchò 
non SI tratta come ha detto 


proprio Martinazzoli. di taglia¬ 
re qualche ramo dell ulivo de 
ma qui è (albero intero che 
appare marcio fino alle radict» 
Dopo Bassolino hanno pre 
so brevemente la parola anche 
Marco Minniti della segretena 
nazionaledelPds e Gino Poli 
meni della fiKlcrazione reggi 
na II primo in particolare ha ri 
cordato I imbarazzato e 1 in 
credibile silenzio della De do 
po la la morte di Ligato fino a 
quel momento dirigente scu- 
(liocroc iato di primo piano 
A Roma il senatore Ugo 
Pece Inoli coordin«itore |x,r i 
greppi parhimcntari del Pds ha 
(letto «I clamorosi «irrcsti di 
^xilitici eccellenti della De e 
del Psi calabresi come presunti 
mandanti dell omicidio lagato 
aprono un altro coperchio che 
teneva da anni ben chiuso un 
allr(i misterioso e torbido affa 
re Altre piste si aprono |xjr di 
svelare il perverso inlrc*ccio 
mafia |x>iitKa e atf in E il ino 
menU' di un grande imjregno 
(il massa degli italiani onesti 
per battere il sislem-i dn cnmi 
nalità e corruzione che predo 
mina (la tanti anni» 

Il capogruppo repubblicano 
all ì Regnine C'alabria fia chie 


sto li rinvio dello prossime eie 
ziom Li «Voce Repubblicana» 
invece in una nota che uscirà 
oggi scrive «Che la dc*cisiom* 
dell assassinio dell ex presi 
dente dell enie ferrovie sia po 
tuta venire direilamenu da 
esponenti ikìIiIili c«itabrcsi 
della e del Ps» ò una ip(>U*si 
aggfiicci.inlc» Il giornale del 


i*ri iggiijugc pc r ) L 1 k ii<»n ò 
(erto v>st>c nck ikI<• le elezioni 
Lhc SI risolvere l)tx*rci queste 
dremmatic lu silu«izioni» 

I Olì Alfredo (rilasso della 
•Rete» ha diramato uii i noia 
nella (jualc cIkl tre I altro 
Quando si pari i di de lilU poli 
iK 1 SI p irla ine he di moLLtili e 
mandanti fxililict» 


K, V 


Andò parlò di affari illeciti, la moglie accusò gli «amici» 


Solo per polemizzare con loro i leader della De ritrovarono la parola 



Quell'ambiguo silenzio dei potenti dopo Tassassinio 


Che (dissero di Ligdto gli esponenti della Dt gli uomi 
ni del Palazzo in quei giorni doli' '89 in cui l'estate 
scivolava via insieme a quell'ingombrante cadavere’ 
Frasi smozzicate c silenzi ostinati Forlani, Pomicino, 
Misasi c Gava se la cavarono con telegrammi c frasi 
estorte dai cronisti E 1 ex sindaco di Reggio Battaglia 
continuo a infierire Per tutti parlò la moglie, Nuccia 
«Lo avevano lasciatcì solo, usato c gettato» 


PAOLA SACCHI 


Hi ROMA Dichiarazioni al 
conlagocc i brevi c piu l Iil 
mai imbarazzale sul c idavcrc 
di Ixxlovico Ligato in quei cal 
di giorni di fine agosto del 
1989 I ex presidente de Ut Is 
ehi era costui’ - sembrrwa 
quasi il commento che stava 
dietro a (jue*ll «iv.irizia di parole 
tra gli espone nli del Palazzo 
I unica voce ( tic SI leve') con 
una certa nettezz ì fu quella 
de 1 socialista Salvo Andò rni 
riistro citila l)it(s«i «E molto 
jjrobabile disa* il ministro - 
(In * igato fo se iriipliL ito in 
1 I sistema di iffan illt-L Ih fic 
L ompre nde vano relazioni po 
lilK o rn.tl ivitosc piu (il qu iiito 


non fosse gi i e rnerso» 

F la IX il partito al quale 
1 ex presidente delle hs appar 
teneva-* Ad (x:rezionc di un 
breve telcgr mima di cordoglio 
inviato dall .illora s(‘grelario 
dtUo bcuclocrocialo Forlam 
alla moglie di 1 igalo Neccia 
Mammana ixr sentire le voci 
dei leader de fu neccsvirio 
as[K Ilare la ruimoneclu si sa 
rebfx* svolta da lì a quale fit 
giorno del consiglio nazionale 
del partito Una riunione, dove 
1 cronisti quasi con le tenaglie 
tirarono via di Ixxea ai viri 
k.idcr quale he s[x.vzon( di 
frase Forlani allora segret i 
no ek i partito cledie ò solo una 


nga della sua chilometrica re 
lazionc a I exlovico Liguto Po 
che parole in ricordo dell 
«amico» per poi cavarsela con 
un generico «ò necesvino che 
la politica recufwri i riferimcnh 
e le regole morali» 

E I imito ricordo ufficiale in 
quell assise' dell ex presidente 
de Ile f*s F RJccardo MUmuiÌ 
entrando in polemica con il 
ministro della difesa Andò se 
ìa cavò cosi «Bisogna .iridar 
c aulì nell esprime're giudizi Di 
fronte ad un omicidio dovreb 
lx*ro invece prevalere* la pie ta 
e lo sconforto» F Cirino Po 
micino anche lui solo perchò 
incalzato dai giornalisti e* seni 
pre in nfcrimentoalle die huira 
zioni del ministro delia Dilc'sa 
«Anelo fornisca eiiiaktie eie 
mento di chianlic<izionc» f 
Cìava^ Neppure una parol i fu 
IKìssibik estorcergli Muto e 
grifagno avsai contrarialo eiis 
V- <11 cronisti eli lasciarlo in p i 
ce Quale fic Icrnix) dopo si li 
fiutò a rilasciare dichiarazioni 
e interviste in cui gcncric.i 
me nlc chiev nuove* k ggi sugli 
.ippalti 

Molici [)iii prodigo di colisi 


derazioni il 11 agosto in un in 
tcrvisla alla Slanifya un stgriifi 
cativo esponente della De E 
iex ministro dei lrds[x>rti 
Santuz colui che fe>rmaliiien 
te commisstiriò Lig.ito M«i 
Santuz da mesi ormai ere iiv i 
to d<il governo l;rusc<imentc 
defenestrato dai suoi compa 
gru di partilo in nome delle so 
lite logiche d.i manuale Ccn 
celli I quindi l<i sua lu solo 
una testimoni mza «Ix) vidi 
I ultima volta in luglio alta C i 
mera -divsc banluz Frase*rt 
no Mi fc'ce anche im.i baUuta 
oggi a me dom.im ite» Mt il 
la elomaiida «Che ide a s c l.itlo 
del elelilU)-** Icx ministro ek'i 
trasf)orti rispose se\c«micMile 
«Nevsuna» 

I vedi.imo come se» la cavò 
Piero Battaglia de pittato de 
[xr due volle sindaco di Kc g 
gio Calabrii c cl oggi uno dei 
pnne ip<ilt indiziali nei e lamo 
rosi sviluppi ck’Il inchiesi i Alle 
domande rivolte»gh ehi un gii>r 
nalislc* di Repubblica pexhi 
giorni dopo i orme idm *ulk vi 
eenck di Reggio Bittagh.i ri 
spose rinnovando di fallo le 
auliche poleniKht con Lxlo 


VICO i igalo esplose sui 4ìoia 
chi molla» (I igato come si sa 
SI op|X)se ai inoviiiientoconlro 
( atanzaro ca|>oliiogo di Re» 
gione») • Poi ò avvenuta 1 oc 
cupazionc» de'le istituzioni da 
parte dei partili I ejueslo ha 
oslvicoLilo la selezione (|ualita 
tiv.i Si sono pre fenli gli schiavi 
1 e «irnensli la gente c he ì>olcva 
«tvcre I numeri fia incoiTuncia 
io ad iltontanarsi dalla |m>IiIi 
e.i » l vicientc» il nlcrime Mio ai 
de del -rinnov imeiilo» ea|x.»g 
giati da I igato l quindi anco 
re veleno sull amie o-nc ime ej 
ue e ISO da [xtchissinu giorni 
Diverso il tono delle dichia 
razioni rilasciate ai giornali chi 
leeone Manti de pittato della 
IX allegra acc usato dall ex sin 
elaeo I leandro di tivc'r intasca 
U) soldi (Il Bonifica (griipix) 
in Italstat) «Ilo me (Citrato 1 1 
g do - disse insie im lel altri 
«imxi cin(|U( o sci ore prima 
che venisse iiceix)» 1 subitosi 
destò I interesse» dtgli me^ui 
renti «Parlaiimio dis.si»aMeo 
ra il de pillalo i lungo (k*Ik 
|M>k nuche (he in (|U( i giorni 
infunavano m citta stilli pre 
se nza eh Ikmilie t All i fine 1 i 


gato a pro}M>sito della gin 
pe'r la poltrorui eh sind.ieo Ir.i 
1 leandro e Ball iglia mi c lue se 
chi avrei sostenuto lo risposi 
Battaglia 1 lui eli riiu.indo 
btai hicenelo un gres» e*rro 
re » Ma d<iila inleresstinU le 
stiniomanza eh Manti non lu ri 
cavato granché I int.mlo 
continuava il siXnzio pralic.i 
riM»nlo toUik su ejuelt iiigom 
brantc c.ielavere eia p.irti degli 
es|x>neuU di spicco del mondo 
politico <1 cornine i.m dilli 
IX 

Un muea nchicst<i forte c» n 
m d il Pei c In e hit se nn i si 
clut ) str lorclinatui dr Ha (' ime 
ra dei eK*j)Ultili Richiesti clic 
cadde ne*l vuotet Un gran vuo 
lo tittonu) a e]Ue Ha l> ir i pori i 
ta a spilli di uomini corpii 
lenti e dalLirui p ie*s m i [K‘r 
una eenmetmt lune hre ill.i 
(|U ik p irtcs ipe r 11)0 sole uni 
cu p.ire n*i 

I 1 lime 1 vcKi c Ir ir tl.i i 
accusatori, in ejuci giorni si k 
vcj fu qiicHa della mogìie Nuc 
eia M.imm ini v* si esclude 
una telegrafica die hi.iT.i/iniu 
del figlio r lìrico Ligato r.K 
coll idi/ lliuUr I r tppoili 


con la De ti U lu v \ lui io non 
m so nuli 1 non mi oec upo di 
|)olili( I I e onuincjui lu n(»n 
SI mcritav i Inllc* (juesto I o 
c|U K c ( pok mica ccji) I > De 
inv(*cc Niicciu Mammana Li- 
gato «l o h inno I ise i.tio m Io 
I o nc \ me dime nlic ilo I in 
IK 11 |) III n 1 v**lc ntii n eh ejuc 
sic cose 1 r I im m i vi ito 
Avi V I 1 imprc ssioiic di < ssc re 
si ile) US ite e gc II ito lo ivc v i 
no ti mito buono pe r t mio 
te in|)o proiiM tic ndo un iiulei 
e he poi inui c r i \( nulo Ncj 
non c n do e lu il d< IitU i si i in i 
tur ileI ijiii in (. il ihn i I dovi 
sigili*r I I ikMto’ - ( liM SI ro I 
c roiiisli Niie c m M cium.in i ri 
spose i Ile i\ re l)b( I ilio ivc n 
i) gllldie ( (I K lime liti e spingivi 
L (he tu ir i/ioni de II i moi Ite 
ek II i \ pn side nlc di Ile I s 
se nihi ire m» > in que i l’ionii ne c 
V* r< e onte rIII ) d ti p ire ri r< VI 
str 1(1 dilli si unp » tr » v in i n 
uose c fili de II i vittim i \ Kc ggio 
C i! (bri I Qu isi ili unisono ri 
spoxi re • in molti Ni <1111 i on 
e ont iv I [>iu lue nlc I ppiire 
piopni di II 01 I s inhr 1 i I « 
poss ) c ssi r v< unto 1 ordine di 
I ir fijoc o 


HI ROMA (osa sono i rap 
porti |x 3 Ìilic i in un j c ih 1 qiian 
do ( ssi possono amv.irc fino a 
liti di t tic in mdit > le rcK M * 
C RH cjiiando il «Cihol 1» de II i 
pollile i cittadini SI issocia per 
f il ue e di re c 1 11 tc nt 1 di ne n 
t» ire ili 1 se i n I 1 n pc r tu 
gio come I ig.ito con il (|u ile 
k* vite dei suoi cumpoiRiilt si 
enne) cii volta lU volti mtre*c 
ente miche ora e» con** Jc r i 

10 un «intniso» Quella che 
emerge ò una stori 1 di piccole 
e grandi anibiz oni sire nate di 
t mici op|K)rtuni‘*mi di rcpe nli 
m cami)i imenti di Ironie c di 
alkMnze di tradimenli conti 
nui E difficile* pe re io in quest i 
vicenda identificare blcxchi 
contrapposti «vincenti» e «|h r 
cJcnli» 

l II I e I s I sol I « c e rt i 1 1 II 
e se riiprc si ito un pc rsonaggio 
seo'iKxJo Nel 70 iK'imcsim 
fiicx.iti dell.) r.iblìiadei re'ggini 
me'Mlre l*i(*lro Battaglia e sin 
d i< o e c ipo dc'll i rivolta il 
giov.UH I igato elle era mise Ho 
i sl**nlo f irsi eleggere eon.i 
glie re region ik prc lidc* ileo 
r iggio a due m tm .. va contro 
corrente Prende cioè’' le di 
stanze dall i nvolt 1 c d 11 «boi 1 
c hi moli i» Fgli non iccc tt > 
nc mmeno l.i re gola non s<, nh » 
c he vuole I i IX reggi 1 1 sost.ui 
ziaimcnlc (strine i uprcKcssi 
(Il form.izioiK de 1 gruppi din 
ge nli nazioM ili e re*gtonalt 

V ilpil.i stipe r i tjuasi Mis,isi 
nelle preferenze delle elezioni 
pollile lu de I 198-5 romix e ol 
c it mzarese Putii che Intuirà e 

11 pcrsoniggio pili influeiiU 1 
live Ilo re gionale (fu si mue ve 
e OSI prob ihilme iiU non se m 
pre st ibilizz i I infliicnz i on 
quist il I ! e e>n la sle vs,i gr.izi i 
(il e k f.inte I ig ilo si muove 1 
Reggio I proprio insie nu 1 
Ou itirone che < s" r ipprese n 

l I li -nnnov im* nio nspe ilo il 
h IX di Litt.igli.i c Olir prò II te s 
soe on !<i rtvoll.i e d i illor i de 
filalo piiiTi 1 ili i Re c ione c poi 
in P irl ime nto D ri IdT'r pt ro 
pe r uninissrone eh molli i Ke v 
gio il rapporto tr i [lolitie 1 t il 
I in dive nl.i org ime e» e pe rm 1 
ne lite l 1 e silo de lì i «rnoiu tiz 
/ izìoru » e on e iii ne gli inni 

V II Hit 1 SI ( risposto ilh rivo! 
t 1 di Re'ggie) t molti iiive'stime n 
ti p(if>l>lK I se nz I un ve ro pri > 
gr mima di sviliipf*' ) I I iv l'o 
prob ibiliiie nle t pur tr.i lite r 
iu*VK( ndc uno le i pnit igetm 
sticlie |H‘sa j lungo ne 11 i V 0 
slruzione di ( ile r ipporto se 
IR 11 i sc'c oiut \ me 1 1 de gli inni 
( Mt Hit t il SUI ) -gè me Ilo» in poh 
III I (lei i>rimi inni '*( Il mt 1 

I *■ me o (Jii itlmne itt le i 1 il 
sii|x r[) irtilo de gli it! in i he it 
Ir ive r-* j De e Psi 

I Ulte rl(K ni m di I ig ito tu I 
Ps II) ({Ile gli min e (iiov limi 
!’ il IMI ir 1 uno de 1 | idiolii de i 
p irtito s<K 1 ilisl i di l\( ggu 
pe rni me lite me lite iinpe gn lo 
1 l' sse u e dis' ire ille m/e i em 
gli litri potè ni 111 siH I ilisti e. Iic 
t mno e ipo rispe thv mie nle i 
/iviltieiie Sisinio/Ho Amici 
eh giovi iitii I ig Ho e P ri mi tr 1 
sono il t inde m e he pori 1 I e 
spotie nle sex 1 ilist 1 1 dtve nt ire 
siiiel K o de 11 1 i ili 1 ili ijile st 1 
se-t ond I nu ! 1 di gli mni ( M 


t mia nt ntre ( Ii'jtlreme come 
SII visto pre noe le eli hinze 
LMj melo 1 ig He e < re 1 di rie n 
tr m pie poti nte me lite ue ) gio 
co poli!le o HI iristic o de Ila sua 
città dopo k) scancfikj delle 
le nziie 1 1 d oro c ail 1 v gilia 
11 ' Il I' pe 1 I OU Tn II irrh 
de I dcx re lo |)( 1 Kc cgio Bili 
gli i Palam ira Qualtroiie* - 
cole ui avev i ivuto nc gli m ii 
picx.cdenti r ipporli ilterni - 
st IV UH) insie me a (>iusc ppe* 
Niceìlo I fido s(x.oride; da se rn 
{tre* di Ricc rdo Misasi a Keg 
gio lorsc trov inde, un f Hit o 
so e (juillhrio tute me> lu II 1 ge 
stione (UI sistemi all.insiico 
c lu SI t ra c re Ho Ma tui’o que 
sto non .iwie nc tu un 1 situa 
zionc tranquilli Ixnsìntlpic* 
no di uni violenti -.ucrra di 
ni Hi ì e In nu ippon fi re 
i e UH lite II VI rsi f imiglit tr 1 
I )ro e se min 1 e e ntin 11.1 di 
morii HI inno pe r te slraelr* 
(k'ii.i c HI 1 l Hi ipote SI i he* vie* 
ne* ìvan/ il i e e he l ig H(ì nte r 
li > a Reggio pre udendo p ole 
in ({Itesi I Vile rr 1 se hit rarulosi 
(I illa p irle (Il nn I f mugli 1 1 Di 
SU f ino clu SI ( ontr ippone 1 
({Ile Ite de ) Re ..1111)1 de 1 ( on 
ek Ilo e I St rr uno 1 e ui stx.on 
do 1 giiidie 1 re gvm s,ir( bhe 
si Hoc oinniissii m ite ni de*lHto 
e OS 1 sigillili 1 f Ilio e IO* ( Ir 
lite rim n Hii i < Ih l'i 1 .ilH r 1 
e om >nd iv > 1 |h IiIk 1 re gvini h 
irduo Hit nn irle d ilo t fie si 
re blx ro st iti ijite sti ultimi .1 de 
e ide re e{U( 1 de litio non d jppo 
c o ( e ntr 1 1 \ fine di I ig iteu on 
1 ) •{> ix MI Hios I» ) Ir 1 un e t rio 
punto SI I re 1 1 K< ggit* < ehe 
dur 1 liitt ir I 1 proti it)il( m 
c he se que st i mie rxie ne un m 
no e me z/e* do|>() ! 1 in morie 
(. c rio eloi n k *iv( I i/ii mi eh re 
ri suoli j insie m< 1 * it iv. .1 1 Ini 
f ire’ i I mie rvrst 1 ni isc i<tt 1 ilio 
ra d 1 Pie tro Bali icli i che i> 
m ugna de 11 v {hiIuk 1 e itt uhu 1 
uopo I 1 nvi*lt i de 1 79 vie IR 
ehnmilo I svolgere nuovi 
me (Ite siile) k o dojKi ve riti m 
III un. de 1 <. H 1 e )|)4 i 1 eli uh 
di.izie me. I(md if 1 i jire st ir le 
Il u .-’iudit I su un te rrihiV 

I ilio il s mgne II siik^ 11 o 

t roe de boi 1 e In moli 1 de 
nime la I 1 {le ne Ir i/i<me m.ifie> 
s i IR Ih e ilt 1 liti (lise e neh re 

d HI i se Olii tt I di i]U( I inov i 

me nto e di tulio ({im Ilo c he si 
■ he rm il( in s< gmt ( e I I 1 
c ol su[H ip irtilo t he ( rii Htroiu 
ive VI ilt H i ilo ( e Ilo i c he 
B HI egli 1 siiul u e 1 di mie ivo ])e r 
pfH l I ine -.i p iss 1 ' I lu mo e 
opl I [>e e lì m md Ito > irl ne n 
t ire do[)o IVI r si l(*ee. Ho h 
lH stiolM U L I i))p rii le I eie 
( rt lo Re gl le (te e < istidiiv e 
un I [Jtt 1111 ss I |H r 1 1 I i\ in 
Ims I ( I . le ni ime nk si Hfe •• 
m 1 

( >r I jiu 11 . col; ite el eli i k r 
ilbl'i H i II I ( un e I ) polHle o 
e he < in elix In o P iH ali 1 ne ! 

I iiltii n 4 II /ione 1 on e st Ho 
114 nniK 1)41 rie le Ito HI 1 ( ime 
r t ) < n i m {insite pe t I 1 vle < 11 
di rie Ile t iia’e nli ( h li s. isti 
liiir i e 4 4 In |H iis ) 4 he h p 1 
4. e di m Hi 14 ht n t 11 1 1 Re c gio 
può signihe in 4 he ! 1 e nini 1 1 
IH I SI ;)i( [> ir I il m n |ir 4 )()ri 
I lilii I s( nz 1 II Ir idizir n 11 
n< di >zi 114 de Ile ms i Ine e 1 is 
s I ru ( ni 
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Il capo dello Stato a Lx)ndra 
«Rileggete le mie parole 
davanti al Cn dopo romicidio 
Non ho cambiato giudizio» 


Il presidente sulla Bicamerale 
«à)no tutti molto impegnati» 
Ma poi passa a lodare 
il miracolo della Costituente 


Scalfairo sul caso Ugato 
«Chi sbaglia deve pagaire» 


Scalfdro ha ini/iato la sua visita privata in Inghilter¬ 
ra Di mattina, passeggiata a Piccaciilly nel pomerig¬ 
gio incontro con la regina e il primo ministro Major 
Sul caso Ligato ha detto «Ne parleremo in Italia II 
mio pensiero lo dissi tre anni fa al Cn della De Non 
0 cambiato» Suila commissione De Mita «Irripetibi¬ 
le il miracolo della Costituente > Sono convinto che 
CI siano tutt oggi legami fra terrorismo e criminalit<l » 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RACONE 


I ONUK/X Incoiìtranclo t 
giornalisM prima di recarsi dal 
la regina HiiKibetta a Buckin 
gham Palace ieri pomeriggio 
Malfarò ha trovato il modo di 
dire come la pensa sull aflaire 
Ligato in modo ur po ellilti 
co forse obbligato a causa 
della carica cht ricopre Ma un 
modo comunque cheannun 
tia sviluppi Di fronte alla pre 
\idibilt domanda sulle crona 
che giudi/iarit dalla Calabria 
infatti Scalfaro ha risposto con 
una promessa e un assicura 
/ione «Potrebbe darsi che ne 
parliamo a Roma Nel Consi 
gUo n.\yionale della De a suo 
tempo dissi il mio pensiero 


Non ò mutato Basta and ire a 
rileggersi le' mio parole- 
Rileggiamole allora quelle 
parole è 11 la sua opinione su 
una morte eccellenti e miste 
rios<i ora che 1 giudici iK accu 
sano gli «amici- di partito gen 
tr della stessa bandiem scudo 
crocia* i Fra il settembre del 
1^89 durante i lavori di un 
Consiglio nazionale de imba 
razzato e reheente sulla trage 
dia ancora fresca Scalfaro si 
alzò per dire «1 igato 0 nostro 
Fu nostro deputalo e a quel 
posto di responsabilità non 
arrivato da solo Non è pensa 
bile che ne prendiamo le di 
stanze Sia che le onxbre ven 
gano spazzate via da chi ne ha 


la responsabiliL\ o che le nu 
bi SI concentrino c si aggravi 
no facendo emergere pes<»n 
tezze» 11 richiamo alla De nel 
la sostanza era questo 1 igato 
ò uno di noi non si può far fin 
1 1 di no f abbiamo il dovi re di 
direquelch» pensiamo se era 
compromevso o se era un g » 
lantuomo promessa di og 
gl «ne p irl^remo a Rom i- t 
un po come voler tirare le 
sommediquella facrend i cm 
blemalica dellltiha politico 
mafiosa 

La campan \ suon \ per \ in 
lero sistema chiamato a re'ci 
dere ogni collusione con le co 
scile Ma suona piu squillante 
l>er la De In una siicc< ssiva n 
sposta Scalfaro l ha spiegalo 
con una certa chiari zza 
•Quando una persona ha n 
fxtulo - a qualunque livello 
SI trova che risulti responsabi 
le I importante che sia ac 
certato^'che paghi 11 raccordo 
eventuale della cnminahtà con 
il poteri a qualunque livello 
rappresenta un aggravamento 
di situazione evidente 1 im 
portante* è che ci sia una forza 
politica che reagisce e una 
forza di giustizii che riesce ad 
accertare la veritti e ad appli 


care la legge» 

Nella chiacchierata coi gior 
naiisti Scalfaro hi affrontato 
piu atxMlame'nte altri punti 
cruciali dell ittualitA |x>lilici 
h i ricordato parlando del r \/ 
zismo che rinasce in Ocrnia 
ma il «contagio terrorista» cfie 
I Italia visse negli anni Seti \nt ì 
A quel tempo sostenne da mi 
lustro degli Interni che il terrò 
nsmo aveva «colleganze» con 
t ì criminalità organizz it i «Re 
sto convinto ha affermale) icn 
- che questa tollalx)razie>ne 
con residui o no di terrorismo 
c cHminaliUorganizzata cisia 
luti oggi l/) dissi (]uando sono 
capitati I gravi delitti in Sicilia 
I excursus sul terrorismo cr » 
anche un modo pc r dire clic i 
[)roblemt razziali fedeli imini 
grazionc) in Germania debbo 
no riguardare tutti i paesi curo 
{X'i propnn perché «il conta 
gio della vaolenza è spavento 
so» Anche se - ha ricordalo 
Scalfaro - certe manifest i/ioni 
d intolleranza antisemita e raz 
zis a sono cominciate nel pae 
se di KohI prima che in Italia 
Quanto alle nuove migrazioni 
da'l F^ledalSud il capo dello 
Stato è convinto che si affronti 
no con «una sintesi non facile» 


tra tl «diritto alla sicurezza de i 
|K>pe>lo che ospita c il diritto 
«di ogni uomo sulla f iccta del 
la tc rr ) «i trov ire I ivoro c »s i e 
cibo j>cr sò e |Kr la sui lami 
Klii 

SoprittulU» pero Se itf irò 
ieri SI e offenn ilo (eel e 1 » pn 
ma volt e) sui I ive>n de tl icom 
missioni bi< aiiier ile* |K r k n 
forme prosiidilli di Criieo 
De Mita N« ssun giudizio di 
mento m i piu tosto eiteiamo 
cosi un itfresco luisttilgKO 
eie ti espe ru itz \ «unte i» della 
Costituente ne \ dopogue re i 
(Scalfaro ne face*v i p irte ) di 
<|ucll i «incredibile spinta eh re 
airre/iont» che animò I as 
semblea II prc siete nie ricevei i 
con affetto il -denomili itene 
comune» chi mise assieme 
troidel! tntifase ismoe -giova 
ni che venivano c ullur ilmente 
dalle cat icombe » Fu un «mir i 
colo» dice* il I iveno dei ( e)sti 
tuenli F indica come iincsem 
pio quelle discussionielie prò 
seguivano le lime lite mche 
qua^de> le furz» ixilitiehe* si di 
visert) e' loglialti fucse liisodai 
gove ni e Nenni lo m gui all e)p 
|)osi/ione «Rice)relo che h 
mattina c er \ scelut \ politica - 
sorride Scalfaro - i e)u ilche 



volta SI rieorreva ii muse oli 
(juando maneaviiio gli arge> 
menti Al [K)meriggio elello 
stesse) giorno però le stesse 
pense)ne c gli stessi schiera 
menti scrivevano insieme la 
( irtjcostituzionale DiDcMi 
1 1 e ck I se ss mi i il rapo defilo 
Stilo pens .1 che «lavorano c 
sono molto impegnali» Riler 
re bbe -ne gativo mancare di (i 
duen in lutti i componenti 
ejualunque' Usi soslcngino- 
Mar iene mi iti i Ij six^ran/a 
che illa fini si giunga «a risul 
t iti !X)sjiivi- e* ne orda quale 
eri ì inte n/ione primaria del 
lore) I ivoro cioè «come rtspon 
deli meglio al servizio della 
pe rson i con isliluzioni che 


alibiano doti piu iggiorn ite e 
[>iu idonee - 

Certo sembra din il presi 
dente ci vorrebbe tx.M altro In 
)ltn tempi altri uomini assol 
sero a un compito simile ma 
con uno spinto più alto con 
una «canea» ehe Scalfirò con 
serva dentro di ani he se sti 
che in fondo ò solo un v igheg 
gianicnto «C C* un salto ogget 
livo - Ila concluso infatti 
stona non si ripete carica 
( he i Costituenti avev ino nes 
suno può pretendere ehe nsor 
g) Finiremmo per sognare 
delle cose irreali» F ci m inca 
solo che aggiunga «Purtrop 
po» 






Stop di 
Non saranno dati indirizzi 


•il» 


Napolitano e dei Questori 
privati dei deputati 


Natale austero a Montecitorio 
Porte sbarrate ai regali - 


Natale austero a Montecitorio In coeren7a con la li¬ 
nea di rigore che i vertici della Camera hanno deci¬ 
so di seguire in questo periodo di sacrifici per tutti, 
nel Palaz70 della politica non sarà allestito nessun 
box per accogliere le migliaia di regali che come 
ogni anno dovrebbero varcare lo porte di Monteci¬ 
torio Saranno rimandati al mittente tutti i pacchi re¬ 
capitati da corrieri e fattorini 


MARCELLA CIARNELLI 


M RUMA Babb(3 Natale 
quest anno potrà risparmiar 
SI una lappa consisttiilc nel 
lungo giro programmilo per 
consegnar*^ lo sire, mie D al 
tra parte sarebbe st.ilo dawe 
ro diifieile per il vecchio si 
gnore vestito di rosso rag 
giungere Mernte'citono eon i 
sacehi eolmi di doni dato 
che dal divitio di sosia nella 
pia7 /1 omonima sembra 
non siane) siale esentate le 
slitte trainale d i renne 
bcher/i a parte la noli/ia 0 di 
quelle da far Irem ire i polsi 
ai deputati e agli olire duerni 
la dipi udenti del Palazzo per 
I epiali e prevedibile un albe 
ro di Natale spe)glio almeno 


mi luogo in CUI svolgono 
quolidianamentc i! loro lavo 
ro 

I questori della Camera 
Monlexehi Patria c Colucci 
d intesi con il presidente Na 
politane hinno infatli deci 
so una ventina di giorni fa di 
non predisporre il tradiziona 
k •ecntro di accoglienza» per 

I pacchi dono Dieonseguen 
za tutti I ri gali che amveran 
no a Monlecitorio a mezzo 
f illorini o eomeri privati sa 
ranno respinti al mittente 
Verranno consegnati ai desti 

II Ilari soltiinlo quelli inoltrali 
ix,r posta dato che I ufficio 
all intcnio della Camera co 
m 0 ovvio dipende dtil Mini 


stero di competenza e quindi 
non può applicare disposi 
zioni di altri Ma data la nota 
lentezza dei servizi postali 
Italiani 6 abbastanza impro¬ 
babile che qualcuno abbia 
pensato di utilizzarli in sosti¬ 
tuzione di altri sistemi più 
funzionali e vclexii 

La conseguenza certa del¬ 
la dexnsionc presa dai vertici 
della Camera (resa nota im 
mediatamente a tulli i poten 
zidli interessati) e' che que 
st anno i corridoi di Montexi 
tono non si trasformeranno 
nella succursale di lusso di 
un grande magazzino t„i di 
scussioni polilica dovrebbe 
averla vanta su gadget c pa 
netlom Addio allora .alla 
tradizionale polemica p< r li 
Camera dei Deputati trastor 
mala in un gran bazar del re 
gaio piu originale Cosi come 
molli dovranno rinunciare al 
giexio di società della hit pa 
rado del deputato più «roga 
lato» sia dal punto di vista 
della quantità che dell origi 
naiità dell oggetto ricevuto F 
il corridoio delle Bozze luo 
go prescelto negli anni scorsi 
per ospitare il box raccogli 


dono non sarà più invaso 
dai profumi insistenti di co¬ 
stosi tartuti o dal tanfo di altn 
prodotti alimentan andati a 
male dopo giorni c giorni di 
sosta in atlcsa del deputato a 
cui erano sta» destinati c 
che ignaro del mega pacco 
destinato a lui magari se ne 
stava tranquillamente a casa 
sua a festeggiare in famiglia 
le feste Nessuno spazio in 
somma per gli oltrcvcniimila 
regali piu o meno costosi 
(tra evsi mche una bieiclel 
la) ehe I anno scorso hanno 
varcato portoni c porloncini 
del Palazzo per e-eeelicnza 
Banche enti pubblici ma an 
che semplici elettori desidc 
rosi di farsi ncordare da que 
sto o quel deputato con un a 
gcnda un libro in edizione 
rara o mollo di più ora do 
vranno darsi un gran da fare 
a rcpe rire gli indirizzi di casa 
dei deslmalari dell omaggio 
probabilmente già acquista 
to dato ehe la mace hina dei 
regali viene messa in moto 
eon molto anticipo A questo 
proposito va detto ehe gli ut 
fici della Camera hanno avu 
lo I ordine lassativo di non 



fornire i rc'c.ipiti personali di 
nessuno 

Arie he e|ue sto Natale au 
siero va nella linea eli -oeula 
lo rigore eheda Icmpoviene 
seguila da chi ha l<i gestione 
sia dal punto di vista de Ile 
spese che dcll.i funzion il la 
globale della eeiinpk’ssa 
azie nda Montecitorio I .i se 
guilo infatti alle decisioni 
prese negli scorsi mesi di 
drasliei tagli lite spese per le 
missioni all estero dei elepu 
tali e laerqiie Ile di rappreseli 
tanza la sospensione de I 
I lume Ilio di stipendio di eh 
pendciili e de putali e il prò 
yressivo annullainenlo del 
parallelismo Ira inde nini i 


p irlaineiil ire e relnbuzioiic 
del magislrali di Cassazione 
Il tutto |x.r un risparmio di Ila 
spesi eorrenle |)er la cifra 
eonside icvok di sedici mi 
liardi 

Che SI Ir Itti di un periodo 
di crisi da alfroiil ire con sa 
enfici eondivisi da tulli ef.ilte 
le elebile differenze) lo avi va 
rieordiito ne I giorni scorsi an 
ehe il presielenle del Colisi 
glio (jiuliano Amato che 
ive-v,! I Ilio arrivare in tutti i 
iriinislcn una eiRoltirc che 
vie! 1 le tradizion.ih feste ne 
gli uffie 1 puliblie i per se .un 
hiai-si gli iiiguri e on i eolleghi 
eh I iveiio di tulio un anno 
Niente rieevinienli e nessun 


brindisi addio a panelloni 
pandoro e quant altro acqui 
sl.ili eon 1 soldi dello Stato 
Iz.* leste progr immalc nelle 
singole amminislraziom a 
spese del eontribuente pare 
fossero piu di cinquemila 
con una spesa prevista elallc 
eenlomila lire al milione e<i 
danna I conti ei vuol poco a 
farli Kr que 111 e he non pos 
sono proprio lune i meno 
non resta che pori.irsi il pa 
nellone da casa o tornare al 
la vecchia moda della eolie! 
la Che non si riscopra cosi 
il gusto di lirmdare solo eon 
gli ainiei veri e non (ler ap 
p.irle nenza azie nd,ile ■' 


La Direzione ha dato il via libera ai congressi locali 

La De azzera le tessere 
Ora c’è r«adesione» 


Ancora in alto mare il rinnovo del consiglio di amministrazione 

Per i vertici Rai slittano i tempi 
Pedullà: «Gli spot ci uedderanno» 


SILVIA GARAMBOIS 

dol>l)i uno f m tulio i litio N i 


■i R(»M \ «M 1 IO Id t( ssc r i h 
voglio \à ho tutte dii >1^) tiri 
oggi e non voglio mtf rrornix 
rt la i olii /ioni - l uigi Cir i 
nclli iggiungi un i |H nne II Ita 
umori tieo se ntinu ni ili ad 
un<i d scussioru tutt litro tlu 
tranciuill i U ri inf itti 1 » I )iri / o 
Ut ik II i [X - (|iu I! ) VI et hi i 
jxrehe li nuovi VI irlin i/zoli 
UK or I non rie set i otinirli- 
h I d ilo il via libe r i vd una 
foni it i di e (ingressi icx ah e lie 
Il f itto i//i rt r nino il t(‘ss(_r i 
tiK liti) dk 1 p irt lo Ni( iitf piu 
p icch» t(i e usttHlHi d u c ipie or 
ri nit me ut* piu ise ritti f lUt i 
Sfila p* se iti el ili e k neo tekfo 
me( 1 1 -sv ili i i.oni< I lì t I) it 
te // Il i il respous ihi ♦ org uii/ 
/itivi) ( r ine () M irin pr(Vtdi 
e tit u eongre ssi potr mi o so 
t ire luti c olor ) e lie m I ire c 
di un tu* se il ir inno I de siom 
ifj un m inih sto polii e ) e u 
e ( iter inno di f ir puhblk i// in 
le)ro I orni 1 se It in i l< r i 
D ili ise ri/ione ili ide siom 
duncim -1) ili i te ss< r i ili ide 
SIVO ironizzi Rin > \eolosi 
I II i omt Ix Mit I t int( rve nu 
to pt r me Ite re in gu ir li i d ille 
«V ore ito ( org in // iltve 



Franco Mannt 


s[)it g 11 do e li» "1 i e OS 1 pm irn 
[/ori int oggi e'* rgire nde re I i 
ni/i itis I [)olitic I ni ine i ire 
1 nim le'iiu de 11 1 tX Ne 1 v ir 
( o ipe rto el ili i sinistr i de rni 

I in i s sono |X)i inse r ti C» is i 
e l omie ino pe r c lue de re t orre 
/ioni [)ru o me no sost m/i ili it 
d(x limi nto pre p ir ito d i M in 
ni e p« r ve ntil ire I ip )tt si di 
un rmvo ekl! i cltKisione I o 

II c ino |X r t se mpio h i e lue 


sto dt d ire piu ()ott re agli ck t 
(I nu litro I i* ole SI iv in/ ita d » 
Mirini preveek e ht soli into il 
JO eie I ek le g iti sMiii) lise rv iti 
u membri delle ivse.ml)l<e 
e le ttiVL Cjavei invoec h i msi 
stilo su un i m iggiejr -rcgion i 
li//i/ienu« ek l) I strullun elei 
l> irtito f 1 mi I II 11 1 e hu sio eli 
rinvi ire 1 leleu-isie ne tiii ile 
M irtm iz/oli visibilmente 
ee>iitr in lU) h i spicg ito ehe la 
riunione ne)n potè v i non e on 
eludersi senza uni eloeisionc 
se nz i un -se gn l'e I p ir» e he 
in pnv ito it)bi i e ritie iti I i f ir 
r iginosit ì de I -elex urne nto Ma 
rmi- e he h i inne se ito -un i di 
seussieme e ivillosi- Il dcxu 
me nto ili i fine e si ilo ippro 
V ito ili un miiiut i ne II i sua 
imposi izione di fondo i m ir 
gim pe r iggiusi ime nti e c orre 
/ioni restano insomni i lutti 
iperti I litro il JDeliec mbre do 
vreblx e sse r [ironie) il -manife 
sto eli lele sioiie >• e he diriilvn 
il te sse r ime nto ìi (<iue Ilo 
(k I dj I iiM Ilio dt II i se gre te 
n i 1 ori mi non e^ rn ii st ito f il 
t< ) f litro fk bbr iio si te rr mo i 
congressi provine i ili e litro 
m irzo (jui Ih re gioii ili 


NOMA lz€i (iise iissioix sul 
h (m m/i in t iiicexnlx «ine he 
sui cks ini de Ik tv li presule n 
le. ek 1 Se n ito Sp tekilini h i in 
fitti «seonvex ilo li niinieini* 
previsti jur eiggi dell i ( oni 
missione p<irlain( nt ire di vigi 
Innz i ehe deivtvi dtse.ulerc 
sull i [)ro[)os{ i il ) pori ire ilk 
C imerr [>e r il rinnovo de 1 1 e>n 
sigile» e) mmuiustr t/ione dilli 
R n Se ne np irl i 1 |>ros im i 
se tlim II) I f'e r noi <|iu sto te r 
mine e nn(>rorog ibik se. li 
e ommissioiit. vuole »ve re vexe 
m e ipite»le) < nitore voli//i 

II 1 se)sU nulo 1 on lk*tti Di i*ri 
se () ek I IVfs l e nij.) issc de 11 i 

III iggiorinz i I CUI condilli in 
terni im[>( discono un i projio 

tl [jiie’) e sse re su[x rato se)le) 
i on un U sle) de II i i<>ninìiv.K) 
ne in e ui st g ung i i!le convt r 
gè nzt piu mipK S ire blx gi ) 
un se gli ile luìsitivo Inognie i 
so il IVIs h i e h t»stf) I » |>reK • ehi 
r i d urge nz i pe r 1 ) elise ussioiu 
de I suo elise giioeti le gge un t« 
sto su e ut elise ute rt e e gi i \ 


t ile 

leu SI e'* invi e e riuniti li 
eoniniissioiu ciillur i de II i ( \ 
meri ili i (|u ik sono giunti 
eleipo I tpi re)\ izione de I Se ri i 

10 idtie tiex re tl su eolie e ssio 
ni fin iiì/i inu nto R u < spon 
vin/z izioni (. onte prime» ilio 

1 1 eeiminissio H hi ivuk tini 
lueii/ieiiu e e II li g tr mie per 
leeiitoni S ini ime Ilo che hi 
fornito ulte non ile menti |>i r 
spronire i depili ih i pre nde re 
dex isKim in te nipi bri vi ligi 
r mk il) tr) I dire) neoidalt) 
come le ne)rn » in elise iissieme 
sim()(|U(lk destinile i mexli 
tie ire il r tp|)e>rto tr i I i tv e li 
pubblie il i un) situ izione m 
sostenibili nei confronti tk Ik 
leggi e iirope e de il i «tv v n/a 
fremtiere» «Mi te> seino pre k 
eupit) )V\< rie liDiBriseo 

il pre side nle de I! ) t e)mmissio 
ne Ani isi p u e hi le t e le r tre i 
le mpi e se mi r it< voli rii de e < 

Il 1 tre I IH e e ss ino invoce tire 
pre sto pe re he i de e ii li de e i 


el )iio I 1 " d 11 mbre » Li di 
stussiom ili I (oinmissiont 
c ullm I npri neh ejiu si i m itti 
ni eosieoim epu II i illieom 
missione pelitiehe e >mumt i 
rie 

Sul •{>! ne ( lo pubblie a i- i 
ini rv n Ito < m un c Olivi gno i 

I oneir i ) il } re siek ute di II i 
R II W lite r Rt dilli i se>sti rn n 
el » cIli ne II i illii ile I isi di 
eliffie oli I onomie i dillie il 

tie lite 1 g )\e ni jiotr inno d in 

II r sorse ne e e ss ini pi r issor 
biM gli Ili IH liti eli I e osi eie i 
m iss me eh il p< r f ir i|U idr i 
re 1 bil me i ek Ih tv pubblie he 
biv )giH r i pt r forz I h t f si ri 
volge isi iM t pntrbl e tt i e hi 
}>re te lult ri | r igr imiiii gr iditi 

Il te k s; e It iti t in ejU Ulto e on 
siim )t( 1 Dunejiu h i se elloli 
IK 1 o il [ re sieli nte eie li i R ii - 
pilbltlie II i eli nu re e he Ir i 
spe ri i progi umili ti U s sivi 

Mi e h e elo I i < nhnu ilo Ri 
dui! ) pii il i rvizi ) pubi) le o 
seguire ejue st ! striti i se nz i 
SII ilnr irs t r eie proprie li 
n I 

I se e s 1 in e ingxi me he Re 


te A d 1 un I ito c lue de )ll i ( i 
me n di rive eie rt le norme sulle 
-te II ve udite - el il iltra miiun 
e 1 1 e Ile SI rivolge r 1 ille [ire ture 
pc r poti r iNuIruire ck i e ui ih 
pe r I (|u ih h 1 p ig Ilo le e on 
e e ssK II k e ht or i sf )iio (x t u 
[> iti (1 I t\ e Ili non I inno ne e 
vulo I le onc e ssioiie il izion ik 
< >ggi e'* me ht | re \ isl i 1 i rui 
ntoiit eie I eonsiglto d mmiini 
sir i/i< ne de II i K ii e in un i 
nell I I e se\ ntivo eie 11 I sigr ii e 
intervenute) per nle v ire eeime 

[>roprt ) tu ({Ue sto nieuiie iito il 
rix ha line nU ne. Il izie nd i iv 
V( ng 1 iggir melo i e r le ri eon 
e ( rd Iti Re r epie sto il sinti le i 

10 e hit k e he ve iig me re si nei 

11 -I e ompe usi eie i e o 1 ibor itori 
eie Ile ri t t ek Ik le st ite e he 
\( ng Ilio d> liiiite re gole sulle 

issunzieii i de i giorii ilisti jxr 
I (]u ili non < si ito ne ppun for 
inni ito il I) inde di i olii orse ) 

I iz e lul 1 nc I può e oiise nt r 
SI se rive IK 1 se nz« di go 
ve rno ! ig 1 (1 ilk r< sp<>iis ihih 
t 1 me ip le it 1 i t ru n nspo 
sic i!!t dom inde e oix re t s 
me [)( si tl ille re d iz oiii 


-lettere 




Contrattazione 
aziendale 
peri lavoratori 
grafici 


Si acquieti il segretario 
C gli delIFmilia Romagna 
(vedi Unita rubrica letUre 
del 2 12) I i[X)ksi di con 
tratto dei grafici impone - 
per la prim ) volta in mexio 
esplicito la contrattazione 
fiziendak* 1 lavoriton lo 
sanno e st inno approvando 
con consensi m u prima rt* 
gistrati liptMcsi negozi 1*1 
Forse f sse'ndo i grafici in 
Irnilii Romagna solo 11 
della categoria sfugge ai 
confederali kxali che 1 uso 
nell Ipotesi di contratto del 
la pro[x>si/ione stesa il 31 
luglio per la moratoria sulla 
contrattazione articolata 
non ha - per i grafici - lo 
stesso significato che può 
avere per le altre calegone 
\j 2 aziende grafiche hanno 
una nslruttura/ione conti 
nud in corso (passaggio al 
1 editoria elettronica) Per 
tanto quella formula .^ignifi 
ca nei fatti contrattazione 
articolata e onlinua (con re 
lativi incrementi sdlanali) 
Inoltre tn diversi altri punti 
dell ipotesi si fa riferimento 
alla contrattazione in azien 
da Perdippiu è stata scritta 
una norma di armoniz/d/io 
ne con ) eventuale accordo 
interconfederale consape 
voli sia noi che Assografici 
che non potevamo anticipa 
re né pregiudicare gli meon 
tri e le decisioni Confederali 
Consapevoli anche che non 
possnmo lasciare senza di 
fese salariali i lavoratori fin 
quando le confederazioni si 
chiariranno le idee Purtrop 
po le critiche sollevate han 
no un carattere di forte stru 
menidlitù politica che oc 
corre affrontare con sincen 
ta 

MAMlmo Bordini 

Isegrelano generale 
Fihs Crii 


DuedoTrombadori 
non collabora 
con «l’Italia» 
di Veneziani 


^B C irò direttore 
leggo non senza dispetto 
che M ireello Veneziani si 
ostin 1 )d inserin u Ira qu mti 
vorrebbero come lui «ri 
prendere, in m ino il piccone 
di Cossiga» Ma chi lo auto 
rizza'* A pule il fatto che io 
non ci le nni né ci tesi mai a 
«prendere in mano» alcun 
ché tantomeno i picconi 
vorrei precisare ehe ho pili 
volle indicato al direttore de 
/ Italia I limiti de Ila mia even 
tuaie e* saltuaria f e* come la 
le tutta d 1 definire) collabo 
razione Se)no interessato c 
f ivorevole il dibattito cultu 
rilc s<*n/a pregiudi/iali ma 
non aderisco iffatto ad una 
[xililie 1 di di'stri) tantome 
no a quell) confusiimemte 
iniuinciita dii nc>,>iro Mi 
dispi Ke che Ve.ni zi mi non 
ibbia sentito il bisogno di 
chiinrt queste mie jx)sizio 
ni che fxriconosce Proba 
bilmente lui sogna un moti 
do di «{•iccoria ori» Ma li 
re alti é un altra cos^i a Dio 
pnecndo con buoni [lice 
(k I troppo furbi 

Duccio Trombadori 
Roma 


Un novantenne 
ricorda 

ie battaglie della 
Nuova Pignone 


no deportati in (jcrnimn 
(quattro di loro non torn i 
rono {)iu) Marinotti aviv i 
acquistalo i officina Pignone 
per riparare le sue macchine 
lessili A dirigere la f »bbnc i 
vennero dei bravi inge gnen 
nìa degl» incompt*tenti co 
me dirigenti Noi lavoratori 
creammo il Consiglio lecm 
co ma non fummo asc olt ili 
Nel 1953 tutto il ptrsonik 
del Pignone fu licenzi ito I 
lavomlori risposero coi 1 ex 
cupa/ionc (iella fabbn». i e 
in parte si mise i me he i f ir 
la funzionare Membri del 
Consiglio ]('<nico e de Ih 
Cominivsione liitem i furo 
no ricevuti dii sindaco 
Giorgio Li Pira ( on lui po 
temmc) jijrlare e discute rt 
di come si [xMev i ilv ire il 
Pigione Nel gennaio del 
19'yl CI fu 1 lecordo m 11 r 
c 1 700 rimasero fuori n itu 
ralme'iite quelli che piu si 
erano dimostrali combattivi 
Trovammo posto nell Istilli 
to Leonardo da Vine t eon 1 1 
falsa qualifica (.aiuola di ri 
qualific i/ionc) Fra stmpli 
eemenle per dare una*si 
stenza di 350 lire giornalie v 
non SI poteva riqualific ire 
uomir di iO 40 50 anni 
Dunque i lavoDton deblKj 
no prep trarsi a lottare - io 
non posso ho 90 anni - in 
vista delle privatizzazione 
della fabbri- a chcprobabil 
mente vorrà Jirc cassa mu 
grazione pre pe^nsionamcnh 
senonlicen lamenti 

!>(no Cialdi 
9eandicci(.r n/e) 


Gli abitanti 
di Lera chiedono 
il telefono 
pubblico 


■B Caro direttore 
siamo abitanti di Lera fra 
zione di Brcmbiila ( Borga 
mo) una comuniU^ monta 
na di etra 190 fx?TOnt f)i ■ 
s^wnevamo di uni cab na 
telefonica sip situata al ccn 
tro del ftìuppo di abitazioni 
Quando facemmo presente 
guasti all apparecchio otte 
nemmo 1 assicumzione clic 
esso sarebbe stato sostiiu ' 
nel giro di pcx.hi mesi Nel 
l agosto scorso gli incaric ili 
della Sip invece di riparare 
1 apparecchio Io smontaro 
nu portandoselo vii dicen 
do che la Soc leta non poit 
va «tenere in vita» un uienz i 
(he era in perdita Adesso 
Slimo costretti a rcsTiai i 
Brembilia distante circa 2 
km per trovare un i c al>in i 
telefonica pubblica jxr mo 
livi di emergenza bimbinii 
persone malate o ragioni di 
solidarietà Ikrtinto chic* 
diamo che 1 1 Sip revcxhi I 
soppressione del telefono 
pubblico c disjxmga I ist il 
lazione di un diro .ipp inx 
c hio di nuovo iipo c kh'* non 
a gc*ttonc ma i moneti l i 
tessere rn igneliehc 

SeguonoJi (inni 
di27 )hi mti 
L» 1 (LVre uno) 


BB ( irò direttore 

proprio li govt ri io c i iilr i 
k non vuol Ix ik ik ili i vix 
( hi I Ile ili 1 Nuov 1 Pignone 
eli I in nz( NlI 194 H 11 se rr i 
I » N( I l') 5 () se I [x.ro di litri 
•’ mesi se inpn eonlro i li 
( < nzi line nli e pi r s i!v ire I i 
f ibbr ( I C ome nulo il mini 
stri) Se e Ib 1 m md iv 1111 e k 
re 1 in mg meli ire noi I ivo 
r itori e he in e orle o ne I e e n 
In» (ie II i citt 1 \(»k \ imo f ir 
s i[>e re i lutli il n<»stro dis,i 
gio e ! d s[)otismo de I p i 
dron ite R use min ( i pub 
bile ire me he un g ( rn ile di 
i ibbrie i Li C ol it i Di [io 
e o e r IV uno use ili 1 ilk so' 
ft n n/e k II i giie r? i ale uni 
1 IV )r il )ri de I 1 tgn ne fur 


DeGregorì 
e il valore 
letterario 
della canzone 


■■ ( uo dire Kore 

rni nfe r seo i un i rex i i 
sioiK eii Robe.no (eitroneo 
su in ne)tu se.ltimanik i 
[>ro{)osito dell ultimo ilbum 
(Il Fr me e SCO Ix (jn gori i 
[)i j III gc ne*r ile de li i possi 
liilit i di ( umili in un i e u 
zone cl il juinlo di visi i k tie 
r ino Niente di piu giusto 
m ) mi doni indo dov ermi 
sig ( otronr e) iju mele) De 
( ire gori e n iv i gio t li de 1 
e ilibro d( 1 1 it mie >• o d 

«V K e hi e t ir(KC In-'’ qu m 
(io 1 i!)r ZIO De Andre se r \( 
v I li -C n 11/ 1 d( m i- o I -D 
se o Indi ino-'’ ou melo K u > 
Foss iti ine ide vi Vi ntii izn 
ne » o -Li [)i mt i ek I ti il 
bum inlinit ime nli m gli n 
e e 1 pur \ nido -( mz< m el i 
more Sono p iss iti In n 
t mm d l'I ivve nto ii l>ob 
l'vl in ( I ibri/io I)( Andre 
tre III imi eli e m/oni ] 
me no v iluk ulisi une nt( 
ed illoi 1 sig (. I troi e ( li 
sogli is 1 VI r line nte ispe II 
re il (ks Imo de il i n irr itiv 
pe re he un e ritie o di le III r 
tur 1 ( uoii di musie i t ii il 
me ul( [)Ot‘ ss( e s ili in I \ 
lon II Ile UK) di unii uiz< 

IK 

Angelo Ruffo 

h 11 


é 


( 












tEGGEtE lE AWEIHNEE 


BENVENUTA GOLIA DIET^ BENVENUTA • QUANTA 


GIOIA CHE SORRISI CHE 0 ^ BONTÀ' • SENZA ZUCCHERO 
SEI ANCORA PIU'Jk PREZIOSA • GOLIA DIET 
CHE _._Ì^J^GRANDENOVITA'-TANTO GUSTO IN 

TANTO BUONA 





SOLA calorìa 


MAMMA MIA-TANTI SMILES-TANTO FITNESS-TANTO TUTTO 
T'AMO TANTO GOLIA DIET T^KISS ME GOOD NIGHT 




RirrisraniriiuffliF 





















Gi()V('c]'i 

3 (licrmbro 1992 

» iL‘> ’L Ai - ^ i<r - < 


Politica 


7 nj 




-Aiii.-' 




Dopo la bocciatura del suo emendamento 
il leader dei Popolari avverte: «Se arrivano 
papocclii allora si deve far votare la gente > 
Un colloquio telefonico con Occhetto 


Martelli si incontra con D’Alema: 

«Il Pds ha fatto un errore ma platonico» 
Si parla di una proposta di legge 
delle forze che puntano al maggioritario 


«Referendum se passa una rìformetta» 

Ultimatum di Segni, ma nel fronte referendario si «ricuce» 



Lo «strappo» sembra ricucito. Segni, dopo la bocciatu¬ 
ra del suo emendamento, parla di «pessimo inizio», 
ma aggiunge, dopo un colloquio con Occhetto: «Non 
voglio ancora credere che prevalga 11 papocchio». 
«Vertice» Martelli-D'Alema, mentre La Ganga rispolve¬ 
ra il «modello tedesco» e punta all'accordo con Pds e 
De. Ma in Parlamento potrebbe arrivare un disegno di 
legge del «fronte riformatore»... 


FABRIZIO RONDOLI NO 


M ROMA Sogni niimoro uno. 
«La Mluazionc che si (• determi¬ 
nata impone ora il referen¬ 
dum Nel pae.se si registra un 
profondo contrasto, e io riten¬ 
go che nel paese la nostra lesi 
abbia la maggioranza- Segni 
numero due: «Non voglio an¬ 
cora credere che prevalga la li¬ 
nea dei papocchi e delle rifor- 
mette. È chiaro che .se vince.vse 
questa linea dei falsi riformato¬ 
ri, per il cambiamento reste¬ 
rebbe una sola via- il referen¬ 
dum-, Ui bocciatura da parte 
della Bicamerale dell'emenda¬ 
mento presentato dal leader 
referendario, dunque, non tra¬ 
volge la complicata partito po¬ 
litico-istituzionale che SI gioca 
dentro e fuori la Sala della Lu¬ 
pa. E la .seconda dichiarazione 
rila.sciata da Segni, in una gior¬ 
nata fitta di incontri, concilia¬ 


boli, consultazioni telefoniche, 
segnala che il «fronte riforma¬ 
tore- non ò andato in pezzi. Di 
più: che per il leader referen¬ 
dario la «via parlamentare- re¬ 
sta tuttora la strada maestra. 

La giornata di ieri s'apre sui 
vistosi titoli di giornale che an¬ 
nunciano la «bocciatura- di Se¬ 
gni e r-.iccordo- Ira De, Psi e 
Pds. «L'asse Occhetto-Martelli 
ògià morto», commenta soddi¬ 
sfatto il capogruppo socialista 
La Ganga, mentre Acquaviva 
spiega che -s'ò aperta la strada 
per una larga intesa fra le forze 
politiche». Simmetricamente, 
Iji Malfa tuona contro la -costi- 
tuzionalizzazione della partito¬ 
crazia» {sic!) guidata da De 
Mita con l'accordo del Psi. del¬ 
la De e del Pds. Più tardi, una 
nota della Voce minacccrù ad¬ 
dirittura «un referendum .sui la¬ 



vori della Bicamerale». 

Il naufragio della commis¬ 
sione De Mita ò dunque pro.ssi- 
mo, imminente’ Non e.satta- 
mente. Perché dietro le pole¬ 
miche del Pri e la malcelata 
soddisfazione del Psi craxiano, 
il «fronte riformatore- ricuce 
pian piano i contrasti. A Mon¬ 
tecitorio, Martelli e D'Alema 
s'incontrano perqua.si mezz'o¬ 
ra, e il capogruppo del Pds 


spiega die per Botteghe Oscu¬ 
re la linea resta quella del -si- 
slcma uninominale rnaggion- 
tario con correttivo proixrrzio- 
nale-. Martelli non na.sconde la 
propria soddisfazione: parla di 
■un errore grande come una 
ca.sa", ma anche di «un errore 
platonico, perché la nlorma 
elettorale la fard il Parlamen¬ 
to». Intanto, da Monza. Oc¬ 
chetto ha un colloquio telefo¬ 


nico con Segni, al termine del 
quale lo -strappo- sembra ncu- 
cilo. 

'rullo come prima, dunque’’ 
L'ordine del giorno De Mila, ef¬ 
fettivamente. si limila ad esclu¬ 
dere i due estremi, cioè la pro- 
Itor/.ionale pura c l'uninomi¬ 
nale «secca». E tlunque lascia 
impregiudicata la soluzione fi¬ 
nale. Di più. si tratta per l'ap¬ 
punto di un ordine del giorno. 


Il segretario Pds a Monza sul voto nella Bicamerale: «Nessuna rottura con Segni» 

Occhetto: solo una divergenza tattica 
«E a sinistra puntiamo alla confederazione» 

Con Segni c'è stata una «divei^enza -sulla tattica par¬ 
lamentare». Per Occhetto resta aperto alla Bicame¬ 
rale il terreno per una riforma maggioritaria corretta 
con la proporzionale, che porti ad una democrazia 
delle alternanze. .Ma la sinistra deve impegnarsi su¬ 
bito nel confronto programmatico per costruire il 
soggetto progressista deU'altemativa. «Per muoverci 
non aspettiamo il cadavere di Craxi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBIRTOLIISS 


H MONZA Nella Bicamerale 
resta aperto lo spazio per la 
battaglia e l'iniziativa del polo 
riformatore, per costruire in 
Italia una democrazia dell'al¬ 
ternanza nello spinto del movi¬ 
mento referendario. E la sini¬ 
stra deve attivarsi immediata¬ 
mente [)er costituire il soggetto 
politico capace di dar forma 
ad un progetto di alternativa 
democratica. È questo il dupli¬ 
ce messaggio che Achille Oc¬ 
chetto manda da Monza, lun¬ 
go un'altra intensa giornata di 
impegno in vista del voto del 
13 dicembre. Interviste alle ra¬ 
dio e tv locali nella mattinata a 
Milano, incontri con imprendi¬ 
tori e pensionati m quel di 
Monza nel pomeriggio, un co¬ 
mizio alle 21 nel teatro Manzo¬ 
ni gremito, pt-r finire a tardase¬ 
la col vivace confronto con 
Bossi, alla trasmissione di Gad 
Lemcr. La giornata del leader 
della Quercia comincia con la 


lettura dei giornali, e una pri¬ 
ma risposta alle interpretazioni 
date al voto suir«emendamen- 
to Segni» alla Bicamerale. Se¬ 
ni, titola per esempio «l-a 
lampa-, sarebbe stalo «lascia¬ 
to solo» dal Pds. e cosi sarebbe 
stata bocciata la .soluzione 
«maggioritaria» in materia di ri¬ 
forma elettorale. 

Ma Occhetto non condivide 
una simile lettura dei fatti: 
«Non è assolutamente vero che 
alla Bicamerale ha vinto una 
scelta per la proporzionale. 
Dopo II mio intervento In com¬ 
missione che sosteneva una 
soluzione uninominale mag¬ 
gioritaria corretta con la pro¬ 
porzionale - ricorda il segreta¬ 
rio del Pds - era intervenuto in 
polemica Cra.'d, difendendo il 
principio proporzionale. Que¬ 
sto era il senso dell'emenda¬ 
mento che il segretario sociali¬ 
sta intendeva presentare, e che 
poi ò stato indotto a ritirare. 


anche grazie alla nostra posi¬ 
zione. Segni invece ha fatto un 
errore politico mantenendo il 
suo emendamento, che appa¬ 
riva sostanzialmente di ban¬ 
diera». L'astensione del Pds 
dunque «ha il significato di un 
coerente sostegno all'idea di 
un sistema maggioritario cor¬ 
netto. Idea che Segni ri,schiava 
di portare ad una definitva 
sconfitta». 

«Il testo passalo in commis¬ 
sione - prosegue Occhetto - lo 
considero un contenitore am¬ 
pio, che esclude le ipotesi 
estreme del proporzionalismo 
spinto e dell'uninominale sec¬ 
co. Una posizione che ci con¬ 
sente dunque di continuare la 
notra battaglia per un sistema 
elettorale basato sul collegio 
uninominale maggioritario, 
con una correzione proporzio¬ 
nale che garanli.sca il plurali¬ 
smo politico. Vorrei anche ag¬ 
giungere che ai cittadini, forse 
frastornati da tutte queste po¬ 
lemiche sui vari sistemi, fran¬ 
cese, inglese, tedesco ecc., 
non deve sfuggire il valore stra¬ 
tegico di una proposta che 
vuole creare istituzioni demo¬ 
cratiche basate sull'alternanza 
fra diversi schieramenti pro¬ 
grammatici Que.sto - conclu¬ 
de il leader della Quercia - 
consentirà ai cittadini di indi¬ 
care le maggioranze di gover¬ 
no c anche i premier, che sa¬ 
ranno poi eletti in Parlamento, 
come avviene in molle grandi 


democrazie occidentali». 

Ma anche Claudio Martelli 
ha consideralo quel voto di 
astensione del Pds urt «errore», 
sia pure «platonico». «Forse - 
risponde il segretario del Pds, 
che l'altra sera tra l'altro non 
era presento alla Bicamerale - 
c'e stato più che altro un latto 
di incomprensione Ira noi e 
Segni nella lattica parlamenta¬ 
re. Se ho capito bene il nostro 
gruppo era preoccupato di 
non portate alla sconfitta l'ipo¬ 
tesi di maggioritario corretto. 
Comunque, al di là di pos,sibili 
fraintendimenti, intendo con¬ 
fermare sul piano politico che 
non ci muoviamo di una virgo¬ 
la dai principi che ho fonnuta- 
lo con estrema nettezza nel 
mio intervento alla Bicamera¬ 
le, incentrato appunto sull'i¬ 
dea del maggioritario corret¬ 
to», 

E mentre viaggia in automo¬ 
bile tra un impegno elettorale 
e l'altro. Occhetto riceve una 
telelonala proprio da Mario 
Segni. «Ah, bene,..», commen¬ 
ta il leader referendario quan¬ 
do conosce la dichiarazione 
del segretario del Pds. Anche 
la sua posizione, a quanto pa¬ 
re. e quella di non spingere al¬ 
la rottura e i ridurre l'episodio 
dell'altra sera alla Bicamerale 
ad una «divergenza lattica* col 
Pds. 

Ma Occhetto poi si spinge 
più in la. e avanza una precisa 
proposta a tutte lo forze che .si 


richiamano alla sinistra. Se la 
strategia di riforma istituziona¬ 
le e quella di giungere ad un si¬ 
stema basato sull'alternanza 
«dobbiamo procedere con de¬ 
cisione e tempestività alla co¬ 
struzione di un polo progre.ssi- 
sta dell'alternativa. Rischiere¬ 
mo altrimenti II paradosso di 
creare le istituzioni dell'alter¬ 
nanza senza avere intanto pre¬ 
paralo Il soggetto dell'alterna¬ 
tiva riformatriee». In Italia - ra¬ 
giona il leader della Quercia - 
è in alto già un processo di 
riorganizzazione dell'area mo¬ 
derata di centro, «l-a sinistra 
deve muovcrei. Avanzo perciò 
una proposta precisa: che su¬ 
bito, allravcrso iniziative im¬ 
mediate. attraverso un lavoro 
sui programmi, si proceda alla 
riorganizzazione delle forze di 
sinistra, verso un processo di 
confederazione delle diverse 
forze della sinistra». 

Ma Craxi e le sue posizioni 
politiche non rappresentano 
un ostacolo a questa prospetti¬ 
va? «Certo - risponde Occhetto 
- le attuali posizioni della 
maggioranza del Psi complica¬ 
no questo cammino, che tutta¬ 
via è includibile. Per risponde¬ 
re ad Amalo voglio dire che 
non aspeltianio il cadavere di 
Craxi per muoverci. Quel che è 
neces,sario e invece un serio 
rinnovamento del Psi. E .sem¬ 
pre ad Amato dico che non sa¬ 
rebbe davvero una grande no¬ 
vità. con la crisi del sistema po- 
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Il relatore sulla legge elettorale 
«Si esclude solo runinominale secca» 

Salvi: «Noi siamo 
col maggioritario 
Craxi non si illuda» 


FABIO INWINKL 


.senza alcuna forza vincolarne. 
E somiglia dunque più ad una 
palestra che ad un campo di 
battaglia: come se leader, 
gruppi e partiti simuìassero lo 
scontro, [xrr valutarne le con¬ 
seguenze e gli sviluppi in atte¬ 
sa che la battaglia vera comin¬ 
ci, In Parlamento: perché lo 
«stralcio» della legge elettorale 
paro ormai certo, nonostante 
le |xrq)les.sitA di De Mita. 

Quel clic e certo, é che la 
partila e tuttora aperta, e cia¬ 
scun gkx'alore tiene una o più 
carte di riserva. Il Pds, che s'é 
diviso .suH'emendamcnlo Se¬ 
gni, ora .sdrammatizza per 
bocca di Occhetto, di Salvi, di 
Ba.ssanini. Ha riannodato i rap- 
|K>rti con Martelli e con Segni, 
ma studia anche le mo.sse dei 
Psi e della Di', ben sapendo 
che nevsuiia maggioranza é 
(K).ssibile senza di loro. D'altra 
parte, .luche nella maggioran¬ 
za cra.\iaiia le posizioni sono 
lull'aliro che chiare: l'altra sera 
Craxi e Martinazz.oli si sono 
lirevemonto incontrati, e il lea¬ 
der de Ila indotto il collega di 
via del Dorso a non abbando¬ 
nare plalcalmenle i lavori della 
Bicamerale, Contemporanea¬ 
mente, Salvi convinceva La 
Ganga .a ritirare un emenda¬ 
mento socialista sirellamenle 
•proporzionalista». E La Gan¬ 
ga, ieri, ha riproixislo il cosid- 


litico che abbiamo davanti agli 
occhi e di Ironie all Difensiva 
delle leghe, lanciare la propo¬ 
sta di un centro-sinistra. La ve¬ 
ra novità sarebbe un serio im¬ 
pegno sul piano politico e pro¬ 
grammatico per meltere la si- 
ni-slra in condizioni di governa¬ 
re e di allronlare unita le sfide 
del cambiamento che ci incal¬ 
zano». Un impegno che non 
contraddice certo l'identità del 
Pds. partilo che ha nel suo alto 
di nascila l'obicttivo storico di 
unire la sinistra italiana. 

Molti alln i temi affrontali da 
Occlielto. Bossi risponde con 
gli insulti alla sfida sui conte¬ 
nuti (federalismo, riforma fi- 
•scalc, politica economica e so¬ 
ciale) lanciata dal Pds'’ «Prefe¬ 
rirebbe che anch'io lo delinùssi 
il nuovo Hitler. Di Ironie ad 
una sfida sui programmi si la¬ 
scia prendere dal nervosismo 
c perde la testa,..». Il segretario 
del Ws condivide le criticlie di 


detto «modello Icde.sco», cioè 
un sistema per metà maggiori¬ 
tario c per metà proporziona¬ 
le. 

Quanto alla De, la .sonila di 
Elia in favore del sistema fran¬ 
cese a due turni ò runasla iso¬ 
lata, mentre De Mita ha riallac¬ 
ciato una vecchia idea di piaz¬ 
za del Gesù: maggioritario al 
Senato, proporzionale con 
premio di maggioranza alla 
Camera. 

Anche, o forse .sopraltutto, 
al di fuori dei partiti tradiziona¬ 
li la situazione é m grande mo¬ 
vimento, Giannini. Pannclla c 
Martelli dovrebbero dar vita ad 
un «Comitato d'azione per la 
riforma», in difesa dei referen¬ 
dum, per una riforma «unino¬ 
minale e maggioritaria», e per 
un «orientamento» (la sfuma¬ 
tura 6 decisiva) a favore dell'e¬ 
lezione diretta dcll'csc-cutivo 
Ma la novità maggiore potreb¬ 
be c.sserc un'altra: c cioè la 
prcsenl.izione in Parlamento, 
saltando dunque la Bicamera¬ 
le. di una proposta di legge 
che trovi l'accordo di Martelli, 
del Pds, di Segni e del Ihi L'i¬ 
dea è ancora tutta da definire, 
c non è dello che si realizzi. 
Ma testimonia quanto meno 
un latto: la -via parlamentare- 
resta aperta, il relerendum non 
6 inevitabile. 


molti settori politici all'operaio 
dei giudici di Tangentopoli? -1 
giudici non dovrebbero inter¬ 
venire nè prima, nè durante, 
nè dopo gli accordi politici tra i 
partiti per governare una regio¬ 
ne o un comune. Ma c'è un 
modo solo per ottenere questo 
risultato; non dame materia. 
Se nes.suno rubas,se...Ci sono 
poi posizioni garantiste preoc¬ 
cupate di possibili eccessi o er¬ 
rori nell'operato della magi¬ 
stratura, che io distinguo da 
quelle di Craxi. Ebbene io pen- 
,so che di questi aspetti si deb¬ 
ba occupare la cultura giurìdi¬ 
ca del nostro paese, che ha 
una ricco tradizione democra¬ 
tica, Che si possano attivare gli 
organi di autogoverno della 
magistratura. Ma non ritengo 
che debbano farlo i dirigenti 
|x>lilici. Pensino a rinnovare la 
politica. Un contenzioso Ira 
politica e magistratura ora au¬ 
menterebbe la cnsi devastante 
della nostra democrazia». 


■■ ROMA Cosa succede alla 
Bicamerale? Boccialo l'emen¬ 
damento di Mario Segni per 
una legge elettorale a preva¬ 
lenza maggioritaria, quali sono 
le prospettive della rifoirna? Al 
centro dei commenti, il giorno 
dopo, è l'atteggiamento del 
Pds, la sua sofferta - e non 
unanime - astensione nel vo¬ 
lo. Nc parliamo con il senatore 
Ce.sare Salvi, coordinatore del¬ 
la Quercia per lo politiche isti¬ 
tuzionali e relatore, nella com- 
mis.sionc De Mita, sulla legge 
elettorale, 

C'è un loterrogatlvo, anzl- 
hirto, che s) pone. Non era 
più coerente, per chi si rico¬ 
nosce nel movimento refe¬ 
rendario, votare la proposta 
disegni? 

Può darsi. Ma se tutto il fronte 
referendario - che comunque 
sarebbe finito in minoranza - 
SI los,se schierato in que.std oc¬ 
casione, li voto SI .sarebbe po¬ 
tuto interpretare come una sua 
sconfitta definitiva in Parla¬ 
mento, 

Però c'è chi sostiene, all'In¬ 
terno della commissione, 
che quel voto ha eliminato U 
quesito del referendum sul 
^nato (tre quarti di mag¬ 
gioritario e un quarto di pro¬ 
porzionale) ddl’oilzzonte 
delle soluzioni prattcobUI 
per la riforma. Non è cosi? 

Niente affatto. E se Segni fosse 
stato più saggio nemmeno 
questo ^uivoco sarebbe sor¬ 
to. L'ordine del giorno De Mita, 
approvato al termine dei nostri 
lavori, lascia aperta quell'ipo¬ 
tesi, escludendo solo l'unino¬ 
minale secca e la proporziona¬ 
le. L'equivoco viene messo in 
giro, in modo interessato, da 
Craxi, che non ha visto passare 
la sua lesi secondo cui biso¬ 
gnava scegliere con un voto tra 
proporzionale e maggioritario. 
Del resto, lo sles.so De Mila ha 
parlato di un sistema maggiori¬ 
tario per il Senato; anche se 
poi ha avanzalo un'ipotesi per 
la Camera, imperniata sulla 
proporzionale, che per noi è 
inaccettabile. 

Ma l'ordine del giorno Anale 
reatanel generico... 

I «pattisti» presenti - io e Barbe¬ 
ra del Pds, Acquarone c Maz¬ 
zola della De - lo hanno votato 
con l’esplicita motivazione che 
quella indicata dal patto è una 


delle possibili soluzioni aperte 
dal lesto. Ricordo che la m.a 
relazione propone un sLstema 
misto con prevalenza dell'uni- 
nominale maggiontano. A 
questo mi sento personalmen¬ 
te impegnato. Finché sarò rela¬ 
tore sulla riiorma non acceile- 
rò .nessuna .soluzione che non 
rispelti questo principio. 

Come mal il preaidente della 
commlaalone, che In prece¬ 
denza si era sforzato di far 
ritirare gli emendamenti al 
vari capitoli, sulla legge 
elettorale ha dato corso a 
tutta una serie di votazioni? 
Sono .siati, a orior del vero, i 
pre.seniatori di taluni emenda¬ 
menti a chiedere il voto. De Mi¬ 
la ha sbagliato a formulare una 
sua ipotesi e sarebbe ora che 
decidesse una volta per tutte 
se vuole faro il presidente, che 
dev'essere un arbitro, o muo¬ 
versi comeuno dei giocatori in 
campo. 

Ma, a questo punto - la Bica¬ 
merale lavora ormai da tre 
mesi - quale è la aoluziODe 
verso cui muove la De? 

Tutti I segrctan di partito han 
detto la toro con chiarezza, 
tranne Martinazzoli. Dalla De 
si sente dire un giorno una co¬ 
sa - basti ricordare le recenti 
dichiarazioni di Leopoldo Elia 
favorevoli a uno spostamento 
verso il sistema maggiontano - 
e li giorno dopo un’altra. Se 
pensano di affrontare questio¬ 
ni cosi rilevanti per la demo¬ 
crazia italiana con la vecchia 
lattica delle furbizie e del rin¬ 
vio. si sbagliano. 11 Pds non ci 
sta, e per fortuna ci sono i rele¬ 
rendum in campo 
Adesso l'accordo si è allon¬ 
tanato? 

Siamo al punto di prima. La 
venfica si avrà nel comitato di 
lavoro sulla rifomia elettorale, 
quando finalmente si dovran¬ 
no mettere in campo le propo¬ 
ste concrete. Se qualcosa è 
cambiato, msomma, è la ne¬ 
cessita di essere ancora più 
stnngenti con i tempi. Segni mi 
aveva detto, poco prima dei 
voto che ci ha visti divisi, che 
era d'accordo per effettuare un 
tentativo nei prossimi giorni 
Anche per questo non capisco 
il suo imgidimenlo a far votare 
queircmendamc.ilo. 



Il segretario del Pds Achille Occhetto 


Occhetto incontra i lavoratori e gli imprenditori. La storia di un giovane leghista 


Gazzarra della Lega al Senato, si discutevano decreti sul Mezzogiorno 


«G)ntro Tangentopoli e il Canoedo» 
Monza, il Pds all’attacco della Lega 

DALLA NOSTRA INVIATA 


PAOLA RIZZI 


■i MONZA Nella coo[x.*rativa 
Jonas di San Fruttuoso, quar¬ 
tiere popolare alla p<‘riferta di 
Monza, un anziano pidiessino 
regala emozionato una cartel¬ 
lina di CUOIO con dedica ad 
Achille Occhetto il segretario 
nazionale della Quercia ha ap¬ 
pena porlaio. per pochi minu¬ 
ti. dopo aver firmato decine di 
autografi Un fnevsaggio acco¬ 
rato il SUO -Quo.sta campagna 
elettorale 0* molto importante, 
qui a Monza, come a V<irese, si 
gioca un test di valore nazio¬ 
nale dovete darvi da fare (x?r- 
che l’Italia VI guarda, qui si ca¬ 
pirà alla protesta vuota de! 
leghismo e ai partiti di Tangen¬ 
topoli c‘ò l’alternativa di un po¬ 
lo nforrnatore, se dalla U)m 
bardia verrà un messaggio di 
saggez/ri- 

l.o ripetf' al teatro Man/uni 


della cittadina bnantea, da¬ 
vanti ad una platea attenta È 
una respon.sabilità pesante 
sulle spalle dei pidiessini, nella 
bianca Brianza da sempre abi¬ 
tuati a combattere con una for¬ 
tissima Democrazia Cnsliana, 
e ora, dopo lo sfascio langenti- 
zio della balena Bianca, con 
una l.cga lx)mbarda agguerri¬ 
tissima. Uno dei 15 ìndi^K'U- 
dcnti catKlidati nelle liste del 
Pds monzese spiega le ragioni 
del suo impegno' «Sono preoc- 
cupativstmo per i ruschi reali 
che vedo per le stes.se istituzio¬ 
ni della repubblica, per lo sfa¬ 
scio - dice Ldoardo Buonanno 
“ per questo mi sono candida¬ 
to, perche credo che 11 Pds sia 
UTìa pietra angolare per rico¬ 
struire la democrazia» Contro 
Tangentopoli e contro il Car- 
roc’cio. «U'ga la Ix'ga» rt'cita il 


molivotto rap utilizzalo dagli 
spot del Pds monzese, ma non 
ò un’impresa facile. Cicchetto 
nella sua giornata brianzola va 
a sondare il terreno davvero 
nella tana del lupo, a Meda, 15 
chilometri da Mrrnza, ^Ornila 
abitanti, quasi tutti imprendilo- 
n e artigiani, terra di mobilieri 
che lavorano in tutto il mondo, 
come 1 Cassina. 

■Qui i soldi scorrono a fiumi, 
m.i non c’ò attenzione per il 
sociale - dice Furio C(\:chetli. 
capolista pidiessino - non ab¬ 
biamo nemmeno una sede (>er 
li consiglio comunale e ci ritro¬ 
viamo in un’aula scola.stica». A 
Med.i Occhetto incontra i pic¬ 
coli artigiani, che assieme agli 
imprenditori sono il ncKciolo 
della Brianzti Qualche giorno 
fa I giovani imprenditori locali, 
che rappre.sentano ccnlin.ua 
di imprese, per lxx:ca del loro 
presidente Koberto (’olomlx) 
iianno a[>prezzal() la concre¬ 


tezza del programma del Pds 
monzese; "Indipendentemen¬ 
te da quello che ci divide - ha 
scritto in una lettera alla quer¬ 
cia Colombo - dobbiamo re¬ 
cuperare alla città spazi di de¬ 
mocrazia. di solidarietà e di 
impegno-. Rimboccarsi le ma¬ 
niche. per salvare la Brianza c 
la Lonìbardia dalFondata le- 
giusta. Agli artigiani di Meda, 
riuniti nella scuola profcssio* 
nate della Kegione per ebanisti 
e lavoratori del legno. Occhet- 

10 ricorda che l'obtetlivo della 
Quercia C* quello di governare 
sulla ba.se di un programma 
economico alternativo alla 
manovra di Amalo, die sta 
smantellando lo stato sociale, 
una manovra •giustamente 
contrastata da» lavoratori» -Ma 

11 f*ds come considera gli arti¬ 
giani lavoratori o evastm tisc'a- 
li’-’*' chiede dubbioso uti giov.i- 
ne artigiano -Ci sono quelli 
onesti, ma c'A anche qualcuno 


di quelli che non le paga - dice 
Occhetto - jl punto non ò che 
in Italia non si devono pagare 
le tas.se, il punto ò che non si 
devono sperperare» Prende la 
parola anche un giovane legtii- 
sta -Sono Andrea Brambilla, 
attivista della lx?ga lx)mbar- 
da...». Il suo (• un intervento 
inedito- airmconlro col Pds ò 
andato con la sorella coreana, 
adottata, ha andic una sorella 
montencgrina e ha paura di 
c|uesla ondata «xenofoba di 
destra», ha paura che picchino 
sua sorella e non capi.sce per- 
chò attribuiscano il nizzisnio 
alla Lega. «Un leghista seasibi- 
le, che dovrebbe cambiare 
idea, fx»rchi> altri esponenti 
importanti della lega si espri¬ 
mono in modo I)en diverso sul 
razzismo - dx-e Occlielto 
che già da v.irese ha invitato i 
liinibtird «progressisti» iid ab- 
tiandonare Li [rrok^sta vuota 
della Ix'ga 


Speroni il gesto dell’ombrelìo 
Lama lo espeUe dall’aula 



■i ROMA Cera una volta 
l’aula austera del Senato, oggi 
sempre più movimentala dallo 
intemperanze leghisio Ieri <> 
stato ancora una volta li turno 
del senatore Francesco Spero¬ 
ni. capogruppo della Ix’ga 
Nord, che aH’apicc della prote¬ 
sta per un emendamento non 
accolto ha fatto il gesto del- 
Tombrcllo c il presidente di 
turno, I.uciano lo ha 

espulso dall’aula 

Al Senato sono in di.scus.sio- 
ne i di'crcti If'ggeche riguarda¬ 
no il Mezzogiorno. In crescen¬ 
do SI sovrappongono urla e 
parole di ogni genere Speroni 
urla c l^ma gli risponde con 
lutto il fiato che ha in gola. «Il 
Parlamento - dice - non ò una 
subunu . lei non ha il dintto d» 
stare in aula Non può invoca¬ 
re* il regolamento quando non 
conose’(’ il galelco e la buona 


creanza, vada fuori 1 senatori 
questori aiutino i commessi ad 
allontanare Spt-roni. Sospen¬ 
do la .s<.*duta pc*r due minuti» 
Dopo i due minuti Speroni che 
indossa sempre vi.siosi.ssime 
giacche, questa volta giallo ca¬ 
narino. ù seriipre ai suo posto, 
ma alla fine accoglie "Tinvito» 
e s<" ne va Al rientro in aula 
SpcToni SI scusa per il gesto 
deH’ombrello e lo motiva co.sF 
-Quando a un parlamentare si 
toglie la parola, la possibilità di 
protestare, allora gli resta solo 
l’attività gestuale, magari ecla¬ 
tante» E afferma, rivolto a Spa¬ 
dolini «Mi rammarico del mio 
gesto die non era rivolto nò al 
prcsid(‘nte l.*mia nò alle istitu¬ 
zioni È un gc.slo alieno dal 
mio comportamento abituale 
l.'ho (dito |X’r f,jr scattare l’ari 
57 0 ottenere una brwe so¬ 
spensione della seduta». 
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Il primo sì del Parlamento 
dovrebbe risolvere 
la vertenza con i lavoratori 
Trovate soluzioni per evitare 
i licenziamenti 

Distribuzione col contagocce 
Lunghe file davanti alle poche 
tabaccherie rifornite 


Ressa di fumatori 
davanti ad una tabaccheria romana 



n Senato approva il decreto-Monopolì 

Arrivano le prime sigarette, Tastinenza-tumo agli sgoccioli? 


Voto favorevole al Senato al decreto di trasforma¬ 
zione in Spa dei Monopoli di Stato. Ottenute molte 
garanzie per ì dipendenti (quelli che pcisseranno al¬ 
la nuova azienda e quelli eccedenti). Secondo i se¬ 
natori del Pds, ci sono le condizioni per la chiusura 
della vertenza. Seduta molto tesa a palazzo Mada¬ 
ma per l’ostruzionismo della Lega. Espulso il capo¬ 
gruppo del Carroccio, reo di un gestaccio. 


NEDOCANETTI 


■i ROMA. Primo si del Parlo- 
merito al decreto sulla privatiz¬ 
zazione dei Monopoli. L'ha 
pronunciato, ieri sera, il Sena¬ 
to. al termine di una drammati¬ 
ca seduta, nel corso della qua¬ 
le il presidente di turno, Lucia¬ 
no Lama, ha espulso il capo¬ 
gruppo della Lega. Francesco 
Speroni, reo di un gestaccio 


nei confronti della presidenza. 

Il cammino del provvedi¬ 
mento. gi<!i interrotto la scorsa 
settimana, per la mancanza 
del numero legate (chiesto, al¬ 
lora, da Rifonciazione, Lega e 
Rete). è stato ieri molto più dif¬ 
ficile c tr<ivagliato di quanto 
non sì potesse immaginare, 
considerato che la discussione 


sul lesto era giù ampiamente 
avvenuta in commissione e In 
aula e che ras|>etliva nel paese 
(tra ì lavoratori, naturalmente, 
da giorni in agitazione, ma an¬ 
che tra i fumatori, omiai al lì¬ 
mite della resistenza e senza 
[)iù scorte) Invece, la Lega ha 
condotto per l'intera giornata, 
in entrambe le sedute del mat¬ 
tino e del pomeriggio, un tena¬ 
ce fiiibwiieririgù furia di richie¬ 
ste del numero legale, di con¬ 
troprove, di votazioni elettroni¬ 
che e per apixjllo nominale, 
per Impedire che - conclusa 
questa discussione ~ si passas¬ 
se all'altro provvedimento al- 
l'ordine del giorno, quello per 
gli interventi nel Mezzogiorno 
che, evidentemente, sta mollo 
sullo stomaco ai rappresentan¬ 
ti del Carroccio 


L'emanazione del decreto, 
come SI ricorderà, aveva aper¬ 
to una grossii vertenza. 1 di¬ 
pendenti del Monopollo, so¬ 
stenuti dai sindacati, per il ti¬ 
more della perdita del fX)sto di 
lavoro avevano iniziato uno 
sciopero, via via aggravatosi, 
proprio perché da palazzo Ma¬ 
dama continuavano a giunge¬ 
re notizie di rinvii del decreto. 
Sciopero che ha provocato la 
progressiva scomparsa delle 
sigarette (e poi dei sigari) dal¬ 
le rivendite, fino airinfittirsi di 
episodi anche singolari e di 
qualche turbamento deH ordl- 
ne pubblico. 

Il decreto, volato ( l'tU si. 16 
no e 13 astenuti. Rifonda/ione 
uscita dall'aula) dot>o che il 
presidente del Senato. Giovan¬ 
ni Spadolini, aveva contingen¬ 
talo i temj)i i>er battere l'ostru¬ 


zionismo della lx‘ga. prevede 
la trasformazione in Spa della 
società dei Monopoli. Il perso¬ 
nale addetto ai servizi e alla 
produzione viene Irasfcnio al¬ 
la nuova società. Dopo la defi¬ 
nizione del piano industriale, il 
(K^rsonalc eccedente sarà po¬ 
sto in un elenco speciale dal 
ministero delle t'inaiuc per es¬ 
sere poi assegnato definitiva¬ 
mente nei ruoli dcH'ammini- 
strazione finanziaria o presso 
altre pubbliche amministrazio¬ 
ni, neirambito della provincia 
o delle province limitrofe. 

Per eventuali esuberi che 
dovessero verificarsi nei pros¬ 
simi otto anni nelle aziende 
della Spa. si prevede la riam¬ 
missione nella pubblica animi- 
nislrazione del personale tra¬ 
sferito nella nuova società 


Possono optare pei il prepen¬ 
sionamento i lavoratori che, 
indipendentemente dall'età 
anagrafica, abbiano almeno 
30 anni di contributi e quelli 
che abbiano 58 anni di età e 
almeno 15 anni di contributi. 

*11 voto positivo del Senato - 
hanno commentato i pìdicssi- 
ni Carmine Garofalo, Giorgio 
Londci, Alilo Brina. Giovanni 
l^eìlegrino e Vincenzo Visco, 
finnaiari di numerosi degli 
emendamenti migliorativi ap¬ 
provali - rappreseiiUi un punto 
femio e una decisione utile al 
fine di sbloccare una vertenza 
che ha crealo difficoltà molto 
.sene, l senatori della Quercia .si 
augurano che. dopo il volo, ri¬ 
prenda in pieno rattivilà in tut¬ 
ti i settori dell’azienda c che 
pos.sano così rapidamente 


cessare i disagi che hanno in¬ 
vestito larghe fa.sce della popo¬ 
lazione». 

Ritorneranno veramente le 
sigarette? Le premesse ci sono 
tutte. Non cosi la pensa però il 
sindacato autonomo che. in¬ 
soddisfatto, annuncia l'inaspri¬ 
mento della vertenza. Intanto 
ieri sono continuate ad arriva¬ 
re, sempre con il contagocce, 
in Emilia Romagna. 1^ Guar¬ 
dia di finanza ha fatto uscire - 
con qualche rallentamento 
provocalo dai dipendenti - i 
primi camion dal deposito del¬ 
la manifattura. Solo Ms che so¬ 
no state distribuite capillar¬ 
mente. 50 s4ecclie per rivendi¬ 
la. Qua e là si .sono avuti anco¬ 
ra episodi di minicriminalità 
(.scippo a Bologna) e arresti di 
contrabbandieri (due tc^deschi 
a Modena). 


I «veleni» dì Catania 

Al Csm le prime àuàzìom 
dei magistrati siciliani 
I Costanzo lasciano il carcere 

WALTER RIZZO 


CATANIA. Gino c Giusep>- 
IK* Costanzo, i potenti impren¬ 
ditori catanesi finiti tri manette 
il 19novembre per lo scandalo 
degli appalti dell'ospedale 
Cannizzaro di Catania, hanno 
la.se iato ieri p>omeriggio. poco 
dopo le 17 il carcere di Brucoli. 
Il giudice per le indagini preli¬ 
minari Luigi Russo ha conces¬ 
so gli arresti domiciliari a Giu¬ 
seppe Costanzo, mentre ha re¬ 
vocalo la misura delal custodia 
calciare in carcere per Gino 
Costanzo. Nelle prossime ore 
anche altri personaggio coin¬ 
volti nell'inchiesta potrebbero 
lasciare il carcere. 

Ieri mattina intanto il sostitu¬ 
to procuratore Felice Lima ha 
incontrato Bruno Ferraro, l’i¬ 
spettore inviato a Catania dal 
ministro Guardasigilli. Claudio 
Martelli. L’incontro tra Urna e 
Ferraro si è svolto nella saletta 
della biblioteca della procura 
è inizialo alle 9 e si è concluso 
alle 14,30. All’uscita nessuna 
dichiarazione, entrambi appa¬ 
rivano però distesi e si sono sa¬ 
lutati con un lunga stretta di 
mano. Sembra che l'ispettore 
abbia ormai raccolto tutti gli 
elementi necessari per farsi 
un'idea precisa sui reali termi¬ 
ni dello .scontro che si vive in 
Procura a proposto dello 
smembramento dell’inchiesla 
sugli appalti in Sicilia nata dal¬ 
ie dichiarazioni del pentito 
Giuseppe U Pera, L'inchiesta, 
condotta dai carabinieri de! 
Ros c dal sostituto procuratore 
delia repubblica Felice bma ò 
stata divisa in tre parti, inviale 
dal procuratore Gabriele Alica- 
la u Palermo e a CallanLvsetta. 
A Catania rimase solo la picco¬ 
la iranche del Cannizzaro. na¬ 
ta parallelamente all’inchiesta 
principale, che portò all’emis- 
.sione di nove ordini di custo¬ 
dia cautelare nei confronti, tra 
gli altri, di Gino e Giuseppe Co¬ 
stanzo. 


Il «Caso Catania» ha irnp>e- 
gnato per tutta la giornata di 
ieri la prima commissione refe¬ 
rente del Csm. Dopo l'audizio¬ 
ne del capitano (jiusepp>e De 
Donna e di altri ufficiali del 
Ros, ieri la cornmisione ha 
sentilo il procuratore di Calta- 
nissetla Giovanni Tinebra e il 
sostituto Cannelo Petralia che 
si è fermalo con i giornalisti 
per chiedere che la procura di 
Catania smetta di essere defi¬ 
nita una procura dei veleni. 4 
magistrati catanesi hanno otte¬ 
nuto il record di ordini di cu¬ 
stodia cautelari per fatti di ma¬ 
fia*. Nel pomeriggio seno stati 
scollati 1 sostituti Nicolò Man¬ 
no e Francesco Pulejo. Nel lai¬ 
do pomeriggio sono comparsi 
davanti alla commissione gli 
aggiunti Mario Busacca e Enzo 
D'Agata, me.ntre a tarda seral.i 
non eia ancora iniziata l'audi¬ 
zione dei sostituto Mario Ama¬ 
to, che probabilmente sarà 
sentito oggi in mattinata. l«j 
giornata di oggi prevede l'au¬ 
dizione dei due protagonisti 
dello scontro: il procuratore 
Alleata e il sostituto felice Li¬ 
ma Sul caso Catania il Csm 
sembra deciso ad andare a 
fondo nell’esame del malesse¬ 
re che pervade la procura ca- 
lanese. All'interno della com¬ 
missione si sarebbero delinea¬ 
te già posizioni differenziate 
con una parte apertamente 
schiarata sulle posizioni di Li¬ 
ma. "La situazione della procu¬ 
ra di Catania - ha detto il con¬ 
sigliere verde Nino CondoreUi 
- ù gravissima. ». Secondo 
quanto è trap>clato a palazzo 
dei Marescialli la maggioranza 
della commissione sarebbe 
orientala a convocare oiichc i 
magistrati palcrmilati Scarpi¬ 
nato, Pignatone, Lo Forte e De 
Francisci, chiamali in causa 
dal pentito Li Pera, e il procu¬ 
ratore i^iunlo di Palemio Vii- 
lorio Aliquò. 



Tangenti a Padova 
Nuove denunce 
Il sindaco si dimette 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i PADOVA Duecentf:>qua- 
ranta milioni di contributi sot¬ 
tobanco a «Nuovo Progetto», il 
gruppo dell’on. Settimo Got¬ 
tardo e del sindaco Paolo Già- 
retta, ex sinistra ed ex ancJreol- 
ttani approdali a Segni. La me¬ 
tà per finanziare la campagna 
alle politiche del 1987. Ottanta 
milioni per le a.Tìministralive 
del 1990. «Solo» quaranta per 
le ultime politicfie, quelle del 5 
aprile scorso, Dopo le ammis¬ 
sioni milanesi di Ligresli, an¬ 
che I SUOI uomini che a Padova 
amministrano la «Grassetto co¬ 
struzioni» hanno vuotato il sac¬ 
co. I giudici, che già stavano 
attendendo da tempx> l'autcv 
nzzazione a procedere nei 
confronti dell'on Ciotlardo, 
hanno emesso mandali di 
comparizione nei confronti dì 
due esponenti della sua cor¬ 
rente, il «coordinatore* Renzo 
Pittarello. ex assessore oggi 
nell’ufficio di gabinetto del sin- 
d.ico, ed il consigliere comu¬ 
nale Giovanbattista Faggian 

Conseguenza immediata 
ieri mattina Paolo Giarelta ti.i 
annunciato le proprie dimis¬ 
sioni ed è entrata automatica- 
mente in cri.si la giunta dc-pds- 
vercli-pn-pli-lilxjral-estemi na¬ 
ta da pochi mesi aH’insegna 
dell "onest.l- 

II quarantacin(,uenno Oia- 
retl<i, sindaco dal 1987, ripetu¬ 
tamente indicalo dal Pds come 
«fior di galantuomo», fia spie¬ 
gato la sua decisione in un co¬ 
municalo, Lui è a [K)stocon l<i 
propria coscienza. Uft 1990 tia 
spt'so ap(>ona 25 milioni per 
farsi rielegger»* ed esclude «tas¬ 
sativamente- di .iver ricevuto 
contributi irregol.iri «Viviamo 
però - <iggiunge - tempi di 
grande durezza per la vnt.i isti- 
iu/ionale, che richiedono 
conif>ortamenti di asM)lutti 
nettezza, .inteponendo ad 


ogni valulaz.ione personale 
l’interesse delle istituzioni», 

lina giunta più sfortunata di 
quella padovana ò difficile im¬ 
maginarla l..«i prima crisi, la 
scorsa pnmavera, viene apera 
proprio da Paolo Giarelta. alla 
ricerca di ri.sposte adeguale al 
voto del 5 aprile ed all'emer- 
genza-tangenli: se ne vanno i 
MKidlisli, entra il Pds nuova 
giunta SI insedia il 12 giugno, 
vigilia di S Antonio, viene «be¬ 
nedetta» anche da un messag¬ 
gio del ve.scovo Ha appena 
iniziato a lavorare che esplo¬ 
dono le prime indagini sulle 
robuste miizzelte pagate dalla 
«Grassetto» ed altre imprese 
per !ìuovo stadio e nuovo tri¬ 
bunale. Scattano le manette 
per Sergio Verrecchia, ex vice- 
stndaco socialista, e per il re¬ 
pubblicano Diego (’hiesa, as- 
se.vsorc appena nconfermato 
Ancora un po' e arrivano gli 
awi.si di garanzia |K'r l on An¬ 
tonio Testa (Psi) e per l'on 
S<‘ttimo Cjoltardo, de L’estate 
SI scalda. sn[)ratullo ["x^r ilca.so 
Gottardo «gemello» politico 
del sindaco, moralizzatore atti¬ 
vissimo nelle commissioni 
d'inchsesta parlamentari, 
esponente dei referendari di 
S«.*gni (Padova ò stata la città 
del rriavsimo trionfo dei «si») 
U* ultime spallate <illa giunta 
vengono da un'altr.i informa¬ 
zione di garanzia al seri Mauri¬ 
zio ('reuso e clairarre.slo del 
nuovo a.s'H.‘ssore .iHTirbamsti- 
ca Giuseppe Calore, entrambi 
dorotei Guiretta torna a dimet¬ 
tersi f)er [)oi riemerger»* il d ot¬ 
tobre vorso 

I -.1 giunta, cjuesta volta, è an¬ 
cora più «onesta» tVdIa com¬ 
ponente de sono spanti doro- 
tei. ciellini e «chiacchierati-. A 
pds, pri e «liberal» si sono ag¬ 
giunti un verde e tre esterni 
Pare inattaccabile, inaffonda- 
t)ile Fd invc*ce 


Le forze dell’ordine dovranno proteggere i reclusi da «ogni forma di pubblicità» 

n Parlamento blocca ^ «arresti-show» 
Varata la legge sull’uso delle manette 

Fine degli arresti spettacolari, basta con gli show del¬ 
le manette: lo stabilisce la legge, già votata in settem¬ 
bre alla Camera c ieri definitivamente approvata, in 
sede deliberante, dalla commissione Giustizia del 
Senato. La legge, che prevede alcune nuove disposi¬ 
zioni, arriva dopo le critiche sollevate, alcuni mesi fa. 
dal ministro Martelli, il quale criticò le lunghe riprese 
televisive cui erano sottoposti numerosi arrestati. 


■1 ROMA Mitio pubblicitcì 
c meno nianetti? (xt fjli arre¬ 
stati e la loro traduzione in 
earcero. Lo stabilisee la leif- 
ge. Ria votata in settembre al¬ 
la Camera c ieri definitiva¬ 
mente approvata, in sede de¬ 
liberante (senza -passaggio» 
in aula, cioO) dalla eommis- 
sione Giustizia del Senato, 
ehe prevede aleunc nuove 
disposizioni per i -soggetti in 
eondizione di restrizione del¬ 
la liberta personale c di libe- 
mzione di imputati proseiol- 
ti«. 

L’iniziativa parti da aleuni 
deputati dopo le eritiche sol¬ 
levate dal Guardasigilli, Clau¬ 
dio Martelli, all'mdomani 


delle ripelutc riprese televisi¬ 
ve di cittadini arrestati per i 
più diversi molivi, compresi 
quelli incappati nelle maglie 
della giustizia per Tangento¬ 
poli. 

Si svilu[)pù allora, intensa 
e ricca di interventi, una viva¬ 
ce polemica di stampa sul 
quesito se era lecito o no da¬ 
re cosi larga pubblicità, attra¬ 
verso I mezzi d’informazio¬ 
ne, a cittadini arrestati e tra¬ 
dotti in carcere. Se era cioù 
giusto c legittimo trasformare 
un arresto in tin mini-show, 
esattamente eom’ù successo 
unni fa, nel caso di Enzo Tor¬ 
tora, arrestato in un albergo 
romano c portato via sotto i 


riflettori delle telecamere già 
m appostamento da alcune 
ore. Un’-oporazionc- televisi¬ 
va riuscita talmente bene da 
fare addirittura scuola: giac¬ 
ché poi oggi ù ormai consue¬ 
tudine. prima di qualsiasi ar¬ 
resto di rilievo, convocare al- 
l’uscila della questura o del 
comando dell’Anna bullerie 
di cameramen. Un esempio 
recente? A Milano, in occa¬ 
sione deH’arrcsto di Stefano 
Spilotros, il giovane mitoma- 
ne che aveva fatto credere 
agli invesligalori d’essere il 
«mostro» di Foligno, l’assassi¬ 
no del piccolo Simone Alle¬ 
gretti. Ecco, lo Spilotros fu 
fallo -arrivare» in questura 
due volle. La prima volta - 
quella autentica - le riprese 
televisive erano state infatti 
effettuale solo da alcune te¬ 
levisioni. 

La legge, ora. resiringc in¬ 
tanto i casi nei quali é obbli¬ 
gatorio l’uso delle manette: 
quando lo richiedono la peri¬ 
colosità del soggetto o il pen¬ 
colo di fuga o circostanze di 
ambienti che rendono diffici¬ 
le la traduzione. 

In lutti gli altri casi, -l’iiso 


delle maiiolle ai fhjIsì o di 
qualsiasi altro mezzo di coer¬ 
cizione fisica 6 vietato». 

Fino a oggi, con un’inter¬ 
pretazione -rigida» della leg¬ 
ge penitenziaria del 1975, le 
nianelte, e altri ferri, veniva¬ 
no usale in qualsiasi caso di 
traduzione, uriche al limile, 
quando un imputato as.sollo 
con ampia formula, veniva ri¬ 
portalo temporaneamente in 
carcero per le formtililà rela¬ 
tive al rila.scio. ■ 

Rosta, naiuraimcnie, sem¬ 
pre un margine di di.screzio- 
nalilà, aH’interiio, però, di 
norme ben definite. Le valu¬ 
tazioni della pericolosità del 
.soggetto o del suo eventuale 
pericolo di fuga .spellano al- 
ruulorilà giudiziaria o alla di¬ 
rezione penilcnz.iaria com¬ 
petente. cui spelta il compilo 
di dettare le con.segucnti pre¬ 
scrizioni. 

Spariscono anche le cate¬ 
ne per traduzioni "collettive». 
Sarà obbligatorio utilizatare, 
in questo caso, manette mo¬ 
dulari multiple dei tipi defini¬ 
ti con apposito decreto mini¬ 
steriale. 


La nuova legge stabilisce, 
inoltre, che Te traduzioni 
debbano avvenire nel più 
breve tempo |)ossibile ed es¬ 
sere eseguile dagli agenti del 
corpo di polizia penitenzia¬ 
ria, con abiti civili, in partico¬ 
lari casi (sempre se si tratta 
di minorenni), e con Taiisi- 
.slenz.u di personale femmini¬ 
le se SI tratta di donne. 

Si pre.scrive, poi, di adotta¬ 
re -le opportune cautele per 
proteggere i soggetti tradotti 
dalla curiosità del pubblico c 
da ogni specie di pubblicità», 
e di evitare agli arrestati •inu¬ 
tili disagi». Comportamenti 
diveisi da parte degli agenti 
saranno valutabili -ai lini di- 
sciplinari-. 

Altre norme- l’impulalo 
detenuto ù posto in liberta 
immediatamente dopx) la let¬ 
tura in udienza del dispositi¬ 
vo della sentenza di proscio¬ 
glimento; viene valutalo dal- 
rautonlà giudiziaria o dalla 
direzione penitenziaria, se ri¬ 
corre l’esigenza di assicurare 
ai minorenni l'a.ssLslenza psi¬ 
cologica a mezzo dei .servizi 
dei centri per la giustizia mi¬ 
norile. ì'iNC 


Carceri d’oro 

n pm: 8 anni 
di reclusione 
per Nicolazzi 

M ROMA. Otto anni di carce* 
re a Franco Nicolaz/i e bei anni 
a Bruno Di Palma per le vicen¬ 
da delle carcen d'oro»- ó 
quanto ha chiesto, al termine 
della sua requisitoria, il pubbli¬ 
co ministero Pasquale Uipadu- 
ra 11 rappresentante della pub¬ 
blica accusa ha motivato la 
congruità delle pene sollecita¬ 
le con la gravità del reato con¬ 
testalo agli imputati «specie - 
ha aggiunto - se si tiene in 
considera/ione che un altro 
caso di concussione si ò con¬ 
cluso con la condanna di due 
funzionan comunali a due an¬ 
ni [ler aver ricevuto una Uin- 
gente di cinque milioni» «Se i 
finan/.iamenlj sono destinati ai 
puniti - ha detto ancora il Pm - 
questi minano le regole stabili¬ 
te dalla repubblica e danneg¬ 
giano quegli stessi partiti che 
stando alTopposizione non 
beneficiano di questo tipo di fi¬ 
nanziamento». I.'ex ministro 
dei Lavori pubblici Franco Nì- 
colazzi e<J il direttore generale 
dello stesso dicastero Ckabriele 
avrebbero costretto l'impren¬ 
ditore Bruno de Mfco a vers<ire 
loro due miliardi di lire per 
consentirgli di appaltare un 
lotto dei lavori 


L’infermiere è accusato di aver procurato la morte a due degenti in cambio di mance dalle pompe funebri 

«Uccìdeva i pazienti per vendere i funerali» 


Sarà interrogato venerdì in carcere l’infermiere An¬ 
tonio Busnelli, accu.sato di aver provocato, due anni 
fa. la morte di due pazienti allo .scopo di far svolgere 
i funerali a imprese con cui era in affari. Un’indagi¬ 
ne interna all’ospedale Fatchencfratelli ha rilevato 
una serie di dc'ces.si in coincidenza con i turni del¬ 
l’infermiere. Si sospetta che altri malati po.s.sano es¬ 
sere morti in simili circostanze. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■1 Mllj\NO L'tK'cus .1 noi 
confronti di Antonio Busnolli, 
inferinioro g<*nerico, cinquan- 
ICMino, da un vita airo.s[)oclalt' 
Fatelx'ncfmtolli dì Milano 0 
tomhile. Avrobbo [jrovrx’ato 
nc’l 1990 (lue* cloccvsi aH'inlcr- 
no (U*l reparto di riantfn.i/iono. 
(x*r faro affari con lo ixmipo fu¬ 
nebri Ipotesi c he in p.irte sem¬ 
bra IroViire sostegno in un'in¬ 
dagine svolta dairarmiiinistra- 
/lone (k*t nosootjmio dopo le 
morti sospette, dalla (|uak* ri 
sultano vari ck‘oe,s,si duranlo i 
turni CUI p.irtis-ifjava Bii.snolli 


Gna circostanza difficilmente 
v.iliii.ibile m un reparto del ge¬ 
nere* ovviamente può trattarsi 
solo di una coincicJeii/a 
Busnelli sarà int(»rrogiito ve¬ 
nerdì pomeriggio nel carcere* 
di San Vittore F. i sospetti nei 
suoi confronti, scvondo il sosti- 
luto prcviiraUire Gianni Gri- 
guolo (* il gmclic’e delle indagi¬ 
ni preliminari Guido Ihffer, so- 
lu; co.sl viiidi da aver giustifica¬ 
to mi ordine di custodia caute¬ 
lare F- stato eseguilo l’altr.i 
nmtlina dai c’arabimeri nel «re¬ 
parto gessi» del Palelx'nefrale!- 


II. dove l'infermiere era stato 
(rasfent>o F. ni i:>oluinento. in¬ 
quisito per ternato oniK'idio c* 
omicidio volontario, con rag¬ 
gravante di essere* stato spinto 
da «motivi allieti! mediante 
-soinmiiììstra/ione di fannaci 
venefici». I.’uomo continua a 
negare tutto, come aveva sem¬ 
pre negalo anche c|uando. a 
suo t<*ni|X>. era st4tto raggiunto 
da un awisodi garanzia 

I Lati risalgono til maggio 
1990 Al Katebenefr.itelli inon- 
rono Giuseppe De Marchi. (i9 
anni, di Cesano Madorno. 
commerciante e consigliere 
comunale del l'ds, e Uhi Giuar- 
damagna. 81 anni, milanese* 
Ix.* due morti avevano dest^ito 
sos|K*!li e il sostituto procura¬ 
tore della Repiibl>hc<i. (ìi<innt 
Gnguolo disposr* le |x?ri/ie me¬ 
dico legali |K?r accertare le 
esatte cause dei decc'ssi ('osi 
nei corpi delle due vittime ù 
stata rintracciata una sostanza 
trovata in «ilcune fiale - Liso 
ptm e Cedilanid - ablitindona- 
le in un cestino dei rifiuti Si 
tratta di mediciiiiiii usati per 


sc'dare le aritmie, tuttavia nes¬ 
sun medico li aveva prescritti 
l>cr i due pazienti. In base* a 
quella perizia, lemiinaia di re¬ 
cente o svolta dal profe.ssor 
Mano lx>di, i sospetti si sono 
concentrali su Busnelli. 

Li vicenda ebbe ini/io ai 
primi giorni de) maggio 1990, 
quando il primario del reparto 
di rianimazione, it professor 
Pier Giuseppe Stroni, conse¬ 
gnò alla magistratura un espo¬ 
sto sulla fine di (aiisepjie De 
Marchi, malato di cuore, c di 
Ida Cuardarn.igiKi, gravissima 
do|K) un’operazione a una 
gamba De Marchi mori il G 
maggio, la donna due giorni 
dopo II professor Sironi era 
convinto che il respons<ibilu 
fos.se stalo una persona che la¬ 
vorava airinlemo del!'os[x?da- 
le e quindi es[x*i1a sui mezzi 
da impiegare. Allora si fecero 
un paio (il qxHesi sulle ragioni 
del presunto duplice omicidio, 
un caso di eiiUuiasia; oppure 
un ass<ii meno noliik* c.iso di 
rncket delle pompe lunebri F 
Bu.sneili risultò presente in re¬ 


parto proprio nelle cxrcasioni 
in cui (jualcuno avrebbe potu¬ 
to iissa-sranare i due degenti 
Tull.ivia <i Cesano Mademo. 
nel cuore della lirianza, dove 
Bu,sn<*lli abita in via MonfcJli 
K), la sindrome del «mostro» 
ieri in.iltiiui sembrava non at- 
taC'-.are Antonio Busnellf-' Una 
moglie in i>ensione. una figlia 
ch(' lavora, una ca.st^'ll.i in pro- 
firu'ld, una fx*rsona normale, 
-senza problemi, .monima. An¬ 
che 1 titolari dell'impresa di 
pompe funebri di Cesano che 
svolse I funerali di Pc* Marchi 
(viveva HI paese). e in cui l'in- 
k*miier(’ prestava ogni tanto la 
sua oix*ra, erano jironti a giu¬ 
rare (.he Busnelli ('* un.» brava 
lx*rsona: tutti i giorni avanti e 
indietro in bicicletta dalla sta¬ 
zione, dove prendevi» il ln*no 
per Milano, un iK^mo n.servato, 
che arrotondava lo stqx'nclio 
come [)oteva, facendo lavoretti 
di falegnameria in giro e anche 
svolgendo qualche servizio fu¬ 
nebre per loro «Prendeva 
quattro soldi Un strondo la¬ 
voro. come fanno tank cfìe 


collaborano con le pomjx; fu¬ 
nebri, . Niente di male, Non 
andava al bar, tutte le (Jomeni- 
clie in chiesa, 1) suo unico pa.s- 
Si.itempo'^ Coltivare i! suo orto 
Ama molto le rose» 

Antonio Busnelli pm") aver 
ucciso, secondo gli investiga¬ 
tori Gli indizi contrrj di lui so¬ 
no stati sufficienti }x?r arrestar¬ 
lo D'altra parte a Milano come 
altrove ò consolidalo il rappor¬ 
to, ji limiti delle legge, tra per- 
vrnale degli osp<*dali e agen¬ 
zie (Il [>ompc funebri Un mo- 
d(ì per ottenere una manci.i - 
di solilo lOOmila lire - per ogni 
salma «prcxMirata» alle impre¬ 
se* Tale cifra può spingere 
(]ualcuno a uccidere, magan 
con la complicità di altri'' Uri'i- 
|x>test da film deH'oiTore, K se 
i’asvissino, ammesso che sia 
Busnelli, avevx* la menu* ma¬ 
lata'' Gli inquirx*nli Io stanno 
valutando, come stanno deci¬ 
dendo se chiedere la riesuma- 
zionc di altre salme, anche se 
il tempo trascorso potrebtx* 
Vanificare ultenori accerta- 
nienti 


Monza 

«Mazzette 
a un uomo 
di Cava» 


■1 MONZA Si toma a parlare 
dì mazzette c manette all om- 
brn della corona Ferrea Que¬ 
sta volta la tangenti story di 
Monza parla di un latitante. Si 
tratta di Luis Carlos Beltrami, 
presidente della «Carlo Gavaz¬ 
zi sistemi elettronici». Beltrumi, 
che era latitante in Svizzera 
dall estate scorsa, si è presen¬ 
tato ieri ai magLstrati cfie con¬ 
ducono l'inchiesta L'accusa ò 
concorso in corruzione L'ain- 
ministratore della «Carlo Ga¬ 
vazzi» lia ammesso di aver pas¬ 
sato una mazzetta da 150 mi¬ 
lioni a Marc’o Pcres. de. del 
Consiglio di amministrazione 
dell'Agam, l’azienda munici¬ 
palizzata monzese che gesti¬ 
sce l'erogazione di acqua e 
gas. Altri 30 milioni, secondo 
Beltrami, sono andati a Raifac- 
le Russo, braccio destro dell'ex 
presidente nazionale della De 
Antonio Ciava, Grazie alle sue 
ammissioni Bellrami ha subito 
ottenuto gli arresti domiciliari. 
La «Carlo Cìavazzi» era già en¬ 
trata nell'inchiesta il 28 agosto 
scorso quando era stato am*- 
stalo rammmislralore delega¬ 
to Giulio De Benediclis 

Bologna, un eie 
nel mirino 
deirantìmafia 


RAVENNA 11 ravennate Ed¬ 
gardo Bordini, 4Ganni. di Sant' 
Agata sul Santemo, membro 
della direzione provinciali* 
della De di Ravenna, é indaga¬ 
to a piede libero dalla Direzio¬ 
ne distrettuale antimafia 
(Dda) di Bologna p(*ravs(K'ia- 
zione maliosa e riciclaggio di 
denaro .sp>orco ieri pomeriggio 
investigatori della guardia di fi¬ 
nanza di Bologna hanno {x*r 
quisilo !' abitazione di Bordini 
e il suo ufficio presso il Carcr 
( r (jrganodi controllo sugli atti 
regionali) di Bologna Pcx'he 
sc'ltinicine fa, a.ssienie ad altri 
de, Bordini av(*va fondato .» 
Ravenna il circolo culturak* 
•AntonK' Segni» L’ uomo sa- 
lebix* stato chiamato in CìIUni 
dal direttore* della sede bolo 
gnese di una grande* banca al 
centro di un’ indagine dell.» 
Prejtura antimafia su un pre 
sunto giro di denaro sooae» 
pr()V(‘nienle da cl-*.;. camorri 
stici napoletani 
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Il racconto di un testimone bloccato 
dalle «teste rasate» che si esercitano 
nei boschi dell’Appennino ligure 
«Li ho visti tirare con la balestra» 


Dopo l’agguato, la denuncia 
«Ma i carabinieri m’hanno detto 
che non potevano fare molto» 
Altri casi di minacce e aggressioni 


Inseguito nella notte dai naziskin 

«Quelli del campo paramilitare volevano buttarmi nella scarpata» 


I naziskin hanno cercalo di fermarlo di notte ad un 
posto di blocco improvvisato poco distante dal loro 
campo paramilitare Alessandro, 35 anni, operaio, è 
riuscito a fuggire Lo hanno inseguito con una mac¬ 
china e hanno tentato di speronarlo «Anche altri 
amici miei sono stati bloccati e presi a sassate Quei 
na/iskin sono un problema Li ho visti esercitarsi 
con te balestre La gente comincia ad avere paura» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 


Il ritratto di Mussolini su una finestra del casale A sinistra asce pianta¬ 
te su un tavolo 


■1 NON. I fJGURI- (AI ) I na7is 
kin ^'Uino cercato di sperona 
re U sua auto con il rischio di 
farlo precipitare in una scarpa 
la Ix) hanno inseguito [)er le 
stradine ripide e tortuose del 
1 tippennino ligure solo per 
ché » me//anotle passata 
non SI era fermalo ad un posto 
di blo<co dei nostalgici del 
Reichf anxi aveva-osato" ac 
celerare c tirare dritto Ales 
sandro iSanni operaio di No 
VI l iguie adesso ha qualche li 
more in piu nell imboccare la 
strada di montagna che colle 
ga F^ietra Bissata a Borlasca e 
lungo la quale t ò il casolare 
dfgli invasati di Rambo Ma 
non ha paura Vuole ra<. conta 
re 1 1 sua avventura come quel 
la ( ipitata ad altri suo amici 
perche si ‘accia qualcosa e 
non SI (onsentj piO agli ski 
nhe ìds di innal/ re le loro 
b.inditre ncona/islt esjxjrro i 
ritratti di Muvsolini tirare con 
la balestra c intimorire la gente 
che abita in ({nella /on i 

Cos'è 8UCCCMO quella notte? 
P awcniito circa un mese fa 
pochi ininiili dopo la me/7a 


notte Scendevo da Borlasca 
per andare a Novi Ligure 
(Quando sono arrivato nelle vi 
cinanze del casolare mi sono 
accorto che la strada era bloc 
cala Al lati c erano due grup 
petti di na/iskm sette otto per 
sene in tutto Uno era propno 
nel rne//o della carreggiata 
Mi è parso che fossero armali 
di bastoni spranghe anche se 
non [xilrei giurarlo perche era 
buio Mi hanno fatto cenno di 
fermanni Mi sono sentito per 
so anche perché sapevo be 
nissimochi fossero quegli esal 
tal dal momento che ò piu di 
un anno che vengono a fare le 
esercila/ioni Ad un tratto 
quello che era nel rne^/o si é 
girato SI è calato i pantaloni e 
mi ha mostralo it fondo schie 
na Proprio in quel momento 
gli dltn SI sono spostali di pcxo 
e mi sono accorto di poter sfut 
t.ire un piccolo varco Ho spin 
lo sull acceleratore e sono [>as 
Vito An/t ho uflato quello 
che slava in mc*7/o c me io so 
no nirovato sul cofano Dopc# 
un po di metri ho frenato di 
colpo I ho sbalzato o ho conti¬ 
nuato a fuggire 


Poi? 

Mi hanno inseguito con la 
macchina Avevano un Bx 
bianca Mi hanno raggiunto vi 
cino ad Arquata bcrivia e han 
no cercalo piu volte di spero 
namu o di bloccare la mia au 
lo Li ho avuti proprio addovso 
e sono stali piu volte sul punto 
di sorpawimii Uno 1 fio visto 
anche in faccia aveva t capelli 
cortissimi e i baffetti Per fortu 
na c he conosco bt ne la zona 
Ad un tratto ho svoltato all un 


prowiso sono pasvUo per al 
cune stradine v^rondanc e so 
no riuscito a vminarli 
Ha denunciato l'episodio? 
Corto Ancfic perché ho pt ii 
salo che avrebbero (x>tulo far 
.ni pass<ire per un pirata della 
stradaoaltro Sono andato su 
bito dai carabinien e ho ra< 
contato tutto 
E loro? 

Mi fianno detto che non poic 
vano fare mollo Cfie le intcn 


/ioni non |H>vsono essere, per 
seguace semmai chesiix>le 
va fare una dcauncM per alti 
osceni in luogo pubblico per 
ché quello s» era calato i p*!!! 
taloni II bello é che gli stessi 
naziskin (|uando i carabinieri 
haniK) chiesto loro spicga/io 
ni hanno confermalo tutto 
Hanno detto i)croche iiu ave 
vano scambialo per un loro 
iimico che volevano fan uno 
se herzo e che* ini avevano in 
scHtuilo solo |)or dom uidarnii 
( onic nuli non un ero fc rm it<) 
P tiKredibile 

Non era la prima volla che 
fennavano la gente ai loro 
posti di blocco 

(ertoclic no l'n fatte»an dogo 


CT.i capil.itc) un po di lempo 
prima ad alcuni mici amici 
[ nino {>asv)h in auto davanti 
al loro casolare c li avevano vi 
sii mentre si esercitavano con 
le baicstu I naziskin eviden 
temente si t'r.iiio accorti di es 
sere stali notati tosi ({u.indo i 
niK'ianiHi piu tardi conosce 
SI p«‘r la sic ssa strada sono stati 
bloccati In strada c or ino due 
n.i/i luiKM amici che erano in 
quattro si sono fermati M.i 
nello stesso istante d il c «isale c 
arrivato correndo un gruppodi 
na/iskin Allora questi mici 
amie i sono risalili in maccl ma 
c- vmo fuggiti Oli skin li hanno 
presi ,1 sassate Non so sc' c é 
st.ita un I de nunc la Ma i cara 


binien sono a conosce nza an 
che di t^ue sloepisexlio 

Li hanno presi a sassate solo 
perché erano stati visti mcn 
tre si esercitavano con le ba¬ 
lestre? 

Certo Ma tanta genie li ha visi» 
memlre si addestrine) Anch io 
li fio visti tirare con le b desi re 

È tanto che vengono a Boria- 
sca? 

Questa stona va avanti da piu 
di un anno In un primo ino 
iiumto c er.i solo la bandiera 
nazista Poi quel casolare e di 
ventato punto di ritrovo di ila 
liani tedeschi spagnoli au 
striaci Gente che prima si ri 
trova da qudiche parte e arriva 
qui in gruppo Quasi tutti i line 
settimana da! venerdì alla do 
mcnica Ma quest.i estate ci so 
no stali per quasi due mesi di 
stguilo Vengono anche dal 
I estero SI esc n itano e c e an 
cora chi si ostina a dire che si 
tratta solo di ragazzate 1* ci 
verrebbero dalla (jemiani i {x*r 
fare le ragazzate 

CI sono stati altri episodi di 
intolleranza? 

Ho sentilo pari ire* di gcnicco 
stretta a lare il saluto romano e 
am he di un sac c rclote aggredii 
fo Ma quel s<irerrii)te hi {)t)i 
snumiito Del resto niolt i gen 
te ha timore e cere i eh f.irsi gli 
affari suoi I orni ria non cc 
mica solo al sud Comunque 
sono I classici naziskin Qu in 
do vanno in paest in pochi )xr 
fare com|x*re si comportano 
nomi ihnenti Didle parti del 
loro covo e in gmppo ( inibì i 
no itteggianu nto 




Dieci anni, ferita per errore: il bersaglio era il padre 

Killer sparano a Bari 
Bambina in fin dì vita 


Predappio, il sindaco furioso per la decisione di Goria: '«È un’assurdità» 

Lo Stato svende i béri! délDuce 
«Casa Mussolini vale 58 milioni» 


LUIGI QUARANTA 


Mez/ct Predappio messa all asta dal Ministro delle 
Finanze, insieme ad edifici sparsi ai quattro angoli 
delia penisola Nella c ittadina romagnola luogo di 
nascita del 'due e del fascismo», ò subito icmp(.‘st<» Il 
sindaco pidicssino denuncia un modo di f)roccclcrc 
«assurdo» Oltre che svantaggioso pc'r lo Stato casa 
Mussolini, in corso di restauro con ?00 milioni di in 
vestimento andrebbe svenduta per 58 milioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMAOORI 


HI BAR! Una bambina di 10 
anni Isalx Ila Mere intc é 
stala gravemcMitc ferita u'ri 
sera a Bari durante una spa 
ratona ed ò ricoverala nel re 
parto di rianim<iztone' del po 
liclimco del capoiuogo pu 
gliesc La bambina é stala 
raggiunl.ida un prc'ietlile alla 
spalla mentre si trovava m 
casa in via ( eilapictro uno 
degli angoli [)iu degradati 
de'lli peiifcria della città In¬ 
torno alle 21 10 un uomo ar 
maU) ha fatto irruzione nel 
1 abitazione delia famiglia 
Men anh' un basso x livello 
dell i strada ed ha sparato 
due colpi contro il padre del¬ 
la bimba il plunprcgiudicato 
Giuseppe Mercanto llkillersi 
ò subito dileguato mentre i 
familiari soccorrevano la pie- 
cc»la Isalx-'lla colpita proba 
bilmtnU di rimbalzo dal 
proiettile 

(jiuscppc Mercante 39 an¬ 


ni ha alle spalle una lunga il 
sta di furti e rapine ma se 
condo gli uomini della squa¬ 
dra mobile che si (xcupano 
dell c piscxiio negli ultimi 
(empi avrebbe* "rigalo dritto» 
e comunque non risulta col 
legato con ncs.,uno dei c lan 
della criminalità organizzata 
chi SI contendono il control 
lo del territorio a EJari Le in 
dagmi coordinale dal sosti 
luto procuratore della repub¬ 
blica Maltoncini sono per il 
momento orientate ve rso il 
giro della piccola c riininalità 
frequentato dal padre della 
baml)ina che probabilmente 
doveva es.sere punito per 
quale he «sg irro» comme sso 
Negli ultimi mesi la sangui 
uosa guctT«i tn cosche rivali 
in città ha subito un rallenta 
mento Molli uomini dei 
clan infatti sono incarcero 
SI st.i celebrando in corte 
(1 Assiso un importante prò 


cc'sso (nel corso del quale 
sono emersi anche aggluac- 
cianti particolari su sangui 
noso torture) contro i clan 
Montani e L3iomede che si 
sono disputati a colpi di orni 
cidi e rapimenti il controllo 
delle attivila criminali nel 
quartiere San Paolo In que 
sta fer(xc guerra sono coin¬ 
volti anche numerosi uomini 
dei due gruppi rivali delia c il 
là vecchia (i Capriati c i Man 
zari) L altro grande gruppo 
criminale della citta qiu Ilo 
del-re dello spaccio di dro 
ga Savino Parisi 0 stalo an 
eh esso pesantemente ( olpi- 
lo da magistratura e forze 
dell ordine 

Lepisodio di ieri sera 
ciuancl anche fosst* confer 
malo estraneo alle lotte fra 
grandi clan cittadini (limo 
sira però che ormai me fu* a 
livello di piccola criminalità i 
contrasti a Bari si nso'vorio 
armi alla mano 


H I Kl DAH'K) (fOKI 1) 

Quando h i klto 1 1 notizia sui 
giornali il sindaco di Pred »p 
pio (xr pcxo non cadeva dalla 
sedia Alcuni dei -{xz/i forti- 
dei p.ilrimonio storico dell i 
ciUaclma luogo naialeciel «du 
ce del fiscjsmo» Benito Mus 
solini V inno all asta lo ha de 
ciso li ministro delle bui m/c 
Ciona sc'nza neppure consul 
tire chi come* IcmiIc kKale 
quale lìc diritto su quelle pu In 
[)UÒ pure accampiflo Nell» 
svendita iniprowisata potrei» 
Ix ro finire al miglior otfen iiU 
la casa natale del ditlalon* di 1 


ventennio Uxt isadcll iscio 
(un edificio monuiiK iitalc 
proprio il centro del paese ) v 
icx Caprcuìi un pregevole 
pezzo di ire he ologia industria 
le appen i fuori dall abitalo A 
p irte il p isliee io giuridico ette 
1 1 de*ciMe>iH nunisle naie ri 
scili 1 di provex m (tra i Ix ni 
soUe)}K»sti (il incanto e iu»n 
sello a f^rcHJappK» ve ne* seme» 
anche di prriprie ta pnv it.i eo 
me Villa Mussolini di Kiceu» 
ne*) I meligli i/ione eie gli ani 
ininistr ilori kxalie sopr ittiitto 
le'g«ila ilfiltoehe kjsnunibra 
mento delle proprietà in pi iti 


e«i scardinen hbe qiu t discor 
so di rc‘cu}x*ro sle»rico cullura 
le < lu 1 Pied )|>pH> ( ni*l (orli 
vev SI A I Ufo Hr ida ormai da 
dive rs] inni 

C t poi un .litro partieolare 
-e ariose» la c isa n a ile Mas 
so'i II eli pieipnel^ del Mmiste 
rode! bei (uitiirali ( sotlopo 
st I I l.ivon eh restauro da or 
n) li un ])aio d anni e k spc*sc 
soste nule slior ino onrt.ii i ^00 
iiìilioni II immste ro rlelli l i 
iian/c invcHe h i ftss to il suo 
valore eeinii h.ise d istillimi 
lioni S8 -1 ridieeilo olir» che 
assurdo c in le i eli jbik* si ar 
r.ibhia Ko Marcelli sind.ico pi 
die vsino eh l'reelapfiio - non 
rmsennu» i c i[Mcit ire i come 
.) Rolli.i poss,iii() eonibinire 
e .isireme ne de*l genere l.i n 
slmttur i/ioiK eli C .is.i Miissoli 
ni e V» i di terze» stralcio • una 
nostra nchie'sti per (*v*rcil.ire 
il elinlto eli i»re l.izione e st it.i 
<k posil ila lui dal 1988» 1 ag 
giunge -SeeiuesU vino k pn 
V Iti// i/ioni il iikkìo di f ire .if 
fan el \ p irte ek*l (jejvc rno sti i 
Ilio fre scili» 


Sull altro pi.itto de ll.i bil in 
eia nspcMto ille inU n/ioiu li 
quid.itone diCjoria cisoMOjx* 
rò ini/i Itivi pari imeni.in pre 
else» ormai consolici Ite Cjiì 
nc 11.1 sc(»rsi legisl ilur.i vimu 
presentato et i un gmppo di 
p.irlamenlari roin.ignoli di tul 
tc k for/c pollile lic un -t^rogel 
to Prcda|»piO" (h r il recuficro 
(Il Uilte k* «emt rge n/t storiche 
del ventonnio- presemi in Ro 
magna Dodici mi’i.irdi di inve 
stime^nti |)e i trasform ire de i ni 
de*n in muse i e per f ire di (*di 
fie i lon! mi tr i l(»ro un vero e 
proprio -ilineririo storico tul 
turili I non primenU -no 
si.ligie 1) come avviene litui! 
mente Un inlerroga/ioiu .il 
ministro Gori i t si it i [>re a n 
tataieri ill.if ime ra da ({iiittro 
deputili del Ikls (hii*(kuiodi 
Stipere {M‘r ({U.iii motivi i In 
( dille I Si mo st.iti mse riti nono 
st Ulte 1 Ulte re ss( storico e cui 
turaU ne II ( k nc o de i beni eli 
ni mi.ih c se e onutiujue inh n 
d I ne onosci re il diritto di [>r( I 
q i/ioiK gt.i IV m/ito dii eo 
iminedi ITed ippio 



il carejinate 
Giacomo Bitti 
arcivescovo di 
Bologna 


Biffi: «La scuola 
ai privati, lo Stato 
deve solo pagare» 

Smantelldrc Id sLUold di Stdto e privdti7/dre È Id tesi 
del c drdiiidle Gidcomo Biffi c he hd nlancidto i’offen- 
sivd ccintro Id scuold pubblicd "Ad ognuno Id sud 
seuold secondo le proprie convinzioni etiche e reli¬ 
giose' dice I arcivescovo di Bolognd E per gli insc 
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IH k.ol()( NA 11 c irdtn ilo 
CiiKonui Biffi ire ivi»sc(»vc> di 
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sme*tttre* > ehi e* nato da lorc 
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ma inkvr ilmente umana» Bif 
fi iiivix a 1 artK olo 33 della Co 
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m igrimeiito della finanza pub 
hlic i siano con i acqua rila 
gola aru he se le domandi* di 
istri/ioni ve ngono date in ere 
si it I 

(ili inse*gnanti -( na scuril.i 
(he SI pre^ntd apertamente 
con uni sti.i efiM*'! identità 
cornee que 11.i e ittolie i t'ccin 
dei contenuti pie-cisi e incon 
londibili dc‘ve e*sstre in grado 
di potere scegliere gli nse 
guanti che ven’.une*nte corri 
sponda u» |H*r |»orsuasionj 
cobiportamcnli pubblici 
orientamenti di vita agli ideili 
df II i scuoi i stc'ss<i e dove - 
soltoliiie a Biffi {K)tc*r allonta 
Ilare in (»gni momento quegli 
insc‘gnanti che abbiano sue 
cessivdint nte contraddetto a 
queste ( onnol.i/ioni origina 
rit Ogni le*gis| i/ione del lavo 
ro t ogni a/i(»n( s ndacak (fie 
SI opponesse i questo < viden 
U f»rincipio siril)tx* da giudi 
c ire ingiusta irl) ir in.i o)) 
{inssivi Uni stixcati finale 
Il e ittolici e fit credono n(*lli 
(hslin/ione di i ruoli tra Stalo c 
( hi» s 1 «1 roppi e nsliani gu ir 
d mo rii I seuol.i cattolica co 
me id un .irbitrano sconfina 
me nto di ii i Chit*s,i nel terre no 
pri)j»rio dello Stato gmslifie «Uo 
f(»rse storie ami nU (laldisidc 
riodisolmau delle laeuiie so 
cnli o di (oneggere rielk si 
ai.»/ioni deviate Bisogna che 
si ri nd ilio conto che que*stj t 
un I {x'Tsu.isKine priva di v»*n 
1 1 Vx ondo Biffi nella se noia 
si lUik «i c ulolie i non r ir i 
niente ving.ini» a trovarsi m 
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1 ! .1» gli studenti ( ini|x» gono 
( Oli I 1 viole II/ i l( propri! sl11 
te iff)iti ine- 


CHE TEMPO FA 


ItaliaRadio 



IL TEMPO IN ITALIA la bassa pressione del 

I Islanda prende sempre piu campo sull area 
mediterranea in qaanto si è estesa sia verso 
levante che verso sud Di conseguenza la 
pressione almoslenca sulla nostra penisola C 
in graduale diminuzione Si apre cosi la stra 
da alle perturbazioni provenienti dall Atlanti 
co Quella che sla attraversando la nostra po 
nisola è di moderala intensità quella che se 
que a breve distanza di intensità piu acccn 
tonta Questo cambiamento di lempo caratle 
rizzato anche da una discreta ventita/ione do 
vuta d un flusso di correnti sud occidentali 
porta alla scomparsa della nebbia che rei 
giorni scorsi era stato il fenomeno prpdomi 
nanic sulle pianure del nord c su quelle mino 
ri deh Italia centrale La temperatura non su 
birà variazioni apprezzabili ed i suoi valori 
modi sono generalmente allineati con quelli 
del periodo stagionale che stiamo attraver 
bando 

TEMPO PREVISTO sulle regioni settentriona 

II cielo generalmente nuvoloso con piogge 
sparse a carattere intermittente Nevicate iso 
late sulle Alpi al di sopra dei 1 800 metri Sul 

I Italia centr.'ilo condizioni di tempo variabile 
caratterizzate da alternanza di annuvolamon 
ti o schiarite tendenza ad acccntua/ione del 
la nuvolosità ad iniziare dalla Sardegna c la 
fascia tirrencia Pei quanto riguarda il Mori 
dione sc.irsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno 

VENTI deboli o moderati provenienti d ì sud 
ovest 


TEMPERATURE IN ITALIA 



Prograinmi 

Bol/ano 

3 


L Aquila 

1 

1? 



Verona 

— _ 

8 

Moina Urbe 

Z 

~T7 1 

Ore 

Ori 

Oro 

Z 1b 
8 *b 

RB>»»gna Etampa 
loeLlgato I 11 I 1 ivisld iR M 

Omicidio Llgolo Crimini a mlafahi (1) 

Trie*jto 

~\? 

”u 

Romi Fiumic 

1 - 

"18 i 

8 30 

Vene/ 1 

8 

”io 

Campob.isso 

b 

1? 



In •itiidin M Bruii ( l Op n onn ri L 
Augi IH 

L archivio della memoria Ann» 
Frank Coi I ZnvmF Fori n 
Reglonallimo federallimo 0 »»c«h 

Milano 

8 

9 

Bari 

-y 

; 

Orr 

9 10 

Tonno 

b 

y 

N.ipoli 

- 

1b 

Ori 

9 40 

Cunoo 


” G 

Potrjn/d 

~ 

“Tf ! 
_ 1 

Or< 

9 4b 

•Iona? Ir Inrvistt» Ari A O choltr 

Tg1 Intarvanqa II Parlamento! Cr r M 
r 1 Hs.in ( W Bofdon 

Omicidio LIgalo crimini e miftfatli (?) 

I lo d rcflo n Hiud 0 A Hassul 

Gonovcl 

Bologna 

' ~Tr 

^9 

* U 
~ 11 

b M Leucj 

Moggio C 

9 

~ U 

14 

18 

Oro 

10 ’O 

f iron/e 

9 


Mos ina 


“ Tb 



1 op moni) <1 V Mai-ri nno ni ni 1 ( 1 

P” » 

IO 

1Z 

P il(»fnio 

“ n' 


Of( 

11 10 

nU rven r lui 06/bZ9M1 ( l'i 

Una legga ammazza tangenlP La 

A icona 


14 

C.ilnnin 

7 

“19 ! 



proposte dell AHaolombnrda 1) 

Pulit ino 

Poriigi » 

9 

~1Z 

Alghero 



Oro 

1 1 3C 

Nucleare Rllorno bI passnlo? C M 

Sl ili 1 r C Tf sii 

Il tartgenliumo Cor M Me 1 u e 

POSCdf.l 

Z 

14 

C i()h ir 


"18 I 

Or» 

11 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Ort 

Oro 

Oro 

1? 30 

14 30 

1j30 

1 crnrr 0 C f urnni 

Consumando M inu rio ri < lU ri 'i 1 
de! c tt.iriino 

Saranno radioi) 1 1 vu tr i ri 1 

vrtr ni iri 1 11 

Diario di bordo 1 It ti 1 v 11 d 1 A r 1 

Am,lord un 

0 

H 

l ondr 1 

1 

U 

On 

1 j 45 

hucch 

MIaorere 1 nlt. rv ^ ini 1 iv ir >11 

Atene 

~ ij 

1/ 

Midr d 



Of< 

1b 10 

Sanile pubblica di larle B? F u i . t 

in n sturi 0 V G 1 rrHi P( tlirvi 
n ri* li*l 0b'67‘4bj49 bZ '14 1 ' 

Berlino 

~~à 

/ 

Mosl.t 


“4 



Bruxelir s 

4 

8 

NewTork 

np 

np 

Of(j 

1Z IO 

Musica .Piccolo e bello ii '^tud 0 
H ckyG into 

Cinema Bologna Zagotio ore 10 25 

Copenaghen 

3 


P U qi 

5 

1Z 

Of( 

IZ 30 

Ciinovr.i 

z 

~11 

btoccolm.i 

? 


Oro 

1 45 

Con M Mule II pG C( rieri d 

Teatro Panni sporchi show C n A 
FI »gn ibc D ( A ( ors r ( " pi t 1 1 ) 
Rockland 1 « lor idi'ir x k 

Dentro 1 UnitA II 0 r t lU r 1 1 

Helsinki 

1 


V irs ìvn 

? 

"b 

l isbona 

np 


V onn i 

P 

~ ^b 

Or« 

Oro 

1(1 15 

19 in 







0 . 

1 » «1 

Sold Out Al u ( 1 ri 1 » r r^ ■> 1 . 

M 11 . ri 


Porinloffr )/cfi1(l 0(j 0 iMiPlOeSI' 


riMità,_ 

Tariffe di abbonamento i 


Italia 


Annuo 

Scnipstr ile 

1 unni! ri 


1 ^JS()(M) 

t 1()9 0 K) 

il niiim n 


\ 

l 14 <)(H )0 

Estero 


^nllu ik 

Scmc'str.ik* 

iiiiin! ri 


1 (>80 000 

1 M t (KHI 

(> Muini ri 


1 98 J 000 

1 itMCRKI 

1 < r il 1 1 

UN 

is in 1 li sul ( i. 

p n 

11. 1 II 

Il 1 1 

1 i "spA M 1 «li 1 din 
(»( M" R( in 1 

M ui II M H 

Il ^ 1 

'Sin t 

) iiiip n ) pn ss. 

kIi ijIIk. I pr I I 

1 <1 ) 

t( Il 

S. / I . 1 . t« f 1/ 

ioni ili 1 1 ds 


Fanffo pubblicitarie 



A 

. MK <1 

, ( 11)111 t F •• to 1 

( . 

: inni! re 1 

»k kn ri. 1 1 >0 01)0 

( 1 

lini 

1 ( re 1 

ili |( stiv( 1 ''>0 000 

1 liti st 

n II 1 

! P 

Igni 1 l( ri ik 1 S 4 i) 000 

1 ini sti 

n II 1 

1 P 

Igni i l( sliv 1 1 i Sii) 000 

M 

IIK tl 

n tu i 

Il k st iM 1 3 JOOOOO 


K 

1 1 y/uni 1)1 1 "''lO 000 

1 111 II 

IIZ 1 

r g.h 

( oiK ( SS Asti Aj)p riti 

1 ( ri 

ili 1 

( ' 

000 ! 1 stivi 1 720 000 

\i It 

11 

Noe r 

1 >lov t( 1 hOO 



1 irU 

(. ip 1 ulto i S 1/00 



[ A (rii 

loinii 1 1 2 >(Xl 

( ( 

ilK ( 

ssn *11 

mi p( r h t>ut>l)lK il » 

sii R\ 

V 1 l 

Ik rtol > 1 lortiui i( 1 0 1 '' 





SOI VM 

M 1 

11/ >11 

17 Mil PIO u 1 02 il 



M in 1 

i n f K s ni k 

Il k 1 

1 1 1 

limi 

1 1 K rill 1 ' 1 1 Or II 1 M igli 1 

I 1 k 

\n 1 

M 1 1 

Il V 1 ( 1 di Pisloi 1 IO 

'h S V 

’l» I 

Mi SSI 

n VI 1 M Boll no 1 > i 












Giovedì 

3 dicembre 1992 




nel Mondo 


pasina 


uro 








Intesa tra i Grandi sullrnvio di soldati 
Assenso da Francia, Gran Bretagna e Russia 
La Cina, tiepida, decide di astenersi 
Imminente il voto finale sulla risoluzione 


L’Onu invita gli Stati a prendere misure 
per stabilire nel paese «un clima di sicurezza 
Il Pentagono conferma rinvio dei marines 
Chieste anche truppe francesi e inglesi 


Vìa lìbera all’operazione Somalia 


Pronta la risoluzione per una forza intemazionale a guida Usa 


I marines Usa potrebbero sbarcare tra poche ore a 
Mogadiscio mentre l'Onu si appresa a votare una ri¬ 
soluzione che invita i paesi membri (gli Stati Uniti 
non vengono menzionati esplicitamente) a prende¬ 
re «tutte le misure necessarie per stabilire in Somalia 
un clima di sicurezza». Accordo tra Usa, Francia, 
Gran Bretagna e Russia. L’Italia ha già preso contatti 
con Washington. 


■1 NEW YORK. U tempesta 
sulla Somalia sarà scatenala 
presto e le truppe italiane sa¬ 
ranno probabilmente manda¬ 
te in campo contro i signori 
della guerra. È questa l'indica¬ 
zione concorde che tutto le 
fonti accreditano .il Palazzo di 
vetro a New York dove l'Onu 
di-sciite la risoluzione per rin¬ 
vio delle truppe, e a Washing¬ 
ton. dove r ambasciata italia¬ 
na tia già preso contatti con il 
governo degli Stati Uniti che 
prepara l'operazione. 

Nonostante qualche resi¬ 
stenza da parto della Cina e di 
alcuni paesi africani. l'Onu do¬ 
vrebbe dare entro venerdì 
mandato agli Stati Uniti di for¬ 
mare una forza multinazionale 
contro lo milizie che bloccano 
la distribuzione degli aiuti agli 
affamali. Il governo italiano à 
stato il primo a offrire di affian¬ 
care le proprie truppe a quelle 
americano. Lo ha fallo senza 
iispettaro la conclusione riel 
dibattilo alle Nazioni Unite. 

•Gli Stali Uniti - ha spiegato 
ieri l'ambasciatore Boris Bian- 
cheti ■ ci hanno espresso tip- 
prezzamento per la nostra di- 
sjjonibilità. ApfK' la l'Onu avrà 
approvato la risoluzione per 
l'invio delle truppe riprendere¬ 
mo i contatti. Abbiamo seguilo 
una procedura insolita porche 
crediamo importante non sol¬ 
tanto fare bene, ma anche fare 
presto». Ber ora, sottolinea 
l'ambasciatore, non C stato di¬ 
scusso quanti e quali soldati 
italiani andranno in Somalia, 
anche .se corrono voci .sull'In¬ 
vio di un migliaio di marò del 
battaglione San Marco o di un 
contingente di carabinieri. 

All'Onu, una traccia di riso¬ 
luzione profxrsta dagli Stali 
Uniti ha ottenuto il consenso di 
massima di altri tre membri 
(rennanenti del consiglio di si¬ 
curezza: Francia. Gran Breta¬ 
gna e Russia. Il quinto mem¬ 
bro. la Cina, si asterrà ma ri- 
nuncerà a porre 1 velo. 

Ut risoluzione invita i paesi 
membri deH'Onu a prentjere 
•tutte le misure nece.ssarie per 
stabilire in Somalia un clima di 
sicurezza» che ronda pos.sibili 
le operazioni d .srxtcorso. In 
ptalica, questo significa che 1' 
Onu rinuncia per mancanza di 
mezzi a costituire unii propria 
forza di pace, e .iccetia l'offer¬ 
ta americana Ci mandare in 
Somalia una divisione di venti¬ 


mila soldati nell'anibito di una 
forza multinazionale simile a 
quella impiegala contro l'irak 
di Saddam. Mentre nel Palazzo 
di Vetro si discute ancora. Il 
Pentagono ha confermalo che 
1800 marines sono già in viag¬ 
gio verso la Somalia. Secondo 
alcuno fonti di sono state chie¬ 
ste tnippe anche a Francia e 
Gran Bretagna. Alcuni paesi 
africani (Ira questi vi .sarebbe 
l'Egitto) si sono detti interciisa- 
li a partreipare. Per il momen¬ 
to tuttavia l'unica offerta uffi¬ 
ciale 0 quella italiana. Gli Stali 
Uniti .avevano chiesto di desi¬ 
gnare c.ssi stesisi il comandante 
della missione, ma gli alleali si 
sono opposti. Pochi dubitano 
ch<; le truppe saranno coman¬ 
date da un generale amenca- 
no, ma si discute la prjssibililà 
di salvare la forma facendolo 
nominare dall'Onu su firopo- 
sta di Washington. Sono allo 
studio anche altre misure che 
darebbero all'Onu un certo 
controllo: un ufficio di collega¬ 
mento tra comando militare e 
consiglio di sicurczzta. ispetton 
dell' Onu nella zona di opera¬ 
zioni, riesame f'eriodico della 
situazione. È stalo projioslu 
anche di limitare il mandato 
della forza multinazionale a un 
Irrevc periodo'. Sujxtrata l'e- 
mergenza, gli amencani e i lo¬ 
ro alleali cederebbero il posto 
a un piccolo contingente di ca- 
.schi blu, Igi bozza di risoluzio¬ 
ne preparala dagli Stati Uniti 
prevedo anche Timpiego dei 
500 soldati pachistani che si 
trovano già a Mogadiscio .sotto 
la bandiera dell'Onu c alfian- 
chcrebbero la forza multina¬ 
zionale. Altri reparti erano stali 
offerti da Belgio, Canada, Nige¬ 
ria ed Egitto, ma per una n)is- 
sione del tutto diversa. Si tratta¬ 
va allora di un contingente do¬ 
talo .soltanto di armi leggc.'e 
per sovrinlendere alla distribu¬ 
zione degli aiuti. Ora si ixtnsa 
invece di intervenire, con tutta 
la forza necessaria, contro i 
gRippi armali che finora han¬ 
no s.icchcggiato grtin parte dei 
viveri destinali alla popolazio¬ 
ne. I primi .soldati canadesi 
avrebbero dovuto arrivare ;i 
Bosaso nella Somalia setten¬ 
trionale la settimana prossima. 
Ieri il segretario generale dell' 
Onu Boutros Boutros Gitali ha 
chiesto al Canada di aspettare 
finche il dibattilo al Consiglio 
di .Sicure/ata sarà concluso. 
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■i Quanti sono, dove sono, cosa fan¬ 
no i ca.sclii blu dell'Onu sparsi per II 
mondo? Invocali da più parti, iillual- 
mente i contingenti delie Nazioni Unite 
schierali nel mondo sono cinque, a cui 
si aggiungono sei missioni di osservato¬ 
ri, per un totale di quasi 50 mila uomini. 
I conlingcnli militari sono i seguenti: 

L'Unficyp ha il compilo di mante¬ 
nere la pace a Cipro. Crealo nel lO&l in 
seguilo agli scontri tra la comunità gre¬ 
ca e quella turca, è formalo da 2.1G1 
soldati. 

L’Unsof deve invece controllare la 
tregua Ira Siria e Israele sulle alture del 
Golan. Crealo nel giugno 197‘1, ò com- 
posloda 1.324 persone, 

L’Unllll. creala nel niar/.o 1978 in 
seguilo alla prima invasione eie) Ubano 
meridionale da parte d’I.sraele, ha il 


compilo di confermare il ritiro delle 
forze israeliane dal Ubano e di rìslabili- 
re la pace». ( nrililari imiX-'Rnati in que¬ 
sta zona ad allo rischio sono r>.807. 
provcnicnii da dieci paesi. Recente¬ 
mente i caschi blu operativi nella «fa¬ 
scia di sicurezza» tra Israele e Libano 
sono stati ojjgctto di ripeUili attacchi, in 
alcuni casi mortali, da parte ilelle inili 
zie filoiranianc degli hezbollah. 

L'Untac, «auloriU provvisoria delle 
Nazioni Unite in (’amlwgia», prevede lo 
schieramento di 15.900 caschi hlu. 
3.600 civili c circa 2.500 funzionari in¬ 
temazionali. Devono cKuparsi dellor- 
ganizzazione delle elezioni generali 
previste fra aprik? e maggio del 1993. 
Ktiincr rossi permettendo. 

L'Unprofor. creala nel febbraio 
1992. ò la forza di protezione dell’Onu 


per la Jugoslavia, li compito di 15,000 
uomini ò quello di facilitare la ricerca di 
una .soluzione che mett.» fine alla guer¬ 
ra civik.». 

Sin qui i contingenti. Non meno ini- 
portante, v denso <li pericoli, ò il c<mi- 
pjlo degli osservatori Onu oi)eralivi in 
sei ini.ssioni. 

L’Oniutal. nel Salvador, dove con¬ 
trollare dal 1991 il ris}>ctlo degli accordi 
fra governo e guo.*Tiglia e i) ri.sfX'tto dei 
diritti uni.ini. Cìli uomini Impegnali so¬ 
no 513. 

La Mlnurao, anch’essa creata nel 
1991, deve su|>ervisiunaro lorganizza- 
zione di un referendum suH'aulodeter- 
ininazionc del Sahara occidentale. Kra 
militari e civili, le persone impegnate 
•jono 2.700. 

L*Unikom. missione |K;r Irak e Ku¬ 


wait, operativa dairaprile del 1991, do¬ 
po la guerra del Golfo. Gli osservatori, 
«croccH di Satidain, sono 300. 

L'tlnavcm, in Angola, formala nel 
1988, ha controllato il ritiro delle truppe 
cubano. Poi una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza ha prolungalo la 
mi.ssione Imo alle elezioni presidenzia¬ 
li. previste entro il 1992. Gli uomini so¬ 
no oltre 100. 

L*Lnmoglp. la più piccola forza 
deironu (35 uomini) ò stata creala nel 
gennaio del 19'19 in seguito al primi 
scontri tra Irulia e Pakistan per la regio¬ 
ne del Kiàsmlr. 

L'UnUo. infine, fondala nel 1918 
per controllare la tregua raggiunta do¬ 
po la prima guerra tra arabi e israeliani, 
è compo.sta attualmente da 300 osser¬ 
vatori. lutti di Manza a Gerusalemme. 


Nel mondo SOmila sentinelle di pace 


in collaborazione con l'aviazione, aereoporti, centri 
di soccorso e le strade utilizzate per rifornire la popolazione. 


Bosnia, sequestrato casco blu 
Altri sei rapiti in Cambogia 


Il Segretario Generale dell'Onu Boutros Ghali ha approvato un piano che 
prevede l'uso della forza per porre fine alle sofferenze della Somalia. 
Circa 30.000 soldati americani, guideranno un contingente multinazionale 
Che cercherà di garantire l'arrivo dei soccorsi umanitari alla popolazione 
stremata dalla fame. Si contano più di mille morti ogni giorno. 

Zona careslia Centri di soccorso Piste d'atterraggio 

0 km 200 


■1 Un soldato danese dcll'Unprolorò stato rapilo ieri pomerig¬ 
gio nei pro.ssi di Sarajevo mentre faceva jogging. 11 militare della 
Iona di pace 0 stalo sequestrato c coslrctto a salire a bordo di 
una automobile da un coinmando che lia fatto poi perdere le 
proprie Iracce. Altri sei caselli blu .sono stati catturatii nella Cam¬ 
bogia centrale e altri cinque feriti. È questa la risposta dei klimer 
rossi alle decisioni assunte lunedi scorso dui Consiglio di Sicurez¬ 
za dell'Onu contro la fazione dell'ex dittatore Poi Pot. Embargo 
|X‘trolifero, fissazione delle condizioni alle quali si dovranno te¬ 
nere le elezioni la prossima irrimavera, con o senza Khmer rossi, 
■Sono qiiosle le misure deciise al Palazzo di vefro. La risposta non 
si ò falla atlendcrc. Il sequestro riguarda 3 soldati britannici, due 
filippini c un neozclande.se che si trovavano a bordo di un'imbar¬ 
cazione .sul fiume Stoeng Scn, nella provincia di Kompong 
l'Iiom. L'accusa ò di spionaggio a favore del governo lilovielna- 
milu di Phnom Penh. 

Sempre ieri un elicotlero deirOiiti clic .sorvolava la zona dove 
sarebbero tenuti prigionieri gli ostaggi ò stato oggetto di colpi di 
fuoco e un militare france.se ò stato ferito. 

Il giwerno neozelandese ha, intanto, fatto sapere che • tutto si 
.sta volgendo mollo in frella e, cosa importante, si ò già slabililo il 
contatlocon i klimer rossi», 


Qui accanto il 
segretario 
generale delle 
Nazioni Unite, 
Boutros-Qhall. 
in alto una 
donna somala 
con il suo 
bambino 


Mogadiscio; 500 uomini dell'Onu 
controllano f'aereoporto 

Corpo di spedizione della marina: 

tre navi guidate dal sottomarino 
d'assalto USS Tripoli, con 1.800 
Marines, sono pronte 
allo sbarco. 



Per la Farnesina è una «ipotesi» 
Andò: siamo pronti a partecipare 

Carabinieri italiani 

nell’armata 

multinazionale? 


TONI FONTANA 


■i ROMA Operazione Soma¬ 
lia: l'Italia parteciperà alla for¬ 
za multinazionale che l'Onu 
sta decidendo di inviare a Mo¬ 
gadiscio con un contingente 
formato da carabinieri? La Far¬ 
nesina indirellarnenlc confer¬ 
ma facendo sapere che «si trat¬ 
ta di un'ipotesi allo studio», ma 
che ogni decisione sarà presa 
dopo il voto al consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. L’Italia in 
ogni caso, come il ministro An¬ 
do ha ripetuto ieri a Parigi nel 
corso della riunione della Ueo, 
C •disponibile». •Siamo in una 
fase interlocutoria • ha detto il 
ministro; aspettiamo la deci¬ 
sione dell'Onu. Quando verrà 
presa dovremo eseguirla, for¬ 
nendo un contingente multi- 
n.izionale, Non mi sembra pe¬ 
rò che i tempi siano maturi per 
pa,ssare all'esame delle situa¬ 
zioni operative. Sull'lurlia si 
può coniare - ha conclu.so An¬ 
dò - se ci chiederanno di inter¬ 
venire, tenuto conto dei nostri 
rapporti con la Somalia, la no¬ 
stra conoscenza del lerrilorio, 
non ci tireremo indietro». Fanti 
del battaglione .San Marco o 
carabinieri parteciperanno 
dunque all'opera/.ionc •Soma¬ 
lia stonn». Ma con quali com¬ 
piti? Sotto quale bandiera, sot¬ 
to quale comando? 

Un'interrogativo che anima 
il dibattito in Italia c in altri 
paesi europei. Il Belgio ad 
esempio ha annuncialo ieri di 
esser pronto a partecipare as¬ 
sieme agli Stati Uniti c ad altri 
paesi ao un'operazione inilila- 
re •per conto delle Nazioni 
Unite in Somalia». Un portavo¬ 
ce del ministero degli Esteri di 
Bruxelles ha ricordato in pro¬ 
posito die anche l’halia ha 
iTianileslulo una simile inlcn- 


zione c ha detto che il Belgio 
ha già pronti da tempo 5,S0 
propri paracadutisli, che po¬ 
trebbero prender parte, dojx; 
la decisione formale del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell' Onu. alle 
operazioni. Il portavoce ha pt'- 
raltro aggiunto che, nel caso in 
cui l'intervento militare dell'O¬ 
nu dovesse aver luogo, il Bel¬ 
gio non poirebbe allrontarc da 
solo il costo per l'invio dei pro¬ 
pri paracadutisti, ma dovrebbe 
ricevere dei contributi dall'e- 
sterno. La Francia «auspica 
che le Nazioni Unite coordino 
l'invio e rorganizzazioiie della 
protezione armata degli aiuti 
umanitari» in Somalia. F. quan¬ 
to ha detto ieri a Parigi il mini¬ 
stro degli Fjiteri Duma.s al con¬ 
siglio dei ministri. Secondo 
fonti del governo francesi- il 
premier Beregovov ha detto ai 
collcghi di governo che «ia 
Francia ha l'intenzione di .is- 
sumere pienamente le proprie 
responsabilità in Somalia, do¬ 
ve I francesi .sono molto aitivi». 
Orientamenti di questo genere 
(affidare cioè airOnu il co¬ 
mando delt'oporazione) ,sc-ni- 
brano prevalenti anche in Ita¬ 
lia. Roberto Formigoni, leader- 
dei Movimento Pojxrlare, ritie¬ 
ne che «l'operazione debba 
avvenire con l'accordo dclk- 
parti in lotta in Somalia» c (x-r 
favorire «la pace di Ironie al- 
rimpazzimcnto e alla ferocia. 
L'inlervento deve essere atten¬ 
to c accorto, si devo ss-olgt-re 
sotto l’egida c il comando del- 
i'Onu». Alberto Benzoni. vice 
resposnsabile esteri del l\i ri¬ 
tiene che l’Italia debba parlei i- 
pare perchè •deve ciò alla S»,)- 
malia», ma clic "non 0 ncci-s- 
sario come in Kuwait un co¬ 
mando Usa della missione». 


Lars Christiansen, uno degli autori del rogo nella cittadina tedesca dove morirono tre turche, si è tagliato le vene in carcere 
L’altro complice era stato già arrestato e rilasciato da un giudice di Lubecca prima della strage. Assaltato un altro ostello 


Tenta il suicìdio il killer neonazista dì Mòlln 


Bonn approva Maastricht 

Kohl: «Abbiamo bisogno 
delFEuropa 

contro il nazionalismo» 


Nuovo drammatico capitolo nella vicenda del rogo 
dì Mólln. Lars Christiansen, uno dei due attentatori, 
ha tentato di uccidersi in carcere tagliandosi (e vene 
dei polsi. Inquietanti rivelazioni sull’altro imputato: 
contro Peters era stato emesso un ordine di cattura, 
per precedenti attentati, una settimana giorni prima 
della .strage, ma un giudice di Lubecca aveva rifiuta¬ 
lo di convalidare l’arresto. Ancora attentati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BERLINO l^rs Christian- 
seri, il diciannovenne accu¬ 
sate; con il cu[H) della sua 
banda neonazista di aver 
piovcx-'ato il tragico rogo di 
MOlln, ha tentato il suicidio. 
Si ó tagliato le vene dei polsi 
l’altra notte, ttella celia de) 
carcere giudiziario di Lubec¬ 
ca dov’ò rinchiu.so da quan- 
df>, martedì, ha confessato di 
aver partcMjipato al ratei f do¬ 
ve', in teoria, avrebbe dovuto 
e:^;re tenuto s<jlto stretta 
sorveglianza. l.e «scarse noti¬ 
zie rese pubbliche da! porta- 
v<x:e della Pnxjura federale 


di Karlsruhc che conduce 
l’inchiesta non consentono 
una ricostruzione prcci.sa 
dell’episcxlio. Non si sa con 
(piale o.ggetto si sia ferito Ch¬ 
ristiansen. nò se si sia trattato 
di un vero tentativo di ucci- 
dor«si o di un gesto dimo.stra' 
tivo e neppure so il ragazzo 
sia stato ricoverato in un 
o.sp(?dale, 11 portavoce si è li¬ 
mitalo a confermare voci che 
circolavano già da qualctie 
ora e a prec:lsarc che l’impu¬ 
tato non ò ili txiricolo di vita. 
Lstato il rimorso? La sensa¬ 
zione di essere ca[)itato m 



Lars Christiansen 


una .storia più grande di lui? 
Ui disperazione [)cr una con¬ 
danna che (.Hìtreblx* costar¬ 
gli lunghi anni di carcere? Un 
estremo atto di rilx.'llione? 
Tutte lo ipotesi sono plausibi¬ 
li, anche quella che tentando 
di darsi la morte Christiansen 


abt)ia voluto coprire (jualcii- 
no (vSi ò parlato deircvenlua- 
lità che un terzo complice 
abbia partecipalo aH’imprc- 
sa) o qualcosa. .Almeno fino 
ai proce.sso è dilficilc che ar¬ 
rivi una risposta, pure se Ui 
personalità del giovane, così 
com e emeriK» dalle testimo¬ 
nianze di chi lo ha conosciu¬ 
to, fa propendere per la tesi 
di Ulta improvvisa e deva- 
siaiìte presa di coscienza 
della gravità di quanto ha 
contmes.so. 8c*c<;ndo i testi¬ 
moni Ctiri.stian.sen C un ra¬ 
gazzo insicuro c non troppcj 
intelligente, un tifX) facile a 
farsi prendere dalla sugge¬ 
stione di un «capo» risoluto e 
violcnlo cojn’era, o come 
doveva apparire ai .suoi (x*- 
chi, Michael Peters. Tallro 
protagonista della criminale 
«caccia- di t[uella notte. 

Riguarda proprio l’eters 
l'altra, tristi.s.sima, novità arri¬ 
vata ieri dairinchiesta sulla 
strage. Si ò saptfto cfie una 
settimana esatta prima della 


.strage contro di lui la sezione 
criminale tiella polizia di Lu- 
ÌK'cca aveva emes.so un Onli¬ 
ne di cattura iiì relazi(;ne agli 
as«salti contro asili di profughi 
cui aveva preso già [>arie e 
durante I (piali era stato ter 
malo e idt^ntificalo. Ma il giu 
dice del tribunale aminini- 
.strativo della città anseatica 
si era rifiutalo di convaiidanr 
TarresU). Peters. (lun(]iie, era 
stalo lasciato lilxro. Lilx'ro 
di partecipare a nuovo «s|h.’ 
dizioni punitive», lit^ero, la 
notte tra il 22 e il 23 n(;veni- 
bre, di aggirarsi per k' strade 
di Mòlln insieme con Chri 
stiansen alla ricerca dei tur- 
ehi <la «punire». Soltanto do- 
j)o la strage, e dojjo ra.s.siin 
zione delle indagini da parte 
della Prtxiira federak?. era 
scattato l'ordine di arresto, ri¬ 
ferito in un primo momento 
proprio agli episodi prece¬ 
denti a M<illn (solo ieri gli è 
stata notificata rinipulazione 
per la strage), (|uelli. cioè, 
che 11 giudice di Lulxrca non 


aveva ritenuto sufficienti. In- 
soinina, se ciuel giudice f(;s.se 
stalo jiiù .scrupoloso, se non 
aves.se .sottovalutalo la peri¬ 
colosità scxiale di un neona¬ 
zista noto e dichiaralo, che 
se ne andava in giro a guida¬ 
re a.ssalli a colpi di tnalofov, 
Bahide Arslan, la sua nipoll- 
na Yeliz e l’amica Ays(* non 
.s<'irel>);ero mortt'. Ieri i) pro¬ 
curatore generale dello 
leswig-1 loislein l leribeil 
Ostendorf lia cercato (fi giu¬ 
stificare rerrore fatale del 
giudice, del tjuale {giusta¬ 
mente) non è stalo latto i) 
nome, sostenendo che aveva 
agito co.sl per molivi di -talli- 
ca i.ìrcxessuale». Ma viene da 
chiedersi t}uante volle, in ea 
si meno gravi, .simili «tattiefie'* 
pres.so tanti tribunali della 
Germania e pres.so tanti co¬ 
mandi di ])oÌi/ia hanno por¬ 
tato a las<.'iare in libertà tep- 
pLsti e as.sassìni potenziali. Il 
problema della reckliv.i di 
quanti vengono identificali 
fV‘lc'(jr>io di azioni crini inali e 
l>oi rilasciati O* uno dei più ca¬ 


pitoli più scandalosi della de¬ 
bolezza dimostrata dalle au¬ 
torità dello .stato di fronte al- 
rondata di violenza che 
st'uote la Germania. Insieme 
con la leggerezza delle impu- 
t.izioni addebitale ai prota- 
goni.sti di violenze anche gra¬ 
vi. 

.Su que.st’ultimo punto, al¬ 
meno, si intrawede qualche 
correzione. Li pratica di ac¬ 
cusare di tentalo omicidio, 
anziché danneggiamenti o 
turbamento dell’ordine, 
quanti lanciano ordigni In¬ 
cendiari cernirò edifici abitati 
sta prendendo finalmente 
piede, come .si è vi.slo anche 
ieri in un prtx'edimenlo a(>er- 
to iK'11'A.s.sia, Il riscoperto ri¬ 
gore defla legge, però, non 
.sembra scoraggiare i malin- 
[enzi(jnali. Anche l’altra not¬ 
te ci .sono stati a.ssalti. Il più 
grave contro un asilo a Mag- 
deburgo (Sassonia-Anhall), 
che è stalo preso di mira a 
s.i.ssate, Ci sono .stati danni 
gravi ma per fortuna ne.s.sun 
ferito. 


M liONN. «Nes.suno. soprat¬ 
tutto qui in Germania deve cre¬ 
dere che lo spettro del nazio¬ 
nalismo in Europa sia definiti¬ 
vamente estinto o esista solo 
nei Balcani. Noi tutti abbiamo 
bisogno di questa Europa, tutti 
in Europa, ma per noi iedc.schi 
l/Europa è una questione cru¬ 
ciale. Chiunque conosca la 
storia del nostro paese nell'ul- 
timo scxruio .sa che in virtù del¬ 
la nostra posizione geografica 
e geopolitica i nostri problemi 
sono anche i problemi dell'Eu¬ 
ropa ». Nel OLscorso che ha 
preceduto la ratifica del tratta¬ 
to di Maastricìit al Bundestag il 
cancelliere Kohl ha voluto ri¬ 
chiamare la risorgente minac¬ 
cia del nazionalismo per solle¬ 
citare ra.ssernblea a dire si al¬ 
l'accordo europeo. 
L’approvazione ò avvenuta 
in seduta straordinaria e con la 
richiesta maggicjranza di due 
terzi del Bundc.stag. Su 568 de¬ 
putati prc.senli hanno votato a 
favore 513. contro IV no e 8 
astensioni. Il volo del Bunde- 
srat, l'altro ramo dei parlamen¬ 
to tedesi’O. è previsto il 18 di¬ 
cembre. Saliranno così a nove 


i paesi che hanno ratificato 
Maastricht. Per il l\)rtogal!(j il 
volo, pacifico, arriverà a metà 
dicembre. Ben più complessa 
la situazione fXT la Daninuir- 
ca. che ne) rek*rendum do) 2 
giugno scorso hu ixx'ciato i) 
patto, e la Gran Bretagna che 
ha deciso di legare il suo si agli 
e.sili di una eventuale nuova 
consultazione |>opolare a Co 
penaghen. 

l^a ratifica al parlamento t»*- 
desco era diventata po.';sibiie 
dopo il comprome.sso raggiun¬ 
to tra la maggioranza (’du-Csu 
e Fdp c l’opposizione social¬ 
democratica. Il punto più si¬ 
gnificativo dell'inte.sa è un 
maggiore conlrcjllo delle la 
mere sul governo per quanto 
riguarda l'Uove inizJative euro 
jXH‘, con con.seguenze partii o- 
iari nel ca.so di una rinego/ia- 
z.ionc dei trattali, m' dovesse 
fallire Maa.slricht. Fra le imxJ/fi- 
chc costittizionali tes(-‘ a dare 
al parlamento maggiori }x»teri 
in materia eurofX'a ce n è an 
che una che a[>re la strad.» .ill.i 
partiripazione di lutti i cittadi¬ 
ni conuinitari rc'siefenti in (a'r 
mania alle elezioni municipali, 
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Il premier non concede 
correzioni di rotta 
«Se si blocca la riforma 
diverremo un paese africano» 


I suoi avversari attaccano 
«Basta, lesecutivo deve 
smetterla con le minacce 
Ci vuole un compromesso» 


Gaidar ammonisce ì deputati 
«Se mi fennate sarà il caos» 



Gaidar, il premier ad interim del governo msj.o, non 
ha ceduto di un millimetro Nessuna correzione alle 
riforme Altro che un’economia '«socialmente orien¬ 
tata'» Modello «americano» o modello «scandina¬ 
vo»’'’ «Se SI blixtcano le riforme ci sarà il modello afri¬ 
cano» «11 governo - ha affermato - deve smetterla di 
dire o noi o tornano i comunisti» E ha denunciato 
dalla tribuna traffici loschi nell import-export 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


_ Mak haradze 

I ut'pruno nunìs(n> russty 

«Difenderemo 
questo governo 
a tutti i costi» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■1 M()S( A Sciabolale dalia 
tribuna del congresso dei de 
putaii russi E il premier hqoi 
(ì.udar se dovuto f.ire giganfo 
p)or affrontare una platea ni 
num'ggi \nte a cui non ò in 
gran parte simpatico Pioppo 
intellettuale troppo tcxinco 
fX-T i guai ciolla Russia Ma lui 
he» impugnato l arma e si 0 di 
feso alla grande •Americani/ 
/all noi’ È allora voi siete dei 
populisti demagoghi Voi che 
parlate di iKononiia srH/r;/ 
trunte oneutaUh La p>olemiCd 
diretta con 1 uomo che gli sta 
va proprio alle spalle Con Ru 
slan Khasbulatov il presidetite 
del Soviet supremo che len 
aveva sparato a panettoni con 
Irò le nfoniie radic»»li che han 
no -reso tutti poveri» Da catte 
dratico ma dimostrando un 
4 hc' d evser rrcv luto e< ( ome 
da) punto di vbt.i t>olitKo Gai 
dar non ha arretrato di un mil 
limetro Lrron’ ( e ne sono sla 
ti. ovviamente Ma vi sembra 
una -economia socialmente 
orientata quello di un parla 
mento che mette nel bilancio 
sp<'so supplementari per 1 iOU 
miliardi di rubli ’ Dite che 0 \)o 
litica di mercato questa’ An 
ktu I manuali lodicotio 0 po 
pulismo che (l.\r.i solo pover 


tà» Il nsc hioò molto seno Gai 
dar hd ammesso che 1 ipcnn* 
fla/ione (> in aggUrito i pre/yi 
Lfoscono «il ntino del J')\ al 
iiiLSt "S. ticcadr.i U consc 
guen/e sarebtxro fatali pi r 
1 intera economia' Altro clu* 
disquisi/ioni su «modello ame 
mano» o -modello scandina 
vo'> Piuttosto il «niodcllo afri 
cdno»ci laccheremo Soltanto 
tra tre o ciik|iio anni si potrà 
capire verso quale tipo di so 
< leta la Ruvsia pud dirigersi 
I\'r adevso «i i troviamo su uno 
stretto sentiero ed ò molto faci 
le cadere se mancherà lo sfor 
/odi tutti» 

Gaidar non ha atrclralo L 
sembnito anche parlare un.i 
lingua leggerincntc diversa da 
quella di blLsin Solo dettagli 
oppure il segnale che il pn si 
dente considera ormai il pre 
niicr iid interiiti uomo di gran 
de levatura rna nc*cevsaria 
mente da bruciare sull.iltare 
del compromevso e duncjue 
questi sceglie di uscirne a lesta 
alta fiero della provai F lo 0 un 
segnale I intervento del viro 
premier Analoli) Ctub.us il re 
sponsabilo dell opera/ione 
c hiave delle riforme - la (>nv.i 
ti//a 2 ioiie nella parte in cui 
lui dello che -il governo c'’ 


pronto al compromesso sulla 
base del dixumento preparato 
insieme all Unione Civica*'’ 
Può darsi Anche so Uilto ò iin 
cord in alto mare II j)rimovicc 
premier Vladimir Sciuinei 
ko.hen ha negalo di essere il 
potenziale successore di Gai 
dar se questi non oiu rra i 'ì^l 
voti del congresso «So non sti 
ra lui il prt'mier - h<i detto - io 
non staro m quel govc rno C'iai 
dar 0 insostitvnbiK L un altro 
del! i -sriaaclra» f^iotr Avon 
(commercio ton I estero) tui 
.irnmevso che ancora non c’' 
stata studiala l.i l.ittica nel c aso 
di rigetto della canclidatur.i di 
Galli ir 

sciabol.ite li ha dati c 
con quale for/.i .indie il vice 
presidente Alexandr Rutskoi 
Il suo c'' stato un inlcrvc nlo cffi 
eacissimu Letto con foga ma 
di grande presa -Il governo - 
ha detto 1 ex generale dell Af 
ghanislan - de ve smetU ria c un 
1 affibbiare etichetti all opposi 
/ione Deve archiviare lo sio 
gan O noi oppure si torna al 
comuniSmo » La scelta dt 
c anipo per'c riforme non l<i di 
SI Ltu iHsMiiio ma CI vuole 
-uuti regulainenia/ionc de 
mercato- L ncvobiniria una 
•politica del consenso tia/io 
naie un i spi i ic di i.ivola ro 
tonda Non solo E non si può 
-attrl)iiirc lutti Iccolpi al pus 
salo pcrchò nessuna riforma 
parte d«i/ero Coinmcui mvc 
cc da CIÒ che insiste» Rutskoi 
ha denuncialo cifre alla ma 
no i guasti in agricoltura cd ha 
f.itto efletto la denuncia sulle 
()raliche dell -inioort export» 
[)arl<mdo c tiuiramente di tan 
gl liti c busi tri Ile pi I miiioui di 
(loll.in 


■■ M()S( A Valeri) M.ikharad 
/e anni gi orgnno d origi 
ni eunodeivKi dclgov<*rrio 
Ciaidar Anche di lui I opinisi 
/ione ha < hieslo la lesUi t onsi 
durandolo rt^sponsabile di I di 
sastro i\.ononuco Ila infatti 
I UH .imo della -gestione ope 
rativa» dell economia .Sposato 
con un VK eministro dello sies 
bo governo (la moglie Maus.» 
Mi e VII ( al dicasu ro ili 11 In 
furma/iunc) Valeri] Makfi.» 
rad/e ha concesv> quest i 11 
tervibta a / L ruta subito dopo il 
discorso di Cj udar nella slan 
/a d.i turno- del pai i//o del 
Cremlino dove si svolge il con 
gre sso 

Come reagirà U Coogreaao 

al rapporto Gaidar? 

l’etiso che i deputali dovranno 
nfletlerci sopra Ciaidar c^ I uni 
co pre liner de‘lla Russia ( e de ) 

I Urss) con la imissima eoni 
peten/a Non ve n 0 mai stalo 
uno COSI ( con luUa piobabili 
la non ve ne sara in un prossi 


mo futuro I vero esiste un 
problema di comprcnsuuie 
delle sue idee e del iihkìo in 
CUI trasformare le sue leoni in 
prassi C ò chi non lo capiste 
ma cc anche un gni|)|K> di 
(HTsone die .idesso si riinpro 
vernilo per non essersi nsolte i 
fare que Ilo die lui sta fac endo 
e gli <> munica L p.ivsalo irop 
po poco tempo jx*r dire a che 
punto siamo ma il rap|K>rto di 
L>aidar e un Umlativo di dare la 
rispositi a questo cpicsito fXT 
c ho tincora oggi e difficile dire 
epiak strada scc'gliorc cMiniti 
v.imenlc 

11 presidente del Soviet su¬ 
premo, Khasbulatov, ha 
chiesto di scegliere U model¬ 
lo di società da costruire 0 
la via americana o quella 
scandinava. Il governo ac 
cotta di risolvere questo di¬ 
lemma? 

Non c' possibile iKirre la epie 
siionc III questi termini N può 
capire la precxi uj>a/ione di 


Kh.isbut itov in quanto capo 
dell organismo legislativo ma 
dcH idc re come se si stesse se* 
(luti di fronte .ili.i pietra delle 
fiatx’ msM’ (^Sc* vai a destra 
perdi la tc*si.i se vai .t sinistra 
trovi la moglie») i ancora pre 
sto 

Ma secondo lei dove si sta 
dirigendo la Russia? Verso U 
capitalismo, vento un «altro» 
socialismo? 

Ì\ liso che UsiK teli sia s\\/\ 
tutto onentata vi rso il mufii 
mento delk forme di proprii 
Ui Questo insieme ad un ulte 
noro ajiphc a/ioni del rncxc.i 
insmo di mi ri alo eoruiiirTa 
(H r f(»r/.i .II) una tr isfornia/io 
iie dell vsseUo sixiale Mi la 
Russia i divc’rs) dti qu ilsiasi 
altro Stato e non st può nspon 
de re* a ciuest.» dniuanda in mo 
(loc lassici) Assumi r.i una c i r 
la forni i possiamo c huim.irlo 
siHi.ilisino russo m polr.i din 
chi SUI i.ipilahMiio russo 
l*t liso ( he 1.1 de Imi/iorii k ori 
s tile! futuri isse'llo si potrà 1 1 
n non prima ili iinqui setti 
al ui 

Su cosa si gioca 11 destino 
del governo? 

l’e libo che a ijui sto t oiigri sso 
non SI gim hi il ik stino di 1 gc» 
verno Abbiamo lanii c t,ili 
piohlcmichc anelli si iiu)m 
sto treno II SI loniincM i 
V inibian i posti bisognerà 
fcrn arto jh r las» lar scendere 
gli um cd e nirare gli altri Non 
cc tempo |x*r accomodursi a 
proprio agio e deve c vserc tro 
vaia una iionn lii v.iruinte di 
(ompioini sso 

1 cinque punti offerti da £lt- 
sin ne costituiscono una ba¬ 
se’ 

Ik liso eh SI } eiimsionu la [xis 
silniita di raggiiingcn un com 


promesso 

Quale possibilità c’è che il 
Congresso accetti questo 
programma del 5 punti? 

forse* non lutti i punti passe 
ranno ma certamente alln si 
Quali a suo parere? 

Quelli che [xingono la nc'cc ssi 
1 1 (Il un cerio equilibrio nei po 
ten del presidente e del parla 
mento circ i la fonua/ionc del 
governo Questo 0* essc*n/'ale 
c reare dei i ontr.ipjH'si nell .g 
prova/ione in parlamento del 
le dcx isioni dt I presidente c vi 
icvcrs.i Girl questo s,in*l)l)c 
sufficiente pe r il fiiliiroconsoli 
clamcnto dei rapporti col par 
lame rito lo owiamenle nem 
mi fili e IO illusioni Scontri ve 
ne sur inno me ora qualunque 
govi rnejci sia 

Guidar rimarrà come pre¬ 
mier? 

l/> sfiero Ad ogni modo iise're 
mi) )H'r questo Uille le nostri 
ixissibilil.') e il nostro pe'so |x*r 
c Olivine l’re almeno una p.irte 
di‘i depulnt) che questa «figli 
ra chiave nonvacambiafa 
l«i teme sviluppi autoritari 
in questo pacsef 11 presiden¬ 
te ha parlato di un pericolo 
fascista, avrà avuto le sue ra¬ 
gioni? 

Se* i) faM isrno dovesse rinasr t 
n sul nostro ptancl i in certi 
fonile qiit‘st .irca [uilre blx* i s 
sere propno la Russia uni» St \ 
lo abituato dai tempi di I buon 
p.idre zar .il regime tot.ilitano 
all iil)t>idK n/a o|)pure ad un.t 
protesta mite Qui esiste un ter 
reno ftriik per regimi totalitari 
c violenti I ulti di vono stare in 
guardia pere hè ciò non iwen 
gri Dall Italia e dall.''i Germtini.i 
I fase isrno non verr i fini s< rn 
mai v< iTiidalla Kussia 

t W* St'r 


(iiovcdi 

d rìucmbix' 1992 

Clinton; 

«Alla Casa bianca 
andrò 

con Tautobiis» 



Addio vcH duo "Air blvis. addio limousini BilU linton 
(nell.i foto) far.! tl trionfale ingresso a Washington per 1 m 
scdiainenlo presidi n/iale a bordo di un autobus con caro 
vana al seguito 11 succc'ssore di Gc‘orgi' Bush aniverà nella 
capitale domenica 17 gennaio da Monticollo la patria di 
l hoiTìdb le [ferson m Virginia Una volta inbc*diato all.i Casa 
Biu.ica via autobus il 20 gennaio il qULìranladuesimo presi 
dente Usa aprir.i i cancelli di Pennsvl.iv.inia Avenuc al pub 
blico sulla V la di ouanto fatto jx*r la prima volta nel 1829di 
Andrew J.ickson 

Israele: 
la Knesset 
abolisce legge 
«anti-Olp» 

quelli del n irtilo di coali/io 
ne Slias Pnma de) volo il ministro della giusli/ia David Labai 
aveva chiesto un rinvio credi ndo di non disporre di una 
inaggioran/a I^a su.i nchiesta ò stata ix*rò respinta dal presi 
dente della Kncssc't Lesilo del voto e stato denso dall m 
grosso all ultimo minuto del ministro per il turismo la <o 
lomba-laburisla U/i Bcr.im clic ha votato a favore della log 
ge II voto i stato ai c olio con scroscianti applausi dai banchi 
de 1 deputati laburisti Nel motivare la nc‘cc*ssiladel! emenda 
mento alla legge «anti Oip» tl ministro della giustizia del go 
ve nìo Kabin David Lib u avev.i affermalo t he «il divieto di 
c ontatti c'* in tot.ile contrasto con i principi Ixasilari della de 
mix ra/ia e va quindi cancellato dal nostro ccxJice p-*nale» 


li progetto di legge fxr 1 abo¬ 
lizione del divieto dei con 
talli con 1 0!p e stato appro¬ 
vato ieri in prima lettura dal 
la Knesset il parlamento 
Israeli.ino con 37 voli a fa 
vore e iG contro tra cui 


Germania: contro 
la xenofobia 
un Kennedy 
a Berlino 


•lo sono uno straniero» cosi 
irafrasando la celebre fase 
pronunciata trentanni fa 
d.iilo /IO John Fil/gerald 
Kennedy '«"ri il deputalo sta 
tumtensc’ loseph Kennedy 
ha esjircsso .i Bc*rlino solida 
net.) agli stranieri e agli ebrei 
miiiacdati dalle violenze di nixina/isti II cieputato demo¬ 
cratico dc'l MassichusseLs fia concluso così sottolineando 
( Ite -Ich bin ein ausi lendcr» (sono uno dc'gli stranieri) una 
visii.i di due gionn in Germania condotta per conto del neo 
pre siderite eletto Bilie linton 


L organi/za/iorie cx:ologista 
Cireenpcace ha raccolto 
bCHimila firme in tutti i paesi 
Ci'c-* [XTchic‘dere la mevsa al 
bando totale e definitiva del 
la cacci 1 alle balene Le f r 
me ha annunciato lon 
Cvrecnpe^ce saranno coti 
segnale .il comiiiissano europeo per la pesca Manuel M.inn 
insH me ad una fx*ti/ione clic chiede I emanazione di un re» 
gol imenlo Cc c c he proibisca la caccia alle baleno nei man 
dell IC omiinMa oche vieta ai battelli dei 12 paesi membn di 
l'ffitluarc quc'stolipodi |K*sc i in tutto il mondo 


Greenpeace 
600mila firme 
contro la caccia 
alle balene 


VIRGINIA LORI 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI RAVENNA 

V.7/it dei caduti per lu libertà n.c. 2/4 
Ravenna - cap. 48100 Tei. 0544/35635 Fax 0544/33986 


Si rende nolo che I Amministrazione Provinciale di Ravenna 
quanto prima procederà all appalto dei lavori di ricostruzio¬ 
ne del ponte sul fiume Senio // località Cotignola (Ra) a 
servizio delle SS.PP n. 19 Pilastrino - S. Francesco e n 
108 Salare. 

Importo a base d'asta i 1.917.720 903. 

Il tempo utile por dare ultimati i lavori è fissalo in giorni 360 
(diconsi treceniossessanta) naturali consecutivi e continui a 
decorrere dalla data del verbale di consegna L aggiudicazio 
ne avverrà mediante licitazione privata con le modalità pre¬ 
viste dall'ail 1 ■ lett a) della Legge 2 febbraio 1973 n 14 
Le imprese m possesso dei requisiti di cui al D L G S n 
406/91 possono segnalare il loro interesse a partecipare alla 
gara spedendo la loro sognalazione In bollo, esclusiva¬ 
mente a mezzo raccomandata postale all Amministrazione 
Provinciale di Ravenna ■ Unità Operativa Contratti P zza 
dei Caduti per la Libertà n c 2/4 - 48100 Ravenna entro il 28 
dicembre 1992 

Possono candidarsi anche impreso riunito o che dichiarino 
di volersi riunire ai sensi e con i requisiti o le modalità di cui 
agli artt 22 o seguenti del D L G S n 406/91 
La documentazione anch essa m bollo da allegare alla 
richiesta di partecipazione redatta m lingua italiana è la 
seguente 

1) Dichiarazione sull esistenza dello cause di esclusione di 
CUI all artt 18 del D L G S n 406/91 

2) Originalo del certificato di Iscrizione all’Albo Nazionale 
del Costruttori per la categoria 6 (diconsi categoria sosta) 
per importo adeguato non inferiore a L 1 500 000 000, e 
categoria 4 (diconsi categoria quarta) por importo non inte 
riore a L 750 000 000 

Si precisa che la dichiarazione di cui al punto 1) dovrà esse 
re rosa con firma autenticata ai sensi o con lo modalità e 
torme di cui all art 2 della Legge 4'2/1968 n 15 I suddetti 
lavori sono finanziali con mutuo dalla Cassa Doposili e Pre¬ 
stili con I fondi del risparmio postalo art 4 del D M 
1/2/1985 I rol.ilivi pagamenti sono disciplinati dallo disposi¬ 
zioni vigenti espressamente indicati nel Capitolato Speciale 
di Appalto 

Gli inviti saranno inviati entro 120 giorni dalla data di sca 
denza delle pubblicazioni 

La richiesta di invito non vincola I Amministrazione Provincia 
le 

Il bando ò sialo invialo in data 19 nopvembre 1992 per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficialo della Repubblica Si 
precisa che saranno considerale anomalo ai sensi dell an 2 
bis-comma 2 della Legge n 155 del 26/4/1989 ed escluse 
dalla gara, le ottone che presenteranno una percentualo di 
ribasso superiore alla media delle percentuali dello odono 
ammesso ineromentato del 7% 

L'impresa aggiudicataria sarà tenuta a prosontaro ‘a cauzio¬ 
no definitiva a garanzia del contratto di appalto a torniino di 
Logge 

Viene stabilito m 30 giorni (diconsi trenta giorni) il periodo 
derxirso il quale gli oderonti hanno (acoltà di svincolarsi dalla 
propria offerta 

Nell invito a gara vorranno richiesti a mozzo dichiarazione lo 
opere che I impresa intendo subbappallaro m baso alla 
vigente legislazione e che I offerta tiene conto dogli oneri 
por I piani di sicurezza 

Il presonle bando costituisco edizione integralo 
Ravenna li 19 novembre 1992 

Il Prosidcnlo 

Maioli doti Dante 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZX)NE INDUSTRIALE (IRI) S.p.A. 

S«xki in Romn 00107 Via Vittorio Varialo 88 
Captala Molala L I 873 778 1M 000 TnO di Roma n «SOSAIZ 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11986 -1995 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114499) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 16 dicembre 1992 saranno rimborsabili 
nominali L. 389.011.000.000 di obbligazioni del 
prestito di cui trattasi 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n 5 000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa Incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera “C" in 
scadenza dal 16 dicembre 1992, riceveranno 
L. 833.000 (art. 6 del regolamento del prestito). 


Casse incaricate' 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 


Su AVVENIMENTI 

in edicola 

IO. ANNA FRANK 


il diano di una ragazza^ 
vittima dei nazisti 


MWWI 




IL CASO 
MARTELLI 

I retroscena 
di un “affaire” 
giudiziario 

A SARAJEVO! 

Parte l'esercito dei nonviolenti 


i lavoratori 
italìam 

hanno 

le mani pulite. 


CYCLON LAVAMANI. 

D.i (|iiati(l<) ( ( C’.yclon, non i sisi< 
|)m io spotio (liifuiU sitili in.IMI di 
(In l.ivoi.t ( dt ( iti SI <U du .1 .i! I n d.i 
t( Cyclon 1 a\.nn.nti ìiimuovl dii 
le* in.it 11 L'I .ISSO. M I nn ( i;as(>1 m i 
iiu liiostio^ < fii.K(})n Violali (li 
tinn.indo (ulti t;l) odoii st.;i.id(‘\oii 
Clyilon I a\.iiiiaMì. sia ni |>.tsi.i ( In 
]i<|nido ( ind).iltd)d< (ontio lo 
spole o pili i( s:st( liti* 

Cvclon Iwivanianì Pasta .tl ìmtom* 
pt 1 i liso pioli ssion.de ( p< i din 
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BORSA 




Ancora in calo 
Mib a 853 (-2,07%) 


LIRA 

In difficoltà 
Marco a quota 885 


DOLLARO 

\< ‘ts w. « * .-M- 

** 

Mercato irregolare 
In Italia 1395 lire 






A seconda delle fasce di reddito 
ecco quanto peserà sugli stipendi 
e sulle tredicesime di dicembre 
raumento dell’Irpef deciso da Amato 


In media si pagheranno oltre 
SOOmila lire di tasse in più 
dell’anno scorso. Solo i redditi 
sotto i 30 milioni lordi si salveranno 


Ecco la stangata di Natale 


A fine anno buste paga «svuotate» dal Fisco 


La stangata arriverà con Babbo Natale È infatti in 
arrivo con la fine dell’anno it saccheggio di tredice¬ 
sime, stipendi e pensioni Abolita la restituzione au¬ 
tomatica del fiscal drag, ecco gli effetti sul congua¬ 
glio Irpef di dicembre della manovra economica di 
Amato In media, »i pagheranno oltre SOOmila lire di 
tasse m più Solo i redditi sotto i 30 milioni lordi si 
salveranno dal sai isso 


ftlCCAflDO LIQUORI 


■■ ROMA È decollato da pa 
lazzo Chigi il 19 M-tlembre 
bcoiso insieme alla manovra 
economica di Amato 0 sialo 
in orbita per un paio di mesi 
Ira Montecilono e palazzo Ma 
dama tenulosu acolp di fidu 
eia Adevso sla finalmt nlc per 
abballersi sulle busto paga de¬ 
gli italiani mandando all ana 
sogni a lungo accarezzati dalle 
famiglie scompaginando pia 
ni d acquisto progelli È il l<‘ 
mutissimo <onguaglio di fino 
d anno* tradizionale spada di 
Damocle di ogni dicembre per 
stipendi e iredicesimo Ma che 
quest anno sari mollo piCi sa 
lato Solo i redditi più bossi fi 
no a 30 milioni lordi, verranno 
nsparmiati Per gli altri ò in am 
vo una dura stangata Sari un 
Natale più austero de) solilo ci 
Sciranno mono soldi n giro 
drenati d \ un fiv o sempre piu 
1 vorace 


Mettiamo da parte per ora i 
balzelli \a mirumum tax\e \m 
poste straordinarie sulla casa o 
sulla saniti le una tanturr II 
d iseorso stavolta riguarda sala 
n stipendicpensioni [redditi 
come si dice laSsSabili alla fon 
te Già a novembre ù arrivato 
un pnmo iissaggio ma il peg 
gio deve ancora venire È I ef 
letto della decisione del govcr 
no di eliminare - per chi incas¬ 
sa più di 30 milioni lordi all an 
no - la restituzione automatica 
del /iisco/ drafi Decisione re 
troaltiva visto che il provvedi 
mento - pur essendo stato in 
trodotto con il dccretone fisca 
le di settembre - ^ m vigore dal 
! " gennaio di quest anno 
In pratica si tratta di questo 
dal 1989, per determinare 1 Ir 
pel ogni inno venivano au 
mentati gli scaglioni di reddito 
adeguandoli all aumento del 
l inflazione Questo per evitare 



? mTìS~ Ji ( 

J . 1 ^ 


IfTiponlbile 

annuo 

Maggiore 
imposta annua 

Tredicesima 

mensltité 

Maggiore 
Imposta menage 

Incid cong 
su tredicesima 

30 000 

0 

2 308 

0 

- 

32 000 

140 

2 462 

0 

140 

34 000 

280 

2 615 

8 

264 

35 000 

350 

2 692 

13 

324 

36 000 

413 

2 769 

19 

375 

38 000 

413 

2 923 

30 

353 

40 000 

413 

3 077 

34 

345 

45 000 

413 

3 462 

34 

345 

50 000 

413 

3 846 

34 

345 

55 000 

413 

4 231 

34 

345 

60 000 

413 

4 615 

34 

345 

80 000 

1 253 

6 154 

104 

1 045 

100 000 

1 253 

7 692 

104 

1 045 

120 000 

1 253 

9 231 

104 

1 045 

150 000 

1 253 

11 538 

104 

1 045 

200 000 

2 743 

15 385 

228 

2 287 

250 000 

2 743 

19 231 

228 

2 287 

300 000 

2 743 

23 077 

228 

2 287 

500 000 

5 728 

38 462 

477 

4 773 

800 000 

5 728 

61 538 

477 

4 775 

Importi in migliaia di lire 


ihc SI pagassimo piu im[>oslc 
sul semplice aumento -nomi 
naie* (cioù la somma in busta 
paga) ma non reale (il ^xjterc 
<J acquisto) de» Stilan Adesso 
tutto questo non t. c più l.a 
*tass 1 sul carovita" ù stata rem 
trodotl i dal governo Amato 
c<»nccllando con un co)|x> di 
spugna una c onquisla della si 
nislra ( del sindacalo Gli sca 
glioni Iroef infatti sono stati ri 
pt>rtati indietro al 

Non saranno comunque so 
lo U buste paga e le pensioni 
ad essere dissanguale dalla 
scomparsa della restituzione 
de) lisca! drag ).a mannaia si 
abbatterà anche sin redditi da 
lavoro lutonomo Un primo 
anticipo c A stato t on 1 at con 
lo lri>cl di novembre con la 
maggiorazione ile) i \ dell ai 
conto luttavia la vera e prò 
pria Caj>orctto ù quella < ht al 
tende gli ultimi due stipi ndi 
de 11 anno e lo tredicesime Ve 
(Il imocome 

hacciamo innanzitutto un 
esempio ilfistoavrebU'dovu 
lo applicare I aliquot i lrp< f d( I 
\\\> sullo scaglione di rc*ddito 
da n iliom c 901 mila liri \ 
72 milioni adesso invece qut 
sM stessa aliquota vieni* ''nph 
cala su uno scaglione che va 
da 50 a 60 milioni U* stesse' 
aliquote dunque vengono ap 
phcalc su riddili piu bassi au 
uno sljpt lidio - poniamo - di 



33milioni (lordi) all anno il (i 
s( o tr itti ni sugli Mllimi c inque 
milioni non il 27 ma il -i-l t 

Una sera ( propria addi/io 
naie insomrna clii peserà in 
mocjo diverso di stipendio a 
sti|y'ndio da pensione a pen 
sione CeiLhiamo di capire 
quinto Nella tabelli qui a 
fiifKo sono riportate alcune 
stime t l.iborite d illa Sogci per 
conto di' ministero delle fi 
n mzi Prendi imo un reddito 
imponibile di -10 milioni annui 
A ( ius ì de 1 nuovi scaglioni Ir 
|x*f la -maggiore imposta an 
nu i« Sara di 'IMmili lire Si 
Ir itta e loù di Ile tasse c he biso 
gna pag ire in pm ni I 1992 Al 
mese fanno 34milci lire che 
sono st Ite gui pre*lev lU sugli 
stip(*ndi di novcml)r( Altre 
5limi I Iirt s[)ariranno da quel 
l! dt dici mbre lutto il resto - 
cioi'* Marnila lir( - sara quello 
(he SI pigtn*r^ m piu sul con 
gu Usilo di (iiv anno (sulla Ire 
dii ( sinici o sullo stesso sti|)en 
dioì 1*1 sU'ssfj mannaia >i nb 
bàtterà sugli «litri n ddili fino a 
t>0 milioni 

In aUn casi id e s(*mpio su 
un irnpon bile di 5h milioni ~ il 
conguaglio sarà anche piu sa 
Ilio ( 57Sniila lire) ma solo 
p( n. h( il prelievo sugli stipendi 
di novembre e dieembre t sta 
tu ( sara mfi riore ( 19inila li 
re ) ( ha i ollutioraio Palnzui 


Fisco: in tre mesi 1200 chiamate 
al telefono anti-evasione ' 

IH KOMA l’nmo bilantio positivo per I iiu/uitivi del Ir 
Ictono dnti-cvasiono l.snciatd diilU Ivbln bei citludiiiti 
che dopo tre mesi di attività ha ieri presentalo alla stam 
pa 1 dati raccolti >L accoijlicn/ia della Rente all ini/iala i 
ila detto Klio lannutti presidente del Moviinerilo di dik s. 
del cittadino è stata calorosa II numero vi rdt anti eva 
sione continuerà e si ix>teiiziera« 

1 200 chiamate 590 solo a novembri I dati nli riscuno 
di un panorama preoccupante -ma qualcosa si sta inno 
vendo» «Si può coniare un nuovo • losan ha detto Li or 
qio Benvenuto segretano qeneraie di Ile nnan/e nel suo 
intervento alla conleren/a pafiari lutti paqarc di mi 
no» lèd ò proprio da questa convinzione oltre che d.i un 
VI I ito desiucrio di vendetta privata che deriva il suctes 
so dell mi/iahva 

•Si sta lacendo strada nel iilladino 1 1 ii>ns.ipi vole/z i 
i he la lotta all evasione parte anche dalla nchipsia di Ilo 
scontrino al bar o della ricevuta dal proprio medico» h i 
spiesato Lannutti E sono proprio i medici i piu si qnal ih 
nelle telefonate ai numeri verdi 'Coshtiiiscono la c. leqo 
ri 1 piu avara di ricevute ha proseguito il presidente del' i 
lobby e la (traviti delli-va-sione fiscale i ii)pesaniiv^e 
da una (orma di ricatto morale che i medici t sere inno 
nei confronti del paziente» In questo senso la lohbv si sta 
.idopc'rando per sollevare il problema all Ordine nizio 
naie dei medici 

Drrpo 1 mc'diti piu segnalati sono i denhsti eh' «all i 
richiesta della Iattura l'sisjono un supplemento sulla par 
cella» l.iljeri professionisti arti({idni pcrrucchieri risto 
ranti alberqtii e negozi ixcupano poi le iltre posizioni 
della classilica d evasione losi come e stala stilata dal 
t impioiie di leleloiiale giunte alla lob/jy 


Privatìzzazioiiì. Nuova polemica nel governo. Il ministro del Tesoro: si è chiuso un ciclo 
Ribatte il collega deH’Industria: a rischio 200mila posti. Reichlin: servono i fondi pensione 

È scontro tra Barucci e Guarino 


Riesplocle alla Camera lo scontro tra il ministro del 
Tesoro e quello de Tindustria Per Barucci si «è chiu¬ 
so un ciclo quello del capitalismo familiare e di Sta¬ 
to» Ora bisogna vendere subito le banche per rica 
pitalizzare il settore Ma Guarino lancia l'allarme «Ci 
saranno dai 100 ai 200mila disoccupati» E avverte 
«Rischiamo la deindustrializzazione» Dure critiche 
di Reichlin (Pds) I sindacati incontrano Amato. 


ALESSANDRO GALIAHI 


■i ROMA -/Xscoltando il mi 
lustro del Posoro e que lo del 
1 Industna siamo rimaiiti molto 
colpiti Ci troviamo di fronte a 
due relazioni molto diverse tra 
loro perfino divergenti per 
certi aspetti Guarino ha detto 
che il piano Barucci non sta in 
piedi E che se non verrà ac 
cornpagnato da un muiamen 
to contestuale di tipo Icgislati 
vo e non verrà dotato di un 
polmone finanziano di lx?n al 
Ira consistenza andremo in 
contro ad una svendita obbli 
gata c ad un forte processo di 
deindustTiali//a/ior\e Di fron 
tc a fatti di questa port ita che 


possono avere implicazioni 
gravi e drammatiche, il gover¬ 
no non può presentarsi così di 
VISO» Alfredo Reichlin, respon 
sdbile economico del gruppo 
parlamentare Pds commenta 
con durezza e con una punta 
di sconcerto gli interventi dei 
due ministri 

Piero Barucci e Giuseppe 
Guarino hanno appena termi 
nato di parlare a Montccilono 
di fronte alle commissioni nu 
mie Bilancio Finanze e Attività 
produttive All ordine del gior¬ 
no c 0 I esame del piano di 
riordino delle partecipazioni 
statali II conflitto tra i due mi 


nisin cova da tempo Sembra 
va sopito dopo h prcsentazio 
ne alle Camere del piano 
Amato Ma evidentemente 
solfo la cenere il fuoco non si 
ò ancora spento 

Esordisce Barucc» che va di 
rettamente al nocciolo «Priva 
tiz. 2 arc significa chiudere un ci 
do quello del capitalismo del 
le grandi famiglie e dei moloch 
di Stato Un ciclo che ha visto 
grandi presenze che ora sof 
frono tutte di sottocapilalizva 
zione c che non ha più nulla 
da dirci» E aggiunge a scanso 
di equivoci «Pnvatizvare non 
vuol dire azzeramento della 
presenza pubblica» Cchevuol 
dire ailora*^ «Occorre - dice il 
ministro - mettere su un cash 
flow (disponibilità finanziaria 
ndr) che ncapitalizzi gli enti al 
finedegliinvcsUmenti Bisogna 
cedere qualcosa e qualcosa 
che vale» Che cosa*^ Barucci 
non ha dubbi bisogna c omin 
dare dalle banche «Perchò 
spiega - sono piu appetibili sul 
mercalo e perchò bisogna co 
struire in Italia una banca pri 
vaia importante» Inoltre Ba 


rucci mette m gu jrdia dal n 
scino -che le banche proprie 
lane di azioni diventino sog 
getti mduslnalo mvita ad atti 
vare rapidamente i fondi 
pensione «per i quali ò tempo 
di mettere mano al traUamon 
to di fine rapporto per mobili/ 
zare il risparmio verso ilcapita 
le a rischio» e frc'na sulle pub 
bile companies «che sono d.» 
relizwsare quando avremo tutti 
gli strumonli» 

F Guanno"^ Il ministro del 
I Industria la vede diversamen 
tc su molti punii II suo esordio 
ò cauto Anche lui ò convinto 
che tutto il sisicma industnale 
italiano ò maialo «di viltocapi 
talizzionc c di debiti Ma mcl 
le in guardia dai ris( hi «di una 
drastica cura dimagrante* «I! 
punto di vista dei ministro del 
Tesoro spiega - ò diverso da 
quello dei ministro dell Indù 
stria» E delle privah/za/ioni 
ispirate a criteri di MrtUa c’co 
nomicità» secondo lui coni 
porterebbero una ricaduta ex. 
cupazionale <alcolabilc tra i 
lOOmila e i 200mila addetti» 
Poi Guarino rincara la dose 


Chi dovrà (xcuparsi dei futuri 
disoctupatP Ix) Stalo’ In que 
sto caso «le entrate preventiva 
tc sono assolutamente insuffi 
cienli» Non solo Per il mini 
stro dell Industria «5>e k nostre 
decisioni sulle vendile non s<i 
ranno appropriate il risultato 
sarà una graduale deiiidustna- 
lizztizione* Infine Guarino ( al 
cola che «h dote appropnala 
per rinmc'ccanica e Italici per i 
prossimi 5 10 anni non può(s 
sere inferiore a 15 20nula mi 
liardi* 

Subito do|x) I ministri inler 
VK ne Riichlin «Noi vogliamo 
ajirirc il menalo ad investilon 
nuovi e consideriamo quindi 
centrale la questione dei fondi 
pensione Inoltre vogliamo 
uno Stalo che delti regole e 
strategie Temiamo inve*ce*che 
le* privatizzazioni si nducano a 
poehe* vendite sotloeoslo a! 
lento degrado dei vecchi cnli 
di g<*sliom soU(x:apitaliz/ali e 
«id un naccorpame nto gatto 
pardesco (ielle banche* 

Intanto ieri i segretari gene 
rati (Il Cgil C isl e Uil si sono in 
eonlnili a Palazzo C bigi eon 



Il ministro 
dell Industria 
Giuseppe 
Guarino 


Amato e Barucei II segrelano 
goiierale della Cgil Bruno 
Ircntin al termine del vertice 
commenta «Fortunatamente 
vanno eon i pie'di di piombo 
Siamo ancora in fase* istrutto 
ria» Sulla vendila della Sme 
Treiilin aggiunge «Ho espres 
so le mie riserve per quanto n 
guarda la divisione della Sme 
in vari settori Sono anelic eon 
trailo ad un Opa In queste co 
se bisogna trovare dei partner 
con trutlalivc deltag'iate» Infi 
nc* SUI jxncoli per l (xcupazio- 
IH (lice necessano trovare 
gli strumenti adeguali» Sc*m 
pa* len i sindacali hanno prc* 


sentalo il governo un loro do 
cumento sulU pnv\ti//a/ioni 
nel (|u ilo SI dicono d accordo 
bul ridirneiisionamenlo delle 
ma Idincniano che nel 
programma di riordino del go 
verno manchi sia un disegno 
di politica indiistriak sia il tito 
lare eie proccnJitr» di gesliono 
del prcxcssn Amalo ha garan 
Ilio ai sindacati che i proventi 
delle cessioni sar inno utilizza 
ti per ricapitalizzare le aziende 
c non per ripianare le [x.*rdile e 
( fie al |x>sio dell Op i c dell a 
sta SI favorirà una trattativa tra 
l( p irtu he escluda il criterio di 
gl slKini il niigliorofft rt nl( 


La Bundesbank vuole ancorare subito al supermarco il primo carro monetario d’Europa. Barucci: «Ripensare i patti alla radice» 

Franco da brivido, Schlesinger butta lo Sme 


Lo Sme a pezzi sotto i colpi della Bundesbank A 
una settimana dal vertice europeo, la speculazione 
approfitta dei contrasti tra le politiche monetane e 
prende di mira il franco francese Francoforte aiuta 
Parigi, ma avverte «La solidarietà obbligata rafforza 
la speculazione» Per rivalutare il marco, la Germa¬ 
nia '•acnf'ca gli accordi monetari Barucci «Se si 
continua cosi lo Sme va rivisto» 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 


IH ROMA 11 (lima orinai ò 
quello del tucx.o incrociato sul 
la ( rocc Ros.sa Nevsuno si 
chi» (le se lo Srn( il sistema 
inondano europeo esiste ari 
con S<*mpti( emento perchò 
to Sme non e ò piu Una dopo 
I altra come le foglie del car 
ciofo se l<i sono squagliala la 
lin li sterlina li p(s(ta st ò 


svalutata si ('* svalutalo l eM-U 
do portogh(sc* L Europa mo 
netaria a due* vel(xità sempre 
negata da nnnisln t banchien 
centrali viene imposta sotto i 
colpi della speculazione inter 
nazionale F sotto i colpi della 
politica mondana tedesca «Lo 
speculazione vuole la pelle 
d( Ho Sme c il solo mezzo per 


averla ò olt( nert la pelle de! 
(ranco francese» ha comnu n 
tato lon un banchiere america 
no a Parigi dopo la difficiU 
giornata parigina che ha n 
chiesto I intervento delle bau 
che di hrancia c Germania p< r 
tenere il franco a quota ì A sul 
marco l*i Francia ha le rari» 
finanziane tn regola (sulla pel 
le dei discxcupati ( delU indù 
stria os|x.ìrtatrici) I «kjnda 
mentali» dell L'conomia 1 infla 
zione I conti pubblici reggono 
un franco allineato al marco 
tedesco Oggi però I asse frali 
co-lcclesco scricchiola perchò 
Id Francia ò bersagliata dalle 
svalutazioni eompe*tilivc e si ri 
trova d dover dipendere dal so 
stegno monetano tedesco 
bui mercati dei cambi non 
sono giorni di «tempesta sol 
tembrina» quella che sfi iz/ò 
tutte Io buono illusioni dr 11 i 


santa alleanza mondana Ma 
le* tire sui mercati vengono Ira 
scorse con il brivido sulla 
schiena I intero sistema conti 
mia a triballare Ix* banche 
et ntrali hanno continuato ad 
intervenire por frenare la pres 
sione del sufxrrnarco trainato 
da se stesso c d«il sikj kader 
n (tximo Helmut Schlesinger 
F risalito ancora il marco che 
ho spinici la lira a quota H‘)() 
per nbutlarl.i a 881 H85 (mar 
tedi a 883) Olanda c Bc'lgio 
hanno dovuto sostenere la co 
runa danese II (ramo sotto il 
temporale ha dovuto .ispi'ttare 
che la Bundesbank mosirasv 
«la punta dt I naso* pt r essere 
posto «il np<ìro Nu 1 1 di spt tta 
colare se non fosse per quelle 
dichiarazioni di bchcisingcr 
che hanno diffuso un effetto 
s/ifxki he nuli t lui di ter ijx ii 
ti(o p(r I fxirfncnki tedeschi 


Il pri sidentc dell i Buiuk sbank 
ha detto chiaro e tondo che 
«gii mlervc nli obbligatori itlinii 
tati non contribuiscono alia 
stabilità del sistema nionc'ta 
no Al contrano sono un po 
lente incentivo |x'r 1 1 spex ula 
zione* bi tratta degli inU rventi 
(he se*eondo le regole dello 
Sino d(?vono essere sostenuti 
dalla banca centrale in difesa 
(k*lla moneta in opjx>sizione 
cpiando I altra mone ta vie ne 
spinta al di sopra o al di sotto 
dei Vilon limite tqueliiKHea 
nismo m b«ise ai ({uait 1 1 Bun 
de sbank ha aiutalo la lin e 
eontiriua ad iiut m* il (r.ineo 
fr»nee*M (che* nel caso ck Ila li 
r i non ^ servito i [k ridirò i 
nulla) Il lìKitivc^ ò sempre lo 
stesso un esborso di marchi a 
soste gno di una moiu la ilk i 
1 1 II > un inip ittc) infi izionistico 
pe r I i (i( rm tni i ( he 1 1 Blinde 


sbìiìk non nuoIc avere la 
banca c(nlrak Udesea dinio 
sira cosi tre cose I ) vuole* co 
stniigere c ht non ha svalutato a 
svalutare segnatamente il 
frai cofrance'sc 2) vuc^le*costi 
tuire m breve tempo il pnmo 
nuclc'o di monete ancorate ai 
marco e tenute insieme da un 
Hgltua/ione massima dell 1 * 
sulla base di una nvalula/iont 
del marco 1 candidati sono il 
framo francese la corona da 
iK'se il fiorino olandese il 
fraiK o Ix Iga Di questo lui di 
scusso per ore il eoniilato nio 
ntlano della Cex senza irnv i 
re id un iconelusione 5) vuo 
le* tei» re il maree* ilio |)<r fron 
teggiarc I infi i/ioiie in’enia 
anche i cos*» ih sjx zzare* m 
due lo SiiK dimitten in diffi 
eolt’t I industria te'desci che 
oggi d« V( f ir fronte dia ree t . 
sioM* ( ile im eilie re kohlcon I 


fKirfrur Oggi Kohl incontrerà 
MilU rrand e uno degli argo 
menti pnneipdi che saranno 
Iriltali san proprio il putte) 
monet.ino oltre «u commerci 
llsi(c^ 

I It.dui eonfernu il «giro di 
boa» la lir.ì contimi i a fluttua 
re fuon dallo Sme eonsidcrato 
e)rm n un F ir VA st il ministro 
eh 1 U soTo 15 »m}cei h t (ietto clic 
!<► Snu -V I ri[K ns ito dia radi 
ee se >1 m.irco confi miera il 
>uo [ireekiiiiimo sulle altre vi 
Iute «Snmostjti delle (ussari 
dre muse oliati » (]ii<uido I Ilatui 
in settembri avevi ehieslo i 
ingle sj ( fr im i si di sv dot ir<* 
Seconde) Ikinicei le diffitulla 
mire ranno ancora pe r 5 fi me 
SI ! ilvirtici dei Ad oggi 
ei sono le e indiziont perchò a 
Ix}iin!)urgn non i des: ida ine ii 
le* 


Irìtecna 

Occupazione 
a rischio, 
oggi sciopero 

ROMA Circa 8 000 posti 
di lavoro a rischio e perdile 92 
d quota 1 000 miliardi questi i 
(1 ili relativi al gruppo Ink’cna 
resi noti dai sindacati di cale 
gorid di Cgil CTs) c Uil in una 
eonferenza stampa convocata 
pe r prese'iitare lo seiopcTu dei 
iavoraton del gruppo in pro¬ 
gramma per oggi bdlvdtore* 
I ruven/ano segretario ge'iie 
rale de*lla Filca Lisi tia solloli 
nc alo e he a fronte di un obiet¬ 
tivo di p ireggio di bilancio nel 
92 la cat>osellore deilecuslru 
/ionidell Inchiuderàcuneirca 
1000 miliardi di fx'rdite mentre 
resta elevato 1 indel>itaircnto 
che afferma l^venzano su 
pera i 10 (X)0 miliardi di debiti 
contro un fatturato di 8 500 im 
liardi «Se* passa il progeite» di 
riassetto che si sta preparando 
fia aggiunto J-Yovt nzano so 
no a rischio 8 0(X) posti di lavo 
ro c* questo owiamento non 
lo possiamo accettare» IXina 
to C. iddio della F(*neal Uil e 
Roberto Tonini della Fillea 
CgiI hanno sottolineato che la 
proU-st j di oggi mira anche a 
chiedere «un pi »no industriale 
crc*dibile cd un tavolo di con 
fronlo con il govemo In «illesa 
de 1 piano UKJuslrtale hanno 
aggiunto 1 sindacdiisli chic 
diamo il bloecodcllacig» 

1 sindacati affcmianoche la 
situazione d< I gnippu «dagli 
orienldine nli espressi dal ma 
n«vge meni in cxcasionedell ul 
timo incontro- risulta aliar 
nuintc ‘•bcxoneto le ultime ge 
iieriche c verb ih informa/ioni 
rese di Irìtecna al sindacalo 
iffe ninno 1 sindacalisti ci m 
muovcTcbbe lu 11.i dire /ione di 
una Iritcxna 2 che prevede 
rebbe la collocazione n una 
nuova scxietà delle re altà d»*! 

1 iin|)iaiilisticd e dell ingegnt* 
ria da salvaguardare* e di un 
contenitore per tutte le altre re 
sidue realtà sufXTslili ai prò 
tessi eh pnviihzzazione* In 
(jiitsto (quadro «ihcrrn.iiif* i 
sindae.iti «il gru[)pej apj)arc «il 
lo sbando» } r ittanto i dirigenti 
Interna della sedi eh G‘'nova 
in un annuncio «i p.igurunlo 
|)ubbliCi»to su alcuni giornali 
de riLinct ino che -seme) trascor 
SI imitilnicnte due «umi ali.i ri 
ce rea di un assetto organi/z ili 
vo deli) eorpor.ite c che s/jiìo 
stale [xrse opiMirluml.i sii) 
nu reato 'ntc’riio e d inU m » 'io 
n il( 


Alcatei Italia 

Produzione 
«giapponese» 
a Vimercate 

wm MIIANO [ Aleatei It ili > 
ha present.iU) il suo nuovo 
giO)e*lIo il centro di ne orca e* 
di produzione* pere onponen 
ti ili arsentnro di gaiho im 
piantalo nello *aoihnicnto 
ìelettri di Vimc'rr-.jte non 
lontano da Mil.ino Per Domi 
meo Ferraro amininisir iion 
delegalo della fili.ile il ih mi 
del gigante francese^ delle t( 
lc*comumcazioni e* stila .in 
che 1 occ.isione ix*r ribadire 
nlieve,) mterna/ionah* asse 
gnalo dall Alcate*! alta Iek ttr ) 
ne l c a n i pe * de 1 la (rasi n issio n t * 

il ce litro di Virm re ile h i 
v)ttohneato Ferraro ò I unico 
nel mondo al di fuexi de' 
Giappone nel quale si svilup 
piino e si prcxiuecjno coinpo 
ncnli di que sto tijx) bastili u 
un male naie s imeonduttcjr» 
definito «di importanza str.ite 
gjca nel campo (J»*lle *« lee o 
muhicazioni I componf'nfi 
all arseniuru di gillio itif.itti 
consentono la previo/ione (h 
dispositivi di |X)ten/a ea[)iei 
di operare* a [reejue nze molto 
superiori nspc-tto ai somie<Mi 
duttori al silicio Lvsi divenle 
ranno c’ssenzuh [x r csern 
pio nell.i trasmissione di m 
formazioni sulle reti a b imi j 
lan?a e jpaci di tr.Jtt.ire con 
irmporancaniente V(xe d di 
e immagini m movimento 

Nel centro di Vimerc le 
c ost Ito circ 1 50 miliardi lavo 
r«ir o una cm<|uanhna dHec ni 
ci Alcuni dei progetti che (jui 
SI sviluppano iiaiino 1 appoc 
gu) e il (inan/iamento del m 
Disierò della n<trej scicnlifi 
ca 

Interrogato dai giomalist 
Perr.iro non lìa voluto nd( 
re posizione* sull ijxite si di {(ri 
valizza> ione de^l ) h illel h 
sexu'ta con la qu.)ie hi T» k i 
tm diversi anni tic* re ò dt f( n 
dersi «Si mu) un gnijipo p-iv i 
lo e rendiamo ih II inizi itiv i 
privati Si imo fivoreveu » 
c^ueqo prexcsso e stiunt» it 
'enti teosa iwk ne tlloriKi 
noi- lì i detto soli mio 1 1 r i 
ro 

Qu mio 11 r i|)|K)r1i con li 
Sip esso sono «othini* l’n v i 
ne sia elu* I Ale ite 1 e i ni i eh 
rit nlrare «me he lu I orogetfo 
di t( le foni I niobin. sullo l in 
d ird e uro))t*o (jsrn c.hik fnr 
nitore eli st izioni r idio b is< 
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Non ci sono voci a sostegno 
del decreto sulla sanità 
Le «antiche» mutue e le 
moderne assicurazioni 


La scelta tra enti privati, 

Usi e assistenza indiretta 
dipenderà dal reddito e dalla 
forza contrattuale dei cittadini 


E in 18 articoli la salute 
non è più uguale per tutti 


Critiche fercx:i e conferma di scioperi. Nessuna voce 
di plauso si leva a commento del decreto delegato 
che cambierà il volto della sanità pubblica. La «nuo¬ 
va» assistenza ha infatto il volto antico delle mutue e 
quello poco rassicurante delle assicurazioni. La 
scelta fra Usi, mutua o indiretta dipenderà dal red- 
ditto dei cittadini e dalla forza contrattuale di alcune 
categorie di lavoratori. Le principali novità. 


CINZIA ROMANO 


H ROMA. Chi non ha la me* 
moria corta non ci sta. E critica 
e protesta per la «riforma della 
riforma sanitaria» varata dal 
consiglio dei ministri. Dichia* 
razioni, annunci di conferenze 
stampa, confi?rma di .scioperi 
seguono l'approvazione delle 
modifiche del servizio pubbli¬ 
co. Che rappresentano un bel 
tuffo nel passato. Il «nuovo» 
.servizio sanitario avrà infatti il 
volto delle vecchie mutue e 
quello «moderno» e selvaggio 
delle assicurazioni privale. Ma 
non por tutti, [cittadini potran¬ 
no infatti scegliere se dovrà es¬ 
sere la Usi. la mutua o rassicu¬ 
razione privata a tutelare e ga¬ 
rantire la loro .‘alate. Come av¬ 
verrà la scelti.? Naturalmente 
In base al reddito e alla forza 


contrattuale delle diverse cate¬ 
gorie. Solo il medico di fami¬ 
glia c il pediatra di base resterà 
uguale per tutti. 

Sono 18 gli articoli, racchiu¬ 
si in 29 pagine dattiloscritte, 
che cambieranno la sanità 
pubblica. Vediamo, in sintesi, 
le principali novità. 
CONCORRENZA FKA SER¬ 
VIZI. Le Usi dovranno garanti¬ 
re ai cittadini l'assistenza ospe¬ 
daliera. specialistica, diagno¬ 
stica, in base ad una spesa 
procapilc calcolata in un mi¬ 
lione e mezzo l’anno. Azzerate 
e concellatc le vecchie con¬ 
venzioni, «compreranno» su! 
mercato i servizi da garantire 
in base a criteri di qualità cd 
economicità. Per ricoveri ed 
analisi, oltre ai propri presidi, 


'si rivolgeranno quindi alle i.sii- 
tuzioni sanitarie pubbliche e 
private. Le attuali strutture 
pubbliche (ospedali, policlini¬ 
ci universitari ecc) avranno as¬ 
sicurali solo un 30% dei finan¬ 
ziamenti. il resto dovranno 
conquistarselo sul mercato. 
MUTUE. Non saranno solo le 
Usi a gc.stire le quote capitarie 
per ricoveri, specialistica, dia¬ 
gnostica, riabilitazione e far¬ 
maci. It cittadino può scegliere 
di rinunciare alle prestazioni 
offerte dalla Usi c indirizzare 
una parte delia propria quota 
capitaria verso le mutue volon¬ 
tarie. Queste, non erogheran¬ 
no direttamente ì servizi, ma 
per conto dei propri assistili 
negozieranno modalità e con¬ 
dizioni delle prestazioni. Con 
chi? Non con tutte le strutture 
pubbliche e private, (come 
previsto dal testo che Amato c 
De I/irenzo hanno portalo lu¬ 
nedi .sera sul tavolo del consì¬ 
glio dei ministri) ma .solo con 
coloro che erogano le presta 
zioni col Servizio sanitario na¬ 
zionale. È quc.slo il punto sul 
quale si à discusso per più di 
due ore e mezzo a Palazzo 
Chigi. Sì ò quindi accolta la 
modifica richiesta dai sindaca¬ 
ti confederali che avevano pro¬ 


testato con forza contro it ri¬ 
corso selvaggio alle regolo del 
mercato che spalancavano la 
porta alla privatizzazione toni 
court in un settore cosi delica¬ 
to. Il cambiamento ammorbi¬ 
disce c d att utisce il colpio. 
INDIRETTA. Ecco il grimal¬ 
dello che apre ai privali. Il cit¬ 
tadino può decidere di pagarsi 
tutte le prestazione per ricove¬ 
ri. specialistica c diagnostica. 
Riceverà dalla Usi un rimborso 
in base a tariffe stabilite. Che 
non copriranno mai tutta la 
spesa sostenuta. La cifra sbor¬ 
salo in più? So la pagherà il cit¬ 
tadino. Ma pochi possono per- 
mettersi un azzardo dal costo 
imprevedibile. Ecco che scen¬ 
deranno in campo - in modo 
massiccio - le assicurazioni 
privale. Sia Tassistonza indiret¬ 
ta che quella delle mutue avrà 
la durala minima di tre anni o 
sarà tacitamente rinnovate. 
REGIONI. Una volta che lo 
Stalo ha programmalo e fissa¬ 
to i livelli di assistenza obbliga¬ 
toria. spetterà alle Regioni assi¬ 
curare programma/ione, fi¬ 
nanziamento e organizzazio¬ 
ne dei servizi. Come titolari dei 
contributi versati dai cittadini, 
potranno decidere, o per far 
cjuadrare i conti, o per garanti¬ 


re servizi superiori o a^iungiti 
Timposlzione di nuovi ticket o 
inasprire quelli esistenti. Dalle 
reazioni, unanimi, negative ai 
decreto, più che il decentra¬ 
mento regionale, il decreto tra¬ 
sforma le Regioni in gabellieri. 
USL E OSPEDAU. Si sfoltisce 
Tattudle numero delle Usi. 
Ogni provincia corrisponderà 
ad una Usi. .salvo che per le 
grandi aree metropolitane. I 
compili di indirizzo e di con¬ 
trollo politico spettano al sin¬ 
daco. incompleta responsabi¬ 
lità nella ge.slionc ò invece affi¬ 
dato al direttore generale (sa¬ 
rà nominato dalla Regione nel- 
l'ambito di un elenco naziona¬ 
le. con contratto di diritto 
privato quinquennale), coa¬ 
diuvato dal direttore ammini¬ 
strativo. sanitario e dal consi¬ 
glio dei sanitari. Anche gli 
ospedali con determinate ca- 
ratteri.stica (alta specializza¬ 
zione. policlinici universitari, 
sede di servizi di emeigonza 
occ, in totale circa lOO) si tra¬ 
sformeranno in aziende, rette 
sempre^ da un direttore genera¬ 
le. Gli ospedali che non chiu¬ 
deranno i conti in pareggio, 
perderanno il privilegio di es¬ 
sere holding autonome Ver¬ 
ranno istituite le camere a pa- 


Riforma sanitaria 


Medici 

Liberalizzata la scelta dei medico di 
base, che dovrà garantire l'assistenza 
24 oro su 24 (viene eliminala così la 
guardia modica), scompare il tetto dei 
1 800 assistiti Sara stabilita una quota 
massima di sposa indotta por farmaci e 
altro prestazioni mediche oltre la quale 
cessa la convenzione. 


Assistenza indiretta 

Chi deadorà di non usufruire 
dirottamento dolio prestazioni offorte 
dalla Usi potrà rivolgersi a strutturo 
pubbliche o private pagando tutto le 
prestazioni c ottenendo poi, in base a 
tariffari slabilili dalla Regione, il rimborso 
da parte della Usi Tale alternativa avrà 
una decorrenza minima di ire anni, 





Farmaci 

La franchigia sui farmaci, cioè la quota 
cho dovrà pagare chi supera 
determinati lotti di reddito, non vorrà 
elevata a 50 mila lire ma resterà fissa a 
40 mila lire. 

Lo Regioni potranno introdurre nuovi 
tickets su pronto soccorso, day hospital 
e ricoveri 


Usi, ospedali e nuove mutue 

I cittadini potranno optare per mutuo 
volontarie, cho a) posto dello 
Usi negozieranno con il servizio 
sanitario per ottenere le condizioni più 
vantaggiose por i propri aderenti 
Le Usi diventeranno vero o proprio 
aziende o il toro numero vorrà 
drasticamente ridotto 



gamento per coloro che richie¬ 
dono particolari confort allx'r- 
ghieri o che vogliono farsi assi¬ 
stere da un particolare medi¬ 
co. I dipcndcMiii ospedalieri 
avranno un rapporto di lavoro 
di tipo privalo. 

MEDICI. Il medico eli famiglia 
dovrà garantire Tiussi.slenza al 
paziente 2A ore su 2*1, festivi in¬ 
clusi. visto che .scomparirà il 
.servizio dì guardia medica. 


Non ci sarà più il letto massi¬ 
mo fissato in l.8(X) assistiti e 
tutti coloro che hanno conse¬ 
guito l’attcstalo dì medicina 
generale (il corso dura due 
anni) potranno svolgere il ruo¬ 
lo di medico di base o pedia¬ 
tra. Un numero maggiore di sa¬ 
nitari entreranno quindi In 
concorrenza tra di loro por 
conquistare e mantenere la fi¬ 
ducia del paziente. 


Regioni. Pds, Lega 
un coro di «no» 

I medici scioperano 

NOSTRO SERVIZIO 


Pioggia di critiche al «de¬ 
creto sanitario» del governo, 
con le regioni in lesta: «grandi 
rìsc‘rve e fortissime preoccupa¬ 
zioni». por un sistema regiona¬ 
lizzato solo nella forma mentre 
«la logico nmane quella con- 
Iralislica», Riserve anche su! n- 
tomo alle mutue: «un pa.s.so in¬ 
dietro ed anche un tentativo di 
scardinare il servìzio sanitario 
pubblico». Per Giuliano Barbo- 
Imi (PdS) assessore Sanità 
dell'Emilia Romagna, ò «grave 
la mancanza nel decreto del 
prontuario farmaceutico», ed ò 
•ambiguo i) capitolo sullo scor¬ 
poro degli ospedali». Sulle mu¬ 
tue. secondo Barbolini, occor¬ 
reva prevedere mutualità inte¬ 
grative «e non invece allcmati- 
vc». SI potrà cambiare il dcnire- 
to? L'asse.ssore veneto Buttura 
(Psi) lo sp>era vivamente: «Così 
com'ò non va. Mentre l'Ameri¬ 
ca elegge un presidente che ha 
promesso più lasse per mag¬ 
giori servizi, in Italia succede il 
contrario». Mess<f sotto accusa 
dal ministro De lorenzo per il 
rilardo nel potenziamento dei 
reparti infettivi, le regioni repli¬ 
cano che «la colpa va cercata 
nelle inadempienze del mini¬ 
stero della Sanità». 

Alquanto beffardo (a meno 
che non si tratti di un banale 
equivoco di interpretazione) 
invece appare il commento 
della lx*ga nord che critica il 
governo non per la logica cen- 
tralistica del decreto, l^nsl per 
aver prodotto .solo una bruita 
copia delle sue proposte. Dice 
infatti Franco Fiorentini, capo 
del settore Sanità della U’ga: 


•Le soluzioni del governo non 
sono altro che i! tentativo mal 
riuscito di copiare una piccola 
parte del grande prc^gclto di ri¬ 
forma del sistema siinilario 
messo a punto dalla Lega 
nord», 

Drastico il giudizio negativo 
del PdS. l scnalt>n Brescia, Bel- 
• toni, Zuffa rilevano che Toppo- 
sizione del gruppo PdS ha pro¬ 
dotto «la non approN'azionc del 
parere di magioranza della 
commissione Igiene e .Sanità 
de! Senato sulla legge di bilan¬ 
cio e finanziaria 1993» Per Ga¬ 
vino Angius, della segreteria, 
*De Lorenzo e il governo han¬ 
no passiilo II segno». 11 prowe- 
dimenio va «oltre i limili pur 
ampi della legge delega, lede il 
diritto universale a*'- salute 
sancito dalla Costituzione, 
rompe la solidanelà tra i citta¬ 
dini di fronte alla malattia, 
apre la strada alla privatizsa¬ 
zione della .sanitàcd alla mer¬ 
cificazione della salute, colpi- 
.sce tulli i cittadini sdalvando i 
ricchi, riduce le regioni alle 
funzioni di gabcllien. pixxRice 
un sistema più costoso e»J in¬ 
governabile». Critici anche 
Giuntclla (Rete) ed ì m«*dicj 
della Rnimg (medicina gene¬ 
rale) che confermano lo scio¬ 
pero del 1G e la parlc*cipazione 
alla manifestazione a Roma 
contro il decreto, «1 medici ita¬ 
liani - dichiara il segretario di 
Fimmg, Mario Boni • non ac¬ 
cettano imposizioni che di¬ 
struggono il servizio pubblico. 
Sono per migliorare i) servizio, 
ma ciò non .si ottiene con la 
prepotenza e la tracoUinza' 


Cortei a Lecce, si fermano i metalmeccanici in Campania, sul piede di guerra i sindacati chimici per TEnichem e la Pirelli 

È crisi: derapa Findustrìa, ondata di scioperi 


Pensioni degli artigiani 

Conti in attivo, contributi 
pesanti e assegni leggeri 


Si fanno sentire i colpi della recessione sull’appara¬ 
to indu.striale. Chiusure di fabbriche, cassa integra¬ 
zione a valanga, provocano la risposta sindacale in 
regioni intere (come la Campania e la Liguria) e in 
settori importanti come la chimica: sciopero alla Pi¬ 
relli pneumatici, in fermento l’Enichem, esuberi alla 
Bormioli. Allarme del ministro del Lavoro Cristofori 
per l’occupazione in Sardegna 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. I.a crisi .morde» 
l'induslriu. £ mentre la sltua- 
liione si fa ogni giorno più diffi¬ 
cile. la mobilitazione tra i lavo¬ 
ratori cresce in molte regioni e 
categorie di pari passo con i 
segnali di nuove difficoltù. 

Puglia. Ieri i metalmecca¬ 
nici salentini hanno scioperato 
per quattro ore «ontro lo 
smantellamento del tessuto in¬ 
dustriale della provincia di 
lzx:ce e per rivendicare nuovi 
insediamenti industriali». L'a¬ 
stensione dal lavoro (procla¬ 
mala da Fint-Cisl, Fiom-CgiI, 


Uilm-Uil o Fismic) ha riguar¬ 
dalo tutte le aziende metal¬ 
meccaniche e degli appalti te¬ 
lefonici: s<K:ondo dati sindaca¬ 
li, ha aderito il 90!L dei lavora¬ 
tori. In un documento i sinda¬ 
cati denunciano la profonda 
crisi produttiva ed occupazio¬ 
nale, c ricordano la gravissima 
situazione alla Fiat-Ceotech. 

Campania. E domani, ve¬ 
nerdì 4, tocca ancora ai metal¬ 
meccanici confederali fermar¬ 
si per otto ore in Campania 
con una manifestazione che si 
terrà a Roma. Fiom.Fim e Uilm 


ricordano le precedenti azioni 
di lotta contro i licenziamenti, 
la chiusura di fabbriche, la 
deindustrializzazione della 
Campania (o del Mezzogior¬ 
no), diventala la prima regio¬ 
ne por l'utilizzo della cassa in¬ 
tegrazione: 49,319,704 ore au¬ 
torizzate tra gennaio c luglio 
1992, 

Liguria. Allarme Genova, 
l-e segreterie provinciali di 
Fiin-Fiom-Uilm tornano insie¬ 
me per dommeiaro all'unisono 
la crisi de! conipado industria¬ 
le. A fronte di un tasso occupa¬ 
zionale nel Nord Italia del 42% 
e di una media nazionale del 
Genova e la Liguria de¬ 
nunciano una pre-senza occu¬ 
pazionale al di sotto del 25%. 
«Le scolte strategiche che inve¬ 
stono le partecipazioni statali 
si decidono a Roma, i sindaca¬ 
li locali sono tenuti all'oscuro c 
torse - a parlare 6 Walter Fa- 
biocchi della Fioni - nemme¬ 
no i sindacati nazionali cono¬ 
scono i termini della questio¬ 
ne». Di fronte a que.slo stato di 
cose, lo segreterie Cgil-Cisl-Uil 


, d'écldurùnno dómani la data , 
dello sciofioro generale In Li- 
■ guria.. „ 

Sardegna. •Trovo la situa¬ 
zione occupazionale della Sar¬ 
degna notevolmente peggiora¬ 
ta rispetto al dicembre del 90. 
quando venne firmato il proto¬ 
collo d'Intesa cho fis-sava le 
prospettivo di sviluppo dell'e¬ 
conomia i.solana-. Con questa 
riflessione il ministro Nino Cri- 
slolori fia aperto l'incontro con 
le organizzazioni sindacali 
svoltosi ieri a Cagliari. Il mini¬ 
stro ha assicurato a! presidente 
della regione Antonello Ca- 
bras un intervento nei confron¬ 
ti del presidente del consiglio 
Amato per fis-sare al più pre.sto 
un tavolo di trattative dove .sa¬ 
ranno discus,se le questioni di 
fondo deH'inlcro apparato in¬ 
dustriale dell'isola. Entro saba¬ 
to sera, intanto, il ministro del 
lavoro concluderà il .suo perso¬ 
nale monitoraggio ".sulla situa¬ 
zione reale e concreta delle at¬ 
tività produttive e dei problemi 
occupazionali». Altri obiettivi 
degli incontri nelle varie regio¬ 


ni (ieri oltre che a Cagliari si 0 
recato pure a Bari) sono quel¬ 
lo di raccogliere propo.ste |>er 
affrontare le difficoltà dogli an¬ 
ni futuri, in particolare rispetto 
alle coaseguenze delle priva¬ 
tizzazioni, ed infine una verifi¬ 
ca degli strumenti di politiche 
attive del lavoro concordali il 
31 luglio a Palazzo Chigi con 
imprenditori e sindacati. 

Chimica. Esuberi alla Bor- 
/nioli, la prima industria italia¬ 
na del vetro. È stato raggiunto 
ieri al ministero del Lavoro un 
accordo affinché nel prossimo 
triennio il gruppo chimico Bor- 
mioli» possa completare il pro- 
ces.so di riordino conseguente 
anclie all'acquisizione delle 
due aziende in crisi (Covetro c 
Fidenza vetraria) ; alio stato at¬ 
tuale i lavoratori in sovrannu- 
incro sono complessivamente 
circa 200 che diventeranno al¬ 
la line del triennio 400. I rap¬ 
presentanti dei sindacali chim- 
ci della Cgil. Cisl e Uil e quelli 
dell'azienda hanno concorda¬ 
lo di far ricorso alla cassa inte¬ 
grazione per tre anni allo sco¬ 


po di completare il riordino 
della produzione e garantire 
allo stesso lompo le po.ssibililà 
di relnserimcnto. 

Ed oggi sciopero di otto ore 
in tutto il comparto pneumatici 
della Pirelli pcrchù a tre giorni 
dalla scadenza delle procedu¬ 
re di mobililà per oltre mille la¬ 
voratori, nulla ù avvenuto per 
sbloccare la situazione. Izi Fe¬ 
derazione unitaria dei chimici 
(Pule) sottolinea «l'incapaci¬ 
tà» di politici e imprenditori di 
gestire la crisi economica c la 
riconversione industriale men¬ 
tre migliaia di lavoratori sono 
e.spulsi dalla fabbrica in zone 
industriali Iragilissime. Riemer¬ 
ge poi il bubbimc dcH'i'm- 
c/hto; oggi il coordinamento 
nazionale dovrebbe decidere 
nuove azioni di lotta per olle- 
nere l’apertura di un eonironlo 
con l'azienda. I! segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Filcea- 
Cgil, Eduardo Guarino, ne ha 
chiesto la convocazione dircl- 
tamcnle al governo, in quanto 
il rilancio deH’Enichein - ha di- 
cttiaralo - «ò l’unica strada per 


assicurare al paese un qualifi¬ 
calo polo nazionale chimico», 
Guarino ha pure sollecitato il 
governo ad intervenire sul 
gruppo Femjzzi - che pare 
orientato ad uscire dal settore 
- per «bloccare operazioni 
dannose per tutto il sistema 
l>rodullivo». 

Alimentare. In controlen- 
denza invece la Ferrerò,iì co¬ 
losso dolciario di Alba (Cu¬ 
neo), terzo produtloie mon¬ 
diale di cioccolato dopo Nesilè 
e Mars. Un accordo per il lavo¬ 
ro di domenica, che inizierà a 
partire dal 7 dicembre prossi¬ 
mo c si protrarià sino al 21 
marzo del '93, e stato raggiun¬ 
to tra la direzione aziendale e 
le organizzazioni sindacali per 
Ironteggiare le richieste di mer¬ 
cato, nguarda due linee di pro¬ 
duzione delle uova «Kinder 
sorpresa», un prodotto leader 
per l’industria piemontese. 
Dall’iitles;! resta comunque 
escluso il periodo natalizio, 
ciucilo compreso, cioO, tra il 24 
dicembre ed II 3 gennaio pros¬ 
simo. 


wm RUMA Gli artigiani vanta- ^ 
no una ge.slionc previdenziale 
in forte attivo, e chiedono mi¬ 
glioramenti alle condizioni dei 
loro pensionali. Durante un in¬ 
contro con la stampa Federico 
Brini, segrelario generale della 
Cna, e il presidente della Con- 
lartigìanato Ivano Spallanzani 
hanno annuncialo che per il 
'93 si prevede un avanzo patri¬ 
moniale di qua.si 1 Ornila miliar¬ 
di nella Ge.stionc speciale arti¬ 
giani pres-so l'Inps. Da qui la 
denuncia degli «ingiuslilìcati 
aumenti contributivi», tuli da 
raddoppiare l'apporto medio 
per ogni a.ssicurato da 1,9 mi¬ 
lioni noir89, a 3,8 milioni nel 
'93. Nonostante le accu.si' di 
c-vasione contributiva. Ciò non 
significa che debbano e.s,sere 
ridotti i contributi ('ranno che 


. per alcuni co-sr di anziani che 
continuano ,t lavorare), ma - 
dice Brini - «ù legittimo nvede- 
re 1 livelli delle pre-stazioni* vi¬ 
sto che la (xmsione media de¬ 
gli artigiani i di SGOmila lire al 
me.se. «Negli ultimi tre anni Tal¬ 
livo di gestione di artigiani c 
commereianli - ha dotto Brini 
- ci .servito in gran parte t>er 
scxrcorrere altre gestioni dei lei- 
tarie», come quella agricola, 
ma il Tesoro ha ricoriosciulo 
loro «il ta.s.so di intere.sso irriso¬ 
rio del 5% aniiuo». Va dunque 
rivisto anche questo capitolo. 
Mauro l'ognoni, che presiede 
la ra.s.sa artigiani doll’lnps, ha 
fxri denuncialo il divieto di cu¬ 
mulo tra lavoro autonomo e 
pen.sionc di anzianità che si n- 
solverà in «un incentivo al lavo¬ 
ro nero». 


AI LETTORI 

Per assoluta mancanza di .spazio la pagina della Borsa non 
viene pubblicata. Ce nc .scusiamo con i lettori. 


Inaugurato ieri il nuovo centro del «network» Iri 

Piccole imprese crescono 
al Cìsi-Spi di Taranto 


È stato inaugurato ieri il Cisi di Taranto, centro inte¬ 
grato di sviluppo dell’imprenditorialità legato al Net¬ 
work Spi: un sistema integrato di capitali, servizi e 
assistenza per promuovere imprese, diffuso sull’in¬ 
tero territorio nazionale. Dalla Cee è già arrivato un 
primo, importante riconoscimento, una sorta di 
«certificato di qualità»; la Comunità ha infatti attri¬ 
buito al centro di Taranto la qualifica di «Eurobic». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■TARANTO Per l'area di 
Taranto è un filo di speranza, 
Sia pur ancora usilo. Si tratta 
del Cisi, un «iicubatore» di 
aziende inauguralo ieri nel ca¬ 
poluogo ionico. Proprio men- 
IreTllvaannuncia l.OSOosube- 
li. mcnlre i lavor-atori bloccano 
quasi quotidianamente il pon¬ 
te cho unisco la <jittà vecchia a 
quella nuova, mentre Tunica 
soluzione cho si profila ò quel¬ 
la di una cassc\ integriizione 
dagli esili incerti qua.si a ridos¬ 
so dello stabilimento siderurgi¬ 
co. nella piana che si stende fi¬ 
no al mare, urt allra azienda 
delTIri. la Spi, tiene a battesi¬ 
mo un centro che si propone 
di far nascere attività industria¬ 
li, di aiutare a diventare Im¬ 
prenditore chi ha qualche idea 
ma pochi capitali ed ancor 
meno esperienza, di stimolare 
chi magari avcv.i l'ambizione 
ma non l'occasione per parti¬ 


re. 

Per ora si cintcnlano in po¬ 
chi, appena una manciata di 
giovani imprenditori, ma nel 
giro di un quinquennio, con 9 
miliardi di investimenti, si do¬ 
vrebbero veder na.scere 30 la¬ 
boratori, 40 imprese e 400 
nuovi posti di lavoro. Poca co¬ 
sa? Forse, ma si tratta di una 
semina, di un tentativo di im¬ 
piantare in una delle zone più 
dlsaiitrate d'Italia dal punto di 
vista economico e sociale pic¬ 
coli piccoli virgulti di iniziativa 
economica che. si spera, si ir¬ 
robustiranno col tempo. U* 
cattedrali nel deserto, anche 
da queste parti, ormai, hanno 
fatto il loro tempo. «Il Mezzo¬ 
giorno non ò povero por ragio¬ 
ni sconosciute: ò povero pc*r- 
ctiò nel suo temlorio ò ancora 
lrop ()0 modesta la presenza 
indu.striale e perchO ci sono 
poche opportunità di lare im¬ 


presa nonostante ci siano forti 
energie imprenditoriali* dice il 
presidente della Spi Agostino 
f’aci sottolineando come sia la 
logica del mercato e non del- 
Ta.sslstenzialismo a guidare le 
iniziative (atte nascere dalla fi¬ 
nanziaria. 

Il Cisi di Taranto, nato all’in¬ 
terno dei progetti di reindu- 
strializzazione attorno alle 
aree .siderurgiche c collegato 
al network messo in piedi dalla 
Spi lungo lutto l'a.sM* della ^)e- 
nisola, ù un centro di servizi 
per piccole imprese: le ospita 
al suo interno, le aiuta nella ri¬ 
cerca di fmanziamenli, ne par¬ 
tecipa (ma.ssimo 20‘ì.) alcapi- 
tale, ne studia i |)rogetll. ne cu¬ 
ra i! marketing. !<• .segue pas.so 
passo nella difficile fase di av¬ 
viamento. Poi, quando saran¬ 
no mature, le imprese potran¬ 
no u?z:iro dalT«mcubatore» c 
vivere di vita propria. "Promuo¬ 
vere imprenditoria minore ò 
un servizio che diamo allo Sta¬ 
to», dice Tamministraloredele- 
gato Romualdo Volpi in pole¬ 
mica col libro verdi- di liamcci 
che vorreblx.' la scomparsa 
della finanziaria. I ri.sultati di 
tre anni di lavoro (155 nuove 
imprese partecipate, 1 000 mi¬ 
liardi di investimenti comples¬ 
sivi mossi in moto. 6.000 posti 
di lavoro creati), afienna Vol¬ 
pi. «dicono che il paese ha bi¬ 
sogno di qualcosii come la 
Spi». I '>(jC. 


Chiusa ieri TAssemblea nazionale. Molti consensi per Pasquini 

Parte r«opeirazìone autonomia» 
e la Lega coop si ritrova unita 

Per la Lega delle cooperative si apre una «stagione 
nuova», quella dell’autonomia dai tradizionali parti¬ 
ti di riferimento, pur restando ben dentro io schiera¬ 
mento «progressista e riformatore». Il cambiamento 
non sarà tuttavia nè facile nè indolore. Accenti di¬ 
versi ma unità sostanziale intorno alle proposte del 
presidente Pasquini. Gli «auloconvocati» promuovo¬ 
no un incontro nazionale per metà gennaio, 

WALTER DONDI 


■■ KOMA ‘ DalTAsseinblea 
nazionale esce confermata la 
.siLstanziale unità delia t«ega 
delle cooperative. 1^ relazione 
del presidente l^asquini ha tro¬ 
vato una larghi.vsimti ad<\sione. 
sia per ciò che riguarda il supe¬ 
ramento delle comijonenti po¬ 
litiche tradizionali, sìa sulle 
propo.ste in cain{X) economico 
e sociale. A questo pro|K>si!o 
la lx.'ga ha organizzato una 
rnanifcsta/.ioiie per il 16 a! pa- 
bspurt di Roma, con al centro i 
temi della riforma delle istitu¬ 
zioni e del mercato. «Il movi¬ 
mento coojx'rativo - ha detto 
ieri Piisquiiti - intende gKxran.» 
un ruolo attivo nella ballaglia 
per nuove regole sia a livello 
politico-kshluzionale che nel¬ 
l'economia». 1 

Il pre.stdeme dell.i Lega Ita 
insistito .sulla nc'ce.s.sità che il 
piano di privatizzazioni sia fi¬ 
nalizzato a preci.se «strutcrgie d* 


|X)litica industriale», e non a 
pure esigenze <li recu}>cro di n- 
.sorsc finanziarie. Per quc.sto ò 
necessario favorire «la nascila 
e la crescita di investitori istitu¬ 
zionali di un azionariato dif¬ 
fuso». E sottolinea la nc*ce.vsiià 
di «alleanze tra soggetti im¬ 
prenditoriali nazionali privati, 
pubblici e coo|K*rativì». Per 
questo chiederà, insieme alle 
altre centrali ctKj(x.'ralive in¬ 
contri con lo coniinissioni par¬ 
lamentari (x*r presi*ntait‘ valu¬ 
tazioni e pro|>osle. 

l^ega sceglie dunque di 
tornare in campo, superando 
lo scoglio di un difficile dibatti¬ 
lo irilcnuj che peraltro non si ò 
esaurito con rAsseml>lea na¬ 
zionale. A febbraio ci .sarà la 
conferenza di oi^anizzazione 
che dovrà definire le «nuove 
regole» di vita e gestione del- 
l'oiganizzazione. avviando il 
sufwramcnlo delle conì|x>- 
nentì. Pasquini ha insistito sul 



Gianfranco Pasquini 


carattere di «prex-esso [x>litico» 
di que.sta .scelta che non può 
<'sja*re ridotta ad «lìtto burotTa- 
lico», che comunque «non ri¬ 
solve di |/er sO tutti i problemi 
della lz.‘ga». Parole che .sem¬ 
brano avere rassicuralo chi, 
come fxr esempio il vicepresi¬ 
dente Luciano lìemardini 
(J*si). ha me.sso Taccento sulla 
necessità di -garantire il plura¬ 
lismo interno». Ik'rnardini ha 
detto che quello del «supera¬ 
mento delie componenti ò 
problema reale, ina può costi¬ 
tuire anche un alibi», rifiutando 
la contrapposizione -fra chi sa- 
reblx' p(*r il t’ainbiamenlo e 


chi invece resisterebbe sulle 
vecchie posizioni». Egli ha in¬ 
vece evitalo di pronunciarsi su! 
documento degli «autoconvo- 
cati». Non cosi molti esponenti 
socialLsti (da Filippo Manano 
dell’Anca a FicarelU della Lega 
di Reggio Emilia a Giu.seppe 
Fabbrelli «vice» delTAncc, il 
quale avrebtw però preferito 
che si .sccglie.sse la strada di un 
congresso anticipalo con To- 
bieltlvo di definire un «nuovo 
patto costituzionale del movi¬ 
mento») clic invece Thanno 
apprezzalo, quantomeno nelle 
finalità .se non sempre nei toni 
e nelle formulazioni .spix'lfi- 
che. Anche l'altro vicepre.si- 
dente, il repubblicano Sandro 
Bonella, ha definito •p<jsitivo» 
il documento perché vuol 
chiudere con i) passato», an¬ 
che «se lu«scia a{x‘rto il proble¬ 
ma del futuro. Equi Bonella ha 
propo.ste una .sorta di «patto 
trasversi»le» che prenda il po¬ 
sto dei vecchi accordi fra com¬ 
ponenti. Quanto agli «autcx!on- 
vcx'ati». hanno più di un moti¬ 
vo j)erE3s.serc soddisfatti. Il loro 
documento ò stato al centro 
della discu.ssione. e molte del¬ 
le loro tesi erano presenti nella 
relaziono di Pasquini («una 
convergenza nei fatti». Tha de¬ 
finita il presidente). L'iniziati¬ 
va avrà un seguito: a metà gen- 
lì.Jio un incontro pubblico na¬ 
zionale [xr confronto aperto» 
con tutti 1 cooperatori. 


Nl‘I secondo iinnlwrvino dellii 
scomparsa di 

GILDA FANFANI 

fi tratfllo f’ietro <• la cognata Bninu l.t 
ricordiiMOCon allctto t* stima In 
memona sottoenvemo pct ('(/nifd 
P’iTcnrc. ’.i dicembre 1 


Nc! v.'coikJo iinnivcrsano delia mor¬ 
ti' della cara, inciimenlK’abile 

GILDA FANFANI 

la sorella e i figli TiIhtio e Ljvinia la 
rK’ordano a compagni e amici c sol 
tosenvono per IVnitd 
T'irenze, 3dK.’emhn' 


Ad E*st.*qui<‘ <ivvenute t lamilum rxiir- 
dono ad amicieconust enti 

MARIO RAMCUO 

[•loff.ilora Ticino, 3 dicembre 

Gtan(r«»Mco Pernllo e Gius4‘])pe Vi¬ 
gnati ncordano con alleilo il c.m) 
arriK’o e compagno 

MARIO DEMETRIO 

«S«*sto.S Cìiov.iniii, 3 dicernbn* 

Fulvio ScfA’a p.irlecipa «il dolore 
rimprrjwjsa sconip.irsa di 

MARIO DEMETRIO 

Mil.iiio, it dicembre IWZ 


Un anno fa la seomp.trs,! rii 

MARIO SCUlATn 

Siindro lo ricorda con infinilo .ilfetto 
«1 guanti gli tuinno voluto tx'iie 
Milano, 3 dicent!)re l!>‘l2 


CjIi amici ed i ctUTip.igni dell'/Zm/c) 
ncordaiiocon affetto 

MARIO SCUlATn 

e nmpiangoiio l.a su«i gioì.i, la sua 
intellig<‘n/a, ]«i sua amK'i/.i<i 
Milano, 3 dici'mbri' t!ti)2 


Rirnamii s<>mpiT* giovane e bello nei 
nostri cuori. 

MARIO 

A un anno dalla morie AJess«indra 
Dono SI uriLsconoa Sarid-o noi dolo¬ 
re e net rimpianto, 
MìKirio,3dK’enil>rt' 1992 


Ne sL*condo «innivers.irio d«‘IUi 
scf>mpars.vdi 

ERCOLE RATTI 

il direttivo della lega Spi-Ggil .‘m-ih 
j>ione. «J quanti lo conobtx'm nel- 
i\imbito sinditeale, lo ncord.inocon 
iiiimut.ito rimpianto - 
Milano. 3 dKJembre l‘r‘>2 


(ìli uteiili e il comitato di gestione 
del Cep’m Anziani Cenisio ncord.i 
no li presidente 

ERCOLE RATTI 

nel Mfondo anniverSiino d(*lla sua 
scomparvi 

Mil.ino. 3dtc(‘inbre 19112 


Nel .'ì'’ aimiVL-rvino delL ,TL’oniparvi 
di 

OIDDINO CHIRONI 

c(H‘n*nte combattente antifascista la 
moglie <■ I ligli lo ncoruanocoii t.in- 
to affetto SottosL'nvoiK' (>er /'! ìfiiU) 
Nuoro, dK’einhre 1992 


f- maiu rilit 

EUGENU CARIOU aORlO 
anni 86 

l.’.iniHinciano i tigli Fmocoi- Kim/o. 
Ili sorell«i Maria, nuorti e niixili 1 fu- 
ner.tli giovi-di .1 clK’enihre ore 1 fi ella 
C'Iin'Sii l’.im*.’chiale di Vaud.i Gami 
vese ini prevuted ()«in« i[)a/ione e 
nngr.i/iiiinenlu Ui l.miiglia sotto- 
s». nve ixT ri/fitit) 

Tonno. !f dicembre 11>’t2 


I figli .Saiiilr«i con (.aov.iniii Ferriir-i e 
lìiorgio con Don.ila e le ni[H)li l.v 
di.T, Monic.i, AlUM. M.ma e Marta 
pi.mgoMO 

MARCELLA BONSANTI 
nata Del Valle 

1a‘ esi'qaie .ill«i ILidi.i Fiesot.m.s gii»- 
vedi 3 dii ombre or*- 1{» 
f-'iren/e !1diL<.‘mlire 1992 








È morto 
lo storico 
deU’arte 
Lamberto Vitali 


MI I iiiorto Ir} storK I > (le II cirli' rio 

Vitali II suo nome è localo aijli studi su Gior 
1410 Moraiidi Ira r ui il libro del 1964 sulla i^ra 
fica e al catalogo ijenerale dell opera dell ar 
lista boloijnese Ha inoltre curalo nel 53 un 
volutile di Lellert’ dei Maednaoh e nel 70 
VcnliaiKìue lettere di Giovanni Segantini. 


Serata di poesia 
a Roma 
dedicata 

a Luciana Frezza 


i tM S( Mt I (.il |HK si I (K (ÌK .It t il Il( I 1 

nu I rtv/j itn/iulj\.i promossa (j dia t is.i 
edilrite F’njpina si terra (|m sta s(. n .1 Rom 1 
nella sala di vi.j f>ac(.in<i 7 ‘l Ì\irtccip.ino 
poeti e critici tra tui M ma f uis.i Spa/i tiii 
Elio Pecon Fili[)po IVttini Mano lunula 
Maria sStelIa 
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Si apre oggi a Torino il convegno 
intemazionale su «What is Left?» 

La sinistra vive 
se diventa 
un arcipelago 

«Che cosa è la sinistraci} a partire da oggi politolo¬ 
gi, filosofi e storici cercheranno di rispondere a 
questo interrogativo Lo faranno nel corso di un 
convegno internazionale che si terrà a Tonno, or¬ 
ganizzato dalla Fondazione Rosselli, e che durerà 
tre giorni In preparazione di questo appuntamen¬ 
to il nostro giornale ha pubblicato alcuni interven¬ 
ti, oggi diamola parola a Nadia Urbinati 


H 


NADIA URBINATI 

a ancora un sc>nvj oijgi parlaredi sinistra’La 
domanda C* lult altro che* retorica, porche ò in* 
nrgabiU che ia sinistraslia altrdvers,inclo una 
delle sue crisi piu profonde Lppure nel mo 
mcnto stcvo Ili CUI coH soddisfd/ione o di¬ 
sappunto SI sta recitando la suti or<vionc fu* 
nebre non si pud fare a meno di constatare che le nostre so 
cielri democratiche sono sempre piu inospitali per molti cit 
ladini e sempre meno giuste Come e accaduto altre volte in 
pavs<ito la crisi de Ila sinistra coincide con il bisogno di ave 
re una sinistra Questo ò vero negli Stali Uniti dove la rina 
scila del Partilo demcKratico ha riaperto nuovi spazi per la 
sinistra ma C vero anche per il nostro paese dove la crisi di 
un regime sta libc*randocsigen/eed energie nuove < he for 
se soltanto l'uso eli schemi datati rende difficili da dcx:ifrare 
ed esprimere 

Se* come molti di noi credono questo bisogno c 0 allora 
non sarebbe piu produttivo accantonare quella domanda e 
andare alia ricerca dei «luoghi* dove la sinistra si nasconde’ 
Percl L C* ixjssibile che ciò che appaia c oine la crisi Della si 
mstra sia invece la crisi di sinistra Con questo spinto da 
ct€h\(n)e la nvista americana Dissent ha iniziato nell ultimo 
numero una ricerca sugli «scenari per possibili simsrrf'» 

Michael Wal/cr ha ape rto la questioni passando in rassc* 
gna cinque scenari esistenti attualmente nella socioUt umori 
cuna (alcuni dei quali si ritrovano anche nella soc icU Italia 
na) Una sinistra settaria {sectanan left) prcvalonlemente 
presente nelle università ispiratii alla filosofia postmoderna 
il CUI maggiore impegno pr itico si concentra nella critica ai 
currcoli tndi/ion ili di studu» per [Kjrtan. in primo piano 
quelle differcMVc (di genere di razza e nazionali) che 1 eu 
rocentrismo ha oscuralo o soppresso Accanita nella denun 
eia di ogni funna discriminatoria questa sinistrala della 
<orrctte//a ;xjlilica« (poìiticaUorredm'v*) il suo strumento 
di «pulizia» concettuale c linguistica Nonostante la sua loca 
lizzazione nell università il suo forte antipolilicismo c radi 
calismo elitista la rendono inadatta ai compiti dell educa 
zioncdi massa 

Quanto alla vecchia sinistra questa Ciri vero declino per 
che in dcx-lino C il piu iinportanU dei suoi prodotti il Welfare 
State Essa si C onnai arresa di fronte alla trasformazione del 
la società c i movimenti dicui si compone (partiti c sindaca 
ti) sono tra loro sempre* piu incomumcai ti spesso uniti solo 
nella resistenza »I vento conirano quest 1 sinistra C asserra 
ghata in una fortezza costanlemonic sotto assedio Eppure 
molli dei SUOI contenuti sono irrinunciabili fx.'r qualunque 
pcjvsibilc sinistra (' C poi U\ frastagliata sinistra dei movi 
menti (femnunisli t\oIogisti omosessuali ccc ) la quale 
C fortemente ispirata al discorso dei diritti ed C fatta di picco 
li battaglioni autonomi 

Nessuno di ques'i movimenti sc'iTibra preparato a correre 
in vxrcorso della fortezza avsediata pcr.iltro essi non sem 
braiuj nemmeno interessarsi troppo gli uni degli altri c men 
che mai della società nel suo complesso Sono isole die 
non fanno un arci;>jlago Eppure 1 loro contenuti sono iute 
revsanti una pcssibile sinistra la cjUcile potrebtx.* confi 
gufarsi come una ctializione (o una federazioni come dn e 
anche il Pds) ih(jiK, sti gruppi facendodclU isole un arcipe 
lago 

Circa ia sinistra dei comunitari {< onuTnirntanan lofi) qut 
st » ò insieme la meno dt finila e la piu ambigua Infatti per 
la sua tendenza a insistere sui val<»n condivisi (spevso reti 
giosi ma «inchc* nazionali) piu du sugli individui dn li con 
dividono può evsc*re andie un formidabile (e periioloso) 
VI icolo per una cultura di destra t integralista Lppure an 
che l.i sinistra ha suo profine versioni di cornimitarisnio per 
esempio 1 idea gramsciana ili una politica n.izional popola 
re Lp{>ure solo questa sinistM m rubra fornire gli aigornentt 
jH'r {X)ter chiedere 11 gruppi o alle classi di mettere il bene 
della società dasanli al lortj b( ne p.irticolare e .ilmeno nei 
munu ni» di c risi c'è ànomic .1 di impc gnarsi in una politic «i 
elei sac rific I (o c cime B(‘rlinguer die c v«i di proniuov<'re una 
culturacU 11 austerità) 

Vi s, irebbe infine uriii sinistra post strutnir.ilista cioO una 
sinistra eclettiCii (un bricolage*) chi consiste nel [>ri ndere 
(|UM la dalle altre sinistre cjiu Ilo che [lUc*» servire a nmeth re 
insù me una str.iUgia praticabile Nel hni^e periodo quesUx 
M‘mbra a Walzer la strida piu realistica pe'rche potrebbe 
non rmunciare »i! elise<;rsu dei diritti difendere t v<ilori del 
Welf.ire state accettando di s(x.i orren* gli • ivse dt iti- de 11 » 
vi*e e hi i sinistra ma i on 1 attenzione rivoli i al Ih ni dell ititi 
ra soc vela 1 -» quale lia sempre piu urge*tite bisogno eh de 
iiioeratizzare il setti/rc economie c) jx'r difendere la demo 
( razi i xUss<i(hc‘L fatta (dovTeblM e'vseve fatta) eh ciltadini 
che hanno diritto a ufui t guale hb< rta ( 10 e tu oggi turba hi 
sinistra non e'* il mere alo ma il e ulto eh 1 mere alo non la litx r 
l\ c*conomi(a ma 1 1 lilx'rta dell «iioitio economico» il mo 
nopolio elei denaro I iinidime nsion<ihta della vita I idea 
gramsenfu» eli lUizional popolare può c’ssere utile [x*rc)ii! 
e unsentireblx* eh anelare elitre il neutro interesse melividuale 
oeorpor.etivo 

[ uttavia [>rtx is i giust imente Walze r dovni e sse re un 11 1 
zional [x)polare* iirtieeàl.vto tu Ihi vxicta civile ed c)per<iiUe* 
nel govi riio lex ale fVre’he'* oltre atl essere la [>iu im|K>rtante 
gverafizui contro lo st itatisnio la Irastrizioiie dece nlrala del 
n iz Oliai pu[)olare risponde a! primei requisito della sinistra 
elaee he* evs.i « siste 1 i [)arte*cipazioni deinex ralle a elei e itta 
<hni attr.ise rv) I» tiss»x 1 iziom della sex leUi e ivilo e le* isti tu 
zioni eie II autogovi*rno ()uestiie h» pre me‘ssa per andare eri 
tn li br vepeTuxloe ricostruire la struslr i eli do.n«mi una si 
lustra che dovreblx* e*ssi re appuntr) -de rmx r vtie .1 e plurali 
sta- l’e*r noi italiani questo t)l>bie'tlive> non dovre'blx* essere 
impossitxle* forche f)ltre a Cir mise 1 la MostM tradizione an 
mwera C arie* Kovse*lh ctu* gui negli anni Venti ave-sa p»‘rfe t 
rame fih* e olio 1' f itte,^ e he I » sfx ie*fa e ivile i- la i as » dove vive 
(ina sinisfr i de nu cratiea i non st il mista 




Dopo trent'anni toma 
alla luce una lettera 
di Edward Morgan Forster, 
Fautore di «Casa Howard» 

Il grande scrittore inglese 
rispondeva a una recensione 
deirUnità che «leggeva» 
politicamente i suoi libri 


Un immagine del 
lilm "Passaggio 
m India» tratto 
dal romanzo di 
Edward Morgan 
Forster 


Passaggio in Italia 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 


■■ S( ANDICCI ()uasi tren 
tanni dopo per caso spunta 
una lettcTii privata e he uno tra 1 
piu grandi scrittori del ^)(H) 
scnvse ad un giovane (allora) 
sliidenU* fiorcfitino IVr caso 
napp«\rc il bcgno incerto di un 
hzJward Morgan horsicr ormai 
oltantac inqucnnc' indirizzato 
al «Dear Luigi»che gli aveva in 
Maio la tradu/ionedi un <irtKo 
lo di Ottavio Ccx:chi pubblica 
to sull Unità nel PtfiJ sulla (re* 
sca liscila di /Vevv/gg/o ifi In 
dia Nella lettera Forster rifx* 
tc cFie i critici non e ipiscono il 
vero significato di <)fih ioft 
/lect la e Oline sbione Un sigili 
ficaio psicologico e non peritli 
co Ui connessione 0 per Por 
slei la conoscenza dell animo 
umano ovvero la facoltà elica 
pire cosa unisce c e osa dividi 
Alleile Coccln sc'conclo For 
sler cade in qu<t 11 errore Ma il 
grande scnttore inglese* non m 
rammarica piu di tanto c conti 
mia la lettera parlando di e|uei 
elolcelti clic* il «ekar tangi gli 
mandava a ( oventry 

Si dicc'va c he la lederà spun 
la per caso b in effetti si tratta 
propr'o di un caso fortunato II 
figlio di quel l liigi Eliseo che 
di eognorne f«i laffun e uiiii 
giovane guardia carceraria 
de*lla Dozza di Bologna cfie* tc 
tefona alla nostra redazione e 
CI racconta clic il padre* da gio 
vane studente f a frequentalo 
lorstere e he Appuntamente> 
a Scandicci a casa eli Luigi laf 
furi Sul tavelle} due pre'zujsc 
e opie aiilogmfe* di ( osa Ho 
Lourd e Wfware dw ange/s fear 
lo tread (il suo primo romanzo 
tradotto f)oi \fonlcna/ìo) t inti 
bigliettini eon messaggi e aii 
guri la lett' rii del giug*ìo elei 
( una fotografia una del 
le rare tutejgrafie di I exste r 
c(M due ragazzini nipotini eli 
una coppia di amici di C em n 
trv 

Luigi laffun laureato in sto 
ria nK*elie*vale e'* impiegato alla 
Meirsia eh Firenze Allepexa 
cM uno stude'nlcllo ventenne 
ma nc(jrda eome fosse ii*n il 
giorno dellineontro eon l«el 
warel Morgan fe^rsler » Marnili 
di ('ee ma nell e st.itc del 1 

«hro al pruno anno eli uni 
versità - die e* - e n qm Ilo sU s 
se) arme) mi seme» sposivte» Ave 
vo mollo bisogno eli hivortire 
eosicch^ anelili ad aiutare mio 
frate Ilo e he* ave*va un txir Ogni 
tanto faeevo delle supplenze 
Qne'll ostale inivò a Manna eli 
( e\ irli» un Ix 1 signore mgh s< 
Anziano gr mele t onose itore 


(U il Italia ma non de II Italia 
no lo sapevo l inglese* e cosi 
imo frate'llo o il p idroiio de Ila 
pensione in cui f orster risie eie 
v<» mi clne*ser(> aiuto (.luaiulo 
mi [ire'seiUaroiìo a lui mi disse.* 
ro che mi trovavei <ti freinte u! 
un grande* sentiore* lui si 
se fienili Per una settimana 
parlammo e parlammo In 
seunma cliveniammo amiei lo 
studentello veuleime* lui 
f Ilio pre)fe ssore ! iitraminoeo 
SI tanto III sintonia e he lui mi 
maiielo ( asaUon r/re/die cndo 
ime tu il segreto e In lo »v<'v<i 
sj>mU) \ se rive r» « r » h e oni e S 
sioiu 1 1 non oj)|k>si/i<»)k Ir 1 
gli uomini 

I uigi laffun SI rigira tra le 
malli la fotogr di i di qiie I ve*e 
diletto gentile e nimigma .»el 
alta vex e i suoi pensieri su I or 
Ster «1 un eonlennxjraneo 
pe*ri fie’^ k sue ulex irilie ipava 
no I te nif>i Al suo te mpo e ra 
un maseohiito eome miti . 
gra idi pcns don Da noi e in 
vate) in ritarelo m 11 giov.mi lo 
initUio A (>ant 1 film d Ivorv 
traili elai suo» romanzi sono 
proprio I SUOI romanzi ehi 
stillino viveiuk) ima seiomh» 
giovinezza A lui inti resSiiVii 
se iViire* n< Il mimo nni.ino 
l’olilk anx nti lo potrei eie fmin 
un )ibe*r il .irr d)bialo Si sare*l) 
Ih* uno eh sinistra aiililxirghe 
se* e vntivutemano Anti eon 
V( ii/ionah* msoinina» 

I .ilfnri toni 1 agli ine ontri 
eon f ()rsi<*r 

-Ogni tanto ek)po <|iie II i 
state eh l Sh ci senvevamo lo 
vrivevo (Il piti I ui ave'v.i già 
(gualche diffieolta dovuta dia 
vr'eclnai.i l'oi nel l'Ihd andai 
m (ir m Bre lagn » i ( ove nlr\ 
la ìlxtavano » dm .lime i piu 
(iiri del professore RoIkt! e 
Miiy Bue kmgfiain I lu^inoera 
un I spe’eie eli poliziotlo il ter 
mnu‘e‘r 1 uffici dodi prova 1 he 
ave va m affido un minore ddti 
Cile Lu oppia si era i onosciu 
ta durante la guerm e non si 
se paro mai 1 orsk r h \ seiigm* 
vissuto da '.ulo IH (amavi In 
seorre re gran parte de Ila gior 
Il da da B<)1> ( Mav Vivi va <1 1 
sole» pe re Iw la su i mf uizi i e m 
st d I [>i( n.i di donne \à eloiim 
lo idtrae V ino (x re apin gli uo 
mini Ix donne Uxomindava 
no rmtnilivtno av udì e isi 
I orste r m \ Uu Sj hu nu tei v 
capire la sui e»nie>se ssualil t 
Me le) feti e ipin disgnmeie) ( 
me la e onte rino pni t irdi M iv 
Buekmgham ImI ele^niia ini 
s|)K*gi')ehe mi elue anni 
fjrima de II i morte* le»rsur si 
se nli medile) male si se liti alla 
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«Questi critici 
non mi capiscono» 

Ciiugiu) lOfxl 

Carol (ligi 

se>110contento di aver ricevuto la tua k’ttcra questa nialima c 
mi sKxlo di fronte ad un liiion fuoco l^efense o scrivere* che non 
le*ggerc* Li tua tiaduzionc eJel giornale eonìunista ò buona nel 
eomplevso sebl)ene non idiomatica ma il giornale non com 
tm tuie pe*’ nulla la m» i idea di Ori(y CVmrx’c ( e ome d altra parte 
fanno me)l'i e rilie I II signifie uo c'i)sKe)!ogKo non politico \xj 
troveiai coiik'miaio a pagina dlL di Cas<i ìlomird nel pa*a>aggio 
che comincia «Non sembrav<i tanto ddficile Mt piacereDlx* 
che le ritK-i leggesvrocie))clie'scrivo Ma forse*('‘e hmdere troppo 
1 lo apprezzalo il dolce o piuttosto 1 dok 1 trovali a Coventry 
Quello piu delizioso c grancJc* lo chiamavo «Li montagna di Lui 
gl» ( ) liol) e May spero vengano in Italia lo potrei accompa 
guarii so m» sentire') lx*no Ma sc*l)lx.*nc la tma salute* sia buona 
non riesco a inuovenni piu come prima s devo aujtanni con un 
bastone (*on affetto da 

Morgan Forster 


«Caro Edward 
avevi ragione» 

OTTAVIO CECCHI 

IM A pag d'ir» di Ce/v/ HonKtrd (traduzione di 1 uisa Chiarelli 
( clilore 1 e Itnnelli aprile l‘l') 9 ) si legge «Non sembrava lardo dii 
tic ile I e I non aveva bisogno cl inlasiielirlo con ak un dono suo 
proprio Avxe I)Fh* viltaiito indicato hi salvezza ( he era latente 
nella stessa anima di lei come nell anima di ogni uomo Soltanto 
e onnc’lU re' (Questo era il complesv) dei suo sermone Soltanto 
t onimlti re la pros.» e 1 .» passione ed ambedue saranno esaltate 
e l .imore iim.iiio appanrà al suo culmine Non vivere piu tram 
me ntarMincnle Basta clic* tu connetta e la lx*slui e* il monaco 
pnv di de 11 isolarne tdo c he ò vita jH*r c uisc uno di ess» monran 
no 

Nel F) 6 d «Il tempi dell articolo su /;/ india, c uravti 

mo k pagine* eutiiirali monografie Ite de lUnitù (jiorgio Fnisca 
l’ohiraedio A Mihuio le curava Gian Carlo Ferretti (Quando sa 
|x*mmo che binaudi avreblx* piibbhcaU) un nuovo Forster dem 
mo 1 1 notizia come v* si fosse* trattato in jx)sitivo di un terremo 
te) il fors*'*nano ero 10 lelefoiiai a Ferretti «h-sce in italiano A 
lHi\s(i\*r to hìdm l’ex tn ricorderanno una Iraduzione del 19 ^') A 
< hi e tiicdiamo subito la rex elisione-'* Gian Carlo mi nspose «A 
Il I Ile osie he*enlr 11 nell e ))islolariodiF. M Forster 

9 e)lo e onnettere I 1! molto di CV/v///ome/rr/ Ha ragione EM 
l(»rsU*r il significalo 0 * psicologico non txihtico Certo io feci del 
mio meglio (X're oglierc al balzo una nuova ex castone* di polemi 
t .1 e ontro gli strav iclii di worealismo letU'riirio e cinematografi 
eo(e non solo) nu* e ro sono convinto che i) geiie'roso e inevila 
l)ilnie*nte falliineni.ire leni divo della signora Moorc* (ricordate 
se* non d romanzo il film Pasviggio in //kFkR) di stabilire una 
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connessione con lineila tramite* il dolce non remissivo dot'or 
Aziz sia ancfie* pollile o F e ome pofreblx* esvrc iIlrimeiitiM'iio 
e api tare anche a un grande scnttore di limitare il significato delle 
propne parole magari per conferire ai significalo .lesso piu pe 
nelrazione e p»u sohdana bnllantez/a Agostino Unnbardo m 11 ) 
prefazione a Casa Hoiixird (gennaio Id'^O) scrive va cfie li r’iuiio 
forstenano t'* un invito <1 connellere elue mondi a «risolve re ikon 
trastoche e'* nella stona come nell » s(x le 1 1 come forv* tu ogiiti 
nodi noi» ( onneltere conoscere 

Che lx*lle/ya ricevere dopo tanto teimx» un messaggio di 
uno scrittore (1879 1970 ) molto amalo'F c ome* pere (*pir( r|ue l 
«non suoriido» i he Forste r mc*d(»sinio allribuive alle grandi ope 
re* dopo I ultima pagina o dopo I ultima not.i Un afiuso' I possi 
l)ile Abbiamo imparato da lui a cercare e i rieonoven* ejin 1 
«non detto» che poic"* 1 opera stessa 1 


fine e le te>nfe sse) 1)1 .ive r mi 1 
to suo m iritej !k)t) 1 i doun i 
capii qiie st » pitcohuk bole'zz.i 
uin ina c gli stc I' »e ciinto fini » 
all iillinio I o^sliT mori a c is 1 
sua in '■* (lisburv Ave*nu( Il 
\t 'viale e e un ì la)ndc e lu 1 ( * 
ne orda 

[.autore iU (. asci Honxinl di 
/'^isv;gg(o in india di •( anu ra 
(O' I i\ta di Manrit ( < e he ’-ive 
la la su i oniose ssu iht 1 ) avev 1 
alleile akune bizzarrie* Ad 
eseiiipio exliava la figura del 

I ( roe non v)pjK)ilava 1 monii 
menti e* non si f le iv 1 mai foto 
gr il ire 

-Mi die e v.i se iiipre ( klu» 1 
momim«*nhe non lovDrrò arai 
dive ntare perche nu piace *• 0 
()e • sse re* ne orciaio per quello 
die vrivo I hi girtriìo siiv inx 
UM elido d (! King s ('olk'ge d 
( amridgc ove Fc»rsler**ra ve ne 
rato e ove* te IM va aiu ora coi 
fe re iize iiuiiut iluh lo ivevo 1 e 
in « e tiin » fotografica c niorivt 
d ili ( voglia (Il f irnii un 1 foto 
gr ili I e on 'ui Ini ontMiiin)« 
un Jjroh ssori lu'lo ve*sti 1 o d 
ner ) e l orMe r gl» 1 ivMe mo 
e fiK'de n<iogli di x itt m uni 
foto (pillando indat » sviliipp 1 
re il rullino vopr 1 e he que II 1 
foto non lu ma» filila 11 >rsti i 
tviv ) de tio il )>n/ie ssori 01 1 » 
re iint i I » fotogr ifii i e oiiu 
un uioiiunte rito l 11 1 e e I ho 
Kilr li I orsù r issii me u dm 
nipotini eh 1 Bie hingli un Ai 
h iiubini non nuv isa 1 dm di 
no I r IV e>rsi 1111 jx nodo Ix llis 
mu) 

I ilfiiri ne ord 1 ['ot I i ge la 
rositi di 1 orster -Il professore 
»Vi V I iin I e is 1 a I ondra il ^ 1 
VK I irk In qne I [x ranlii 10 e ri> 
s]>\ sso j 1 i)ndra e hn m» hv 10 

II e hiavi di 11 i|>p irt tin* nio 
pi r due Si itmi »n« Cili i*r > s 1 
pa'ie o ( I d IV imo <h 1 tu ( 1 s t 
ini minio 1 nii scjnhrO e ti« fos 
se e i)ns jpi voli ih h i lim i he 
SI si i\ 1 ivvii 11 indo (lU irilo 
pe e U rfii IVneivnviiTimo ui 
e or.» (.»Ii piae < v mo 1 giov mi 

I raiio la sper mz 1 in un lutiirii 
migliori (erti e m se uh svi 
vedessi ioiHi shiUiio vivi 1 
do Da \ma parti s(ret>tx 
contento pere tic le siji iiks 
‘tinno e Mi (il mdo i d ili iltr i 
lorsi sis(*n(ml)fH mefu lunin 
po Mionimu Ilio- 

Intiiii spii c, I i o/iH 1 or u t 
h I s iputo di II irtK oli) di ( <*( 
i III (>lu'l fio 'r ulotio )o \i I 
bar ih imo tr ili Ho \(*iiiv mio 
molli i oimiiiisti i nei >nipr i\ i 
I » N i/ioiu I ! 1 mi I Ix SS) 
i]iii 11 arili * )!i 1 Ih p tthiv < ( I 

i orsti r ( V OSI \ n 1 Si nm ili 1 
di)pi n< p irlo me fi* 'mI \ zio 

Ili 


Quella superlibreria che seduce il lettore debole 


Nasce nella piccola Lille, in Francia 
la più grande libreria del mondo. 

L offerta, ovviamente, è la più varia 
E ìiesce a convincere aH’acquisto 
anche chi non ha mai letto un libro 


FABIO QAMBARO 


FAKICjI 1 inor.t hi [>iu gr indi li 
t)reria al nionilo c'r ( un e lil)n 
ria di [urolito in(<uiad.» dovi 
a disposizioix* del put)l)lic(j si 
trov.ivario ben f)') 0 <) niq pieni 
di libri c pubt)Iicaziom D.i ug 
gl |H*rò I I lit)rf'rm e aii.idese do 
vra I (V i.ire il suo [)rim ito a ir 


f un {ila \ord un i gu’ iute v i 
hl>n ri I nel et ntre» di t ille 1 1 
e Itta fr liti e se stili it i ili « sire 
ruo nord de I k*si i tu 
e hiloriu In d ti e oiifine e ol Ik I 
gli) (Jm mi (tti dopo liti inni) 
di hivori Si inaugura la stipe rii 
bre ria 1 1 e uisiipt rfie ic 1 elispo 


sizione* e'* passata eia 'ISlK) a 
HOt)l) MK| 11(1 (|(iali vengono 
ora propoli al pubblieo Ixn 
IVtDKM' t)tol( jn r un totale* eh 
i>iH)0(H) .olumi invmima un 
universo sterminato di parole* 
se ritte in gr ido dt far le lice il 
piu < siL,t lite de 1 k tion 

Nonost mte e fie hlk abbia 
si)lame nie 180IKH) it)itiinti le* 
persone elle ogni giorno («tire 
p tssaiio la gr mele* < ntr.it ( de*! 
1) hl>reni sono piu di UVpOO 
Il o'te de Ile (|U eh in re alt.i ve n 
gouo duce lUn vicini e pe rsliU) 
lì li Iklgio elati Olanel.) e* dal 
1 liigliilti*rrt lutti s inoltrino 
e on e uriosit.t m e)Ue slocaste*lio 
di libri elis|x>slo su v 1 pi ini iii 
e lille* ope re soiuxhv'isc jxrgt 
ne ne km.(tic he vnz 1 pre*giu 


(h/t tr«( cultura alta c* cultura 
t> (ss.( ne Ihi hbre'n 1 di I lite* si 
Irov.ino il romanzo d autore* e* 
ilin.utnik et» cucina ta saggi 
sili,1 e le* <)pe*ri scolastiche 1 
lume Iti e lil)n por il bricolage 
Li V ine 1 1 dell otie rt.» e'* infiliti il 
punto di forz.» di'l hnrrt du 
\ord 11 cui strtikgui e'* que Ila 
(Il ae e ofitontare lutti i diversi 
gusti elei pubbÌKo ris|>onden 
<Ìo ille .itk'se de II mtelk tinaie* 
comi de 11 ( cas,ihnga F iver 
qm ste> 1 tit ne 1 nuovi lex .di so 
no st Iti appront iti alcuni st Ito 
n s[H*e 1 ili (X r soddisfare ale uni 
pirtinH.in tipi efi nchic'ste .id 
<*se in(>io lo sp.izio |x r i giov i 
nissinii elove e* |x)ssil)tl< trova 
re libri e gKxhi oppine 1 nubi 
to nserv.ito .u libri stranicTi ili 


lingua origin.iU’ a cui si afflai» 
e ano dizionari granini.ilie tic e 
nietcKlt d apfireiidnnenlo di 
ogn» tipo O» particolare mte 
resse e'* .im fie lo sp.izio ns( rv \ 
lo ai bibliofili dove vengono 
proposti ad enidili e e olle zio 
nisti una v.isl.» ve Ita di lit)ri r.iri 
e anliefii da non dimenile .ire 
infine gli vaffah dei libri .i me 
ta prezzo un<i proposi» e)i( 
cerea eh avvicinare nuove* fa 
ve eh pnbi)l»e o non )>artteolaT 
nitrite .ibitu.ift i spendere 
Ili Ut* librerie 

liisonmia all interno de*lla 
vrande tif)re ria tr.idizion.ik so 
no state ere de* dive rse pteeoli 
libre ne speciali/z ile una ve I 
t I e lu st ijibr.i d(*tt il i el tll » vo 
Ionia di eoiiv’rv ire un r.ippot 


to pe rv)nali// do e on il pubbli 
co III nome de Ih» p’-otession i 
htà e ift'lla dis[>()mb)lit.» tipie a 
delle* libre ne tr.uh/ion di Ini d 
ti se bbene la vastil i tle i lijogfii 
ricordi (iiuttosio il supi riiu n i 
to MI re ilt » I » jeolitx I di I libro 
e ostruii » I Oli 1 » izii 11 / » il Ile t 
tuthi nel nomi della epialit i i 
eoiniaessi inf.dti siino in grado 
eh .iV oliare i i Ile idi eh d m 
e onsigli e spie*da/iom Non i 
e aso 1 re spons ibili di 11 t hlm 
ri 1 vom blx ro «sii larsi miI fili 
sottile e fu se p »r.' 1 » gr indi <h 
stnbu/ioiK dalla pie i o' i iifire 
rj.i» 1 fii.i pollile .1 i tic ' nor i ti » 
il ilo l)ijoni frutti visti) i he i 7M 
nuli irili di I dliir do i (''•() ii 
pe neh idi • le mulie i filiali sp ir 
se Ili Ila ri gioiii* te stiiiiom ino 


I II I sm ( { so I rt V t Idi di 1 / a 

II I liti \(>nl 

! ipi rtnr i ilt i lovi sp i i 
(lii\ri bbe or i(.• itisi u in un u 
'e non p ISSO tn iv ititi v pi i 
re mi Ili in I r nu i i il mondi) 

III I libt' ) noli goih ut iji ( si 1 1 t 
S 4 tfi oti m I s dilli I l'o e I < 

( ntm in divi I 1 din st don m 
( tit i|m s I inno st nlir, i 11 i 

Ir »e I o!; I I II I! 1 ris < ssjo « Di 

jllt sii [)i;tll( li V isl 1 illor I 1 1 
st Mitili ss 1 fi Ih I [tri r Ir n 
( ( st . im 'fi] Il uiip irt atti 
pi ri he SI inbr i i iinf iti ioh 
ih Hi sm jiosstl di' 1 sii qm li l 
t( in L’IOV IMI di I >o| t I K I is 
n ih I fu Si ( t iit|( ti *1 isi 

(Ili SI no gli II IH 1 ' I ssi r II 

I r» V fi Di limi I ! inqm i a i 
r ailirt il tiiUir ' imi m iti 1 
hi r / 
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Scoperte 
in Australia 
le ossa 
di un dino: 
«amerìcar 


Il mondo preistorico continua a sorprendere i paleontologi, 
[.'ultimo giallo riguarda la sorte di un ceratopside, un dino¬ 
sauro simile ad un rinoceronte che si credeva fosse vissuto 
in quella che oggi è l'America del Nord, tra 100 e 65 milioni 
di anni la. Ossa di questo pachiderma, vecchi di almeno 110 
milioni di anni, forse 125 milioni, sono stati per* scoperti re- 
cenlemenle in Australia. «Se avessi dovuto dire il nome di un 
fossile cfie non avrei mai trovato qui, questo sarebbe stato il 
Ceratopside» ha detto a Melbourne Tom Rich, ricercatore al 
Museo di Vittoria. Rich e sua moglie Pai, paleontologa all’U- 
niversitù di Monash, hanno scoperto resti di un arto di cera- 
topside a Kilcunda, nello stato di Vittoria, 140 chilometri a 
sud est di Melbourne. «Se questa scoperta è quello che sem¬ 
bra, dobbiamo retrodatare la comparsa di questi animali di 
almeno dicci milioni di anni» ha detto Rich. Gli scheletri di 
questo animalo - rinoceronte con una coda lunga, zampe 
colonnari, testa corazzata e bocca simile al becco di un pap¬ 
pagallo ■ trovati in Nord America ri.salivano a circa 65 milioni 
di anni fa. 


È partito Missione «top secret» per il 

il nicrnwpm Discovcry: il traghetto spa¬ 
li uiDVUVCiy ^ Cape 

ma la missione Canavcral con a bordo cin- 
X corrot astronauti c un misterio- 

K IU|/ SCUCI ^ satellite-spia da porre in 

orbita geostazionaria. Lo 
shuttle si è alzalo dalla Flori¬ 
da alle 8,24. ora di Wa.shington (le 14,24 in Italia). La Nasa 
ha rimandato di 90 minuti il lancio dopo aver scoperto che 
un serbatoio si era ricoperto di ghiaccio a causa della bassa 
temperatura. 


Un osservatorio Il progetto di un osservatorio 

npr cfliHisrp scientifico sulla faccia na- 

|icr siuuiarc ^u^, 53,^ il ,g. 

il volto oscuro ma al quale lavoreranno la 
/IpIIa I lina prossima estate gli studenti 

(iella Mina jgl|, università intemaziona¬ 

le dello spazio (Isu). L'uni- 
versità, itinerante, terrà que¬ 
st'anno i corsi dal 19 giugno al 28 agosto 1993 ad Huntsville, 
in Alabama. I laureali di lutto il mondo che intendono parte¬ 
ciparvi dovranno presentare la domanda di ammissione en¬ 
tro il 15 gennaio '93. L'invilo è rivolto tanto a ingegneri, 
astronomi e fisici, quanto a medici, avvocali, architetti, eco¬ 
nomisti e soc'iologi. Fra gli altri programmi dell' università 
«delle stelle» per il '93, il progetto di un sistema intemaziona¬ 
le per la prevenzione delle catastrofi naturali o provocate 
dall' uomo, e quello di un veicolo di salvataggio p>er missioni 
spaziali. iVnche quest'anno faranno parte degli insegnanti 
astronauti o famosi come Buzz Aldrin, compagno di Neil 
Armstrong nel primo .sbarco sulla Luna. 


Invecchiamento Un'alleraziono dell'ottavo 

nrarnr» cromosoma del Dna prolreb- 

individuata vccchiamemo precoce dei 

ranca giovani, la gravissima malat- 

la (^(laa. dj sindrome di Wer- 

in un cromosoma ner. E' quanto sostiene uno 

■ studio realizzalo congiunta- 
mente da ricercatori americani c giapponesi. La ricerca è 
stata condotta su 21 famiglie giapponesi: in totale 63 perso¬ 
ne, delle quali 31 colpite dalla sindrome di Werner. In parti¬ 
colare, in 13 nuclei familiari vi erano stati matrimoni, anche 
con figli, tra cugini, I ricercatori hanno evidenziato il difetto 
genetico con metodi di analisi di biologia molecolare ed à 
stato cosi accertato che la malattia à causata dal mutamento 
di una singola zona del materiale ereditario, l'ottavo cromo¬ 
soma. La sindrome di Werner porta all'invecchiamento pre¬ 
coce prima dei trenta anni: 6 una malattia rara ma diffusa in 
tutto il mondo. I risultati della ricerca potranno ora essere 
utilizzati per una indagine genetica delle famiglie nelle quali 
si ò già manifestata la sindrome di Werner. 


Il telescopio immagini senza precedenti, 

orbitante «vede» 

Siano mai state avvista- 
galassie te, distanti dicci miliardi di 

lontane 10 miliardi - ^.'^^ 0 ^ »pSe 

di anni luce H ubbie e trasmesse agli 

astronomi a terra, L'ammas- 
1 so di quelle remotissime galassie, ha spiegato ai giornalisti 
Alan Dressier, astronomo della Camegie institution di Wa¬ 
shington, e stato localizzato sullo sfondo delle immagini di 
un gruppo di galassie più vicine (ad una distanza di "appe¬ 
na" quattro miliardi di anni luce), che erano state fotografa¬ 
te per un altro studio. L'epoca dalla quale parti verso di noi 
la luce di quelle galassie i relativamente vicina al momento 
in cui nacque il nostro universo, momento che viene dai più 
collocato Ira i 12 ed i 15 miliardi di anni fa. Le immagini di 
quelle galassie catturate dal tele.scopio spaziale risalgono 
pertanto aH'epoca, nella storia dell'universo. In cui le prime 
gala.ssie stavano nascendo. L'ammasso galattico fotografato 
dai telescopio Hubble appare come un insieme di 30 o 40 
punti luminosi che - secondo Dressier - potrebbero essere 
fasci di luce emanati dalla violenta turbolenza della forma¬ 
zione delle stelle aH'intemo delle galassie. 


I MARIO PETRONCINI 

Nella cura del diabete 

Un metallo in compresse 
sostituisce Tinsulina 


■■ Unii compressa conte- 
nenie vanadio fxilrebbc sosii- 
tuire in futuro le iniezioni di in¬ 
sulina nella cura del diabete. Il 
preparato ù stalo messo a pun¬ 
to dai ricercatori dell’ universi- 
lù delia British Columbia, 11 va¬ 
nadio ò un metallo bianco, 
duttile e malleabile, utilizzalo 
per acciai speciali e leghe a 
base di alluminio o titanio. I ri¬ 
cercatori canadesi hanno con¬ 
dotto i loro studi su 40 animali, 
la metà colpita da diabete, Do¬ 
po un trattamento di quattro 
settimane si 0 misurato il livello 
di glucosio nel sangue delle 
cavie: il livello di zuccheri era 
sceso nettamente negli anima¬ 
li che erano .stati curati con la 
sostanza a ba.s<.‘ di vanadio 
contrariamente a quanto era 


______Tra mente e ceniello/3-1 progressi e i limiti 

delle scienze cognitive, il rapporto con l’io interiore, 
la funzione delle interazioni interpersonali e sociali 

A che serve la coscienza? 


n macro-sistema 
che assomiglia 
ad uno specchio 


LUCIANO MECACCI* 

■i L'ultima lettura che ho fatto a proposito 
della coscienza è l’articolo di Francis Crick e 
Chrislof Koch su Lescienzeài novembre sul te¬ 
ma «Il problema della coscienza», dove subito 
si annunciava che tale problema «potrà final¬ 
mente essere affrontato da un punto di vista 
sperimentale». Mi sono chiesto come mai non 
fossi già a conoscenza di questa nuova solu¬ 
zione. L'avrei dovuto sapere perché non si sa¬ 
rebbe parlato d'altro nei corridoi dei Diparti¬ 
menti di psicologia e neuroscienze o nei cof¬ 
fee-break ai ricorrenti convegni .su cervello e 
mente. Infatti era solo l’ennesimo tentativo di 
arrivare alla .soluzione del problema della co¬ 
scienza attraverso una serie di esperimenti in 
cui la coscienza diviene un sistema di controllo 
del flusso deH'informazione o un meta-control- 
lo dei moduli della mente, ciascuno dei quali 
possiede un sistema di autocontrollo dell'ela¬ 
borazione svolta sull'informazione di propria 
competenza. Gli esperimenti descritti da Crick 
e Koch riguardano la «coscienza visiva». Gli au¬ 
tori ritengono che «una volta approfondito il 
segreto di questa .semplice forma di coscienza, 
potremo es.sere vicini a capire un mistero fon¬ 
damentale della vita umana: come gli eventi fi¬ 
sici che accadono nel nostro cervello mentre 
pensiamo e agiamo siano correlali alle nostre 
sensazioni soggettive. In altre parole, come II 
cervello sia correlato alla mente». Niente me¬ 
no. Però Ira la <oscienza visiva», quale risulta 
dagli esperimenti descritti in quoH’articolo. e la 
coscienza vi è un abisso. Con tutto il rispetto 
per il premio Nobel Crick e lo scienziato neuro- 
cognitivo Koch, questo abisso svela un maro 
magnum di ignoranza o di ingenuità. D'altra 
parte si tratta di difetti assai comuni tra i neuro¬ 
scienziati che si improvvisano filosofi della 
mente (e della coscienza). Il riferimento a 
Crick e Koch era puramente, contingente, poi¬ 
ché e.ssi si trovano in buona compagnia assie¬ 
me a tanti altri illuslri studiosi del cervello a co¬ 
minciare da Charles Sherringlon. 

Il ragionamento, frequente nelle soluzioni 
suddette, è del tipo boltom-up, dal bas,so verso 
l'alto: cominciamo con una torma elementare 



Per fortuna 

c’è l’inconscio: rapido 

solido, spregiudicato 


-Meaiamod 

aspetto della coscien- SÌG UH OSSCr 
za.) e da 11 potremo c/ctom 

partire per arrivare al- ^ ofotcr/i 

la coscienza in tutta dcll €l(ll 

la sua dimensione, lo rÌpU'infn 

mi schiero con coloro Udii IIIIUi 

che ritengono che la 
coscienza sia una 
proprietà della mente 

umana affronlabile solo nel .sen.so opposto, 
top-dovm, dall'alto verso il bas.so. I miei rileri- 
menti principali non sono tanto le affermazio¬ 
ni di William James, che vanno sempre bene 
per tutte le salse, e che è divenuto - non so be¬ 
ne con quali giustificazioni storiografiche - il 


"Mettiamo che la coscienza 
sia un osservatore interno 
0 un sistema di controllo 
deWelaborazione 
dell’informazione» 


Disegno di Mitra Divshali 


bino e poi nei rapporti familiari e sociali. An¬ 
che altre funzioni mentali, ad esempio il 
linguaggio, richiedono un'attivazione sociale 
di una competenza innata. Tuttavia la dipen¬ 
denza della coscienza dai fattori interpersonali 
c .sociali è maggiore rispetto a tali altre lunzio- 
iii. Supponiamo pure che la coscienza sia una 
specie di «osservatore interno» o un sistema di 
controllo dell'elaborazione dcU'informazione. 
Anche se cosi fosse, diremmo che questa ca¬ 
pacità di os,servazionc o di controllo si svilup¬ 
pa neH onlogenesi solo e perche il bambino ha 
màttiralo tutte le altre sue funzioni cognitive e 
motorie aH'intemo di un sistema di relazioni 
interpersonali e stxiali: il sistema di controllo 
sociale, «esterno*, viene progressivamente in- 
troietlato sotto forma di un sistema di controllo 
mentale. Le proprietà della coscienza riman- 
mmsmmsxtmmeìsmt dano a questo siste- 
> in rnarlpnrn interpersonale e 

.. lu sociale, •inlemo», co- 

Itore interno rite hanno mostrato 

Hi rnntrnlln centinaia di ricerche 

ai conirouo psicologiche della 

orazione scuoia plagetlana e di 

r)n 7 Ìnnp» vygotskijana, 

IKMJlUilK oltre che naturalmen- 

le di quella psicoana¬ 
litica. 

Dal punto di vista 
neurofisiologico, la coscienza non è la funzio¬ 
ne dì un centro cerebrale delimitalo, ma - co¬ 
me giustamente .sostiene Roger W. Speny (cir. 
il suo saggio II problema della coscienza a una 
svolta: un nuovo paradigma per la causazione, 
in l. 'ouloma spirituale, a c. di G. Giorìeilo e P. 


padre fondatore dell’ultimo cognitivismo: ma s,,g',g 1991 ) 1 la coscienza è una pro^ 

una sene di lavon di psicologi che la psicologia «In.. a..« c: 

l'hanno latta sul serio studiando «dal vivo» le fiel cervello nella sua globalità, è un si- 


menti umane e non immaginando.sele al ttivo- 
lino. Mi permetto quindi di suggerire al lettore 
di rillettere almeno su pociii testi classici: Lo 
coscienza e la coscienza dell'io (1921) di Henri 
Wallon, il cap. VI di Pensiero e linguaggio 
(1934) di Lev S. Vygotskii. La presa di coscien¬ 
za (1974) di Jean Piaget e Attività, coscienza, 
personalità (1975) di Aleksej N, l-eont'cv. Non 
ho citalo i testi della tradizione psicoanalilica o 
di quella lenomenologlca, anche .se sarebbe 
stato necessario: mi .sono voluto fermare ad 
autori attenti ai processi cognitivi c quindi più 
vicini per tematica agli scienziati cognitivi che 
discutono della coscienza. Ebbene, che co.sa 
se ne ricava da questi testi e ci allontana dal¬ 
l'Impostazione della scienza cognitiva sulla co¬ 
scienza? La risposta è in effetti semplice: la co¬ 
scienza è caratterizzala dal fatto che essa si svi¬ 
luppa in stretta dipendenza dall'Interazione in¬ 
terpersonale. prima nel rapporto madrc-bani- 


slema che guida e orienta, seppure in modo 
flutluanle, tutte le altre funzioni cognitive e mo¬ 
torie. l-a coscienza è quindi un macro-sistema 
che controlla, dall’alto verso il basso, i micro- 
sislcnii cerebrali, quali potrebbero e,ssere i mo¬ 
duli di Fodor. Nell'analisi di Sperry manca co¬ 
munque il riferimento fondamentale allo svi- 
lupixi ontogenetico della coscienza nel conte¬ 
sto interpersonale e .sociale. Nei suoi scritti sul¬ 
le basì cerebrali della coscienza (cfr. i saggi 
raccolti in Neuropsicotogia e neurolinguistica, 
Fxfitori Riuniti 1974), anche AleksandrR. Lurija 
riteneva che la coscienza non fosse una fun¬ 
zione cerebrale rìgidamente localizzala. I lobi 
frontali, presenti solo nei mammiferi in allo 
nella scala tilogenelia e comunque lardi a ma¬ 
turare nell'uomo, polrebbeo costituire per Lu¬ 
rija una sede privilegiala per la coscienza, ma 
solo nel senso di un centro anatomico in cui si 


completa una funzione che dipende dalla si¬ 
multanea altivilà di numerosi altri centri cere¬ 
brali. In altre parole, nei lobi frontali non vi sa¬ 
rebbe un «osservatore», lo «spettatore» del co¬ 
siddetto «teatro cartesiano», che assiste allo 
.spettacolo messo in atto dal resto del cervello; 
vi sarebbe la struttura che permette all’attiviia 
cerebrale di «guardare se stessa» come in uno 
specchio. L'idea che la coscienza sia un «os- 
seivatore interno»che guarda un «altro» ricorda 
lo stadio del bambino che, guardandosi allo 
specchio, pensa che vi sia un altro bambino 
dall’altra parte. Forse se si può continuare su 
questa metafora, i lobi frontali costituiscono 
per Lurija lo «specchio» di cui si è dolalo il cer¬ 
vello nell’evoluzione per controllare meglio le 
proprie funzioni. Poiché Lurija ritiene, in linea 
con la teoria sloricixulturale cui aderiva, che 
la coscienza si sviluppi neH'ambienle sociale, 
tali funzioni dei lobi frontali sono acquisite gra¬ 
zie all'influenza dei fattori ambientali sociali. 

Al di là delle localizzazione cerebrale del 
macro-sistema coscienza, rimane per me ac¬ 
quisito. dopo un secolo di ricerca sulla mente 
umana, che le sue funzioni più complesse pos¬ 
sono esere studiate .solo tenendo confo delle 
condizioni che le hanno generate, cioè le con¬ 
dizioni inlerpeisoriali e sociali. Allo stalo attua¬ 
le le neuroscienze studiano il cervello umano 
isolato rispetto a tale contesto e si precludono 
necessariamente l'accesso alle lunzioni men¬ 
tali che da esso dipendono, in particolare ap¬ 
punto la coscienza. La situazione attuale di al¬ 
cuni orienlamenli della ricerca sulla coscienza 
e peggiore che ai tempi dei comportamentisti. 
Quando riliutarono di parlare di coscienza, i 
comportamentisti pensavano alla difficile ma¬ 
teria su cui avevano dibattuto i filosofi c gli psi¬ 
cologi tra i due secoli e ritenevano che essa 
avrebbe inquinalo la loro ricerca oggettiva sul 
comportamento. Oggi però si lascino da parte i 
presunti rozzi comportamentisti (é troppo fa¬ 
cile discutere con chi in partenza vuole essere 
sordomuto suH'argomenlo) e ci si confronti 
con la ricerca psicologica e neuropsicologica 
che non considera la coscienza, il suo sviluppo 
e la sua struttura, un giochetto da laboratorio o 
da computer. 

'* Luciano Mecacci è professore di Tecniche di 
ricerca psicologica e analisi dei dati nella fa¬ 
coltà di psicologia dell'Università degli Studi 
■La Sapienza» di Roma, Il .suo ultimo libro é 
Storia della psicologia de! Novecento (Laterza, 
1992). 


M La psicologia 

i tradizionale ha scm- 

pre ipotizzato una ver- 
»/ sione molto semplifi¬ 

cata della coscienza. 
La versione standard 
dalla refazionc fra 
conscio e inconscio 
era che tutta l'elabo¬ 
razione venis.se svolta 
dai processi inconsci, 
per poi fornire alla co¬ 
scienza i risultati del¬ 
l'elaborazione stessa. 

' L'idea era che fosse 

come accendere una 
lampadina in una 
stanza buia: nulla vie¬ 
ne modificalo, ogni 
_______ oggetto rimane co¬ 
rnerà, solo che ades- 
jjjvj; so si può vedere ciò 

- ' f che prima risultava in¬ 
visibile. 

Un progres.so signi¬ 
ficativo è stalo rag¬ 
giunto nell'ultimo de¬ 
cennio grazie alla scienza cognitiva e 
alle tecniche di simulazione su calcola¬ 
tore dell'allivilà mentale; per un appro¬ 
fondimento sul tema rimando a Bara 
(Scienza cognitiva. Bollati Boringhicri). 
La tesi oggi più accreditata é che la co¬ 
scienza modifichi attivamente il pro¬ 
dotto deirelaborazionc incon.scia, ag¬ 
giustandolo sulla base dì pensieri (ciò 
che mi aspetto) e di emozioni (ciò che 
temo o spero). 

La coscienza agisce quindi come un 
artista che scolpisce progressivamente 
una scultura: il rnalerialc resta quello di 
partenza quanto a colore e consisten¬ 
za, ma la torma viene modificata In 
modo dcfinilivo. Mentre una lampadi¬ 
na si può spegnere di nuovo, nessuno 
può ricostituire il blocco di marmo ori¬ 
ginario, una volta che la statua sia ter¬ 
minala. 

Ma a che cosa .serve la coscienza? 
Perche si 6 sviluppala nel corso dell'e¬ 
voluzione della specie umana? Per ri¬ 
spondere a queste domande dobbia¬ 
mo esaminate le differenze tra processi 
consci e inconsci. 

La nostra mente utilizza due modi 
funzionalmente diversi di procedere. 
L'inconscio é modellato sulla struttura 
cerebrale, c lavora in parallelo: esisto¬ 
no numerosissime unità neuronali indi¬ 
pendenti, ciascuna delle quali opera in 
connessione con le altre; tutto avviene 
contemporaneamente, senza alcuna 
gerarchia interna. 

Il conscio lavora invece in sequenza, 
analizzando un contenuto per volta nel 
modo cosiddetto seriale; seriale vuol 
dire che c'é un ordine preciso, che ri¬ 
spetta le priorità e che non può essere 
modificato. Per esempio, fa lettura di 
Questa riga avviene da sinistra a destra, 
parola dopo parola ordinatamente: 
nessuno legge da destra a sinistra, o 
prima le parole dispari e poi quelle pa¬ 
ri. L'effetto - un po' slranianlc - .sareb¬ 
be il seguente: la di riga da a lettura 
questa avviene sinistra destra. 

Le caratteristiche dei proce.ssi incon¬ 
sci, in parallelo, sono: 

Rapidità. Ogni componente opera in 
modo indipendente, e non deve aspet¬ 
tare i risultali delle altre. 

Solidità. Una componente può mori¬ 
re o essere danneggiata senza che il si¬ 
stema ne .soffra, perché un'altra la sosti¬ 
tuisce svolgendo la sle.s,sa funzione. 

Globalilà. Il sistema non ha alcuna 
strettoia, può esplorare il mondo in tut- 
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1 te le direzioni che sembrano stimolanti 
o promettenti. 

Dcresponsabilizzazione. La mancan¬ 
za di gerarchia rende praticamente im¬ 
possibile una decisione operativa, por- 
1 che ogni componente é autonoma. 

> Le caratteristiche dei processi con- 
5 sci, seriali, sono invece: 

lentezza. Ogni componcnic deve 

> asprettare il suo turno: ciò comporta 
. una limitata capacità di elaborazione. 

Focalizzazione. Sulla base delle ela¬ 
borazioni ìncoscie iniziali, e lenendo 
conto delle aspettative e della cono- 

- scenza intorno a sé e al mondo, viene 

* privilegiala una specilica i|x>lesi; tutte 
^ le altre vengono inibite, e i dati a dispo- 
i sizione vengono reinterprclati in modo 
' da renderli coerenti con l'ipotesi pre¬ 
scelta. 

■ Rigidità. Una volta che viene fatta 
^ un'ipotesi specilica. c'è la tendenza a 
confemiarla comunque, a ri.schio di 
sbagliare (se si aspetta qualcuno per 
un po', .sembra di riconoscerlo anche 
in persone che poi ci accorgiamo es.stv 
I rediversi.s.sime), 

- Responsabilità. Il conscio può bilan¬ 
ciare tutte le componenti, dalle emo¬ 
zioni alle riflessioni più astratte, per 

* raggiungere una decisione che si riflel- 
; le poi suH'intera persona. 

[ Se proviamo a trarre una conclusio- 
I ne, scopriamo che non è tanto la co- 
: scienza a e.sscrc preziosa, o l'inconscio 
, a essere citicace: è proprio l'interazio¬ 
ne fra due strutture con carattcrislichr 
, cosi diverse a rendere i processi meiila- 
, li cosi polenti nell'uomo. 

■| Qualunque confronto fra coascio e 
incon-scio, in cui si fanno spes.so corri 
j spendere contrapposizioni di tipo ras 
zionale/ìrrazionalc. adullo/bamblno, 
j civilizzato/nalurale, buono/cattivo o 
. viceversa, perde di vista il punto fonda¬ 
mentale. per cui le due strutture si po¬ 
tenziano recìprocamente, 

7 Sicuramente i processi consci sono 
1 quelli che si sono sviluppali più tardi, 
sia dal punto di vista dell'evoluzione 
della specie che da quello della crcscì- 
i ta individuale (nel bambino, dopo i 18 
mesi). Una diminuzione della roscien- 
j za. come si osserva In alcune malattie 
neurologiche c psichiatriche, porta con 
j sé una qualità di vita drammaticamente 
diminuita, in cui la dimensione e.s,sen- 
ziale dell'essere umano sembra persa, 
s Pure, va ricordato come questa straor- 
» dinaria capacità dfl cervello umano si 
j basa sul fatto che siano contempora¬ 
neamente presenti processi di Upo in- 
I, conscio, che correggano le rigidità c la 
j lentezza della coscienza. 

I A loro volta, i processi inconsci han¬ 
no ricevulo una spinta ulteriore proprio 
; dall'emergore della coscienza, che li ha 
'/ liberali da ogni responsabilità finale 
I, deH'intcrptelazione del mondo rispetto 
: al sistema. Le decisioni vanno comun- 
ì que prc.se, e se non ci fo,s.se il conscio 
toccherc'obe all'lnconscic; ma in que¬ 
sto ca.so rincomscio non avrebbe potu- 
1 lo sviluppare pienamente le caratteri¬ 
stiche che abbiamo visto prima. 

Come un arco è costituito da un le¬ 
gno c da una corda, c sono legno e cor- 
1 da insieme a lanciare la freccia: cosi è 
la sinergia fra conscio e inconscio a 
permetterci di cs.sere come .siamo. 
"Bruno G. Bara è profe.s.sore ordinano 
di psicologia generale airuniversilà di 
Torino. Dirige il Centro di ricerca di 
Scienza Cognitiva costituito a 'forino 
i tra Università e Politecnico e il Centro 
studi sulla Comunicazione di Milano. 


Una scoperta in Nevada mette in discussione la teoria delle ere glaciali. Per ancora diecimila anni la Terra sarà senza ghiacci? 

Quefla lunga primavera che è davanti a noi 


avvenuto nel gnjppo di con* 
irollo. L' unico effetto collate¬ 
rale rilevato dai ricercatori 0 
stala una diminuzione dell* ap¬ 
petito. 

Nelle persone che soffrono 
di diabete, il pancreas produce 
r insulina in quantità non suffi¬ 
cienti. Per regolare il livello di 
zuccheri nel sangue ò necessa¬ 
rio iniettare ogni giorno l’insu- 
lina. Terapie complementari 
con compresse di soUonile 
urcico o di acarbose non sono 
state finora completamente ef¬ 
ficaci e si devono as«sociare 
con ta cura dell’ insulina. Le 
proprietà del vanadio nel con¬ 
trollo del diallele sono note da 
una decina d' anni. Uno sci¬ 
roppo al vanadio 6 in fase di 
registrazione in Israele, 


Perde colpi l’orologio del clima. Un'indagine in Ne¬ 
vada mette in discussione la teoria che spiega il ci¬ 
clo delle ere glaciali. L’attuale periodo interglaciale, 
che col suo clima mite ha favorito lo sviluppo della 
civiltà umana, durerà ancora diecimila anni? Qual- 
siatsi essa sia, la risposta non influenzerà molto le 
nostre preoccupazioni e le nostre responsabilità ri¬ 
spetto all'inasprimento dell’effetto serra. 


PIETRO GRECO 


■1 L'orologio delle ere gla¬ 
ciali sembra perdere Qualche 
colpo. Occorrerà riveaerlo. E 
con lui bisognerà rivedere, for¬ 
se. l’intera storia de! clima del 
nostro pianeta. Intanto, buone 
notizie: una lunga e calda pri¬ 
mavera. diecimila anni o giu di 
II. ci attende, prima che la tem¬ 
peratura ritorni rigida ed il pia¬ 
neta subisca la sua ennesima 


glaciazione. 

Ad affermarlo sulla rivista 
Science sono Isaac Winograd e 
la .sua equipe della «Ùnited 
Stale Geologica! Survey. Il 
gruppo ha studialo i sedimenti 
di calcite accumulatisi nel cor¬ 
so degli ultimi scornila anni in 
una località del Nevada. K ri¬ 
tornali alla luce dopoché una 
profonda spaccatura ha crealo 


il «Dcvils Viole»», il buco dei dia¬ 
voli. 

Un buco diabolico davvero, 
questo del Nevada. Perchè 
sembra mettere d’un tratto a 
soqquadro alcune tra le più 
consolidale teorie del clima. 
Vediamo come. 

Nel cor.so della sua vita GS 
miliardi di anni) il clima della 
Terra è mutato ciclicamcnlc. A 
lungtii |>eriodi di avanzata dei 
ghiacci si sono alternati perio¬ 
di di decisa ritirata. Lo ere gla¬ 
ciali lasciano ciclicamcnlc il 
pasvso a periodi interglaciali. 
Noi viviamo appunto in una di 
queste ere interglaciali. Ma. «se¬ 
condo la teoria, il tempo del 
clima favorevole è ahimè sca¬ 
duto. Nel giro al più di qualche 
millennio l'invasore bianco ri¬ 
tornerà nelle zone temperate 
<iel pianeta. 

Quale teoria? Beh, quella dì 


Milankovitcvh, matematico c 
astronomo serbo, che è stato il 
primo a mettere in relazione i 
periodi di glaciazione con i 
lenti cambiamenti dell’orbila 
terrcstre. Modificando ne) cor¬ 
so dei millenni l’angolo e la di¬ 
stanza dì rotazione da) Solo, la 
Terra vede mutata anche la 
quantità di energia che riceve 
dalla sua stella, E nei periodi in 
cui arriva meno energia lassù, 
verso le estreme latitudini po¬ 
lari. la neve che cade c si accu¬ 
mula d'invemo tarda a «scio¬ 
gliersi d’estate. Cosi di anno in 
anno la neve si accumula, si 
comprime, si trasforma in 
ghiaccio. Che inizia la sua 
inarrestabile discesa verso le 
zone temperate. Nei periodi In 
cui la Terra riceve più energia, 
invece, i ghiacci si sciolgono c 
riprcndorio, lenta, la strada del 
ritiro verso I poli. 


teoria di Milankovitch ha 
trovato buona conferma nella 
composizione isotopica dei 
sedimenti oceanici, Delta in al¬ 
tri termini nei periodi glaciali 
gli oceani diventano più ricchi 
di un isotopo (il 18) dell'ossi- 
gcno. L'analisi dei .sedimenti è 
in pieno accordo con la teoria 
astronomica dello studioso 
serbo. Cosi quella di Mllanko- 
vilch è diventata la teoria per 
interpretare la storia del clima 
dei pianeta. 

Cosa è succc.sso. dunque, 
nel «buco dei diavoli»? È suc¬ 
cesso che Isaac Winograd o il 
suo team hanno analizzato la 
composizione isotopica degli 
strati di calcile ed hanno visto 
che il rapporto tra l’ossigeno- 
18 e l’altro isotopo più leggero, 
l'ossigeno-16, seguiva lult'altro 
ciclo. Soprattutto nel periodo 
compreso tra ir>0 e 11 Ornila 


anni fa. Periodo in cui, lascia¬ 
no intendere gli oceani c le 
configurazioni astrali, la Terra 
era in piena età del ghiaccio. 
Mentre il «Devils Mole» annun¬ 
cia che si trovava in pieno cli¬ 
ma interglaciale. 

Quarantamila anni di diver¬ 
genza sono tanti. E. data por 
scontata la lx>nlà delle analisi 
del collaudalo team america¬ 
no, lasciano at)crtc due sole 
ipolesi. 0 la storia geologica 
del Nevada è stata intercssata 
da fenomeni locali mollo parti¬ 
colari. O i cicli di Milankovitch 
devono essere rivisti. E con essi 
l’intreccio delle cause che 
concorrono a determinarli. In- 
somma, occorre dare una ri- 
conirollala aH’orologio delle 
ere geologiche. 

L’impre.sa non ha solo una 
importanza accademica. Basta 


ricordare die la civiltà dell'uo¬ 
mo si è sviluppata proprio ne¬ 
gli ultim’ diecimila anni, in per¬ 
fetta corrispondenza con un 
periodo interglaciale. Se il «bu¬ 
co dei diavoli» dice il vero allo¬ 
ra bisogna concludere che i 
IxTKxli tra due glaiuali so¬ 
no più lunghi di quanto finora 
creduto. E che almeno altri 
lOmila anni senza ghiaccio so¬ 
no difronle a noi ed alla nostra 
civiltà. 

Un’ultima notazione. L'ina¬ 
sprimento dcH’effetto serra di 
origine antropica awieiie .su 
una scalfì (te?i tempi (decenni, 
■uxoli ai più) del lutto diversa 
rispetto iì quella niillenana dei 
cicli di glaciazit>n<\ {.intera¬ 
zione tra i due fenomeni esiste, 
ma con tutta probabilità ò ab¬ 
bastanza piccola per poter es¬ 
.sere appr»v.zat.'i nei prossimi 
s/x:oli. 
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Show del celebre tenore alla presentazione 
del cast del «Don Carlo », che lunedì aprirà 
la stagione scaligera. «Sono un debuttante 
di 57 anni, dopo la prima mi curo i nervi» 

L'eterna paura 
di Pavarottì 


Debutta lunedì alla Scala il Don Carlo di Verdi, diret¬ 
to da Muti con la regia di Zeffirelli È Luciano Pava- 
rotti, nei panni del folle infante di Spagna, a tenere 
banco Emozionato e pronto a dire la sua In mate¬ 
ria di crisi «Bisogna risparmiare Le nuove produzio¬ 
ni di solito puntano allo scandalo e i teatri si basano 
sullo sperpero» E di sogni «Sarò Otello quando la 
mia follia arriverA all'ultimo stadio» 


ELISABETTA AZZALI 


M MILANO Attorno <il tavolo 
della Sala Gialla il cast al com¬ 
pleto del «Don Carlo- di Verdi 
diretto da Muti c con la refiia di 
Zeflirelli che apre lunedi la 
nuova stagione del ’lcalro alla 
Scala Una stagione un po sot¬ 
totono per 1 nuovi tagli della Fi- 
nanziana una stagione che ol 
(re pretesti di austerità qual¬ 
che spunto polemico pochi 
nuovi .llestimcnti e alcuni 
grandi interpreti Basta pensa 
re alla triade Pavarottì Domin- 
go-Carrcras clic quest anno 
sarà ospite del teatro Ma la 
Scalai pur sempre la Scala un 
mito c una stona visti aliraver 
so il dipanarsi dello spartito 
riiusicalt Attraverso le note 
emergono avvenimenti, perso 


naggi ideali desiden SManni 
di vita Italiana lOhJ opere di 
340 autori Insomma dicono 
appassionati e artisti il piu bel 
teatro del mondo Dove in 
questi giorni si consuma il ri 
tuale della «pnma* iissalti ai 
botteghini mercato nero dei 
biglietti bizze del personale, 
minacce di sciopero sbatti 
menti di porto plateali C altret¬ 
tanto plateali riconciliazioni 
Avscnti giustilicati Muti c 
Zcifirclli intenti agli ultimi ri¬ 
tocchi di quello che sarà un al 
Icstmento tradizionale i prò 
tagonisii del Don Carlo ci sono 
tutti r I loro tratti sembr.ino 
Confondersi con quelli dei |jcr 
sonaggi che si trovano provvl- 


soriaiTiente a vivere La bella 
Daniela Dessi 6 I infelice Elisa- 
betta, costretta a scegliere Ira 
I amore e la ragione di stato -A 
eh, non ò successo - dice - do 
ver rinunciare ad un grande 
amore» • Luciana D Intino è la 
trafelata Principessa di Eboli 
•1 a donna fatale mediterra¬ 
nea sanguigna viscerale so¬ 
pra le righe tipicamente Italia 
tia ■Italiana coineL chiede 
qualcuno maliziosamente «In 
senso vocale» Poi c ò Samuel 
Ramey il cattivo di turno Filip¬ 
po Il re di Spagna padre di 
Carlo e sposo (oatto di Elisa- 
betta «Un personaggio solo c 
paranoico» si descrive Paolo 
Coni 6 Rodrigo la spalla su cui 
tutta la corte si appoggia e Ale 
xander Anisimov il Grande In 
quisitore Tutti emozionati oc 
( hi scintillanti e gote accese E 
tutti concordi ad elogiare il 
maestro Muti •Attraverso lui 
c i sempre qualcosa da sco 
prue - dice Daniela Dessi - ci 
Irasmetlc la gioia di lavorare 
insieme» 

Ma ecco Don Carlo infante 
di Spagna folle d amore per la 
matngna c rivale del padre la 
CUI stona aveva già impressic» 


nato Schiller Carlo ù laiciano 
Pavarottì Sciarpa di seta bian¬ 
ca maglione rosso e giubbotto 
blu hla deposto sul tavolo il 
suo grande foulard Pavarottì ò 
un personaggio «popolare» si 
concede volentien senza 
freddo distacco tipico di tanti 
divi Non SI risparmia e si sof¬ 
ferma anche fuori tempo mas¬ 
simo Gioviale ironico, emo¬ 
zionato «Mi tremano le vene 
nei polsi - dice - è la paura del¬ 
la "prima" Riesco ad emozio¬ 
narmi più oggi che non un 
tempo allora avevo timore del 
direttore d orchestra oggi del 
ruolo» 

Paura di abagliare? 

1 a preparazione di quest ope¬ 
ra mi ha traumatizzato sono 
cosciente c infantile, ho tutte le 
paure degli esami e ho smesso 
di sognarli da poco È il dovere 
di far bene che mi assilla e non 
per quello che direbbe la gen¬ 
te, il dovere di amvaro pronto 
al meglio Alto personaggi ma- 
gan se ne fregano, io no La 
paura madre del dubbio è in 
fondo positiva ti accompagna 
sempre e ti viene la tosse solo 
a pensarci Ma sul ptalcoseeni 
co non SCI piu un ragazzo pau¬ 



roso H‘i un altro 
LeichIèT 

lo sono 1 ultimo ruolo del cast 
Quello con meno «ane» il me¬ 
no appariscente Carlo mi as 
somiglia poco ò un uomo fra¬ 
gile Se IO fossi innnamorato di 
Elis<ibclla c lei mi chiedesse di 
uccidere mio padre io lo farci 
Lui no Eppure mi assomiglia 
aneli IO sono ardito e lolle por 
aver accettato di inaugurare la 
stpgionc con un opera che 
non avevo mai fatto prima A 
57 anni sono un vero debut 
tante E tutti mi fanno amoro 


sainento da mamma e da pa 
pà Una gioia inimens.. anche 
s»‘ mi manca il «phisiquc du rO 
le» 

Ne frurà a meno? 

S<irà un voluto impaccio per 
sottolineare la dcbolezya del 
mio personaggio Una debo 
lezza non vocale Tutto come 
Giuseppe (Verdi iidr) ha volu 
lo Verdi i parmigiano si sente 
subito I odore dopo le prime 
cinque note 

CI sono del riferbnenff irf- 
l'oggt tn quest’opera? 


Dalla parte 
della civiltà 
Toma in tv 
«Nonsolonero» 


( irca 1 nmoro vale* sempre il 
detto che al cuore non si co 
manda e p<. r me C* Kj cosa piu 
importante Aiu tic le situa/io« 
ni politiche sono attuali gli in 
Irighi e 1 ma( hiavellismi Che le 
cose vadano cosi non mi stuj)i 
sce ò la maggior.in/a a dc'ci 
dcrc anche se ogni tanto qual» 
cuno cerca di c ambiare 

Cosa farà riopo «Don Carlo?» 
Andrò in clinica a Luninni il si 
sterna nervoso )*oi unirò l utile 
fi dilettevoli* li'rrò concerti a 
Honolulu c rtl iropolitan di 


New York 

E un sogno non ancora rca> 
liasEato? 

Quando la follia arriverà all ul 
timo stadio farò 1 Oidio l^cr 
Otello vale la pena di es-sere 
folle Perché non ho mai fatto 
Wagner’ Perché é m deutsch 
Cosa pensa del famoso cod> 
certo in playback fatto a Mo> 
deca con Zucchero che ave' 
va suscitato polemiche e 
proteste 7 

IO canto bene in playback 
f>eccdto che mancasse li sin 
crono Era un concerto di be 
ncficenza un concerto co 
munque stonco, che verrà ri 
preso in un video in uscita a 
febbraio Naturalmente fatto 
meglio La cosa triste é che si 
considera sempre il bicchiere 
mezzo vuoto e mai quello 
mc/.zo pieno 

Come vive la crisi degli enti 
Urici? 

(l il momenlo di fare i conti Si 
dovrebbero fare su tutto tranne 
che sulla musica e sullo sport 
Io sono un lavoratore se non 
mi andranno bene i tagli della 
1 inanziana mi ribellerò Per 
ora sto a vedere c mi sento ab- 
biistanza impotente So solo 
che bisogna risparmiare Sedi 
jxindesse da me cosa fa'vi’ 
Starci attento alle nuove pro¬ 
duzioni Questo teatro ha bui 
tato via un Faust negli anni 
Sessanta dopo solo tre rc^ ite 
Invece gli allestimenti dovreb 
bt*ro girare nei team non che 
ognuno SI fa il suo Ma potre 
sto obiettarmi eia libertà’ 
tei dice che l'80% delle nuo¬ 
ve produzioni non sono bel¬ 
le. 

È vero quando SI basano sullo 
scandalismo sulla nccrca del 
sensazionale magari non ci 
sono cantanti o musicisli ma 
c ò il diavolo che piscia nel- 
l acquasantiera (nel Fmst 
ndr) I 



Al Comunale di Bologna il fluviale «Crepuscolo degli Dei» già rinviato per lo sciopero dei dipendenti 

E il Wcdhalla bruciò tra ^ striscioni 


Rinviato dallo sciopero dei dipendenti del Comuna¬ 
le contro la «legge Boniver», il fluviale Crepuscolo de- 
g/( Dei ha inaugurato trionfalmente la stagione bolo¬ 
gnese A mezzanotte, dopo sei ore di spettacolo, il 
pubblico folto è rimasto a lungo in sala ad applaudi¬ 
re il maestro Chailly, i cantanti e, con qualche picco¬ 
la riserva il regista-scenografo Pier’Alli Addobbo 
extra manifesti e striscioni m sala e fuori 


RUBENSTEDESCHI 


Una scena del «Crepuscolo degli dei» di Wagner ai Comunale di Bologna 


1^)1 (XiNA Tra barbagli di 
luco ondino liberty richiami 
ollenici o barbarici la colossa 
lo saga doi Nilxflunghi si é con 
elusa in bolle/va Persino trop 
po ix.* un dubbio incrina la no 
stra ammirazione per le raffi 
nate visioni di Pier Alli - regi 
sta scenografo e costumista - 
osso é provocato proprio dal 
1 c*ccosso (Il bollo immagini in 
(luesl ultima giornata dt*l ciclo 
Intc ruliamoct so PiorAlli si 
ahbandon.i a qualche com 
piaton/a visiva il suggenloroé 
sempre Wagner clic ignora 


ogni umana misura nel rac 
contarci la malodi/ione dcll’O 
ro che. dopo aver colpito nani, 
giganti ero» c Dei conduce al¬ 
la morte Sigfndo mentre l'ama¬ 
la Brunilde si immola sul rogo 
del mondo restituendo il fata¬ 
le anello al Reno e la pace al- 
l umanità redenta 
Alle prese con le cosmiche 
vicende Wagner non econo¬ 
mizza né matena né tempo 
Divide il racconto in quattro 
opere e mette in difficoltà quei 
teatri italiani che arrivano al 
Crepuscolo cinque anni dopo 


il Prologo Questo é li primo 
guaio di CUI soffre Pier Alli clic 
avendo un idea complessiva 
del mito nibelungico la vede 
diluita nel tempo al pan dello 
spettatore che ovenonpovsic 
da una memoria ferrea perde 
il senso delle citazioni delle 
prime giornale ricapitolate nel 
1 ultima 

Quali citazioni’ Ora tocca a 
noi npclcre quel che abbiamo 
già spiegato di anno in anno 
Facciamolo in breve Proiet 
tando su schermi trasparenti le 
immagini della favola il rcgist<i 
riunisce i multipli fili dell azio 
ne ncH'occhio di Wotan Dalla 
visione di Dio creatore e |x»c 
catorc nasce un universoccle- 
ste e terreno pianeti rotanti 
nello spazio tempeste sovru 
mane, processioni di volti di 
arnii. di destrieri alati di crea 
ture di carne e di sogno II tutto 
costellalo dai simtmli evocati 
da Wagner 1 anello d oro e l a 
nello (il fuoco la spada la lan 
ria lo scudo argenteo delle 
Walkine Un fiume di imniagi 


ni in movimento sospese tra 
nubi c acque immerse in bar 
bagli di luce o nelle ombre mi 
stcnose che avvolgono il colle 
fiainmeggianU di Brunilde o la 
reggia barbanea dei Ghibiciin 
«hi 

l.a t(»cnica cinematografica 
mossa dalla fantasid raggiunge 
effetti magici W.igntrthe per 
evocare le tempeste doveva ri 
correre al fumo di una birreria 
incanalato in teatro sarebbe 
incantato dalle nuove possibi¬ 
lità h noi pure L unica per 
plev»ità ripetiamolo deriva 
dalla abbondanza e dalla pre 
ziosilà delle immagini stesse 
lalora come nel finale il gt 
gantìsmo delle figure delle ar 
mi dei primi piani sembra vo¬ 
ler creare 1 effetto con la quan 
tità Altrove (ome nella gaioz 
za delle hglic del Rcjìo ci sem 
brano troppe e troppo eleganti 
le braccia affusolate le lunghe 
mani le folle < apigliaturc* fem 
mimli volteggianti nelle iieque 
attorno ad un Qfelia preraf 


laeJlila racchiusa in una bolla 
lucerne Pier Alli, come si vede 
sovrappone il crepuscolo del 
1 Ottocento a quello degli IX i 
diluendo 1 okx.austo nella 
mollezza floreale di fini* seco 
lo Una mollezza chi in Wa 
gn(*r é ancora ritisc osta 
(esploderà poi nel Parafar) 
mentre qui viene anticipata e 
compiacentemente esibita 
Comunque uno spettacolo 
di allo livello che accompagna 
una realizzazione musicale di 
[>an pregio Per primo va ncor 
dato Riccardo Chailly che sul 
fxxiio non inostr.i timidezze 
di fronte* alla giganti sca parti 
tura Accenta giustamente la 
nifCestosa lentezza dei «rac 
conti» wagneriani c non cerca 
soluzioni vistosi* dove 1 ofx,*ra 
sbocca nell apolcHj* 1 della 
morie o dell«i rc'denzione ( on 
mano sicura accompagna gli 
ascoltatori e icantanti nel viag 
gio lungo e fXTigliosu Qui non 
M sono dubbi Non li ha avuti il 
pubblico che lia premialo luti 
gli inlcq)rc‘ti con tonanti osa 


zioni In effetti 6 difficile trova 
re ai giorni nostri un autentico 
heidentcnor un tenore eroico 
come Jcrusalem tu*i panni di 
Sigfrido e un sopran > m grido 
di sostenere 1 inumano irnpc* 
gno di Brunilde come Subine 
U.Lss Icrzo magnifico Hogen 
il basso Malti bdiminen die 
non avrebbe bisogno di acc en 
tuare la cattiveria del perso¬ 
naggio Bodo Bnnkman e Ga 
briele Mana Ronge formano la 
pregevole e sfortunata coppia 
dei figli di Ghibich. Florence 
Quivar é una squillante Wal 
irautc e una lYim » Noma as 
sicme alle due compagne alle 
tre figlie del Reno e a Hartmul 
Welker (Albe neh) Infine una 
menzione onorcjvole spetta al 
I orchc*stra anche se tra comi 
e irombcmi taluno incontro 
rebbe qualche* difficoltà nel su¬ 
perare gli esami previsti dalla 
«legge Boniven* conlrc.) cui i la 
voratori degli Enti linci condu 
cono una dura lotta pc*r altri 
versi giustificatissima ma con 
mezzi non sempre idonei 


■■ La jK)ssibi!ita di una tOli 
vivenza civile nell l uri>pa de gii 
anni Novanta sarà il tema por 
tante della quinta edizione d' 
Nonsolonero la trasmiss-om 
dcKiicala ai problemi dcllim 
migrazione II programma 
prende li via oggi suRaidue.il 
le 13 30 


L’opera 

«Otello» 
al S. Carlo 
in lotta 


SANDRO ROSSI 

■■ NAPOIJ lempl piu l 1)' 
mai difficili |X*r il teatro line o t 
p>erle istituzioni musicali itali i 
ne in genere Laltra seri a! 
San Carlo i primi ad apparire 
in palcoscenico sono stale k 
maestranze dei teatro prot<i 
gonisli di una civile c insiemi 
vibrante protesta contro i pro\ 
vedimcnli df*l governo ittr 
verso i tagli del fondo unico 
dello spc'ltacolo e 'a riforn i 
degli Enti linci si vom'bln ro 
chiudere i teatri colkx.ati nelk 
arcH* che maggiormente risc*p 
tono della crisi economica di 1 
nostro paese, tra questi il s in 
Carlo 11 provvedimento qiui 
loravenisse attuato completi* 
rebbe 1 op>cra di smanie 11.i 
mento delle istiluzioi.i i.iusk a 
li d Na{x>li dopo I elimin izione 
dell orchestra «Alessmiho 
Scarlatti» dc^cisa dalla R«u 
Incoraggiante comunque 
p<*r la qualità dei risultati lu I 
complesso raggiunti e a ripro 
va della vitalità del San ( > 

10 spc ttacolo inaugura'^, c on ! i 
riproposta dell Oidio vc'rdi.i 
no Lopera t** tra quelle du 
maggiormente possono k'mi 
re una chiara misura delU r; 
sorse di un tc*atro sul piano ( r 
ganizzativo oltre che artistico 
Lo spettacolo va giudicato nc 1 
suo insieme per la riggiunta 
omogeneità delle sue vane 
componenti senza p( nsiire 
raffronti in ogni caso ardui 
con prtJtagonisti del pascilo 11 
«mito» dell Oiello di V<*rdi n \ 
sce con Francesco 1 iniagno 
pnmo protdgon" ‘a dell opi r i 
Cé ancora dii favoleggia sul! i 
naudita potenza di quella vo 
ce insostenibile punto (Il rif(*ri 
mento per quelle che si sono 
succedute nel tempo Ma ' i 
drammaticità intcnsissim i del 
personaggio va oltre h sin 
pc’lloreaentrate» in se( I leon l 
soggiogante «hsuitate».. Lssa si 
estende in uiiartic(;iata tram » 
di sentimene c reazioni a sug 
gerire una gamma ass.ii visi » 
di soluzioni inteq^retativc 11 tc 
norc Giuseppe Giatomini so 
stanzialmente nonost ink 
quJche incidente di }X'rc<'rso 
dovuto presiimibilineiik i 
stanchozva s. e rivelato un in 
terpn.*le adeguato al molo [x r 
intelligenza e sensibilità dram 
malica Al suo fianco Riii.itJ) 
Bmson ò‘tato un lago di Itili 
to attendibile per varietà di u 
centi pur tenendosi lontano da 
ogni plateale cedimento ((*11 
ha Gasdia é sembmla un 1 IX 
sdeinona Ira le piu teneri d» 
noi ascoltate pc rfc’tlami n'i 
ca'alo nel pcr*onagoio di idi 
ha viputo M.)|)raltulto rendi ri 
la disami da Iragilila Ik n iiito 
nati nei risfx’tlivi moli li rolds 
(Cassio) Rixlengo (Aiigilu 
Cas«*rlano) Francesco Illiru 
d Artegna (Ludovico) P.iol 1 
Romano (Emilia) t*d inoltri 
Marco Chingan ed Ange lo N n 
dinocchi Assoiutame nti di 
IcnTiinantc per il buon isito 
della serata la din zjoni eh 1 > i 
niel Oren come si'mpr» iti i 
prede vilalivsiino i di i?r indi 
autorità ÌJO s[>eUaeo!o i 11 ito 
dalla stretta (ollalx)rdzione di I 
regista AIbcTio Passili 1 mn 
Mauro Garosi autore delle ‘v, i 
ne e Od(*lte NicoleUi ehi hi 
realizzato i costumi con >oln 
zioni risfx'tlosc delle mtin/io 
ni degli autori Risull.ilt noli w. 

11 sono stati riggiunli d il e or 
istmito da Gl nonio M.iggion 
nella scena della temix'st 1 il 
pnmo atto e nei succc‘ssi\ 1 ( pi 
scxJi 


L’attrice scozzese Tilda Swinton presenta «Orlando» e parla delLenigmatico personaggio 


« 


Credetemi, è Tabito che fa il sesso» 


Oriundo il film ohe Sally Potter ha tratto dal roman¬ 
zo di ViD^inid Woolf. sta per approdare sui nostri 
schermi É il ntcjrno di TiIda Swinton, bella e inquie¬ 
tante come sempre L’attrice che ha appena finito il 
film di Jarman su Wittgenstein («Più che un film 
una pantomina sulla follia», dice) definisce Orlando 
un invito a cercare non la differenza tra 1 sessi ma le 
somi^lian/e che ci uniscono e ci rendono completi 


MATILDE PASSA 


H ROMA Ila ancor.i sul 
giubbotto scuro li fiocchc'tio 
rovv> de Ila giornata anti Aids l 
lunghi ca[K 111 biondi anncxl-^ti 
a c rocchm la disc rczionc g<*ri 
lilc nt*i gc*sti la di.ifana bolloz 
za clic colpisco d ilio schermo 
alUi re alt i pc r h >11 i nudità la 
sua tr.isparc Hza Androgin 
horsc con deliCiitc‘zza 

Ambigli d Chissà Ma si nzii 
morbosità ( c rto si ducente 
fikta Swinton mter[irel( di Or 
Idiulo di una seduzione un po 


inquietante < orni proveniente 
da una creatura che non ap 
particnc a questa terra ma a 
luoghi lunari inelafisici Uscita 
da un quadro di Cranach o da 
un » vistone notturna’' Ci si sor 
prende sempre incontrando 
Iildi Sw nton a ink'r’ogarsi 
sul mistero che scmbr.i enia 
(lare dalla sua (x*rsona E-ppu 
ri la u \ vita non tia sc*grcti é 
inoltv Ntmplice Nat.» D anni 
fa in Se 0/1 i «dovi vive la mia 
firniglia' dove s^xro prima o 


poi di tornare ma i miei libri 
sono a l-ondra» I suoi libri co 
me dire la sua casa Anclie se 
non sa quanti libri lia «Sono 
mollissimi non faccio che 
compe rare librerie», ma si con 
fonde <]uanclo le chiedono gli 
.nitori che pr( ferisce o che ha 
presento «Durante 1 università 
leggevo mollo Brc'clìl» Si vede 
che e* abituata a v.igare tra 1 vo 
lumi c I tomi con I appavsiona 
t.» Ic*ggorezza con I.» e|iiaie Or 
I.ukIo V laggia attraverso 1 seco 
Il e attraverso 1 sessi m cerca di 
se stevso/ a 

«Steue idee, (ttessa persona, 
cambia solo li sesso*. Così 
dice Orlando guardandosi 
allo specchio c scoprendosi 
donna. Crede davvero che 
non ci siano dlfferenic tra 
maschile e femminile e che 
mettere l'accento sulla diffe¬ 
renza sia solo sottolineare 
una separazione tra i sessi? 
il sc'vso di Orlando nel film non 
esiste* é sol(5 un gKxo di luci 


L idea di fondo é che per sco 
prirc* le differenze* é nece*ssano 
prima andare alla ricerca delle 
affinità, di quello che* ci unisce 
come persone come esseri 
umani Solo questo abbatte il 
muro della diffidenza c per 
mette di scambiarci le nostre 
differenze Da giovani é cos) 
difficile scoprirci come esseri 
interi, perclx la società ci dice 
c osa significa essere* donne e 
cosa significa essere uomini 
Ci costruisce dei recinti dove 
tutti siamo prigionieri e subia 
mo dei comportamenti stereo¬ 
tipati Separati 

Come mal solo oggi è stato 
tratto un film dal romanzo 
così celebre della Woolf? 
Credo che ancfic da noi sia 
giunto il momento di Virginia 
Wexilf, una scrillricc che non é 
stala molto amata dai movi 
menti di liberazione della don 
n«i almeno in terra angiosas 
sonc Troppo |xxo impegnata 
sul terreno sexi.ile e |x>litKO 


ma intenta solo a indagare nel 
profuiiclo dell anima Viqjinia 
WeK>l( non |x>Uva c'ssere una 
bandiera jxt quel tipo di fem 
ininismo così pollile izyato Or 
landò non ò un pamphlet ma 
una spee le di eli.trio che de 
scrive le tappe* che ognuno di 
noi aitraversa ne) suo prexesso 
di crescila 1 incontro con la 
morte* la eie lusione eJ amore 
la scop(*rta delia pcx*sia 1 im 
pegno politico ) identità dei 
sessi la capacità di vivere il 
presente II lutto pervaso da 
un<i gr.mdc ironia Quando 
I ho )e*Uo ive*vo anni e* ìio 
naitraversato quelle stesse 
esperienze nella mia vita 
Nel film di Sally Potter c‘é 
una grande attenzione al co¬ 
stumi che non è solo esteti¬ 
ca, ma rtveta un bisogno di 
indagare il simbolo di quel 
modo di vestire, Il suo mes¬ 
saggio sociale. 

Al>biamu fatto un in'e uso lavo 
rocolU'ltivocon l<i costiiinist.i 



Stiliy Fowell e indossare que 
gli ibiti slaUi un espe*riL*nza 
siiggestiv.ì L» scoperti di 
(pianto ) abito costrinse.i 1 no 
stri gesti Quelle giacche da 
uomo clic* ti obblig ino 1 U ne 
re il pe Ho in fuejn |m>n!ì » offri 
re li cuore all x sj) ul » t k g im 


Ih libere per polir correre 
(lue)le immense* gonne c h« ini 
|H*div.»no «jlk elonne [)ersino 
di muoversi e .igli uomini di iv 
Mc in irsi Chiuse t represse in 
torri di nn riotio ( t iffc l.»s [)ot( 
Vano st.irc solo sedute a ne > 
in.ire 


La giornata per l’Aids, J suo 
amico e regista preferito, 
Derek Jarman, che ha sco¬ 
perto di essere sieropositi¬ 
vo Cosa pensa una donna 
Impegnata come lei di que 
st** tragedia collettiva? 

1\ r fortun.ì De re k st » Ix ne 


Til(3a Swinton 
in una 

inquadratura 
di ‘'Orlando» 
tratto 
dal libro 
di Woolf 


Che dire* dell Aids' Al di h de I 
tinìore sucee*dono cosi stri 
n^* leniix^ ' 1 [>.iriav«> i on un 1 
pc*rse>na die .ive'v.j }x*rso unii 
glio tx’r I Aids Mi disse tuin 
pensano e he 1 Aids s »iiim|hi 
nizionodivina 10 fx'nso inv(s < 
che sia un dono Sono nm isi \ 
scioccata ma lei h » .»gg n no 
un done> pe rei ' d i ig i 
ueanini I » pe>ssil)iliia di IiIh r ir 
SI d.n e om}x)r 1 unenti oinolo 
g.ili 1 1 riscoprire krro 1 ihk m 
e* la soltdarifMa All inizio divi 
de ixji e 1 uiii‘A e in qn(*si \ r 
eezione profone* 1 che snnio 
lutti accomunati <1 ella morte 
Ha detto che vorrebbe dexll 
care questo film alla fami 
gUa reale Perché? 

PercfiC deblxMio (.,.|)in e In 
non jxrssono pm vivi re ih i 
passato e he sono i sse ri < 01 h 
tutti gli altri L Ih onn n s,)|m 
solo un prexjotto de 1 m ,ss 11 * 
dia I unica ve r.i in mare hi 1 
oggi e* il mondo <l( [] mi. .rm i 
zione 
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Sul Concìlio 

Home video 
per il Papa 
da Raiuno 


■1 ROMA Era vestito con un 
elcRantc completo blu scuro 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, intervenuto alla pre¬ 
sentazione aella nuova edizio¬ 
ne di Check Up. E ha subito 
spiegato perche; pcrch.A ieri si 
e recato dal Papa a presentar¬ 
gli il suo dono di Natale, Insie¬ 
me al capostruttura Luciano 
Scatta, Si tratta di un cotanetto 
contenente tre video-docu- 
mcntari che si chiama Tren- 
t anni dal Conci/ta urrà copro¬ 
duzione dell'azienda di Stalo, 
dell'Ente Cinema e dell'Istituto 
Luce, realizzata dal regista 
Leandro Castellani, Il colanet¬ 
to sarà me.sso in vendita nel 
periodo delle feste, distribuito 
dall'Istituto Luce e mandalo in 
onda in trepunlate nel mese di 
gennaio, «E un documento - 
ha detto Fuscagni - che parte 
da immagini e problemi scatu¬ 
riti dagli atti del Concilio, ma 
non si tratta solo di una cele¬ 
brazione, piuttosto di un ap¬ 
profondimento, di un bilancio 
di que.sti trent anni che sono 
passati e dei nuovi interrogativi 
che oggi la Chiesa ha davanti a 
só». 

Ecco dunque un'altra pro¬ 
duzione tv-home video della 
premiata ditta Rai, pronto ad 
arrivare in edicola oltre che 
sullo schermo, per un doppio 
sfruttamento. Nulla di male, si 
tratta anzi di un terreno fertile 
lutto da sinittare. Ma l'azienda 
di stato lo ia aiKora molto ma¬ 
le; la politica deH'home-video 
e praticamente inesistente, di- 
,sordinala e caotica; vengono 
utilizzati il marchio VideoRai, 
quello delle consociate Foni! 
ed Eri, ma spes.so anche quelli 
della Rcs c della Curcio, E le 
produzioni scelte a volte sono 
di difficile commercializzazio¬ 
ne, nonostante di programmi 
che 1 telespettatori vorrebbero 
avere in ca.sa ce ne siano molti. 
Perché, ad esempio, non met¬ 
tere sotto l'albero anche le in¬ 
chieste più famose di Zavoli o 
La Piovra? DMo.Lu. 


Canale 5 

E il delitto 
arriva 
alla Fininvest 


■i MILiVSO, Maurizio Micheli 
è uno di quelli che hanno me¬ 
no «delitti» televisivi da farsi 
perdonare. Perciò si può per¬ 
donargli senz'altro questo II 
delitto <’ servito che debutta 
stasera su Canale 5 dopo Mike 
(ore 22,30), Un programma 
che gioca col giallo e fa gioca¬ 
re il pubblico m studio e a ca¬ 
sa. Un gruppo di attori, sci, una 
villa con sei stanze, sei armi 
micidiali c una sola vittima so¬ 
no gli ingredienti che, ripresi 
dal gioco di società chiamato 
Cluedo, sono stati utilizzati da 
un programma televisivo bri¬ 
tannico e poi comprati dalla 
Fininvest per mettere sù quello 
che una volta si sarebbe chia¬ 
mato Giallo club. Maurizio Mi¬ 
cheli dice; «Erano cinque anni 
che non facevo televisione. 
L'ultimo programma ò stato W 
le donne, dove facevo la don¬ 
na, come capita prima o poi 
nella carriera di ogni attore co¬ 
mico, Coi gialli televisivi ho fat¬ 
to esperienza nella Canzonissi- 
ma del 76, che si produceva 
qui alla Rai di Milano, Alberto 
Lupo era commissario e io il 
suo aiuto. Qui anche faccio un 
po' il commissario, quindi reci¬ 
to e non conduco soltanto. Pe¬ 
rò fingo di scordarmi che sono 
un attore, perché gli attori non 
vanno tanto in questo momen- 
to,„fiction se ne produce poca 
e noi in questo programma ne 
facciamo un po'», 

Insomma questo «delitto» 
speriamo davvero che ci pia¬ 
cerà, anche se, dobbiamo dir¬ 
lo, ci sono due aspetti non pro- 
pno entusiasmanti. Uno é il ti¬ 
tolo, che tende a dare un mar¬ 
chio di fabbricazione tutto Fi- 
ninvesl, l'altro è invece il fatto 
che il programma é lutto ap¬ 
paltato a una ditta c,stoma (ma 
non poi tanto) chiamata Italia¬ 
na Produzioni e appartenente 
a una certa Stefania Craxi, È 
tutto detto. Chi volesse .saper¬ 
ne di più può rivolgersi al dot¬ 
tor Gittardi, ilmagistrato che 
sta indagando sugli appalti 
Rai, 


A Milano il testo cinquecentesco di Leone de' Sommi Pantalone 


Com’è di 



ebrei 



La commedia d^li Ebrei alla corte dei Gonzaga, di 
Leone de’ Sommi Pantaleone, testo cinquecentesco 
me.sso in scena al Teatro Studio per la regia di Gil¬ 
berto Tofano, sembra un manuale di teatralità rina¬ 
scimentale, colta e rozza insieme. Ma non rinuncia, 
nello stesso tempo, a mettere in luce le condizioni 
di vita della comunità ebraica, ancora oggi (pur¬ 
troppo) carica di attualità e di tensioni. 


MARIA GRAZIA OREOORI 


■i MILANO Non .sono ilei 
■fantasmi». Ci sono davvero i 
Giovani del Piccolo che al "l'ea- 
Iro Studio interpretano La coni- 
media degli Ebrei alla corte dei 
Gonzaga. Eccoli dunque in 
scena, i diplomati del corso 
Cee per attori dedicato a ,lac- 
ques Copeau - in questi giorni 
all'c.samc della magistratura - 
della scuola di teatro diretta da 
Giorgio Strehler, Sono gli stessi 
giovani che accanto al regista 
hanno fatto il loro tirocinio nel 
Faust di Goethe e il loro saggio 
linaio naW'Arlecchino (edizio¬ 
ne del buongiorno) . Qualcuno 
di loro ,sc ne é andato a ri-cita- 
rc in altre compagnie, ma la 
gran parte é rimasta all inlerno 
del Piccolo e oggi, in un mo¬ 
mento di accuse o polemiche 
roventi, si ripropone al giudizio 
del pubblico con determina¬ 
zione e nervi saldi, .segni di in¬ 
dubbia prolessionalilà 

Il materiale dello spettacolo 
lo fornisce U-one de' Sommi 
Pantaleone, intellettuale ebreo 
alla corte cinquecentesca dei 
Gonzaga di Mantova, tipico 
uomo del Rina.scimenlo in gra¬ 
do di coniugare rille.ssione e 
creatività alla vita pratica. Un 
autore di commedie in ebraico 
e in italiano, die operò ai tem¬ 
pi del Bibiena, deH'Arctino, di 
Annibai Caro, ma .sostanzial¬ 
mente .scono.sciuto allo nostre 
scene. Un vero «intellcttualo 
organico» del tempo, che ac¬ 
canto allo scrivere alternava 
come direttore di compagnia 
la pratica e Iti teorizzazione del 
lavoro teatrale, riconoscendo 
tra i primi la necessità della 
pro.senza del «regista». 


Questa Commedia diagli 
Ebrei nasce da un collage ope¬ 
rato Ira le commedie Tre sorel¬ 
le, passi dei Quattro dialoghi in 
materia di rappresentazioni 
sceniche e un intermezzo che 
racconta dell'incontro fra la 
. compagnia degli Efebi di Leo¬ 
ne e tre attori mitici della com¬ 
media dellartc, Lsabclla e 
Francesco Aiidreini e Tristano 
Martinelli. Un'o[K’razione 
drammaturgica di incisivo 
spessore culturale costruita da 
Gilberto Tofano, figlio d'arte 
(é il figlio del celebre attore 
Sergio) e compagno di Slreh- 
ler nel corso del «Progetto 
Faust». Tofano ha lavoralo con 
la pazienza del certosino, con 
rigore filologico alla costnizio- 
ne di uno spettacolo che vuole 
[Kirtarci alle fonti di una teatra¬ 
lità colta e rozza insieme, a ca¬ 
vallo Ira la corazza retorica dei 
personaggi derivati dalla com¬ 
media classica e quelli nuovi. 

Di iicena, dunque, borghesi, 
villani, tinte maghe, capitani 
smargiassi, mariti traditi e tra¬ 
ditori. mogli ledigrale e virtuo¬ 
se. servi furbi c .sciocchi, padri 
e madri, inganni, litigi e riap¬ 
pacificazioni: la commeelia 
della vita e del mondo, insom¬ 
ma, di CUI il palcoscenico .se¬ 
condo de' Sommi é specchio. 
U) spazio lo crea la fantasia di 
Iz-le Luzzati, suggerendo una 
prospettiva simile alle figure a 
rilievo dei libri, di case e di 
strade che rticchiudono la 
piazàia degli incontri e degli 
scontri. In questo mondo-tea¬ 
tro Tofano ambienta le prove 
della commedia Tre sorelle 
.sotto la guida di leone (il bra- 



una scena di «La commedia degli Ebrei alla corte dei Gonzaga» 


vo Francesco Di Francescanlo- 
nio) che, sempre in scena, 
guida e os.serva gli attori. Ma 
non rinuncia, allo .stos.so tem¬ 
ilo. a nietteri' in luce la condi¬ 
zione oggi co.sl carica di attua¬ 
lità e di tensione, r|uella ebrai¬ 
ca, vista con sospetto, e la cui 
vita é garantita solo dalla be¬ 
nevolenza del potere e, insie¬ 
me. la condizione di un grup¬ 
po di teatranti che al capriccio 
dei polenti devono sollomel- 
leisi. 

Ne nasce un.i rappresenta¬ 
zione quasi filologica, ma 
qualche taglio coraggioso .so¬ 
prattutto nella prima parte gio¬ 


verebbe non poco aH ccono- 
mia e alla re.sa dello speli,ico- 
lo. una .sorta di «manuale» del¬ 
la teatralità rinascimentale, nel 
quale si mescolano l'alleggia- 
menlo nobile e il lazzo, la sii- 
lizzaz.ione formale e la rollerà 
del gesto provocatone, i diver¬ 
si dialetti e le liclle musiche, 
colle e iHipolari insieme, di Al¬ 
do Tarabclla, eseguite dal vivo 
Una regia, quella di Tolano, 
che talvolta approfondisce e 
talvolta rischia di appesantire 
un testo non fucile che si vor¬ 
rebbe arrivasse al pubblico in 
modo più diretto e libero. Ac¬ 
canto a Di France.scantonio so¬ 


no da segnalare almeno Mario 
Pardi e Angelica Detlori, 1 Gio¬ 
vani del Piccolo (che sono 
Umberto Oinnignani, ilaria 
Onoralo. .Silvano Torrien. Mar¬ 
ta Comerio, l.iic.i Crisciioli, 
Manca Roberto, Nicolelt.i ma- 
ragno, P.iolo Calabresi, Ixkj- 
nardo De Colle, Siinona Fais, 
Giorgio Dongiovanni, Claudia 
Negrin, Rossana Pi,ino. Mano 
Giiarisio, c Gabriella Campani¬ 
le) inseriti in un'operazione 
cosi complessa, mostrano 
slancio, buona preparazione, 
tecnica e una fre.sclieza’.a che il 
pubblico ha applaudito con 
calore. 


DETTO TRA NOI (Raidue. I5.‘10) Per k1i appiLssionjli del¬ 
la cronaca nera, il programma di l’iero Vigorclh ha pron¬ 
ta la rico.stmzione di un ailro fattaccio- rass;tssinio della 
conlcsjw Maria Salvini. 81 anni, di Viterbo, uccisa a col¬ 
tellate il 17 ottobre «scorso. 

TV DONNA (Tc/emonicajrlo, 17.15). Pomeriggio al femmi¬ 
nile in compagtiid di Carla Urban. Con Fau.stina Calatta si 
affronta il problema delle malfomiazioni congenite. In 
studio anche una scnttrice di libri per bambini. Cnstma 
Cappa Logora. 

NEONEWS (Raitre, 1730). Riprende a pieno ntmo ilTgdci 
bambini, che li accompagnerà fino alla fine della .scuola. 
Oggi si parla di Nord o Sud: perché esiste questo proble¬ 
ma'^ Come si prcfcnsce l'ilalia. unita o .separata"^ 

DIARIO NAPOLETANO (Raitre, 20.30). A trenfanni da) 
famoso Ll’ mani sulla aitò, Francesco Rosi lorn.i a «nleg- 
gere» la sua Napoli. Autore, protagonista e vcx’c narrante 
di questo film-documentario. il regista propone spezzo¬ 
ni delle sue opere precedenti ailcmati alle vicende attua¬ 
li. 

IL CIELO NON CADE MAI (Raidue. 20 30) Terza ed ulti¬ 
ma puntata dello sceneggiato ispirato niromonimo ro¬ 
manzo di Maria Ventun. 11 matrimonio fra Nicola e Co- 
mille entra in crisi, dopo il rifiuto di lei di avere un ambi¬ 
no. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno. 20,40). Chi é più aggrevsivo''' 
Chi fuma o chi non fuma'^ In un le.st sulla .soglia di aggre.s 
.sività che c'é in ciascuno di noi, si confront<mo fumatori 
e non. Nel .secondo •round** del varietà bisettimanale 
condotto da Pippo B^iudo, Alberto Castagna e Donatella 
Raffai rappresentano i pruni, mentre fH*r i più virtuosi 
.scendono in campo Mino Damalo c Carmen Russo Si di- 
.sculcrà poi anche del servizio militare e.steso alle donne 

COSA NOSTRA (Ra\due. 22 Ì5). Ottava tappa i>er «il viag¬ 
gio nelle mafie americane»*: le guerre dimafia e della 
spartizione del temtono nepù U.sii tra la line degl» ••mui U) 
c I 70. Si racconta, attraverso vane teslimomaii/e, il cam¬ 
biamento della .struttura maliosa e !'a.sccs.i dei nuovi p.t- 
drini. Interviene in studio il questore Giu.sepjn* Pera 

MILANO, ITALiA (RaUre, 2245). Gad Lemer dedicai una 
serata ai temi della .sanità. Parttvipano il ministro Fr.in- 
cesco De Lorenzo, incelici, operatori sanitari e induslnali 
farmaceutici. 

SPECIALMENTE SUL TRE (Raitre, 23.4U) AnlLscmilismii 
c intolleranza xcnoloba. L'orrore del [lassalo e le violen¬ 
ze del presente M coiilronlano altniverso vane leMimo- 
nianze, fra cui quella di Eli Wicsel. premio Nobel per la 
paco. In scaletta anche il problema della detenzione 
femminile in Italia, Oltre ad alcune detenute del e.ir.ere 
femminile di Rcbibbia, ne parlano Nicolò Amato, liiretto- 
re generale degli istituti di prevenzione e ixina. e gli auto 
ri di una ncerea appena pubblicata 

FUORIORARIO IRuiIre, I.OO}. In omaggio a Dino Risi verrà 
tra.smos.so, Ira le altre •chicche.. Barboni, un r.iro corto 
metraggio (sua opera .seconda) premiato alla Mostra 
del Cinema di Venezia del 19'IG 

( Tom De Pascale) 


Cl^UNO 



RAIDUE 



RAITRE 



SCEGLI IL TUO FILM 


6^ UNOMATTINA 


6.10 MgTHOPOitTAN POLICK 


6.60 OOQI IN EDICOLA-IKRI IN TV 


6.60 PRIMA PAGINA. News 


6.20 RASSEGNA STAMPA. Attualità 


7-a-6 TELEGIORNALI UNO 


7,00 


7.6S TORECONOM«A 


10.00 TELEGIORNALI UNO 


9.45 


PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Varietà per ragazzi 


6.46 SCHEGGE 


7.60 OGGI IN EDICOLA 


10.05 UNO MATTINA 


RISTORANTE ITALIA. Con Art* 
tonellaCLencl 


10.15 RITORNO AUE 7 SORQBNTL 

Scerteggiato 1* puntata. Durante 
_rintervarioallo 11'TG 1 da Milano 


10.00 IL CARASINIERB A CAVAUO. 

FilmdIC.Lizani ConN Manfredi 


PAGINE DI TELEVIDiO 

11.48 SCHEGGE 


7.46 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica _ 


6.60 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


9.16 BASYSirriR Telefilm 


6.60 

10.00 


12.00 DA MILAN0T06 ORE DODICI 


10.60 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 


9.46 


SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

Toielilm 


TELESVEGUA. Attualità Nel 
corso del programma T94*Fla8h 
_MA RCELUNA. Telenovela 

10.60 INES, UNA SEGRETARU D'A¬ 
MARE. Telenovela 


11.26 LASSIt. Telefilm 


11.SS CHETEMPOPA 


1130 TO2-FLASH 


12.19 Teatro' Pignosecca o Pi* 
gnaverdo 


11.60 ORH12. Varietà con Gcfry Scotti 


12.00 8ERVIZH7 A DOMICILia Pre- 
senta Magali! 1* parte 


14.00 TELEOtORNALI REOlOHALI 


1630 TQ6 


10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 

Telefilm 


11.00 CELESTE. Telenovela 


12.60 TOUNO 


11.BS I FATTI VOSTRI. Conduce Al- 
oerto Castagna 


12.69 SERVIZIO A DOMIClug 2* 


16.00 TG20RBTRE0ICI 


14.20 

14.90 


TQ6 P OMERIGGIO 
SCHEQQE 


16.29 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 


10.49 CHIPS. Telefilm 


11.25 A CASA NOSTRA. Varietà Nel 
corso del programma 11 ao Tga- 
Flash 


16.60 TELlOtORNALEUHO 


1630 TP 2 ECONOMU • METEO 2 


18.99 

14.ÒÒ 


TQ1 TRE MINUTI DL, 


1630 TOaNONSOLONERO 


19.19 

19.49' 

16.09 


DSB. l a scuola SI aggiorna 

TOS HÒCKEY OK _ 


13.69 NON E LA RAI. Varietà con Pao¬ 
lo Donotis 


11.45 WONDSRWOMAN. Telefilm 


16.00 SEWnpII. Teloromanzo (1*) 


14.00 LADYL 

R»Sis di Petàr Uatlr>ov, con Sophia Loron. Paul Now- 
man, David NIven, Philippe Noirei. Gran Bretagna 
(1965). 115 minuti. 

Una noblldonna ottantenne narra ad un amico il suo 
tumultuoso passato sentimentale Da giovano si ora 
innamorata m modo molto passionalo di un ladro Ma 
to ha lasciato per rincorrere una vita più tranquilla 
Poi il matrimonio con un duca, ricchissimo o disposto 
a qualsiasi cosa per lei. 

TELEMONTECARLO 


12.49 STUDIO APERTO 


16.60 T04-Pomert99lo 


TOS PIANETA CALCIO 


14.60 

1439 


PROVE E PROVINI A SCOM- 
METTUMOCHE-T Spettacolo 


16.99 100 CHIAVI PER L'EUROPA 


14.00 SEGRETI PER VOI 


1JI39 

'16.40 


TOS PINO PONQ 


FORUM. Attualità con Rita Dalia 
Chiesa e Santi Lichei i 


LA BELLA E LA BESTIA. Telo- 
film -Atto di coraggio- _ 


14.00 BUON POMERIGGIO. Varietà 


PUGILATO 


PRIMISSIMA. Attualità 


14.10 QUANDOSIAMA Seriotv 


TOS DERBY 


t CACCIATORI DEL LAGO 
D'ARGENTO. Film di N Tokar. 
ConB Keith_ 


1430 SANTA BARBARA. Sene tv 


TQ8NEONEWS 


183S 


DETTO TRA NOL La cronaca in 
diretta ___ 


GEO Viaggio nel pianeta terra 


19.16 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. Seguirà alio 
_15 45' Ti amo partiamone_ 


14.00 CIAOCIAO. Cartoni 


16.00 UNOMANIA. Varietà 


14.6 9 

19.20 


SENTIERL Teleromanzo (2‘) 
MARIA. Telenovela 


NATURALMENTE BELLA 


16.09 A-TBAM. Telefilm 


19.60 LA STORIA Di AMANDA 


1 638 

1635 


ORSO VOGHI. Cartoni animati 


17.16 0AMILAN0TQ2 


18.60 DONATELLA RAFFAI RISPON¬ 
DE A 6262 


17.69 

16.00 


BIGL Programmaper ragazzi 


1730 DAL PARLAMENTO 


19.00 TELEGIORNALE 


BIM BUM BAM. Programma per 
ragazzi _ 


16.90 TWIN CUPS. Con Federica Pa- 
nicucci 


16.99 FEBBRE D’AMORE. Telenovela 


17.60 TC4-F1«eh 


OP PI AL PARLAMENTO 
TELBOIORNALBUNO 


1735 JACKIBEMINE. Telefilm 


19.60 TELEGIORNALI HBOIONALi 


10.00 


ITALIA ISTRUZIONI PER L'U¬ 
SO. Di e Falcetti. U Broccoli 


18.10 TQS8PORTSBRA 


19.49 TELEGIORNALE ZraO 


OK IL PUEZZO è OIUSTOI Gio- 
co a quiz con Iva Zanicchi_ 


17.29 MITICO. Rubrica 


17.90 SAPORE DI HAMBURGER. 

Film 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

Varietà ___ 


I CACCIATORI DEL LAGO D'ARGENTO 

Rogia di Norman Tokar, con Brian Kelth. Vera Miles, 

Waller Brannan. Usa (1963). 116 minuti. 

Un ambientalista insolito por quosto film di Walt Di¬ 
sney. Un agricoltore vuole acquistare un campo di 
granoturco per oftrire asilo alle anitre in transito du¬ 
rante la migrazione e sevoramonlo m pencolo a cau¬ 
sa dei cacciatori Invoco viene raggirato da alcuni uo¬ 
mini d’affari che si appostano attorno all'oasi por spa¬ 
rare Con l'egncolloro si allea tutto il villaggio 
RAIUNO 


18.00 LA CENA È SERVITA. Quiz 


1830 HUNTEa Telefilm 


20.09 BLOB. DI TUTTO DI PIU 


1839 CI SIAMO? Cono Sabani 


19.19 BEAUTIFUL Serielv 


CARTOUNA. Di A Barbalo 


LA RUOTA DELLA FORTUNA 

Quiz con Mike Bongìof no _ 


10.80 STUDIO SPORT 


18.90 T048ERA 


20.00 TELBOIORNALBUNO 


1939 TQ2 TELEGIORNALE 


2030 PARTITA DOPPUL Spettacolo. 
Presenta P i ppo Baudo 


20.19 TQ2LOSPORT 


DIARIO NAPOLCTANO. Film di 
F Rosi Con P Buontempo. S Ca¬ 
ramelli 


20.00 TQ9SERA 


20.00 KARAOKE. Varietà 


20.29 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


CAFFÈ ITALIANa Conduce Eli- 
sabetta Gardini_ 


IL CIELO NON CADE MAI. Film 
di G. Ricci. Con A. Janneret. S. 
Cafon 3* ed ultima parte_ 


22.80 T06VENTIDUEETRENTA 


20.60 BEVERLY HILLS 90210. Tele- 
_ film «Un passato glorioso- _ 


19.35 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela _ 


SOTTO ACCUSA. Film con J 
Fostcr, K McGillis. l Rossi 


2239 


MILANO, ITAUA. Programma di 
Gad Lernor __ 


20.40 TUTTI PER UNO. Quiz 


23.00 TQ UNO-LINEA NOTTE 


2230 


23.19 

24.00 


CAFFÈ rriaiANÒ~ 


COSA NOSTRA. Stona dello 
malie americane 


26.40 

0.30 


SPECIALMENTE SULTRE 


23.30 ll OeUTTO t SERVITO. Quiz 
conM Micheli 


RISKV BUSINESS - FUORI I 
VECCHI... I FIGLI BALLANO. 

Film con TomCruise 


IO, TU E mamma. Con Corrado 
Tedeschi 


0.30 


TO UNO-CHETEMPOFA 
OGGI AL PARLAMENTO 


26.15 TQ2 NOTTE 


23.69 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


030 MEZZANOTTE EPINTORNt 


1.10 


2.99 


SENZA RIMORSL Film M Miz- 
rahi ConC Aznavour, J.Outronc 
T ELEGI ORNALE UNO UNBA 
NOTTE. Replica _ 


PALLACANESTRO. Campiona- 
to europeo club 


1.19 DSE Francesco Volontini 


1.39 


3.10 

4.90* 


BOY MBETS GIRI- Film di L Ca- 
r ax Con 0 Lavant, M Perner 

TELEGIORNALE UNO UNBA 
MOTTE. Replica 


ANCHE SE VOLESSI LAVORA¬ 
RE CHE FACCIO?. Film di F. 
Moghenni ConV Caprioli _ 


2.SS TQ2 PEGASO 


63B 


5.09 OIVBRTtMBNTI 


OLI INVASORI (49* PARALLE- 

LOi. Film di M Powoll _ 


9.26 VIOBOCOMIC 






7.30 CBS NEWS 


16.49 USA TODAY. News 


8.30 YBSIDO 


DOPPIO IMBROGLIO. Teleno¬ 
vela 


8.45 

9.30 POTERE. Telenovela 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo 


10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carla Urban_ 


14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo 


11.40 DORISDAYSHOW. Telefilm 


12.10 A PRANZO CON WILMA 


19.20 ROTOCALCO ROSA. News 


16.00 TMCNEWS. Sport news 


14.00 LADY «L». Film di P Ustinov 
ConS Loren, PNewman_ 


1936 ILMBRCATONE 


17.40 SETTE IN ALLEGRIA 


SNACK. CARTONI ANIMATI • 
AMICI MOSTRI 


19.00 CAMPBELLS. Telefilm 


17.19 TV DONNA. ConC Urban 


19.30 TMCNEWS. Notiziario 


19.60 DIAMONDS. Telefilm 


^939 

20.00 

20.40 


LE FAVOLE DI AMICI MOSTRI 


MAQUV. Tolclilm 


L’ATTtMO FUGGENTE. Film di 
P Woir Con R Williams, E Haw- 

He ______ 


20.30 SUPER NINJA. Film di J K Wu 
Con A Lou.L Mei 


22.30 COLPO GROSSO STORY 


23.05 T'AMOTV. ConF Fazio 


0.10 TMCNEWS-METEO 


0.60 TMSCI 


1.1 5 

2.15 


Al CONFINI DELL'ARtZONA 
CNN. Indiretta 


26.30 FRAGOLE E SANGUE. Film di 
S Hagmann Con B Davison. K 
Oarby, D Goldman 


1.30 COLPO GROSSO STORY 


TG3 - NUOVO GIORNO - EOI- 
C0LA-METB03 


1.00 

1.10 


FUORI ORARIO 


TELEGIORNALE ZERO 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program¬ 
ma allo 24 TG5 


0.60 

0.42 

0.90 


STUDIO APERTO. Notiziario 


»3p 

2339 


T04 NOTTE 


KOJAK. Telefilm 


RASSEGNA STAMPA 


STUDIO SPORT 


UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Tolelilm 


20.30 SOTTO ACCUSA 

Regia di Jonathan Kaplan, con Jodle Poster. Kelly Mc- 
Glllfs, Woody Brown. Usa Ó9BS). 110 minuti. 

Meritalissimo premio Oscar a Jodio Poster per questo 
intonso ritratto di Sarah Una cameriera disinvolta, 
stuprata una sera nel bar dove lavora da tre clienti. 
Lei II denuncia ma il procuratore decide di incriminar¬ 
li solo per aggressione, attribuendo alla ragazza at¬ 
teggiamenti provocatori é un'avvocato donna a ripor¬ 
tarli in giudizio, decisa a far valere to ragioni di Sarah 
Film d’impegno, crudo© di grande impatto 
RETEOUATTRO 


1.29 BLOB. Replica 


1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.00 PREVISIONI DEL TEMPO 


1.39 

130 


CARTOLINA. Replica 


MILANO, ITALIA 


2.30 T 06 Re plica 


TQ9 EDICOLA. Repliche ogni 
orafinoaUeO 


SAPORE 

Film 


DI HAMBURGER. 


3.00 


GLI EMIGRANTI. Film di A. Fa- 
bfizi Con A. Nichi. A Coli 


2.60 A TUTTO VOLUME 


4.40 T0 3 Ro pIica_ 


9.10 VIDBOBOX 


630 

9.00 


FRONTIERE DEUO SPIRITO 


GLI AVVOLTOI HANNO FAME. 

Film regia di Don Siegol _ 


REPORTAGE 


4.20 

6.00 


HAPPY DAYS. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


8.10 SCHEGGE 


6.00 ARCA DI NOÈ. Replica 


6.00 MITICO. Telefilm 


ODEOn 


IIMDllllll 


TEl£ 


*] 


16.00 COLORINA. Telenovela 


14.00 NOTIZIARI REGIONALI 


CINQUESTEL LE IN REGIONE 
STARLANDIA' __ 


Programmi codificati 


14.60 

16.19 


TRA LE NUVOLE 


DESTINI. Toiofiim 


PORCA MISERIA! Film di G. 
_ hi Con I _0a rzissa, M.Riva 

18.00 MARIANA. Telenovela_ 


BARNBY MILLER Tclclitm 


14.00 TELEQIORNALEREGIONALfi 


14.60 POMERIGGIO INSIEME 


20.30 CACCIATORE BIANCO, CUO¬ 
RE NERO. Film di C Eastwood 
ConM Berenson 


19.00 

19.30 

20.00 


NOTIZIARI RBQK>NALI 


HE MAN. Cartoni animati 


BOOMER CANE INTELLIGEN¬ 
TE. Telefilm ____ 


20.30 FIORI DI ZUCCA CINEMA 


1730 

18.00 

18.6_0 

19.3_0' 

20.30 


STARLANDIA 


BARNEY MILLER Teloftim 


22.60 UN POLIZIOTTO ALLE ELE¬ 
MENTARI. Film di Ivan Rcitman 


DESTINI. Sene tv 


22.30 PENSIONE COMPLETA 


2 2.40 

23.59 


NOTIZIARI REGIONALI 


_TRLraiORNAy^raiWALE_ 
SINO 8ÌNQ CHIAMA WALL 
STREET. Film di Robert Bons 
Con Robert Corradino, Malcom 
McDowell Bandai-Tox-Cobb 


0.29 FRATELLI NELLA NOTTE. Film 


TEIE 


ODEON REGIONE. Show 


22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 



H 


1.00 L'AMORE DIFFICILE. Film Con 
Nino Maniivjdi 
(Replica ogni due ore) 


viaaoMwsic 


139 

2.00 


OROSCOPO DI DOMANI 


2030 


SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


3.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


I SOGNI MUOIONO AU’AL- 

BA. Film coni Massari, I Carra- 


9.00 

9.30 


STREGA PER AMORE. Telolilm 


LA FAMIGLIA BRADFORD 


L’ATTIMO FUGGENTE 

R«gia di Peter Weir. con Robin WMMame. Ethan Hew- 
ke, Robert Sean Léonard. Usa (1989). 125 minuti. 

Oscar alla sceneggiatura di Tom Shuiman por questo 
film di grande successo o di sorprendenti incassi al 
botteghino, accattivante e mollo abile, specie nei col¬ 
pi di scena drammatici. Williams 6 un insognante ai 
Ietterò anticonformista e pieno di idee che arriva nol- 
l'esclusiva accademia di Wollon, noi Vormoni Afta- 
sema I SUOI studenti attraverso le poesie e loro deci¬ 
dono di far rivivere la -Società dei poeti estinti-, sulla 
scia di quella fondata dal giovane Koating 
TELEMONTECARLO 


RADIO 


18.00 PAS IONE S. Tele novela_ 

Ì OrCM TELEGIORNALI R EGIO N ALI 
I^. SÒ'L A STRANACOPPIA. Tolefilm 
2o7oO capitan POWER. Toiptilm_ 


19.39 ONTHEAIR 


18.00 METROPOLIS 


19.30 VM. GIORNALE 


a 


20.30 HO CONOSCIUTO UN ASSAS¬ 
SINO. Film_ _ 


20.60 MOCKACHOC LIQHT 


32.00 MADONNA SPECIAL 


22.60 TELEGIORNALI REO IONAU _ 

26.00 SULLE~STIUDE 'DÈLLA CALI¬ 
FORNIA. Tclclilm 


22.30 MOKA CHOC STRONO 


20.60 IL CAMMINO SEGRETO. Tele¬ 
romanzo 


23.60 VM. GIORNALE 


23.50 METEO 


21.19 IL RITORNO DI DIANA. Teloro- 

_man7o _„ _ 

22.30 fOA NOTTE 


RADIOGIORNALI. GR1 6: 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30: 18.30; 19.30; 
22.45. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 
^ 56. 9 56, 11 57, 12 56, 14 57. 16 57. 
1941,20 57.22 57 9.00 Radiouno per 
lutti tutti a Radiouno. 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli allri. 12.06 Ora sesta, 14.30 
Stasera dove, 16.00 II paginono, 
17.27 Viaggio nella fantasia; 20.30 
Radiouno jazz 92, 23.28 Notturno ita¬ 
liano 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26, 
0 26. 9 26. 10 12. 11.27, 13 26. 15 27, 
16 27. 17 27. 18 27, 19 20. 21 12 8.46 
Voci indiscreto. 9.49 Taglio di terza; 
10.31 Radiodue 3131, 12.50 II signor 
Bonatetlura, 15.00 Un grande avveni¬ 
re dietro lo spalle, 15.48 Pomeriggio 
insieme, 20.15 Questa o quella, 23.28 
Notturno italiano 

RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42, 
11 42, 12 24, 14 24. 14 54, 18 42 7.30 
Prima pagina, 10.30 L'inforno di Dan¬ 
te, 12 Meridiana, 14.05 Novità in com¬ 
pact. 16.00 Alfabeti sonori, 17.30 Sca¬ 
tola sonora. 21.00 Radiolrc suite. I 
concerti di Milano. 23.58 Notturno 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12 50-24 


RISKY BUSINESS 

Regia di Paul Brickman. con Tom Cruise. Robecca Oe 
Mornay. Usa (1983). 95 minuti. 

II liceale Joo, m cerca di guadagni facili o immediati, 
SI convinco ad usare la casa dei suoi genitori, por il 
momento in viaggio, come casa d'appuntamonto ge¬ 
stita da una prostituta L'ex prolellorc di Lana, venuto 
a sapere delta cosa, si vendica svaligiando la casa 
Tornano i genitori 
ITALIA 1 


1.10 


SENZA RIMORSI 

Regia di Moahé Mitrahl, con Charles Aznavour, Jac¬ 
ques Outronc. Francia (1962). 100 minuti. 

Due coniugi non più giovanissimi ripercorrono ccn 
nostalgia ricordi o malinconie del passato ll loro in¬ 
contro, I primi anni di matrimonio, quei tempi movi¬ 
mentati da litigi o piccolo discussioni, qu.ùcho ingan¬ 
no e it ritorno alla coppia Ovviamente un film sui sen¬ 
timenti. mado m France 
RAIUNO 


I SOGNI MUOIONO ALL'ALBA 

Regia di Indro Montanelli, con Maria Craverl, Loa 
massari, Ivo Gorranl. Italia (1962). 92 minuti. 

Montanelli nelle insolito vesti di regista noMa traspo¬ 
sizione cinematografica di un sto dramma teatr.ilo 
non fortunatissimo Una discussicne tra giornalisti di 
vana tendenza riuniti in un albergo di Budapest, nel 
novembre del 1956, mentre i carri areiati soviolicf sol- 
locano In rivolta ungnorese Uno di loro, comunista, 
dopo una profonda crisi di coscienza seguo la ragaz¬ 
za che ama o scorie m strada a lottare 
RETEQUATTRO 
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La modestia non è di casa 
a Reggio, allegra e vitale 


■i K(.iji{io fmilit II VITI 
br.i di (.onosctrl i pniiid 
ancora di averli visti 
i>cien/e occulte'’ Lsotcri 
smo'’ L arcano 0 facil 
m» ntc spiciiabilc scn/a 
dover scomodan C aijlio 
stru I d epigoni t on il liri 
t!uaiji{io franco c taliiuntc 
diretto del rt 1^1(1 mi d 1 sb it 
tcrti all ani't lo in pred 1 a' 
dubbio V SI tr itt i di i os 1 
scria o buri i Dacetii; 1 rtit 
qiani forse unirti di ll.i forti 
posizione i?n)iir ific i il 
centro <li qt eli 1 I inq 1 di 1 
ijon ile elle 1 iqli 1 li l’iti 1 
ma d 1 Pi itt iiz I I lìoloi^ 11 
p ICS indo per P iriii 1 Ktq 
qio i Modi II i - SI dicono 
tonviiUi di ttiiqio iiiinie 
mori <1 spri mi n d 11 lori 1 
L,t 11 i ni 1 1 t I r 1. 
del VIZI (f ut sti ultimi t 
m ò noto stnqono letti 111 
thiivt positivi I ( m e il 
trett Ulto nolo elii 1 tlili tti in 
I nuli I non li inno diritto 
d asilo ) di 11 1 r izz 1 I nulla 
na !• COI 1 1 qocentrismo 
dcqli ( nuli ini m 11 < e di 
scherzare Dietro ilvixio 
ne bonario ed 1 di licito 
caldo chi t re 1 itMtirii 
mi Ilio et 1 1 fi m I tonviii 
zior I tli se ntirsi 1 miqlion 
me he in pollile 1) t se II 
izz udì 111 ob ett ire se opri 
i tu int tu III I nuli I 11 ino 
desila non 0 un morbot 011 
taqioso In mio dt 1 pili 
noi c lidi iffondi qiorii ih 
stie 1 II Olii iqqio illa su 1 ti r 
r 1 I cinili Ilio t iizo Bi iqi 
r it c Ulta di tin urie o e lu 
sfoqli indo t IH le lopetlie 
scopre t fu un li rz i eh 1 
qrandi it ili in sono ve nuli 
il mondo m I nuli 1 eel in 
Rolli iqn 1 el i I urie e III 1 
C> ilv mi I M ut OHI 1 Ve reti 
t (1 a I else mim e poi e tiui 
eli) (jiiinize III 1 Pie o de II 1 
Mir inelol I t eli eine sti 
(|U Ulti s ir inno ri iti i Re q 
qio o ne II 1 su 1 [ rovine 11 
Aspe tti imo ine tu luii un 
eim t oe he e t le) siieiqe nv I 
Re qtjii) eoiiose 11 ' 1 I )iu 1 
I 1 elell 1 nei lu zz 1 Di eli 


eenm irmai Aqrie ottura 
maiali industria eii trasfor 
m izione delle ecrarnictie 
banche um ricchezza sa 
na dicono I reiiqiani tirati 
su con il sudore della froii 
te maqari er» scinta un po 
III frc'tta 111 alcuni tasi ma 
ertsciuta assieme alli eif'i 
ed ili i su i eam[)iqn I In 
SI III Ila una ricctiezz i che 
viene di lontano e01111 1 
comunisti ma di questo 
p irlcreino doixi fiqli 1 riu 
scita d) Ilo spavento della 
defiressioiie eJi qli unii (.in 
(luanta qu indo incor 1 la 
e is I iiiteqrazioiii crii 11 
III uiur i de II Infi rno pri 
ni 1 me or ielle de I lite iizi 1 
me nto c le I linose )ffli 1 
ne Re eqi me ve mv ino iz 
ZI I Ite insieme ai elodie imi 
la opcr II da De Ci espi ri e 
d iSeelba 

Re nqio collose mi I (Xiel 
liilelPci la citta piu eoiTui 
insta d It ili i con 1 «rossi» ri 
formisti e stalinisti ad un 
empo isscrr iqlieiti ne I me 
r iviqlioso p il izzo se tlce e n 
te sei) Rikc 1 S iporiti m 11 
s izi eli f ire il pienone id 
oqni tur loelctior.ile 

Iveqqioconosciuta Quel 
1 i pieiaiile eomumislie i 
itovi I 1 qi riti i proni 1 1 
tirile I ire oqm filo tr isqri ssi 
ve se e 10 serve i f irti se liti 
re ipp te lee il 1 sull i x Ile 
I I VII I 

l. Ululi 1 Ce eleni 1 qiorn i 
lisi 1 el ass liti) di l lille batt 1 
qlie civili iieqli anni Se tt in 
t 1 si presente') al suo pub 
bill o 111 Ile vesti eli vi iqqi i 
trite curiosi con un libro 
l. is 1 Nostr 1 C orrev 1 1 111 
no l'W i ! eli Reqqio I nuli 1 
li ( i de ni I se opri il te ore 
III 1 eli 11 I felle il 1 e le i|u ittro 
«esse tilt 11 reqqivano 
Soldi sesso simpiqne e 
s liuti 

r t on qiit sto VI itie o se 
ine ori non el siete siiti 
ni 1 I i ns Ite pt r le tose elei 
te iiriiii 1 di e onov e ri 1 uni 
visitili 1 1 Re qqio f ile 1 1 


Nella situazione attuale 
quali prospettive economiche 
rimangono aperte 
per la cooperazione reggiana? 


Il vantaggio sta in un nucleo 
d aziende forti e strutturate 
È possibile gestire 
processi di riposizionamento 


Robusti, ma la crisi c’è 


l.a crisi economica da una parte 1 incoqnita europea dall alba 
1 ra I me udine c il marte'llo tome sta reaqe ndo il niovimenlo 
ecKiperativo rctiijiano’ Quali prospettive ccoiioniichc ci sono 
nel breve pt nodo'’ I o eliitdianie) a Bruno Veroi tsi da cinque 
inni vite pri siclenlt dell 1 Itqa elellt eooperitivc icnqi.iiic 
•( hiusiirt ’ No prevedi imo ne oiiversioni produttive con 1 iqlial 
le itnviti 1 se rvizi e 1 1 ristor izionc uiiiei se tton mt'cscila 


CLAUDIO STRANO 


H Quanto «la (tlili petaando 
c quanto peacrà la ciiai eco 
nomica aul movimento eoo 
pcrativo reggiano? 

I a siili izioiie tionomii 1 qt 
licr ile elle sctjna ui calo 
delle iltivit I prexlultive nel 
nostro |) ii’se mi icca (urte 
me lite iiiche le «illivita elclle 
imprese e lopt r ilivi In qiie 
sto fin 1 e eli ‘■>2 non pn ve 
di imo ine ora ripe reussiuiii 
notevoli su occupazione i 
fatturilo el ispe Iti imo fx rei 
risiili ili ncK itivi se II 1 rceliliti 
viti delle nostre imprese Piu 
diffie ile m qt ut r ile si prc 111 
lume 11 1 limo ciilr iute II ‘i 5 
sin SICuramtHit coiilrisse 
qnalo ila un 1 flessione' eh Ile 
attivil I pr leleiltivi 1 meor pili 
eh Ila rcdditivil 1 1 e lus 1 eie 1 

I I compclizionc c dell 1 con 
corre nz 1 e he si ( ir inno se 111 
[ire piu spici Ite Questi ft 110 
me MI ivr inno iiicieleiizc m 
elle sull exe iip izione con ri 
t orso MI ile uni se Itori ili 1 
tass iiriteqr iziiiiii itlisem 
piu nell e elilizi 1 mi me he 
nell it,ri)indiistri I elovc ile n 
ne qr meli imiircsc de vonu ri 
sirultiir irsi 

Ma dicendo che all oriz 



zonte al profila lo apettro 
di chiuaure? La forte rete 
cooperativa reggiana non 
è In grado di reagire? 

Non prevediamo fallinienli e 
ehiusuri mi rieonvcrsioni 
produttive eem t luli alli liti 
viti 1 vero nel n qqiaiio il) 
bi imo il V mt iqqio eh un Ixl 
iiiicko di aziende forti sirui 
tur ile Ih 11 e ipil ilizz ile I 
quesii aziende s ir 111110 in 
qr lelo di i onelurre in porto 
(irext'ssidi ne Oliversiont Ma 
non dobbiamo mise oiidere 1 
e Ile qli imici settori t lit pri 
seni ino ancori sinloiiii eh 
m inicnimcnto e it< resti 
mento sono ciucili eollcqati 
al terzi ino id 1 se iiipio ( (x> 
|)si rvicc c tcKjpi rItivi di ri 
stor izicmt I iute) il re sto de I 
le ittieil.. econoniichc sta su 
txndu 1111 e ontcmiiK nto i> 
lelcliriltiira uii i iiduzioiic 
Noiiostanle ciò noi pensi 1 
Ilio eli essere in qrado eli qc 
stiri ciucsto prtxcsso di ri 
e 01 versione i ri|M)sizie)n 1 
me Ilio se nz 1 che esso se on 
voiq 1 1 1 presenzi de Ile tot) 
pi r.itivi 111 II impre ndilori 1 di 
qutsl 1 provine 11 

Quali danni particolari la 
manovra Amato ha arreca 
to alla cooperazione? 
fili iqli Ito I e onsiiiiii c eh 
e Olisi qui nz I le illivil 1 prò 
diitlive mi soprittnilo li 1 
ii,ito ne q iliv mie iilt sul to 
sin de I de 11 irò II i Ile me idt 
[)i s Ulte lui lite sulle nostre 
izii nell m e|u mio si sii le 
luqire SI e oeipe r itivi iioii 
Il lime qr meli e ipil eh Sono 
fonti ime ili lime lite sixii 1 1 
di iKimim < lue II 1 eh Am ilo e 
un I in ine vr 1 1 fiioqqi 1 qt 
ne r ihzz il 1 i lu udii me i nli 
V 1 1111 ive iltivit I t Ile non f 1 
vorisee 1111 prtxe svitile un 
bi imi Ilio dell et onomi 1 111 
I III I e Ile II II ( oillle Ile il 
su inli rno indirizzi nuovi 
(Il r il siste 111 I pr > hitliv i Pt 1 
e le'i 1 1 qinehe In imi ni q itiv 1 
mi liti 

Tra 1 fattori di debolezza 
dell imprexa eoo|H'rativa 
e i' sempre stata la sotto 
capilaiiz/azione, cioè il 
non poter cmcitcre azioni 
ed obbligazioni Adcaso 
però la nuova legge sulla 
cooporazionc ha introdot 
to la figura del socio sov 
venlore Riuscirà, questa 
legge a far affluire qual 
tilt' capitale di rischio in 
piu vcrsei le toop reggia 
ne ' 

Re [ Iti I str m I ni 1 li liti e 1 


le che confluiscano rivirsc o 
capitili nell impresi eoopc 
reiliva Pelivi piuttosto che 1 
qovcnii presenti t futuri do 
vrcbix ro ne onov ere alle 
eoopcralivc il p mie olire 
ruolo c tu ricoprono (onic’ 
Muovendo 1 m In direzioni 
non t IV. ut qh utili che veli 
qono nessi 1 riservi e vrvo 
no ilio svihipix) de II mipre 
s I f.ivorirt le forme di rispar 
mio de I VX 10 clic ve iiqono 
depositale 1 prestito nell 1 
ccKipe'raliva ricoiu'vtre al 
c ipit ile cexiperalivo che 
non 0 spts.ulalivo un 1 futi 
zionc propulsiv 1 c vx tale 
qi 1 pri vista peraltro tl.ill irti 
c ole) 45 dt Ila cosliUizionc' In 
sommi coiiducendo una 
ve ra jX)litK i i sosicqiu) della 
e apitalizzazioiu delle iin|)ri 
se t(M)pcritivc Idcviuelcn 

110 <1 1 qui Vi Ixnchci <|iitllc 
elle t fu uncrei le voop spu 
ne» e loe le coop tre ite ip 
|)Ost.i da qu.ilcuiio per lare 1 
proiiri mie ressi In concliisio 
Ile creilo i he la miov.i le qi 
slazione si 1 oggi un briidino 
iiicor I imidcqiialo 

Pensa che la cooperazione 
manterrà nel futuro il pro¬ 
prio significato sociale, 
oppure le leggi di mercato 
domineranno incontrasta 
te? 

Sono coiivinlo e he l.ie<M)|x 
r izioiie ibbi 1 r iqioiu eh vi 
vere li ilovt svolgi nitori 
un ruolo sexi ile Se si atte 
qiieri lime imcult illt Icqqi 
eh mercato e III qovcrii ino le 
libi iiiiprtsi privile essi 
.ivr I |H rso 1 1 propri 1 fuiizui 
ne I qu iiili sla iwi iic litio 
pi r I se m|)io m I urop 1 dove 
Il eiMi|xrizioiit st 1 prilli 1 
meliti vonip in udii c I im 
pres 11 t line i flit 1 solo in b 1 
V al profitto e ili 1 produzio 

111 I tutti) V ipil selci plur eh 
sino impri iiihturi ile Sii 
iliiuo iu>i non e tue eh imo 
un me re ilo prole Iti un mi 
pn s 1 issisuta 111 i i he ille 
forme issix 1 ite dt proehizio 
ni si 1 issii ur 11 I 1 1 pn se nz 1 
me Ile ni Ile six it 1 1 pm svi 
liipp Ile In lutti 1 pie SI in 
qui si 1 f IV stolli I CI SI 
pnixeiipi eh pnulurre per 
e|u ilelit fin ihl I 

Ci conceda un ultima do 
manda un po' pittoresca 
Paragonando il sistema 
cooperatniD reggiano ad 
una persona umana, come 
te la dobbbiamo immugi 
nure in buona salute, gio 
vane adulta, in fa-se di in 
vecchiamento? 

Ne I re qqi ino e im 1 pi rson 1 
piulloslo robusti ilt 1 he 11 
messi elle per) m questo 
moine lUo trov 1 un iml)it lite 
lire osi mie elle le iiii|>oiK 
eie Ih hmit izton ( i iium(]ue 
me III le 1 lovr 1 i ipin e In 
]M r evolve isi <|uitelie e un 
bi ime Ilio I (lovr 1 f in 


Un quarto degli investimenti va 
per riconversione ed innovazione 


i r »Uc t 11 )U»ri n 1 » <1 Jll )ri I 1 1 ihi oc c ii i i s | i ili It 

uncola ** I si Mori-» iMiiJHiiU di II t foijDii i l<>« ilf ii m diu Ut 
d |mnn nsi Alla su i (icl><.)k//i lu impili ila priiju 

p dine nk 1 1 pc d I > di s( die i \k si/ m m Ik 11 uim c he h i p( r 
l ilo 1 ni 1 j j d i! i« r,i'< il di iinnovi suno p( sU inltjlii 

per u ddito prcK jpjlt soc oihJo 1 > c 1 issilic i stil il i cpn si i st lU 
d > 1 ! isUnto "i Jgli K. tnn “ And >nd<) » spjili in m i i ìsm m 
scfpninuKhc d >li forn li d t ( < jfinchistr niilkr/( iniiitsin 
di I U 1 HKor prilli 1 di II ulimi \ vi lU it i ris. i ssiv i gì i inosir is i 
no nn i contr i/ionc del ^0 di i volumi pn ululi ivi (li Ik i/ii ndi 
imct uni Ih td il ricorsovi nliqiititlrovolli suu ni ) il r diiiicn 
Sion imi nlo di gli org uiK I ( ifri uh or piu pn oc inp uiti si np 
portiti id oggi U industrie inc'ccinKlu iisicnu conqiilk 
alimi lU in miim mio k 7 d 00 unii t c i osliiiusi ono i nudi i piu 
numi rosi ndh provincia reggi ini clic in toi ili conti i 8 iH 7 
miprcst mi ci nt nuo pullul ire di itlivil i (orli nu nk sjx-cial / 
/ ik <ji pK cola ( (IR ili I gr imi // t o ii i issi nli risiili ino 1 
gr indi a/ic iKk du cosliuusum lU nu ini iissiUiripro 
iJiJlIiv I di gli lunkri ind modi / < Si t [immnsf Limiggiori ii 
ilustn 1 mct ilnii'cc uni uhi oini> ud ni ( Jt i) iiuli irdi di ( iltu 
r Ilo c 2 ffdO dipi ndi nti ) dii | rojiri > in iiov inliri h t ipprov i 


r ) in I nn d i c r; i M I i v i i i l ; i r i i il 
con 1 oliiUtivc di r !t t/ r» i iì>u 11 rc.se i/a i d uu rea m I r 
stilo iialhnoi c 1 scr ! r i le n iggu n niticl uu K gi < 
dillhfim h piu ni) t n Ulti n ih i 1 qu s!( vrqr lin 1 i 

Roni ign i U i su i s! bili m nt i lu 1 ii ink 1 i g u rr i r t i s 

nodi urcik for/i ddl \ssi c se jii >iiq t »Sil >s 2 tkKi-1 i 
k luto»du sonoprotolipi li uiti ) ir Itggi niU in lU/y ili il is 
so imputo inihii nhli N< i >s! ile < li ili m -Ki gt ni 
rhrovano dentro I (ud 1 > di 1 i id( I c d i ivcsti iijh i 11 l i 
I r idizioM lime nk /odi si nk rm i ) ik r ik k ssil iM i 

gl um nk) c hi c )ll H 1 I I inni u ( di I kr q p M \ M r il 

qmnlo posto in It ili i sull * h isi dt Ilici ssit i i iir il i hi s* 

2^1 ( ri H Ml*cc uìh 11 ibi gli nii nh i r i lui i mi 
il mini ire sono k vix i imi inip dm! [irl ndiisirirciv i i 


( Ir mi )] h 1 t >l ili// ili un olui n 
801)0 tnili irdi di liri Quest timo gl iiv si mi 
l) ilit i li inni inilKxi tiodirt/ioii imi d 
t 111 risul! ino essi ri 1 i i ili 1 I i( in ic ! 

1 iinpli um nto loi ili nu ntn s nenssu \ eli 
siom di De Imi I I [ r I / mi k III r t < fi 
dii prodi 111 ( 1 iM um d j • si di \ t se 
di 11 itili r 1 nu k d nvi li i* un 


1 


ni l 
m i 1 
1 11 
s' 1 ( 

lliri \ 

J C 1/ i 
lU un 11 r 


LA BANCA DINAMICA DEL MADE IN REGGIO 


mODIEETTO 
CON L’IMPRESA 


(111 Involti non ama peideie tempo lo Covqi di Rispoinio di Reggio 
Imilio lo so e VI c imnovoiii puntando vuil nletlionica 

Ha snellito ul niossinio tuh i suoi servizi elidendoli velod dinoniit 
ed immediati 

Linipiesc può oio utilizale 11 ii wlislitati stiunienti messi u disposi 
zione della Casso di Rispcimic pei il t nsfenn enio elenioiwo dei tondi o 
lo gestione dello liquidila [ oftei eie le inloiitfuz oninetessoi e o eegui 
le opeiozioni ii ’i, npo leale 

Cosse di Rispniniio di Rcqqi Mi I n t io d mito col mode n Reggio 
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In una tradizione di scelte 
innovative, Agac tutela la risorsa 
e garantisce un servizio 
di alta qualità economicc/ambientale 


COMUNI CONSORZIATI<n ) 45 

Area servita (tutta la provincia 

di Reggio Emilia) (kmq) 2 291 

Abitanti della provincia 

di Reggio Emilia (n ) 420 236 

Fatturalo (milioni) 216 035 

Investimenti etrettuati (milioni) 43 853 

Dipendenti occupali (n ) 615 

ACQUA POTABILE 

Acqua distribuita (me ) 30 938 940 

Utenze in 44 comuni su 45 (n) 102 289 

Lunghezza rete distribuzione (km) 4 017 
Pozzi (n ) 85 

Sorgenti (n ) 124 

Serbatoi pensili e seminterrati (n ) 413 


GAS METANO 

Gas distribuito (me ) 353 472 067 

Utenze in 38 comuni su 45 (n ) 132 018 

Lunghezza rete distribuzione (km ) 1 604 

Cabine di primo salto (n ) 46 

Cabine di secondo salto (n ) 610 

DEPURAZIONE 

Acqua depurata (me ) 51 130 000 

Utenze in 45 comuni su 45 (n ) 87 131 

Lunghezza collettori fognari (km) 248 

Impianti di depurazione (n ) 51 

TELERISCALDAMENTO 

Calore prodotto (Gcal ) 161 255 

Energia elettrica prodotta (kwh) 28 479 233 
Unità servite città di Reggio Emilia (n ) 9 673 
Lunghezza rete di distribuzione (km ) 117 

Centrali di cogenerazione 
e/oteleriscaldamento(n ) 3 


Qualità sicura 
da ben 107 anni 


La rete acqua è a prova di fughe 



U A Reggio Eniiliu la sicu 
rezza parla iiiglise Vicm in 
latti dalla pluriennale es^x. 
rn nza britannica il nuovo si 
ste-ma permanente di monito 
raggio e eonirollo della rete ac 
quedottislieu ehc I Azienda 
u<u> Aequa Consorziale si ap 
presta a reili/j!<irc per la eittà 
di Reggio Emilia 
Unespenonza che ha dato 
notevoli risultai inCranlJrela 
gna (Izjndra tiveriKxil Man 


eli» ster l'lymoutli Cardili 
Yoikj e elle per la prilli i volta 
viene applieata m It ilia m imi 
do e osi urgarmo e m un i eitt i 
diottre tot) 000 ibil mli 

Agqc 11 1 d al ronde un i 
e onsolidal.i tradizioni di si e I 
te innovitive nella gestioni del 
servizio aequeelotlislico Li 
stnitteiraeonsortile h 11 ermes 
so all Azitnd i di programm ire 
un I gestione de I eie lo eomple 
lo dell acqua (< ipt izioiie di 


stnbuz ejiie depui izione) con 
risiillali indubbi nella tutela 
della risorsa 

Agire SI trova ora a gestire 
un 1 n te lequedoltistiea di ol 
tri 1000 eliiloirietri con 
102 2«') utenze < 30 018 040 
metri cubi di acqua distribuita 
ogni inno Uaeino di inlerven 
lo tutto il ti m iirioeleti v prewin 
eia di Kiggie) Fmilia (2 201 
kmq) 

Olile Itivo (irineipale elei 


nuovo sistema di monitoraggio 
ò conoscere nel modo più par 
tieolareggialo il lunzionamen 
lo della rete aeqeiedottisliea e 
utilizzare al meglio tutte le- no 
ti/ic raccolte e continuamente 
aggiornate per una gestione 
IXulula ed efficiente della ri 
sorsa l.a città di Reggio Emilia 
ve rrà pertanto suddivisa in 12 
distretti 1 CHI tratti di rete diven 
teraniK) elei veri e ()ro[)ri «siste 
mi chiusi" che verranno ap 
punto monitorati Attraverso 
un xorre latore» saranno indi 
viduali 1 punii di dispersione 
alliialmentc exiculti ma saran 
no incile eontroll iti i singoli 
e ornatori che a volte soprattul 
to 1 pielveeetu compiono erro 
ri di misurazione In totale sa 
ranno eontrullati 325 thilomc 
in di rete per un totale di 
85 OCK) eilladini intere ssati 
1 dall race olii sulle fughe t 
eomplessivai lente sul reale 
fiinzionameiilo della rete per 
me Ile ranno di stilare un i scala 
eh pneintl dei lavori di sistema 
ziono in r ipporlo con I entità 
dispersa e I exonomieità del 
singolo intervento 

I dggiomainenlo dati sarà 
continuo e tempestivo tale da 
fornire anche nel luluro uno 
sirumenlo indispensabile ficr 


INNO.TECS/ la giusta forma 
dei finanziamento 


Il versante tinan/iaiici riveste ima impor 
tan/a speciale anche per il movimento 
cooperativo INNO I CCS la società di 
leasing promossa dal C C F R di Reggio 
Emilia, lo conferma m mamcLi sigmlicati 
va. La società, costituita da iiochi anni, ha 
ottenuto ottimi risultati ed e oggi m grado 
di guardare con ottimismo i risultati pai 
ambiziosi 

INNO TLCS nasce da una im/ialtva del 
C C F R m e,ollabora/ionc a Conno eoo 
perativa leader m Italia nel settore degl' 
infissi m legno e Quonm tmanzi ina del 
lUNIECO, impresa generale di costru/io 
ni aderente alla Lega delle Coopciativc 

In soli due anni di attività INNO II CS 
può vantare un portafoglio di comraui già 
stipulati o in via di tlelmi/ioiic per 61 
miliardi 

«Risultati che dimostr,iiu) come 
INNOIECS sia diventata uno siiumento 
finanziano prezioso pci la vendita di 
immobili da parte delle eooper.itive di 
costruzione e per la partccipa/ioi.e a g,irc 
di appalto che contemplano il 1 malizia 
mento dell ojicra tra le condizioni jicr 
prendervi parte» aflcrma Agostino Aliano 
presidente di INNO li C'S e viccpnsulcn 
te del CCFR «Due importanti ititi rvcnti 
pubblici realizzati a Reggio 1 milia in ep ^ 
sti anni» prosegue Aitano «1,\ nuova si di 
del Liceo Moro c la sede del scivizio di 
radioterajjia e medicina nuclcaic delio 
spedale Santa Maria Nuov.i sono siaii 
tmanziati da INNO II C S atii.iveiso con 
tratti di leasing c rcalizz iti da coopci itivc 


reggiane» 

Per il presidente di INNO 1 LCS tre sono 
I punti di forza di cpiesta impresa «Intan¬ 
to, le condizioni competitive del nostro 
servizio, grazie anche ad un approvvigio¬ 
namento diretto, interno al movimento 
cooperativo, la cclcrita ncH'istruirc le pra¬ 
tiche c la consulenza finanziaria che assi¬ 
curiamo ai nostri clienti indirizzandoli 
verso la giusta torma di finanziamento, 
che a volte e il contratto di leasing ma in 
altri Ciisi e il mutuo che può essere conces¬ 
so dal C C r R» 

Per il tuturo Aliano è ottimista 
«Intanto grazie al buon andamento della 
societ.i c al successo dei suoi servizi sul 
mercato, altre cooperative hanno chiesto e 
ottenuto di cntrirc nella comiiagine socic 
l.iria 

11 C C I R clic ilctcnev.i una quota di 
p.iriecipazione pan all 80% ha ceduto il 
10% a Coo[) Nordemilia e il 5% alla 
Muratori di Reggiolo mentre Cormo c 
Quorun tletengono il 10% ciascuno «E 
poi» atlerma Alfano, «stiamo svilu[)pan- 
do progiammi operativi con Impresso m 
nuove arce e segmenti di mercato» 

1 c occasioni di lavoro non mancano, 
conclude Alluno c confidutmo di mere 
mcntaric ancora grazie alla professionalità 
della nostra struttura c alla sua capacita di 
stabilire nuove relazioni di mercato» 

In conclusione dunque il leasing 
aumenta la sua importanza nello sviluppo 
dell im))icsa 


prevedere al meglio i powibili 
sviluppi III zone ora non rig 
giunte Una «rete a prov > di fu 
ghe» monitorata in modo fede 
le e particolareggiato sarà cosi 
la prima garanzia |xr la tutela 
della nsorsa acqua c la qualità 
complessiva dei servizio Una 
garanzia nchicsla sempre con 
più insislen/a da ui utenza al 
lenta alle problematxhe am 
bienlah il cui giudizio sull eli) 
eicnza di un servizio vi'-nc mo 
tivalo anche dalle capacità 
aziendali di nspondere alle 
nuove necessità dell ambien 
te 

Non secondano sarà infine 
un iiitcnorc nsullato che il si 
sterna otterrà II nspamiio in 
talli non riguarderà soltanto 
I •vspctio quantitativo dell ac 
qua erogata e non più disper 
sa Ra/ionali/,zarc il servizio si 
gnifichcrà infatti tarare sulle 
reali esigenze e sui reali eonsu 
ini sia gli interventi futuri che 


gli intervinh che quotidiana 
nienti si coniiiiono reilj gc 
stiline di un acqueilotto 

I I ivori previsti per I installa 
/ione del sislcma termintran 
no nel gennaio 1994 l,a sfiesa 
eomplesswa sari di 5 miliardi 
tosi suddivisi 2 910 milioni fi 
n in/iati dal ministi ro dell Am 
bitnle t 2 090 milioni si in/iali 
dall Azienda (j,is Acqua Con 
sorziale 

II sisleniJ di monitoraggio 
utilizza tixnologic WKe (VVa 
ter Ri Si ardi Cinlre -Swindon 
U K ) i s ir\ applicala dal per 
sonale WRt in toll,iborazionc 
con SO ! S p a (Sarmerol.i di 
Rubano Radov i ) St ru t 
Srl q<oma) e Onon Seri 
(Reggio! mili.i) 

zl^cha altivato un punto in 
lormjlivo per I utenza luiizio 
nanle 24 ore su 21 i a tulli gli 
utenti inlereesali verrà inviala 
una scheda infornialiva 


■i Costò 4b) 000 lin una 
bella somm i pe-r un itqiie 
ilottii 

Correva I anno I87G t la 
c lU i di Reggio I milia pensò 
Ixne di munirsi di un acque 
ikilto per rifornire di acqu i 
abbondante pura c s in.i» il 
centra urbano I pozzi citta 
dilli noli bastavano piu lai 
qu 1 ira speeso «limacele, a t 
antigi ruta» e anche il vet 
duo pozzo della Piazza Mag 
giure controllato per secoli 
dal 1 regujni di Piazza dopo 
Ionie Iraversii veniva ibbelli 

10 i ori una statua raffigur mie 

11 ( rostolo e trasformato in 
fontana 

1 u la magnanimità del 
stn Ixvi 1 render possibile- 
liniera operazione lutto IMI 
ziò con 12 000 lire mesx i 
disiKisizionc dal Ixvi jicr lor 
mare una commissione di 
studi julU fattibilil,. del prò 
getto Li commissione lavo 
ro sodo o tre ,mniii dopo 
pubblitó una relazione dove 
SI iffcrmava che era possibi 
Il dolare la città di buone at 
qiie potabili derivandole 
dall Fn/.i l.a bontà delle ac 
qiJt del torrente thè sccm-e 
sul 1 Online tra le provmci di 
Parma c Reggio erano d i se 
eoli proverbiali 

Non per niente jeeanto 
alle valutazioni seientifiehe c 
geologiche gli esperti del 
lempo eilavuno a tonlerma 
»ldl I buona qualità delle ae 


que dell Lnza li taraUe-nsti 
che delle popolazioni dei «ri 
denti paesi di Monteecluo 
Bibbiano San Polo S Unno i 
C ivnago ixipol i/ioni di 
buon sangue robusti vegate- 
id immuni da deformila do 
min Ulti soliti ad alimentarsi 
con le acque del torrente» 

Si ‘rdttava ora di captare e 
portare 1 .icqua in città Li 
soltocommissionc texnicj 
affermò che «volendo ostrar 
re I acqua dell Enza appro 
fittando di quella che seom- 
sotto ghiaia CK correrà co 
struire una galleria fillrinte 
sotterranea attraverso al tor 
reme I irga eentimetn 80 prò 
fonda ) metri esles i 200 
nelle vicinanze di Monlee 
i hio» 

Ad essa SI iggiungira «un 
,impio serbatoio ove avrà 
termine I acquedotto e inizio 
la condotta (orzata (xr far 
funzionare nelle ore diurne 
di maggior consumo ui\,i ri 
SI rva d acqua da accumular 
SI Ili Ile ore noiturne Ciò ixr 
rrit Itera di garantire il eonsu 
mo costanti alla t ittà anche 
in caso di riparazioni lascerà 
che le acque si depurino tra 
mite sedimento delie sostali 
ze- sos|xise Iraseinale nel loro 
percorso ed acquistino eoi 
riposo txmla limpidezzi» 

Nel lesto si parla anclie 
della condotta forzatae degli 
icee-ssori ma sojir inulto an 
che digli «ispelli eeononiiei 


del nuovo servizio 

r inleresidnte nolart co 
me la sottoi ommissionc 
pensò di coprire le spe-se ne 
CVS arie con Ielargì ione 
del sen Levi le principali ir 
tene per i quattro quarlicn 
della eit'a fx-r il centro e il 
pubblico giardino le reti mi 
non invece a earieo di quei 
privali «che volessero giovarsi 
di II acqua dt nvat i» 

Nel giugno del 1881 la So 
cietd Gdiopin Sue Jacob e L 
di Savona iniziò i lavori che 
lurono conclusi dalla Società 
Metallurgie Lvornaise il 1" 
gennaio 1885 L acquedotto 
fu pienamente tollaiidalo 
15 settembre c il 22 riovem 
bre 1885 la eil'à rese- omag 
gio al benefattori Sen 1 evi 
con una soli ime inaugura 
/ione 

Tu una manifestazione 
che interessò I intera toinu 
n a «senza distinzioni di 
classi di part li e tenden -e» 
una grmde manifestazione 
con tanto di b< ne-dizione 
delle acque- da parte del A 
scovo t consacrazione di 
una fon’aiid mo umenlalt- 
nei Ciiardmi Pubblici a. Sa 
terdole Ferrari Bonini 

A guardare il mamfeslo un 
po ingiallito balza a'I occhio 
una parola seritlj in grosse- 
lei acquedotto 

Una parola nuova enlr iva 
d i allora nel lessico citladi 
no 


SEWPIICE SINTESI DÈI 
NOSTRO MODO PI RAGIONARE, 
NIENT'ALTRO. 



N o di Onon siamo interpreti ed mierlocu 
ton ricchi di esperienze s gnificotive a' 
servtz o delle pubbliche omminislrorio 
ni e degli nvestiton privali perché co 
paci di otfnre 
non solo idonei strumenti di in 
fervente mo onche un consi 
derevole opporto sul terreno 
progettuole e programmatico 
A lionco dei settori produttivi 
— Costruzioni e Infrostrutture 
Impianti ed Eriergio Indostno 
ie e Diversificate Petroli — 
contiamo sullo nostro compe 
tento ed esperto strutturo di 
engineering e morketing stro 
tegico che presto particola 
re attenzione ai segmenti di 


blem solv ng 



mercato non tradizionali e deciscsmente nnova* 

V Ch c» ncontfo e CI conosce trovo if portnenn grò 
do di ott vare e governare tutte le procedure di prò 
li semplice ed essenziale schema so 
pfQ iiustroto sintetizzo que 
sto nostro an colozione ope 
rafiva è I immogine ord noto 
concreto funzionalo che tra 
duce il nostro modo di rag o 
nore Noi di Onon amm ni 
striamo tutte queste ottivitò e 
le esetcìtiomo nelle moltepli 
CI combinazioni possibili ci li 
mit omo alio sempl ce eonsu 
len-'o oppure arriviamo ^ino ai 
contratt di concessione e for 
nituro di opere e sen/ zi hia 
V in mono 


IMPRESA GENERAte DI COSTRUZIONI 

ORIONicrl-42025Cavnogo(RE)V(oB Buo/z 2 Twl (0522) 5441 T*I*k ORlON I 530556 T*Ufo* (0522) 942491 
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Dall’agricoltura all’industria 
e forte propensione al sodale 


(irosst lM..forma.'ioni gudsi in silenzio Con 
molta (-oncatc/za c pochi, parole che sono 
|>oi le caratteristiche dell indole dei reggiani E 
cosi quasi in sordina una prosncia che solo 
una ventina di anni f > era a prevalente voca 
viont agricola si ritrova oggi a vora/ionc indù 
striale sen/a aver dovuto rinunciare alle spie 
cali propensioni per il soc ale che le hanno 
dato una fama in tutto il mondo Al loro oc 
chiello I cc ntotrcntaduemila e trecento abi 
tanh delle terre che furono di Cesare Zavattini 
t oggi sono di Nilde fotti possono portare con 
altrettanto orgoglio e spinto di realismo il 
grande s-viluppo delle istituzioni culturali il va 
lorc dell associazionismo e 1 impulso alla vita 
comunitaria in genere Anche 1 occupayione 
fino a ieri costituiva un vanto Ma nel 91 c ò 
stata una negativa inversione di terxlenaa che 
ha rallrec^dato gli ottimismi Vediamo come 
stanno le cose su questo fronte prendendo in 
analisi i primi sei mesi dell anno aiutati in 
questo compito dall Osservatono economico 
della Pnjvtncia Iji situazione del mercato d< I 
lavoro rinu ne nel complesso stabile rispetto 
alla prima annata negativa Costante ò il nu 
mero dei lavoraton iscntti alle liste di mobilità 
C278 lo scorso agosto) Costante anche il nu 
mero dei cassaintegrati Ma lo ore di cig so 
prattuto ordinaria sono aumentate del <12 61; 


riawicmandosi agli alti Inelli de primi anni 
Ottanta Nel secondo trimestre di quest anno 
ben sei su quattordici sono le nuova aziende 
che hanno presentalo istanza di cassa integra 
zione guadagni Tra queste con 122 dipen 
denti spicca il consorzio agrano provinciale 
posto in liquidazione coatta amministratila 
Numerosi i casi di crisi aziendale ma le mag 
glori preoccupazioni le destano le Reggiane di 
Reggio e la Car di Busana che se chiudesse 
darebbe un duro colpo a 160 persone che vi 
vono nella zona montana Secondo I indagine 
condotta dall ispettorato provinciale del lavo 
ro anche 1 occupazione dipendente del pri 
mo trimestre 92 resterebbe nel complesso 
stazionana Su base annua invece si registra 
una flessione dello 0 TKi dovuta al consistente 
calo dell occupazione industnale ( 3 S^d) 
con punte negative nella meccanica ( 5 7JC) 
e nella carta poligrafica (-5 Gld) solo in parte 
compensate dalla crescila dei servizi (piu 
4 8%) Meglio piazjtale lo donne nspetto agli 
uomini se si allronla il capitolo delle nuove as 
sunzioni E meg'io le donne anche rispetto 
agli exlracomunIlari che trovano spazi di la 
voro più nstrelli di quelli che II hanno portati 
in pochi anni a divenire parte integrante del 
tessuto economico 


Una qualità riconosciuta nel mondo 

Frizzanti anni 90 
alle «Riunite» 


I VINI BIANCHI 

Malvobia l'in due vctsicni secco e dolce tutti e due ptofumatissi 

mi 11 tipo cto/ci narticolarmenlcadattocon ildessert 

Sauvuincjri l nu dei prrxlotti leader di Riunite Da uno dei vitigni più 

nobili un uno di grande carattere e freschi zza 

Me linmo Vino bi inco d i uve rosse (lambrusco) Lanciato sul mer 

I ato lo scorso anno ù già un successo Ben 300m la bottiglie nei prl 

mi IO mesi 

Bianco di Scandiano Di questo vino ne parlo già il Boiardo eppure ò 
attualissimo Fresco lesero profumato ha un solo problema sene 
produce pixhissimo a bimelicio degli intenditori delle zone attorno 
I Reggio Fumila 

Bianco (.animilo II più sdutto per ilconsumoquotidiano bevenno 
leggero p<x.oimpegnativo adittoadunconsumitoredonna 
Tutti quesii vini bianchi frizzanti sono da bersi freschi in accompa 
gname nt , on piatti leggeri e poco elaborati 


■■ È nel febbraio 1950 
che nascono le Cantine 
Lcxaperdtive Riunite di Reg 
gio Emilia oggi più fami¬ 
liarmente conosciute dalla 
grande platea di consuma¬ 
tori come «Riunite» 

Nascono nel cuore del- 
I Emilia Romagna dove la 
viticoltura ò ancora il mag¬ 
giore cesfjite su cui I Agri 
coltore può contare e dove 
I principi associativi trova¬ 
no ancora il loro terreno 
fertile 

Grazie allo spinto della 
gl nte d Emilia le Riunite 
sono veloc emente cresciu 
te passando dailc pionieri 
stichc novo cantine fonda¬ 
trici alle migliaia di viticol¬ 
tori associati di oggi La di¬ 
na nsione raggiunta dallo 
Riuniti ò il risultato di un 
lavoro c tirato con passione 


e professionalità in ogni fa¬ 
se produttiva dalla pianifi¬ 
cazione della coltura del 
vitigno con I assistenza 
fornita dall equipe di eno¬ 
tecnici ai SOCI alla com- 
mercializzsizione in Italia e 
aH'estero di quanto prodot¬ 
to ogni anno 

Le Riunite sul mercato 
da oltre 40 anni hanno sa¬ 
puto fondere sapiente¬ 
mente una tecnologia pro¬ 
duttiva d avanguardia con 
il massimo rispetto della 
tradizione vitivinicola ita 
liana 

Ecco perché povsono of 
frire con successo un am¬ 
pia gamma di prodotti fri/ 
/anti naturali vini Doc fini 
c da tavola rossi bianchi e 
rosati Basti citare ad esem¬ 
pio il Lambrusco Reggia 
no vero fiore all occhiello 


della produzione enologi¬ 
ca emiliana o il Bianco di 
Scandiano di cui si ha trac¬ 
cia fin dal lontano IS** se¬ 
colo 

Oggi Riunite si può defi¬ 
nire, senza tema di smenti¬ 
te, il «leader» dei vini friz¬ 
zanti emiliani non sono in¬ 
fatti casuali I successi più 
che lusinghieri conseguiti 
SUI van mercati dagli «ulti 
mi nati» nella Cooperativa 
reggiana 

Basti citare ad esempio 
il bianco frizzante Melasi 
no che siede a fianco del 
più blasonato frizzante 
Sauuignon Gli fa 1 occhioli 
no il frizzante Novello di 
Lambnisco Riunite che ar¬ 
riverà con meticolosa pun 
tualità I 11 di novembre 

E «vivace» più che mai 
ecco chiedere strada il 
Frondino in versione bian¬ 
co e rosso Piu aristocratico 
lo Spumante «Regio» che 
sta ampiamente onorando 
I alto incarico affidatogli di 
«nobilitare al massimo le 
generose uve emiliane 

Novità queste che però 
non CI fanno dimenticare i 
tradi/iorali lambnischi e 
bianchi «Riunite, che nu 
merosi c puntuali come 
non mai ritroviamo quoti¬ 
dianamente SUI nostri scaf 
fall Cin cin' 


Le note più liete 
vengono dai servizi 

Le cifre in cooperativa: 
trend soci in crescita 
ma redditività a rischio 


■i Vediamo come SI srotola 
in Cifre la grande rete coopera 
tiva reggiana da tempo m lizza 
con Hctsinky |K?r il primato su 
scala europea t non solo euro 
fx.a Nell anno in corso emun 
contesto territoriale di quasi 
saturazione il quadro com 
plcssivo mette in cvidcnz i una 
significativa previsione d au 
mento d( I numero di soci 
23^1 fi 17 con un trend di ere 
scila del ò 2A due volte t mez 
zo supcriore a quello registrato 
nel 91 Ciò lo SI deve in gr\n 
parte all apporto delle grandi 
cooperative di consumo quali 
per esempio Coop Nordcmilia 
un gigante che già nel 9) ri 
spetto all esercizio precedente 
ha incrementato di oltre dicci 
mila unità (145129 contro 
134 721) il numero dei propri 
SOCI oche oggi può contare su 
11 supermercati 42 266 mq di 
estensione raddoppiabili entro 
il 96 ed oltre 600 miliardi di 
fatturato annuo Una leggera 
flessione invece ( 0 7%) via 
via più marcata riguarda i! nu* 
mero di cooperative associale 
a Fcdcrcoop 308 contro le 309 
del 90 Sul segno mono incide 
il fenomeno delle numerose 
aggregazioni in atto Nuove 
adesioni provengono sopral 
tutto dal settore agroalimenta 
re dove più frequenti sono an* 
che i fenomeni di trasmigrazio 
ne fra centrali coooperatlve e 
di doppie associazioni mentre 
le esclusioni comprendono so 
prattutto i casi di mcorporazio 
nc In quest ultima direzione SI 
muovono le logiche d impre 
sa II loro approdo (male à co 
stiluito da cooperative ormai 
trasformatesi in veri e propri 
gruppi attraverso il meccani 
smo della partecipazione so* 
cictaria il fatturato compicvsi 
vo delio coop 3 747 miliardi 
nel 91 c4 130 miliardi preven 
tivati quest anno si mantiene 
sostanzialmente stabile in ter 
mini reati U valore aggiunto 
772 mlliardl'^k corwUhtivo 91 
equivale ad un incremento del 
7^ in termini monctan o dolio 
0 2% a valon deflazionati Gli 
occupati sono 12 628 .n leggo 
ro calo dopo molti anni i) tasso 
occupazionale che segna uno 


0 U concentrato nell agncol 
tura c nell industria agroali 
mi mare comunque inleriorc 
al I ?\ patito dall intera eco 
nomid reggiana alla fine dello 
scorso anno II confronto con il 
Pii nazionali cviilenzia per il 
sc*condo anno consecutivo 
una produzione ili ncchezz i 
di Ile cooi>er itive reggiane Icg 
gcnnenti inferiore al dato na 
zion<il( piu 0 2^ contro piu 
2 2 ( Pr<K odiamo ora ad una 
rapida analilis j)er comparti 
Continu i il momento no del 
1 agricoltura legato alla ersi 
del grana quadnennak. cdcl 
la zootecnia che incide per il 
903 sul fatturato globale del 
settore In contrazione nell in 
dusira alimentare anche i) 
numero delle lattcnc sociali 
per effetto dei processi di con 
ccntrazionc 100000 quintali 
di latte in meno lavorati nel 91 
risp>ctto all anno pnnia le 7 
cantine sociali aderenti alla 
Lega presentano un fatturato 
inferiore del 14 > a causa della 
riduzione del vino prodotto 
ma migliori risultati rcKldituah 
dovuti alla qualità raggiunta i 
consorzi agricoli (180^) assi 
stono ad un forte ndimensio 
namento per I uscita di Acm 
(unificata m Unibon) c di Car 
nonché per la vendila delle 
partecipazione Sali del gruppo 
Giglio S ingrossa il fatturato 
dell industna manifatturiera 
che per la prima volta però do 
po anni denuncia nduzionc 
della redditività e stasi occupa 
zionalc Rallenta il ritmo di ero 
scita dell aggregato cornmer 
cialc (minon aperture di punti 
vendita) che realizza coniun 
que mille miliardi di fatturato 
ed una redditività ai più alti )i 
velli Mentre dal settore dei scr 
VIZI vengono le note più liete 
Coopcrbanca ha aumentato la 
‘raccolta ( 11 V) c gli impieghi 
(20 V) le otto cooperative tra 
sporti hanno sviluppalo il volu 
me d affari (6 4%) le diciolto 
c<M>{X'ntiv<' (il servizi <U t< ngo 
no tra i più alti tassi di crescita 
del fatturato più 18A» alla fine 
dello scoravo anno Maggiori 
approfondimenti dcdichcre 
mo in queste pagine ai com 
parti industriale odile agroali 
mcntarc c dei servizi 


Grande allarme per l’agroalimentare 


Occorrono impegno 
e fiducia nel futuro 



«Slamo oltre la soglia di 
omersenza» «rischia di andare 
fuori gioco uno dei pezzi fon 
damentali dell economia prò 
viriciale» Questi godi di aliar 
me lanciati nel corso dell ulti 
ni 1 assemblea dello cooperati 
ve agroalimentan il 5 novem 
bre a Reggio trovano una loro 
traduzione numerica nell ulti 
mo censimento Istat In dieci 
anni a Reggio Emilia II settore 
primario in profonda cnsi 
strutUirale ha «perso» 5000 
aziende (sono oggi 18 400) 
con una diminuzione del MT 
compensata però dall accor¬ 
pamento degli impianti o dalla 
contrazione minima della su 
perfide coltivata (3'K) Sem 
prc più rarefatta la vile drasti 
c.imcnte sfoltita sia nel nume 
ro di aziende che nella superfi 
CIO coltivala (olire il 20%) scc 
mah del 6% i capi bovini deci 
mah I suini che in montagna 
sono scomparsi per la metà 
Anche la congiuntura si rivela 
slavorcvole con la chiusura 
della terza annata nera dell a 
gncoltura reggiana Ciò a cui si 
assiste ò un vero controsenso 
Nella zootecnia che assorbe il 
90%del fallurato enei laniero 
cascano legato alla produzio 
nc de! grana la cnsi che per 


durata ed inlensità non ha pa 
ragoni col passato finisce addi 
nitura per tagliare le gambe al¬ 
la parte migliore delle aziende 
produtlnci quella che ha inve 
siilo in ammodernamenti e n 
strutturazioni Perclit’ Perché 
la selezione nawtenc sulla ba 
se della qualità imprcnditona 
le ma della residua forza fi 
nanziana delle aziende siano 
esse singole o associate Sono 
già 1S le stalle sociali inaltive 
•Le rhiudcrctc o le terrete 
aperte ò stato chiesto a più 
npresc durante I Assemblea 
Paolo Cailabiani coordinalorc 
provinciale di Aerea Lega ha 
nsposto escludendo interventi 
dall allo «Saranno i soci a de 
cidere consa lare - ha precisa 
to - dal momento che rischi e 
opportunità sono interamente 
a loro carico» Li’ maggiori 
picoccupa/ioni vengono co 
munque dalla scarsa fiducia 
sul luturo dell agroindustna 
Per troppo tempo probabil 
mente ci si ò cullati sulle forlu 
ne dei prodoìh tipici locali e 
ora si scontano i nlardi accu 
mulati 11 parmigiano reggiano 
ha più che mai bisogno di 
provvedimenti immediati per 
ossigenare un mercato asfilti 
co da oltre tre anni Le 107 lai 


lene sociali che nel 91 hanno 
Lavorato 100 000 quintali in 
mono di prodotto su un totale 
di 2 60o 000 quintali a.spctta 
no come acqua sulle ferite un 
programma di accorpamento 
od ottimiz/.Tzione di medio pe 
nodo Per il ciclo del latte in 
genere si fa strada I esigenza di 
lare oggi quello che si ò fatto 
len por il ciclo del vino Cioè di 
arrivare a concentrare in un sol 
punto produzione slagionatu 
ra o commetcìali/za/ionc in 
questo caso del celebre par 
miggiano reggiano A questo 
scopo appare indispensabile 
un progetto di collaborri/ionc 
tra le singole latlcne c la eoo 
perativa Giglio che dopo il via 
alla holding con la Granarolo e 
lo scambio di partecipazioni 
azionarie con la Parmalat ha 
aumentato di 150 miliardi nel 
le ultime sclliminc il proprio 
capitalo Per quanto riguarda 
Fedcrcoop le cifre sono que¬ 
ste 169 aziende che fanno ca 
po all Aerea provine i ile con 
2J 400 SOCI c 1200 miliardi di 
fatturalo entrambi in calo nel 
I ultimo triennio Nel segmento 
carni e macellazione il gruppo 
Unibon nato due anni la dalla 
fusione di Ciam c Acm ha la 
forza per inscririrsi i posizio 


nc di tutto rispetto nel mercato 
non solo n.rzionala ma euro 
pco Nel segmento servizi e 
mangimistica spicca il nome di 
Progeo una cooperativa sorta 
dall unific.i/ionc tra Cpci di 
Reggio c Apea di Modena c 
Bologna con 300 miliardi di 
fatluralo 28 000 soci e 500 di 
pendenti ù oggi in assoluto la 
più grande de' nostro paese 
nella sua fetta di mercato 
In campo vitivinicolo le Can 
line Reggiane Riunite supera 
to il penodo degli sconquassi 
SI ritrovano adesso sulla sbada 
giu'.la che porta al riequilibno 
dogli indici di bihncio avendo 
ridotto di dica 25 mihardi I in 
debitamenlo netto c porta'o il 
fatlurato - scs.ondo dati non 
incora definitivi deM esercizio 
in corso - a 107 miliardi con 
un miglior nparto stimato in 
57 0CX1 lire Da qual' he tempo 
SI discute tra Canhne Riunite c 
Tese per dar vita ad unico con 
tro cooperativo del sino reg 
giano Sullo sfondo dello sce 
nano però nmano sempre la 
macchia nera delle cantine so 
ciati obsolete Basti pensare 
che a Modena la stessa qtian'i 
tà di uva viene prodotta duna 
metà delle canhne esistenti a 
Reggio 


CONAD EMILIA OVEST: una impresa leader 

Tra Naturae e Conad Card 
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H 11 primo supermercato ò 
datalo 1963 da allora ne so 
no nati altri sessanta ai quali 
va aggiunto una fitta rete di 
negozi Margficritd sjier laliz 
/ah e tradizionali 

Nella coojierativa i soci 
piu anziani ncordano bene 
come fu difficile e complesso 
mettere assieme i tommer 
CMiiti prima per organizzare 
gli acquisti collettivi poi |)cr 
riammodernarc la rete sosti 
tuendo unità di vendila mo 


derno c funzionali at vecchi 
ncgo/i piccoli e inadeguah 

Questa ù la realtà coopera 
uva di ( onad biTiili,i (>zesl 
impres<i leader nel settore 
della distribuzione organi/ 
/atd bui territorio in cut ope 
ra (Reggio Emilia Parma 
Piacenza e parte di Manto 
va) con 1 SUOI 43 (XIO mq di 
suircrficie di vendita ò secoli 
ila solo alla Coo(»era/iun< di 
( onsumo 

Il laltur.ito previsto per il 
1992 SI aggirerà attorno ai 


200 miliardi mentre quello 
dei punti di vendita supererà 
1 300 miliardi Oh addetti sul 
la rete di vendita sono circa 
1200 unità Queste cifre di 
per sé testimoniano il grande 
sviluppo che ha avuto la eoo 
perativd a 30 anni dalla sua 
fondazione 

Sergio Manfredini Diretto 
re Generale di «Conad Emilia 
Ovest» et ha raccontato la 
stona dell impresa facendoci 
tien presente il ruolo che in 
essa 1 SOCI hanno svolto Dire 
che per questo Igx) di impre 
sa il SOCIO è un fattore strale 
gico di sviluppo non à una 
csercitd/ione retorica II so 
CIO Conad ò il protagonista 
nella cooperativa e nel pun 
lo di vendila è il gestore del 
I azienda di cut 0 proprietà 
no in forma associata 

«Conad Fmilia Ovest» ò og 
gl un azienda modernamen 
le org.inizzdla e orientata al 
mercato tre sono le iniziative 
su CUI é principalmente im 
ixtgnat.i l-ci prim.i è il lancio 


sul territorio della «Conad 
Card» Si tratta di una carta 
(vedi Bancomat) personali/ 
zata che consente al consu 
malore di pagare la spesa 
senza I utilizzo di denaro 
contante 

A differenza di altre carte 
la richiesta e I utilizzo della 
carta é completamente gra 
tuito 1 utente potrà usare la 
cada in tutti i punti vendita 
Conad in cui il servizio é pre 
sente e soprattutto potrà ser 
virscno su tutto il temiono 
nazionale 

Un altra iniziativa che 
spicca per attualità e sensibi 
lità riscontrai) nel consuma 
toro È quella di Naturae L or 
tofrultd a fimid «Naturae di 
Conad» é un puntiglioso im 
pegno che la nostra impresa 
prende nei confronti dei con 
sumatori pc r offrire prodotti 
coltivati sc’conclo le piu r izio 
nali metodologie che rispet 
tatto I .imbicntec le caratteri 
stiche naturali degli ortiiggi c 
della fnitia 


Non poteva mancare vista 
la grave situazione economi 
ca in CUI il paese versa un im 
pegno di Conad nella lotta 
all inflazione 11 Consiglio di 
Amministrazione «Conad 
Emilia Ovest, di concerto 
con il nazionale ha deciso il 
blocco dei prezzi degli oltre 
450 prodotti a marchio fino 
al 31 12 92 L iniziativa é 
supportata da una campa 
gna di comunicali stampa c 
radio televisivi 

•La nostra Commivsione 
I hp afferma sempre Manfre 
dim sta lavorancio per prò 
porre un paniere di prodotti 
di primissima necessità in 
•ulti I settori a prezzi estrema 
mentecompetihvi» 

Ma la lunga chiacchierata 
con il Direttore generale di 
«Conad Linili i Ovest» non 
polev 1 coiK ludersi si i za un 
.iccenno .il priKcsso di mie 
grazioiK Ir.i k coopemivc di 
«Con id I-nulla Ovest» e «Co 
nati Nord Est bi tratta di due 
coO|)eratiVL che opi rano m 


11 province il cui fatturalo 
supera abbondantemente i 
600 miliardi 

•Slamo all inizio di un n'o 
tesso di integrazione per il 
momento relativo solo alla 
logistica ma che si estenderà 
ad alto .Attori» nell ambito 
della programmazione na 
zionalc fatta in sede di As.so 
dazione Nazionale Detta 
gitanti che aderisce alla Le 
ga delle Cooiicralve si an 
dià alla individurizione di ba 
rini di riferimento o poli eoo 
[xtranvi Conad che sa'anno 
definitivi tenendo conto della 
dislocazione territoriale delle 
aziende piu strutturale 

Andiamo verv) la forma 
zione della piu grande azien 
da della distribuzione orgi 
niz/al) it diana abbiamo 
chiesto a Manfredini «trop|X) 
presto e sicuramente prema 
turo .ilfcmiarlo» risponde 
M.tnlredini anche se poi sor 
ridendo die e e he non biso 
gria ni.ii |K)m limili all i 
provvide nz.d 


COOPERATIVA ITALIANA di RISTORAZIONE 

SEDE: REGGIO EMILIA - Via Guicclardi, 14/B - Tel. 0522/331733 - Fax 557020 

DIVISIONI: 

MODENA - Via S. Faustino, 157/B - Tel. 059/353520 - Fax 340185 / FERRARA - Corso Piave, 74 - 0532/770359 - Fax 770728 
GENOVA - Via Cairoli, 8/E - Tel. 010/299752 - Fax 282542 / PADOVA - Via Montesolarolo, 4 - Tel 049/8720210 - Fax 8710089 
MANTOVA - Via Nievo, 8 - Tel 0376/328844 - Fax 221207 - ROMA - Vja S. Maria di Licodia, 18 - Tel 06/2030843 - Fax 2030831 

ATTIVITÀ: 

Ristoranti aziendali ed interaziendali - Refezione scolastica - Catering - Ristorazione ospedaliera e per case di riposo 
Gestione di comunità - Ristoranti self serviee e free flow - Ristoranti alla carta - Banqueting 
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Le risorse produttive, tecniche 
e intellettuali ci sono 
ma da soli non possiamo farcela, 
lo Stato deve cambiare politica 


Costruzioni: il «quadro» è pesante 


Aumento del monte lavori plusvalenze, crescita di Coopset- 
te L mduslna cooperativa delle costruzioni, agli inizi del 
1 anno godeva di previsioni in linea con questo trend positi 
vo Ma il barometro ha invertito improvvisamente la direziO' 
ne delle lancette oggi segna ba.ssa pressione L analisi d 
Vanni Orlandini responsabile del settore edile della Lega 
cooperative reggiane In polemica con il sindacato 


B Alla fine dello scorso 
anno il monte lavori com¬ 
plessivo era cresciuto del 
2.6’% in termini reali; il valo¬ 
re aggiunto del 6%. SI preve¬ 
deva un’annata se non rosea 
promettente. Dopo tangen¬ 
topoli si può affermare al¬ 
trettanto? 

Oggi ci troviamo in una si¬ 
tuazione totalmente oppo¬ 
sta in una fase di vera e pro¬ 
pria recessione Ci sono sta¬ 
te le elezioni del 5 apnle e la 
scoperta tangentopoli Non 
che questo abbih colpito le 
nostre cooperative ma con 
la fomiazione del governo 
Amato SI è venficato il bloc¬ 
co pressoché totale degli ap¬ 
palti pubblici anche di quel¬ 
li già esperiti e firmati Quei 
dati di previsione perciò, 
oggi vanno letti in modo di¬ 
verso il '92 SI chiuderà in 
qualche modo con dignità 
con I bilanci in pareggio, for¬ 
se con qualche utile perché 
nel frattempo la redditività è 


aumentata grazie alle inno¬ 
vazioni tecnologiche intro¬ 
dotte nelle nostre imprese 
Ma li 93 e ancor più il 94 si 
presentano con segnali 
completamente diversi da 
quelli ipotizzati 
Nel numero delle aziende 
associate prevedete dei 
caU? 

Non è da escludere, anzi è 
auspicabile che in futuro ci 
siano integrazioni Non fu¬ 
sioni perché non sono più 
adatte ad affrontare un mer¬ 
cato come quello che ci si 
presenta davanti Potrei ag¬ 
giungere una previsione 
pessimistica, che spero ven¬ 
ga smentita se la situazione 
dei lavon bloccati nmamà 
quella attuale, le nostre im¬ 
prese potrebbero essere ad¬ 
dirittura comprate dalle più 
forti imprese straniere 
Allora ci prepariamo ad 
assistere, fra un mese, ad 
una vere e propria «cala¬ 
ta» delle Imprese stranie¬ 



re nel reggiano? 

Già adesso all'appalto del 
I ospedale che é di circa 
118 miliardi concorrono pa¬ 
recchie imprese straniere 
C'è però da fare una consi¬ 
derazione anche se non è 
ancora suffragata da dati 
certi Ed è questa la super- 
valutazione del marco e di 
altre monete europee con 
la conseguente svalutazione 
della lira ha scoraggiato per 
il momento la calata delle 
imprese europee nel merca¬ 
to Italiano ed anche reggia¬ 
no Si è aperta da parte Toro 


una fase di riflessione sia 
sulla disparità molto grande 
che c è fra le monete che 
sulla reale solvibilità degli 
enti pubblici Italiani 
Parliamo di sindacato; le 
difficoltà e l suol travagli 
al ritrovano anche dentro 
la cooperazione reggia¬ 
na? 

Sembrerebbe di no ma que¬ 
sta è solo una battuta. Se sto 
con quello che dice «Rasse¬ 
gna sindacale» nel reggia¬ 
no con specifico rifenmen- 
to al mondo cooperativo 


non solo si parla di non n 
spettare il trattalo del 31 lu 
glio ma addirittura si pensa 
oltre al livello di contratta¬ 
zione aziendale ad un ulte- 
nore livello di contrattazione 
di cantiere Spero che i sin¬ 
dacalisti reggiani come 
hanno dimostrato in altre 
occasioni si dimostrino piu 
avveduti di coloro che han¬ 
no affermato ciò sul giornale 
nazionale In ogni caso dob 
biamo dire che la pressione 
sindacale nelle nostre im¬ 
prese è troppo forte e secon¬ 
do noi sbagliata 


È impegnata neUa gestione di servizi integrati 

Coopservice, adulta a venti mesi 


■■ A venti mesi dalla nasci 
ta Oxjpserviee è già adulta e 
cambia volto Lo fa f>er pia¬ 
cere di più al cliente che 
chiede un pacchetto di «ser 
VIZI integrati» chi ivi in mano 
E cosi delle due tradizionali 
branche in cui era divisa si¬ 
curezza - vigilan,'a e igiene - 
sanificazione, la potente 
cooperativa reggiana che vi¬ 
gila sulla mostra di Chagall a 
herrara e nello stesso tempo 
controlla a Bologna la rete 
•Sara» di monitortggio dell a 
na fa ora un sol mazzo di¬ 
ventando «Coopsence servizi 
intergrati» Il progetto appe¬ 
na deliberato cancella le 
due divisioni e avvia una or¬ 
ganizzazione per cinque 


aree geografiche laguna 
Lombardia, Emilia est (da 
Modena a Ferrara) ed Emilia 
ovest (tra Reggio e Parma) 
spezzata quest'ultima, che 
da sola frutta II 60% dell'inte¬ 
ro fatturato in due sottoaree 
pubblica e privata D'ora m 
poi il cliente «dialogherà» 
con un unico interlocutore 
commerciale capace di 
esaudire I insieme delle sue 
richieste A Reggio nmarrà 
solo il controllo centralizzato 
del settore ambiente Fra non 
molto, aggiungono i dingen- 
ti pensiamo di completare il 
controllo delle commesse 
dell area lombarda e di 
espanderci per copnre tutta 


1 Emilia 

Si respira aria di ottimismo 
nella pnncipale delle dieci 
sedi di Coopservice Dall an¬ 
no che verrà, la coop reggia 
na si attende poco carbone 
(ntardi di pagamento degli 
enti pubblici) e una grossa 
calza piena di dolci Per il 93 
è previsto un fatturato vicino 
agli 80 miliardi ed il numero 
di occupati fra i quali già og 
gl figurano un centinaio di 
extracomunitan in maggio¬ 
ranza soci passerà da 1600 a 
1750 unità Ma cosa fa preci 
samente Coopservice’’ E a 
cosa deve tanta salute’Nata il 
pnmo gennaio dello scorso 
anno dall unficazione di tre 


aziende (Cip coooperativa 
reggiane pulizie Coopsicu- 
rezza che si occupava di vi¬ 
gilanza c sicurezza e una 
piccola azienda di impianti 
antifurto) ultenormente raf¬ 
forzata poi nel 92 con 1 unifi 
cazione della parmense 
Coop 78, Coopserviee vleig- 
gia oggi al ntmo di un 20% 
d affari in più all anno collo 
candosi tra le prime aziende 
cooperative d Italia nei servi 
ZI integrati leader negli im 
pianti di sicurezza e vigilanza 
di banche istituti e musei 
leader nei servizi agli iper 
mercati a cui fornisce sia 
knowhow tecnologico (ge¬ 
stione del freddo impianti 



ANTICO SAPORE 
D’AUTUNNO! 


Riunite 
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Dal 6 Novembre 
nei migliori negozi! 


antifumo impianti di sicurez 
za ecc ) che risorse umane 
(personale di pulizia addetti 
antitaccheggio ecc ) ai pri 
mi posti nel settore dell igie 
ne e sanificazione soprattut¬ 
to degli ospedali Separato 
dagli altri è il settore ambien 
te che vede Coopserviee im¬ 
pegnata a Reggio Modena, 
Parma Bologna Ravenna e 
La Spezia nel controllo della 
qualità dell aria E adesso an 
che dell acqua Di questi 
giorni, infatti è la coslituzio 
ne di una società partecipata 
per il monitoraggio delle ac 
que del delta del Po con diee i 
centraline Ma Coopserviee 
non SI ferma qui Oltre ad «al 
tarmare» pulire e monitorare 
è anche in grado di prowe 
dere agli allestimenti di mo 
stre e fiere E socia intatti di 
Alleslitalia un azienda che 
ha nceviito quest estate .i 
soli due mesi di vita un vero 
c proprio battesimo di fuoco 
con I allestimento del festival 
nazionale dell Unità di Rog 
gio Emilia Inoltre fedele al 
suo cognome» - si chiama 
infatti Coopserviee servizi di 
fiducia - la cooperativa prò 
sieduta da Villi Incerti effet 
tua trasporlo di denaro c prc 
ziosi "Come riusciamo ad ot 
tenere questi risultate Con 
un giusto mix uomo macchi 
na - nsponde Paolo Malu 
beni consigliere delegato 
nonchC direttore dei servizi 
culturali di Coopserviee - 
Molta importanza I attribuia 
mo alla motivazione del pt r 
sonale che solo un azienda 
cooperalna può dare» Gra 
zie <1 questa motivazione 
Coopserviee da cooperativa 
•povera di pulizie è diventa 
ta oggi una complessa realtà 
trainante dell economia reg 
giana e non solo reggiana h. 
può pensare in gara con le 
banche a 1 mci.ire una cam 
pagna di autofmanziaineiito 
dei SOCI offrendo loro miglio 
n remunerazioni e i soldi 
sotto il proprio iii.i'e r isso 


Perche sbagliata? 

Perché nello coopeiativc la 
maggioranza sono SOCI cioè 
proprietari imprenditori 
Non tenere conto della gra¬ 
vissima crisi strutturale con¬ 
tinuando ad avanzare riven 
dicazioni sindacali come se 
mente fosse la giudichiamo 
da parte loro una linea mol¬ 
lo vicino al suicidio Noi 
chiediamo invece il mante¬ 
nimento dei patti che si os¬ 
servi il trattato sulla politica 
dei redditi del 31 luglio c 
che se contrattazione azien¬ 
dale CI deve essere essa sia 
sempre più legata alla salu¬ 
te alla produttività e alla 
redditività dell azienda 
In questo quadro di «pe¬ 
santezze» una parola di 
speranza al soci proprio 
non la si può dire? 

Certo Al di là delle difficoltà 
che sono davvero molto pe¬ 
santi esistono nelle nostre 
cooperative le risorse pro¬ 
duttive tecniche cd intellet¬ 
tuali per superare I attuale 
fase Ma da soli non ce la 
possiamo fare Occore una 
politica diversa da parte del 
io stalo una politica di ripre¬ 
sa degli investimenti di ri- 
scrizione delle regolo del 
gioco Occorre impedire per 
esempio come sta già acca 
dendo che si vada ad ap 
palti al massimo ribasso a 
CUI partecipano imprese che 
lasciano mollo perplessi Si 
corrono forti rischi di avalla 
re operazioni che non han 
no mente a che lare con una 
sana imprenditoria Dallato 
tale trasparenza il movi 
mento cooperativo ha tutto 
da guadagnare e nulla da 
perdere 


CCPL punta allo sviluppo della divisione industriale 

Un gruppo solido 
contro la crisi 


■■ Il CcpI consorzio eoo 
pcrative produzione e lavo 
ro e una potenza nel campo 
dell industria manifatturiera 
cooperativa nazionale Di 
versi stabilimenti «KX) miliar 
di di fatturato all anno 800 
dipendenti comprese le «par 
tecipate Una nave solida 
che non teme d affrontare il 
mare in burrasca bchcsiac 
cinge a varare nuove strato 
gie di sviluppo Intervista a 
due VOCI con Romano Salsi e 
Marco Bussei da pochi mesi 
presidente c vicepresidente 
Gran parte delle vostre 
produzioni - inerti laterizi 
profili e infissi in Pvc - sono 
legate al ciclo dell edilizia 
Ciò rappresenta un motivo di 
preoccupazione oggi^SALSI 
Nei settori a cui lei si riferi'Mte 
non notiamo un immediata 
ripercussione Ma c è da pre 
cisare che il consorzio ha or 
dini di acquisizione lavori 
che vanno avanti per 4 mesi 
c non di piu diversamente 
dalle cooperative di costici 
zionc I CUI portafogli lavori 
durano un anno e mezzo o 
due Per questa ragione av 
veniamo i segnali in ntardo 
Oltre al prodotti legati all cdi 
lizid ne abbiamo altri però 
corno 1 v*«« -t- ERRORE 57 ER 
RORE 57 IJ'Upolistirolo desti 
nati alla distribuzione ali 
mentare che notoriamente è 
il settore che meno r sente 
delle difficoltà del momento 
Allora per il 93 "on c è da 
essere pessimislPSALSl Pen 
siamo che i risultati econo 
mici saranno inferiori questo 
si Vuoi per le difficoltà di pa 
gamento da parte dei nostri 
clienti, vuoi per un calo dei 
margini dovuto alla forte 
competitivà Ma nel coni 
plesso vediamo la situazione 
con equilibrio senza trionfa¬ 
lismi e senza catastrofi¬ 


smi Qii ih sono I punti cardi 
ne su CUI CcpI poggia la sua 
grossi forza’BUSbFl In se 
guilo 1 quanto deiitK'ralo 
dall isscmblea del giugno 
scorso ! attività di CcpI oggi 
SI presenta come d Msa in 
due grossi comparti uno che 
funzion 1 come consorzio di 
acquisizione lavori pere onlo 
delle cooperative I altro che 
SI occupa di produzione in 
dustrialc con logiche piu 
aziendali Nel pnmo coni 
parto quello del consorzio 
acquisitivo i punti di forva c 
di debolezza sono quelli prc 
senti oggi sul mere ito che 
subisce il clima di sospetto 
generalizzato su qualsiasi 
appalto L altra parte della 
stmttura consortile invece è 
lolle consolidata ottima 
menle patnmonializzata p'u 
che attrezzata per affrontare 
eventuali difficoltà che na 
scessero ni I 93 Per (orza fi 
nanziaria e capacita di presi 
dio delle aree su cui sta lavo 
rando CcpI sara sicuramente 
in grado di contrastare i venti 
di crisi Parliamo ora di strale 
gie di sviluppo sia in campo 
nazionale c he eurofxro 8,41 
SI In futuro ci occuiieremo 
sempre meno dell arca ip 
palti Le nostre strategie vino 
oggi concentrate nello svi 
luppo della divisione indù 
striale dove siamo presenti 
nei tre grossi settori che pri 
ma ricordavo lapidei latenzi 
e plastica In ognuno di que 
sti abbiamo programmi di 
potenziamento c di amplia 
mento non soltanto a Reggio 
ma anche in aree limitrofe 
con 1 acquisizione di parteci 
pazioni i on altre cooperative 
o imprese pnv.ite NeUa pU 
stica in particolare abbiamo 
annunciato proprio in questi 
giorni I apertura di uno stabi 
limento a Lorca in Spagna 


che » aggiungerà a quelli di 
Bibbiano nel reggiano e ai 
Ferrandina in pro/incia di 
Malera Quale consistenz.i 
av’ ERRORE 57 ERRORE 57 
•”ì 'NUinvestimenti’BUSSFI 
E ini ora prematuro oggi 
parlare di cifre perchè le 
stesse strategie sono attuai 
niente in fase di discussione 
e formalizzazione da parte 
degli organismi dingenti 
Certo è che ragionando per 
macromdin/zi ìa volontà e 
quella di investire il nc'ces.s.i 
no per rafforzarci come dal 
fronde è stalo fatto in qiic“-ti 
mesi SA1.S1 E intanto prose 
guiamo con gli investimenti 
tecnici con budget, di 8 10 
miliardi ogni anno finalizzati 
all aggiornamento e al riien 
lenimento dell efficienza ne¬ 
gli stdb 'mieliti Qual è la vo 
•tra base sociale- f Chi deci 
de’ SAldsl II gmppo pe-cht 
ormai è t osi epe va chiamato 
avendo dlti'''tà dirette ed al 
tre gestite iliravc-rso sexiieta 
occujia pervinale intorno al 
le 800 unità e almeno fino al 
giugno 93 non si corrono ri 
schidicig Per quanto riguar 
da la base sociale c è da pre 
cisare che- il nostro è un con 
sorzio cioè una struttura di 
secondo grado Ciò comixir 
la che il personale non povso 
essere soeio ma solo dijit-n 
dente Socie sono le cixiise 
rative di primo grado consor 
ziale fra loro La «base socia 
le storica» di CcpI quella piu 
partecipe delle attività è 
composta m particolare da 
una quarantina di cooperali 
ve che risiedono a Reggio 
Err-Mia Parma Piacenza in 
Liguria Piemonte e Basilica 
ta Ma soprai'utto a Reggio 
Emilia dove sono presenti le 
più grosse coop che fanno 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione o del comitato 
esecutivo RNE TESTO 


Nasce tra 10 importanti cooperative 

in consorzio 



■■ C è già lo statuto Presloci 
sarà anche i) consorzio Un 
consor7io fra It 10 cooperative 
reggiane compiosle prevalen 
temente da piovani che pre 
siano servizio alle persone 
svantdggiatc dagh psicotici ai 
portatori di handicap aicosid 
detti terzomondisti Insonima 
1 universo che ruota intorno al 
la persona cresce c si norga 
Rizza più organicamente "11 
nostro obicttivo finale -cidice 
Dino Ferenziani responsabile 
del settore per conto della Le 
gd cooperative - è quello di 
presentarci sul mercato con 
due imprese «Elios- che fa i 
servizi alla persona in appalto 
e il consorzio di solidarietà 
che cura nvcre I inserimento 
lavorativo degli svinlaggiali- 
I esperienza della coop 


•Elios» che d 1 un quinquennio 
SI occupi di gestione di asili ni 
do e case prote'ttc (.10 miliardi 
di fatturalo) si sta climostran 
do una sccita rrolio competiti 
va per mettere in atto uno sio 
gan piu detto che praticato da 
gli amminisiraton pubblici go 
vernare di piu gestire di meno 
( cnlocinquanta sono i giovani 
che lavorano nell orbita di 
•Elios» in posesso di un diplo 
ma di maestra di osilo o di 
operitricc sanitaria assistcn 
zialc Ui loro eoope'rativa ora 
ù chiamata ad un pas.so singifi 
cativo nella direzione di veri e 
propri investimenti fulun «Qui 
ci sono straordinarie possibili 
là di sviluppi) - spregi feren 
ziani - che si scontrano pero 
con 1 1 scarsa d sponibilità di n 


sorse finanziane in quanto la 
coop ò giovane ben gestita 
ma non ò capace di quei grossi 
investimenti che servono per 
costruire altre case protette» F 
questo ! amb zioso progetto 
Per costruire altre case prolct 
te Elios sta cercando di «com 
binarL" con qualche coop ca 
pitalizzdid come per esempio 
Coopserviee L integrazione 
fra le nsorse di Coopserviee e 
la tecnologia di gestione di 
hi O'. consentirebbe di supera 
re tutte le difficoltà re*allà 
reggiana nel campo dei servi 
ZI SI confenna in forte svilup 
po E consolante pensare che 
questo sviluppo gioverà innan 
zitLitto al superamento dei vec 
chi bisogni c delle nuove ix> 
vertà 
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1 Unità Giovedì 3 dicembre 1992 
Lii ruddzione è in via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei 69 996 283/V5/6/ 7/8 
fax 69 996 290 

cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Appalti con mazzette alla prima università 
Un dipendente deiruffìcio tecnico 
di Tor Vergata chiedeva il 10% a una ditta 
per il rifacimento degli impianti elettrici 


L’imprenditore, preso mentre dava i soldi 
ha confessato di aver pagato altre volte 
anche per i lavori all’aeroporto di Fiumicino 
Sette arresti per concussione e malversazione 


La Sapienza dentro tangentopoli 



ANNATARQUINi 


■■ Una busta incollala di 
una rivista inglese sugli aerei 
alla p igina M Dentro Ire mi¬ 
lioni |j prima Iranrhe della 
tangente chiesta per il rifaci¬ 
mento degli impianti elettrici e 
telefonici in tre dipartimenti di¬ 
staccati della Sapienza Altre 
27 ma/wtette per un totale cte 
supera I 300 milioni consc 
gnate a scaglioni dall 88 al 91 
per lavori di rifacimento «ili ae¬ 
roporto di Fiumicitio Due di 
stinte vicende che hanno un 
unico denominatore M A 3b 
anni titolare di una piccola 
azienda di iiiipinnti elettrici 
Negli ultimi tre anni pergaran- 
tirsi il lavoro ha dovuto sborsa 
re piu di 500 milioni di lire 

he indagini condotte dalla 
compagnia dei carabinieri dei 
Parioli hanno (aortato all arre¬ 
sto di sette perone tracui il ni 
potè del direttore amministra¬ 
tivo della prima iiniversitil 
Marco Strippoli Sono st.ite av¬ 
viate nell agosto su denuncia 
di un pnvato cittadino Nel mi 
mio degli inquirenti un appal¬ 
to da 80 milioni per la fornitura 
di impianti elettrici c telefonici 
nei dipartimenti di Scienze 
biochimiche all ex villa 1 ibiir- 
tina e nel dipartimento di In 
formalica e sistemistica di via 
Salaria Un appalto affidalo al 
I imprenditore dietro il paga 
mento di una tangente del die 
ci [rer cento 

h affare ò stalo gestito da 
Marco Strippoli 30 anni del- 
I u'ficio tecnico dell universiti 
di T or Vergata e dal suo inter¬ 
mediano M N di <10 anni im¬ 
piegalo delie rerrovie dello 
S>atu I laiiiiu (. Iiicslo 3 iiiiliuiii 
subito e il resto della somma 
alla fine dei lavori II Id settem 
bre in un bar nei pressi di via 
(.omo M A ha incontrato il di 
pendente delle Hs Con lui ave¬ 
va una busta con I assegno 


circolare nascosta dentro una 
rivista di aerei Ma al momento 
della consegna sono scattate 
le manette M N ha confessato 
subito M A dopo un attimo di 
esitazione fia accettato di rac¬ 
contare la sua sloria <È vero - 
ha detto ai carabinien - si trat 
la di una tangente Ma non È la 
sola che ho pagalo Per Ire an¬ 
ni ho stxjrsato più di 500 milio¬ 
ni per 1 lavori all aeroporto» 
All aeroporto di Fiumicino, co¬ 
si come airUniversità I im 
prendilorc lavora in subappal¬ 
to l,a gara era stata invece vin¬ 
ta dalla «Stelle» una importan¬ 
te societù di telecomunicazio¬ 
ni che I aveva ceduta in subap¬ 
palto su indicazione di un 
tecnico FA di32anni Perot- 
tenere però la fornitura M A 
ha accettato dello condizioni 
capestro Ad imporgliele, sono 
stati tre impiegati del settore 
tecnico ad im^tgliele Adria 
no Maccaroni 41 anni re¬ 
sponsabile dell ufficio lavori di 
nuova rcaliz,zazione Alberto 
De 1 uca r|5 anni responsabile 
della sistemazione dei lavon 
giù effettuati o un tc>cnico Na 
taleAglitti di <13 anni 
L imprenditore doveva pa¬ 
gare una tangente ogni tre me¬ 
si sempre del dicci per cento 
[ler un appalto di circa tre mi 
iiardi di lire ad ogni stato di 
avanzamento lavori In più 
doveva dividere la fornilura 
con Alfredo Nanni titolare di 
una piccola azienda di im 
pianti elettrici aperta in socie 
là con duo dei tre impiegati 
dell ae-oporto 

Ix- cinque persone compre 
so il tiMiico della bielle sono 
stale aneslale ieri nialUna nel 
le loro abitazioni e devono ri 
sponderc di malversazione ai 
danni dello Stato L'impiegato 
delle Fs e Marco Strippoli sono 
invece accusati di concorso in 
concussione 




Enti e mazzette 
Cinque arresti 
per i miliardi Enpas 


GIULIANO CESARATTO 


■■ Un miliardo a palazzo li¬ 
ra piu lira meno ora questo il 
•compenso base» |>er ciascun 
palazzo acquistato dall Enpas 
grazie ai buoni uffici di Enzo 
Meucci ex commivs.ino del 
I ente previdenziale stat.ile ed 
ex deputato dicci I ui slevso 
contrattava e intascava il prc 
mio elle verosimilmente si 
sommava (loi al costo finale 
dell acquisto Cosi 6 andata 
l>er anni e ora il Meucci ù ae 
cusato di .ivctc riscosso dal 
1989 più di 13 miliardi per una 
ventina di immobili a Roma 
Milano e Bologna È da icn, a 
76 anni agli arresti domiciliari 
dopo che il sostituto procura 
tore della Repubblica, Antoni 


no Vinci ha firmalo il prowe- 
dimenlo di custodia cautelare 
pc r lui e ixrr altri quattro coin 
volti nell inchiesta che in vane 
c iltù II, diane indaga sul lievita 
re dei costi degli immobili 
comprali d.igli is'ituli previ¬ 
denziali Sempre nella capitale 
e stato arrestalo il direttore gc 
nerale dell Inadel Giuseppe 
Vitale 56 anni nienlre un ulle- 
riore ordine di custodia caute 
l.ire i' sialo notificalo in carce¬ 
re all ex capogruppo del Psdì 
in consiglio comunale, Rober¬ 
to Cenci L esponente politico 
<' accusato di aver preso tan¬ 
genti per 1 miliardo e 860 mi 
lioni di lire per aver favonio 
cambi di destinazione d uso 


La Sapienza nella foto grande, in 
quella piccola, a sinistra Roberto 
Cena che ha ricevuto un altro 
mandato di cattura, a destra 
nubinio Costi leader stonco del 
Psdì indagato per una stona di 
tangenti e Immobili 


concessioni edilizie e altn per¬ 
messi per palazzi di Cinc-ciltà 
Fiazv-a Barbenni Via Pacinotli 
poi dcqiiisldti da enti pubblici 
Gli altri due arrcsli nguardano 
Pietro Capocasale, di 64 anni 
ix-diatra c consigliere di ammi¬ 
nistrazione dell Enpam Tenie 
previdenziale dei medici che 
avrebbe riscosso una tangcnic 
di 450 milioni c che ù stato 
hlix calo a Crotone c Luigi 5 n- 
licrti 69 anni consigliere di 
ainministrazione dell Enpam 
.icciisuto di aver inlascato una 
>ma//ella» di 2 miliardi c fer¬ 
malo a Pmcrolo 
I inchiesta intanto comuni 
callo gli investigatori continua 
con il controllo dei conti ban¬ 
cari delle molte persone coni 
vol'c c interrogando II sostitu 

10 procuMtoru Vinci ha inoltre 
disposto perquisizioni in alcu 
ne banche al Ministero del Te¬ 
soro e nella sede di un smela 
c alo Ieri è stato sentilo anche 

11 i ostrultore Renalo Bcxichi ed 
h sialo nuovamente ascoltato 
in carcere Mano Giovannini 
68 anni componente del con¬ 
siglio di amministrazione del 
minisicro del Tesoro 


Uca**»"/! , 


’‘!L. . i 


Caso-smog, il sindaco su Ruffolo e Ripa di Meana: «Hanno fatto decreti inattuabili» 


Carraro ai ministri dell’Ambiente: 


«Inquinatori siete voi» 


Carraro a porte chiu.se di fronte alla commibsione 
Ambiente della Camera pavsa al contrattacco Bol¬ 
la di illegittimità il decreto antismog, giudica «inap¬ 
plicabili, palliative, inutili» le misure restrittive del 
traffico Per lui ci sono solo due soluzioni all'inqui- 
namento il vento o una pioggia di miliardi per le 
infrastrutture L'europarlamentare Amendola 
«Manca la buona volontà Intervenga il Prefetto» 


RACHELE GONNELLI 


■■ Ha siodcrcito tutta la su.i 
grinta len Carraro davanti al 
la coinrrusMonc ambiente del 
la Camera che gli chiedeva 
conto de Ho scarse per non di 
re nulle misun* intismog 
adottate* dal Campidoglio 
Nella sua relazione lunga se* 


dicipjiRine il sindaco 0 riuscì 
to a nbaltare il ruolo di «impu 
tato» a scapito degli ultimi due 
ministri dell Ambiente Ruffo 
lo e Ripa di Me<ina che io 
hanno criticato per la latitanza 
del C omiine di Roma in mate 
ria di .nquinamcnio «lo non 


ho fallo niente ma loro peg 
gio con i loro de*creti hanno 
fatto solo confusione» 0 stalo 
in sostanza il suo discorso 
Carraro 0 arrivato a bollare di 
ilk'gittimiUÌ lultimej decreto 
antismog del ministro im 
bicntalista 

Carraro ha npas,stte) la sto 
na elei suoi insueees.si e ha tal 
to le sue obiez.oni I la c Hate; 
1 1 vicenda dello targhe alterne* 
sotto Natale la Ix’ffa del bios 
skIo di azoto alto anche con i 
nscaldamenti spenti il «gì illo- 
elel bkxeo lolaie della circola 
zieme annunciato e* poi ritiri 
to Per eoneluelere e he ne)n sa 
rebbe scientificamente dimo 
sirata la proporzionalit<ì tra 
traffico e tasso d tnetuiriamen 
t(j 1 dal' diperKlereblx ro f)iu 


dalla pioggia dal vento c dal 
sole che dai tubi di scappa 
iTU'nto c d<ii motori a scoppio 
Per migliorare* l atmosfera ur 
baila eK.corrercbbero blexchi 
del Irtiffjco prolungali t>er mie 
re settimane dilatali all mlera 
prcjvifKia In una parola -ini 
proponibili» Secondo Carraro 
inoltre il de*creto Ripa di Mca 
na non può fissare obblighi 
perche la tuteki eletta salute ó 
"C'sclusiva compe*tenza regio 
naie» P dovre bbc* cvsere li 
P.irìarne nto .i stabilire dero 
ghe 

h allora^ -tniitili e palliativi 
gli interventi d emergenza* 

I urne 1 via {>er uscire dalla nu 
be eli g.is tossici sarebbe quel 

I I eh avere a disposizione -fon 
eli ceislanli per potenziare i Ira 


sporti pubblici* Insomma o 
folate di vento o miliardi a pa 
late Carraro ha fallo i conti 
sc*rvono ! 1 mila miliardi 8 mi 
l.i fK*r le inlnstrutture eielk) 
Sdo e J nula pc'r il sistema fcr 
roviario EilOmiharehdalidal 
ministero dell Ambiente clic 
fine hanno Litto'^ Il sindaco eh 
ce che gli 8 miliardi per il mo 
nitoraggio sono in fase eli «ap 
profondimenlo progettuale* i 
U) inseriti nei proge’lti f>cr Ro 
ma capitale sono stali bloccali 
e de I 20 per le marmitte calali 
lichcò stala iii effetti utilizza 
Ui solo la quarta parte H il pia 
no parcheggi-' Kis|x>sta del 
sindaco per i pan heggi pub 
blici mane ano i fondi di Roma 
capitfilo per i 1 i8 progetti eli 
privati inane ano ancora gli 


studi di impatto ambientale 
«Alcuni membri della commis 
sione ambiente mi hanno lo 
stesse) invitato .lel adottare* i 
prowc»dimentj del de*creto 
{xrehC* a loro avviso avre*bbe 
ro un impatto psicologico sub 
la popolazione - ha detto Car 
raro al! uscil.i dall incontro - 
ma su questo le no'*tre |X)si' 
zjoni divergono non crc'eio di 
lK)ter spiegare* una c(.>sa elei 
genere alla cittadinanza» 
Intanto però le centraline 
continuane,) a registrare mo 
nossido di carbonio oltre il li 
vello di guardia Mentre la Re 
giono K*n ha dichiarato tutta 
1 area del Comune di Roma 
•zona ad alto rischio ambien 
tale*» in <ittudZionc elei de*ere'io 
Ripa eh Me'ana in piu gli am 


bicntalisti hanno un diavolo 
per capello L eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola 
ha già diffidato il Campidoglio 
c minaccia di pas.sdre alla do 
nuncKi pe rifiuto d atti d uffi 
CIO Per lui se* tra una decina di 
giorni quando e'nlrcrà in vigo 
re il decroio antismog il Cam 
pidogho non avrà preso prov 
vedimenii dovrà intervenire il 
Prefetto Quanto al) autodifesa 
eh C.irraro Amendola prende 
le parti del ministro «Carraro 
penvi che il decreto sia illegil 
timo^ lo impugni Ma potcn 
ziare il nuvzo pubblico ò so 
pratlutlo una questione eh 
buona volontà Da tre anni 
Vi rdi e Pds hanno presentalo 
un piano j)er riservare al tr<i 
spe)rte) pubblico 12 strade* 


Pelonzi-Raffo 

Liberati ieri 
ex assessore 
e costruttore 


IM 1 ex assessore all edilizia 
pubblica Carlo Pel inzi eoin 
volle) noli mchie'sta sulla ees 
sioni (J un eehficio eli 14 piani 
e onosciiito e ome ■ 1 orre di h 
(kne- 0* tornilo m lilxrtà A 
firiiuire 1 ordine eli se arcerazio 
IH e'* st Ito il giudice dell inelagt 
ne pre hinin.ire Giuscpix Piz 
zuli e he h le hiesto pe rl'e*lonzi 
(• ;>e r altri otte) pe rv)n( e olii 
volte iu*ll indagine il rinvio a 
giudizio II giudiee f'izzuti ha 
anche finiuito I ordine* eli se. ir 
I ( r izi‘)no fx r un .diro imputa 
(o il ( eistrullorc Rcnze> Ratto 
che e*ra dete*nul() igli arresti 
doline tliari 1 aeciis i eonlesla 
(,i ò line ll.i di ( euK < rst) in cor 
ntztone A l'i lonzi sariblxTo 
melati cento iniloni delli 
somma (I iO nilion ) slxirsata 
eia R iffeì jx r «age*vol in » U pr i 

tichc 


Tor dì Quinto 

Il verde Osio 
sugli abusi 
della Marina 


■i La vicenela de*gli alkiggi 
della Marin.i militare i lordi 
Quinto 0* stata oggetto di una 
interrogiiziunc* al Consiglio re 
gionalc da parte elett vorelc •So 
le che Ride Arturio Osio Ila 
e lue sto la «re’vcxa elell ineaneo 
ai membri del Comitato St.ito 
Regione* che avreblx fornito 
un pan re illegittimo e eh ve rtfi 
can* se non ci siano gli estremi 
di re*titi pc*rseguibi!i elalhi leg 
gc Osio sostiene che la Man 
n.i milit.ire e)ttrnnt’ p.tre’re fa 
vnrcvoit* per eoslruire 280 al 
leeggi per suoi dipeTulonti su 
aree* destinate* elal piano re*go 
l.itore (lei Comune a parce) 
pubblieo Omo ha ncorelato 
.me he una le tti‘r<i del sinelaeo 
di Keirna ( arraro al Ministero 
dell.i Dift*sa e* al presidente' 
de*Ila giunta regionale [)c*r di 
fendere* la destinazione a par 
c o elcll arca di 1 o” eh Quinto 


Saldi e recessione 
Natale, sotto 
i colpi della crisi 


■i I^a rcx-essione e'* un d.ilo 
certo persine) visibile* < oint 
mostra la foto uti csle*m[>or.i 
nea liquidazione in pieno ce n 
tro eittà e a pexlii giorni elai 
Natrile che altro e se non ime) 
elei tanti segnali d(*lla e aduli 
eletta domanda (]uindi del pe) 
tere el .iee|uiste) quindi elell oc 
< iipazione'^ Imprenditori e sin 
(lacali SI sono ap|x*llal. .il sin 
elico ( arr.iro ehie*eiendo in 
eonln ma anche .i/ioni pe*r 
(*sempte) ns|X)lverare il f)roge*t 
to «Rom.ì capitale» e eiffrire po 
sti eh l ivoro per 1 1 eostru/tone* 
di p.iRheggi servizi [>ul)blici 
e*dilizi.i pe)pe)l.ire Ix* rispe)sle 
eh ieri sono in ordine sparso 
1 as.s('sse)rc a! eonimereio 8a 
vene) Cottura repubblicano 
h.i ik*tle) elle «il ( onium non 
ha soluzioni pe r la e risi ni i 
vendendo Centrale elei l.ilie 
Acca elettncit.) e Amnu po 


Irebbe ineass.ire almeno l'SOO 
miliardi d.i nimmettere sul 
mere alo ek I lavoro* D.iUanU) 
suo Dame lel ichera scxiaiista 
assesseireai Livori pubblici so 
stiene che «non manca la vo 
lont.1 eii fare m.i (a far iggino 
sit.i ck’i meee.inisrni ammiiii 
str itivi a fe’rmarla» Lassessore 
all edilizia Antonie) Cx*r.KC 
de iiKX ristiano d.t ragione al 
grido d.ili inni di sineiacati e 
costruttori riconosce die su 
molti fronti -parcheggi piano 
regolatore Roma capitale sia 
nu> fermi» m.i elice eh aver 
pronte iniziative [)cr 1*1 mila 
nuovi posti di Livore) Giovanni 
Azzaro ek «ilLi guida dell as 
s<*ssi)i ite» mi tro})olitan( e par 
e heggi ( un |)o [>m tiepido 
t Olì k* ragioni eii imprenditori c 
shkLk .iti «pur comprenden 
clone la fr<*tt.i ma die il suo 
obiettivo ò qu< Ik) «di mettere 
ordine prima eh attuare * 



Misteriosa «Che fine ha fatto Lucan’» A 

chiedersi dove sia finito il 
9CUiII|/ar9a ^ consigliere demornstiano ò il 

di ArndIdO Lucdrì 8>^pp0 pidics.sino Lucan *r 

-iIIji pic:in;t presenta da tem 

alla r Idaiia Pisana £ passato più 

di un anno dalle vicende giu 
dizianc che lo hanno visto 
protagonista c Stefano Paladini del Pds chiede quale sia I at¬ 
tuale posizione amministrativa del consigliere e come questi 
giustifica le sue assenze Paladini aggiunge che in questo mo 
mento di rigore per i lavoraton dipendenti ù ingiustificabile 
•un’eccessiva larghezza nei confronti di un politico, inquisito 
per reati gravi, c che, probabilmente, continua a gravare sul 
bilancio pubblico* 


Una carovana di solidanelà 
per aiutare il popolo Sahara 
wi è l'iniziativa che la giunta 
regionale si appresta a orga 
r.izz.are sulla base di una mo 
/ione presentala dalle consi 
gherc pidicssine Rosa Cavallo 
e Vittona Tola, da Laura Be- 
nattiScalabrmi fVerdi Federalisti) ed Evelina Alberti (Msi) A 
febbraio la carovana porterà al popolo Saharawi generi ali 
mcntan meelicinali vestiti e altn beni di pnma necessità 


Una carovana 
di aiuti 
per il popolo 
Saharawi 


•Sono stati idenlificdti t- dr 
nunciati a piede liberocinqiie 
giovani Ira 1 19 e 1 22 anni rite 
nuti reiponsabili dell attenta 
to alla. awmia dei carabinic 
n di Marcellina Nella notte di 
martedì da un auto in con>a 
era stalo lancialo un petardo 
dentro una lattin,. di Coca Cola contro il garage della ca.scr 
ma danneggiando 1 auto parcheggiata di un carabiniere Gli 
investigatori ritengono che I atto teppistico dei giovani sia av¬ 
venuto in seguito al sequestro di matonaie esplosivo ntenuto 
pericoloso che in questi giorni i carabinien stanno effettuai) 
do presso commercianU c ambulanti 


Cinque giovani 
denunciati 
per attentato 
ai carabinieri 


È stala approvata dal Consi 
glio regionale del I-aaio la 
proposta del Pds per la vaio 
naaaaionc degli archivi stonci 
delle donne Per la prima voi 
la viene nconosciulo il patri 
monio stonco culturale o do 
cumenlano che è stato accu 
muldio nel lempo da assocuizioni femminili a Roma e nel I») 
/IO Li legge prevede anche delle norme per gli enti e lo a.s,so 
cia/ionicht- ba-sandosi su questi archivi vogliano presentare 
progetti di ncerca sulle donne nell cl,' moderna e contempo 
ranca Per il primo anno il finaiuiamenlo prevesto ù di 200 
milioni 


Approvata legge 
per valorizzare 
gli archivi storici 
delle donne 


Restano in carcere Andina 
Donati Mavsimiliano Tdddci 
ni c Gianluca Paganelli arre 
stati icn I altro dalla squadra 
mobile di Roma per ’ uccisio 
ne della guardia giurata Mano 
Petra L uomo «*ra nma-slo uc 
ciso durante la rapina Litta 
nell os}x*d.ileBambin (jOsù A convalidare il fermo dei tre di 
sposto dal prn Cesare Martellino ò stalo il gip Mana Terc*s.a 
Carnevale che dopo 1 inlcrrogatono h.a ntenuto suffx lenli 
gli clementi raccolti a carico dei tre sospettati Intanto prose 
guono le indagini per nntracciare altre tre* persone cfie se 
condo I testimoni della rapina, avrebbero fatto parte della 
blinda Al funerali di Mano Petra svoUisi icn mattina a Casal 
Bi'mocc hi sono intervenute oltre 500 persone 


Restano dentro 
isospettati 
della rapina 
al «Bambin Gesù» 


Uomo aggredito 
alla fermata metrò 
per un pacchetto 
di sigarette 


Alta tensione fx'r 1 astinenza 
da fumo 1 altra nol’o uno zai 
rese di 37 anni MaikovsMwa 
nengongos si ò presenLito al 
Cto per farsi mc-dicarc una fe 
ntd da taglio mfcrta da uno 
sconosciuto che alla fermat.i 
metrò di San Paolo voleva ni 
b.irRli un pacchetto di sigarette Sempre nella notte di m.irte 
d) Bonkeltoun Majb di 35 anni e altri tn* nordafncani sono 
st.iii fermali dagli agenti per contrabbando di sigarette ma il 
focoso M.i)b vedendosi sequestrare la preziosa merce si ò n 
beliate .iggredendo due agenti 


LUCA CARTA 


Due pa^ne dedicate all’intolleranza 
Interviste, commenti, interventi 

Domani in Cronaca 
La memoria 
e il razzismo 
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Assistenza migliore 
se il centro 
è polifunzionale 


Roma 
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Assistenza domiciliare npensata dagli abitanti di 
Roma 9 235 persone hanno firmato una proposta 
di delibera di iniziativa popolare per creare un Cen¬ 
tro assistenza domiciliare È la prima volta che i cit¬ 
tadini utilizzano così l’articolo 5 dello statuto comu¬ 
nale Il Campidoglio ha ora sei mesi di tempo per 
approvare o respingere la proposta elaborata da as¬ 
sociazioni di settore, cooperative, operatori Usi 


TERESA TRILLO’ 


■■ Un centro polifun^ionale 
per I asiisleruta domiciliare 
punto d incontro per i servui 
gestiti da Circoscri/ione e Uni 
tà sanitana locale Una propo¬ 
sta di delibera di iniziativa po 
polare firmala da 9 236 perso 
ne ò stata presentata due gior 
ni la al sindaco Una delibera - 
la prima messa a punto utiliz 
zando I articolo 5 dello statuto 
comunale - pensata dall asso¬ 
ciazione «A Roma insieme» e 
realizzata grazie al lavoro con 
giunto di operaton sanitan as 
sistemi sociali cooperative at 
tivc nel campo dell assistenza 
domicialiare e associazioni di 
utenti 

La delibera propone di inte 
gran, le nsorse a disposizione 
delle Unità sanitarie locali con 
quelle delle Circoscrizioni Un 
unico centro si occupierebbe 
di coordinare 1 assistenza ad 
anziani handicappati e mino- 
n spezzando cosi la Irammen 
razione del settore oggi gestito 
da Vili npartizione circoscri 
zioni c Usi In sostanza la deli 
taera prevede 1 affidamento 
dell organizzazione alle circo¬ 
scrizioni I 9 236 firmatan prò 
pongono anche di utilizzare 
un unico schema di conven 
zione con le coopierative o le 
associazioni alle quali viene 
affidato il servizio di assistenza 
domiciliare 

«In siastanza - spiega Paola 
Piva consigliere comunale del 
Pds e membro dell associazio 
ne A Roma insieme - cer 
chiamo di rendere operativa 
una legge regionale dell 89 an 


cora inattuata dal Campido 
glio contrariamente ad altri 
comuni Ora 1 assistenza domi 
ciliare ò gestita in maniera 
schizofrenica La Usi spende i 
soldi a propna dispxisiziono 
fornendo assistenza sanitana e 
le circoscnzloni utilizzano i 
soldi dispionibili per attivare 
I assistenza sociale senza un 
punto di contatto e coordina 
mento» 

A Roma oggi vivono oltre 
mezzo milione di picrsone con 
più di faS anni 58 000 h.mno 
bisogno di assistenza 1 disabili 
sono cicra 78 000 fi Carnpido 
glio nesce a garantire I assi 
slenza domiciliare solo 1 2 500 
anziani e a 1 400 portatori di 
handicap «Nonostante i servizi 
sociali siano cosi carenti - 
spiega Maurizio Bartolucci 
consigliere comunale del Pds c 
membro dell associazione «A 
Roma insieme» - la giunta ca 
pitolina sta cercando di taglia 
re 1 fondi Contro i 135 miliardi 
messi in bilancio lo scorso an 
no la giunta ha stanziato solo 
119 miliardi nonostante I in 
flaziono c i provvedimenti fi 
scali decisi da' governo Ama 
lo Oggi SI spendono 19 miliar 
di per 2 500 anziani e 20 per 
1 400 handicappati» 

Il potenziamento dell assi 
stenza domiciliare pjotrebbe ri 
saltare vantaggioso nel lungo 
periodo dimezzando i costi 
«La spesa sanitana - dice Leda 
Colombini presidente di A 
Roma insieme - sarebbe ri 
dotta alla metà senza contare 
che il servizio sarebbe di gran 
lunga più efficace» 


Dopo Tintervento radicale 
per TAskatasuna 
starebbero per partire 
altre ordinanze 


Una risposta di Angele 
alle inchieste che riguardano 
il suo assessorato? 

Il caso oggi in Campidoglio 


Centri sodali, il Comune 
prepara nuovi ^omberi 


Sgomberi di centri sociali all orizzonte Dopo la ca¬ 
sa di piazza dei Siculi e l’nAskatasuna» raso al suolo 
Edmondo Angelè - assessore al patrimonio del Co¬ 
mune - ha nel cassetto altri sfratti «Uno schiaffo al 
tessuto democratico della città» dice Esterino Monti¬ 
no, consigliere del Pds Nel frattempo, gli occupanti 
dei centri si mobilitano per evitare l annunciata 
chiusura 


DANIELA AMENTA 


H Centri scxiali nel min 
no Altn sgomberi sono mi 
ndcciati Insommu si tratte 
rebbe di una strategia di lun 
go respiro qualche giorno fa 
la polizia ha tentato di cac 
ciare gli occupanti della casa 
di piazza dei Siculi L altra 
mattina le ruspe hanno de 
molilo I «Askatasuna» E 
pronte nel cassetto di Ed 
mondo Angelè assessore al 
demanio e al palnmonio del 
Comune ci sono altre ordì 
nanze di sfratto Lo dicono i 
giovani dei centri terrorizzati 
dalla prospettiva ma pronti a 
difendere i loro spazi a ogni 
costo 

Lo conferma Estcrino 
Montino consigliere eomu 
n<ile del Pds -Gli sgoirberi 
dei centri sociali sono uno 
schiaffo al tessuto democrati 
eo della citta - dice soprat 
tutto in un momento come 
questo in cui si assiste ad un 
rigurgito del fenomeno neo 
nazista Lunedi scorso in 
commissione consiliare il 
nostro gruppo ha ricordato 


ad Angelè che esiste una de 
libera che fissa i criteri per le 
assegnazioni Di contro I as 
sessore sta eseguendo inler 
venti a caso che colpiscono 
le realtà più deboli e indite 
se» 

Per sanare I «allegra» ge 
stione del patrimonio mimo 
biliare comunale la magi 
stratura amministrativa iia 
aperto un provvedimento 
giudiziano nei confronti dei 
precedenti assesson al de 
marno e al patrimonio per il 
mancato introito di undici 
miliardi nelle casse del Cam 
pidoglio Inoltre i tre*eento 
fascicoli sulle preassegnazio 
tu latte a suo tempo dagli 
assessori Gerace e Labellarte 
sono stati sequestrati dalla 
magistratura penale Angelè 
già inquisito per 1 affare Cen 
sus ha quindi pensato bene 
di procedere agli sgomberi 
con zelante solerzia 

«Siamo d accordo sulla ne 
cessita di moralizzare la que 
stione del patrimonio immo 
biliare continua Montino 



Un centro sociale della capitale 


ma 1 soggetti vanno sclezio 
naii Bisogna procedere con 
cautela distinguere i vari ca 
SI Slam me in Campidoglio 
riproporremo e con forza il 
problema di questi sgomberi 
casuali 0 affrettati 

Intanto d il Brimaleom 
di via Levanna al «Puccini di 
Casalbertone fino al «Forte 
Prenestino di Ccntoccllc ar 
rivano messaggi di granda 
preoccupazione L ari i è 
clcltnea Cèchi parla di una 
manovra gcncralizz«ita con 
irò le lolle sociali e un allac 
eo per meltere a laeere le 
realtà .intagoniste C è più di 


un indizio che nel mirino del 
I assessorato al patrimonio ci 
siano tutti 1 centri sociali tut 
te le case occupate gli abusi 
VI piu scomodi insomma «E 
poco import.i dicono i gio 
vani de hi Mani^inlniu di via 
Beneivenga che negli sprizi 
che gestiamo si sopperisca 
all i mancanza di scivizi di 
interi quanieri I primi ,id cs 
sere penalizzati saremo an 
torà una volta noi invece dei 
IxjlitKi o di certi giornalisti 
che abitano negli attici del 
centro di proprietà del Co 
mune a due lire al mese*» 
Rabbia diffusa c motivata 



Visita airacquedotto di Claudio tra Prenestina e Labicana 
rà imponen'le'aMtrentaduéVnetri e costruita con blocchi di travertino bianco 

La tomba del fornaio a ridosso di Porta Maggiore 


Stendhal ne criticava la costruzione da lui definita 
«pencolosa», ma Porta Maggiore ha conservato la 
sua imponenza nel tempo, simbolo monumentale 
dell’ar quedotto Claudio Successivamente fu nnfor 
zata con un bastione sotto al quale nel 1838 fu sco¬ 
perto un sepolcro republicano Appuntamento sa¬ 
bato ore 10 davanti a Porta Maggiore sulla piazza 
omonima (preferibilmente muniti di binocolo) 


IVANA DELLA PORTELLA 


IB QiJt'i ruvidi blocchi di tra 
vertirio bianco paiono come 
soffocali tra 'o stndorc serrato 
dei tram c il frastuonio osses 
sionanlo dei clacson Persino 
la loro austera e d gniiosa mo 
numentalitA sembra imporcei 
tebile tppurc da quei fornici 
grandiosi passava uno dei «no 
di acquari» più importanti del 
I Urbe «intica (oggi pia7/a d 
Porta Maggiore ; 11 sito era al 
lora designato «ad Spem Vote 
ren»» (alla Speranza vecchia) 
per via di un antico tempio de 
dicalo a quella diviniti nel 


A77<ì C (e ante'cedenle nspet 

10 al «nuovo* eretto intorno al 
260 a C nel Foro Olilorto) 
Dalle sue poderose arcate cor 
revano gli spechi dell Acqua 
Claudia e ddlAnicru ^uovo 
(AnioNovus) Lda li facevano 

11 loro ingrcs.so in cittù le ac 
que dell Amo vetus della Mar 
eia delia fcpula della liiiia e 
dellAppia Un imponente m 
Inco di muri e fomic i elio a ra 
giono stimolava il furo prig 
mutismo dei romani «A siffatte 
costm<5ioni nex:ev>«irie por cosi 
ingenti quantità d acqua ose 



Una veduta di Porta Maggiore 


risii paragonare le piramidi 
d Lgitto del tutto mutili opp ire 
le altre dei grevi improduttive 
e pur tuttavia famose (dal 
D( Acqucu dacindì I ronlino) 
Quilcun litro parlava di -ae 
qiK VIVI sospeso su ire lU nel 
lana U dovi Inde polrclrbo 
appon I innalzare il suo arco 
carico di pioggia >• sugge 
stione di f|Ucsio p<Klerose in 
ven/ioni costruttive non cessa 
ancora f le due irt ile inonu 
mentali dtli icqut'dollo Clan 
dio in quel * i//ole*tio di U ira 
nsparmuito i f ilica tra le vie 
tnffieatc stanno ad attestarlo 
"Porta Maggiore tir vaia da 
Claudio consiste in due an hi 
grandi e tre minori T tuli i co 
strutta <1 grandi blocchi di tri 
vcrtiiìo sen/ i impiego di cal 
ce Si fritta di una maniera di 
eoslmire avvìi pencolosa per 
ch6 ò facile che gli spigoli de i 
blocehi limscano \)cr romper 
SI (Stendhih 

I imponente prospetto ir 
chiletlonieo di i2 metri eh tl 


tc//a ù eretto a blocehi di bu 
guato njstieo illi manieri 
<laudtan«* ed ò composto da 
una p irto inferiore in cui sono 
1 due gr indi fornici e i tre (ine 
troni i<j ino entro telKoli i 
d 1 un I supe riore com[>os( i di 
un UtKoelk si eleva in illC 7 
/a idis]xUodellai>cneolosil i 
paventala da Stt ndhal Pertan 
lo l «iltuale peirta Maggiore non 
e»rd altro ongm<irianente efic 
h momimentili//j/ioiie del 
) lequcelotlo Claudio nel pun 
to »^km ejuesto scavale iv.i le 
vie Libicana c l>e ncslin i Solo 
pu tardi con la coslni/ionc 
de ) ree inte> mur mo Aure liano 
fu trisformalo in porti (porki 
/Vn<m^/moo anche Uthitana 
c poi Porti Miggion»* perclk 
d i e ss I SI inel iv v di v basilie i 
eh S Mani Maggiore) Sotto 
Onorie) vene rinforzata eon un 
bisiione* iVìn/<ito nel(|Uik si 
ipriv mo due porte (l^ibieaiii 
i sud l’renestma i neird) 
Qikindei nel 18 Ì 8 que sto tk 
me Ilio ve line nmos o si v opri 


con stupore un singolare ed in 
tere ssanlissimo sepolcro re 
pubblicano Dall iscrizione si 
seongiurivo ogni dubbio ri 
guardo all i su i ipp irte ne nza 
Questo ( li st pok ro di M ireo 
Vin’ilio Fiirisace fomiio ip 
pali dorè appiritorc» Si trati i 
va dunque di uno di ì\ul\ tanti 
pklx-i amechili cem le forniti] 
re di pane all esercito durante 
le guene civili il quale non si 
era liniii ito ad erigere un se 
jxikro che ne celebnsse» il no 
me m i anche la qualifiea 
Ave va voluto e osi delle urne 
{pe r Un e per la moglie ) i for 
m » di madia eJi pane (pana 
num) e inseriti nei prospetti 
OLiegli elementi cihndnei che 
se*rvivdno id impistire li fan 
na (SI tralt i evidcnlerncnlc di 
eeipie ) mcntr» nel fregio figu 
rato in alto avev i voluto fosse 
ro illiislrde k \anc fasi di una 
p iMifie Azione un monumento 
dunque «id kurisace ma so 
priltutio Piede mento prtnci 
pe dell 1 dieta roman i 


AGENDA 


I ultima notizia riguarda il 
«Centro d iniziativa popolare 
Alessandnno» di via delle Ci 
liege «Ci è appena arrivala 
un ordinanza della Questura 
di Roma raccontano gli oc 
cupanli che prevede I inter 
vento della forza pubblica ai 
nostri danni Dicono che 
vendiamo super ilcolici È 
una scusa per tentare di fan 
lare un esrserienza che dura 
da più di due anni Due anni 
di lotte e sacrifici per creare 
un all» rnativa sociale e cultu 
rale al degrado della perife 
ria 


Ieri ® minima 7 
massima 17 

Oggi 


j il sole sorge alle 7 20 
i tramonta alle 16 39 



I TACCUÌNO I 


«Il rosso del papaveri* Il libro di Fiora Siniconi (hdilore 
NardinO verrà presentato oggi ore 17 30 allo Studio de K i 
nova Via delle Colonnette n 27 Interverranno Albe rio Friitini 
c Francesco Mercsidante 

Snoopy «gratis». Nell ambito de*ll iniziativa di iccrcseimen 
to culturale dei ragazzi dell i scuola dell obbligo I ammim 
straziono comunale h i stipulalo una convenzione c on I org i 
nizzazionc della mostra «Il mondo di Snoopy» che pre*vt(ie 
per gruppi di clasMj I «aecevso gratuito» Pt*r (mire dell Ingres 
so alunni t capi d istituto devono nvolg< rsi u la Ripartizione 
IX Scuole via Capitan Bavaj>lro ufficiei «Citlà come scuola- 
tei 5720^12 Nel corso della visita verrà distribuito mak rii 
le o gli studenti parteciperanno a lezioni sulla comunicazione 
tenute dal Dams di Bologna 

Memorie di sangue. Il libro di Martha Grah im (Uditore (jir 
zanti) verrà presentalo oggi ore 20 iO prevso il (. ircolo d< li i 
Rosa via dc'llOrso 36 Interverranno Leonetta Bcntisoglio e 
Giovanna Carlo 

Poesia nel cuore delle cose Oggi illc 17 ^0 pre sso il ( t n 

tro culturale francese in piazza Campitelli 3 |xr gli ineonin 
per la «Cattedra di Fex'sia» organizsati dal CerFro Inti m izio 
naie bugcnio Montale seconda prolusione di I ueiaiio hrf)i 
dal titolo Poesianef cuon delfe(Osc 

Per 11 Nicaragua «Il mercatino» con il cui nca\ ito si Q.ontri 
buisce all acquisto di una unita mobile (ambulntono-consui 
tono) perle lavoratrici agricole del Nic iragua dispone ai un i 
grande quantità di abbigliamento invcmak regalalo aiu lic 
da un negozio propno portale scopo 1 prezzi sono siati anco 
ra abbassati II «mercatino»è in vi i Se binomi ia (pi izza Verb i 
no) con questi orari sabato c domenica 10 ^0 Mt, 162(1 tut 
tl i mercoledì 17 20 


MOSTRE I 


1 NEL PARTITO I 


Il mondo di Snoopy. Disegni documcnliiri 'uinitio ibii d 
fumosi slilisfi per rjtconljre I universo del i clebrc pt rsoriag 
RiodiSchub Spazio Flaminio sna Flamini 1 80 f)rdrio9 )0 1 i 
c 1530 1930 sabato 9 30 23 30 dorncniL i 9 JO 21 Fino il 
17 gennaio 93 

La seduzione da Boucher a Wariiol Dipinti c d o|>erc di 
famosi fotografi sul tema Accademia Vakntino piazza Mi 
gnanclli23 Orano 11 20 sabato 11 23 Fino aM4 li bhriio 
Dalla terra alla luna Modellini artigianal r 100 veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto dogli ultinii due scco'i 
Pdiaexpù via delle Accademie Ore 10 21 Ingr'sso lire 9 OOo 
ridoni 6 000 Fino al 13 dicembre 

Archeologia medievale nel Lazio Documt riti inediti dt I 

I insediamento di Castro dei Volsci c ricca sene di rpp ir di di 
datlico illustrativi Complesjio monumentale de I San Mit'ie'e 
via di S Michele ordno9 30 H3 15 ÌO 18 sibilo 9 tO H le 
stivi chiuso Ingresso libero 

II Sahara preistorico Ampia docurne ni i/ione dei m issiee i 
centrali del Sahara Alno Aula magna de «Ui S.ipie nz i» pur 
Zdle Aldo Moro Ore 9 io 12 30 e 1G 19 saliate solo ni iti n i 
domenica chiuso Fino il 15 dicembre 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Cenlocelle Chi non h i memoria non h i futuro - e on 
tro ogni fonala Ji razzismo per una ciltt solidale ine nilro 
con All Munm Nati (comunità somala'' Chiari i ingrao (de 
patata FdsJ Femandt» Liu/vi (del Martin Buber ebrei per la 
p ice) — s. 

Sez Ostia Centro ore 18 riunione de I e eimit n slirilli\o(F 
i Buccellato A Ottavi) 

Avviso alle sezioni aziendali, oggi ore 17 in I ede ra/ieine 
(via G Donati 174) iniziativa su ■l’riitxist i eli li gge su rap 
prcsentan/csindacali» (A IVzin Ilei A Rosai f Lem) 
Avviso alle sezioni aziendali in occasione de Ila nuiiione 
odierna ncoroiamo che sarà povsibilc ritirare i carte limi )3 
delle tessere 

Avviso tesseramento, tulle le unioni eircoscnziona i deb 
beino ritirare con urgenza i edrti'llini 93 delle tessere m Fe«de 
razione dal compagno Franco Oliva dalle ore 9 alle ore 12 e> 
dalle 16 alle 19 

Avviso, domani ore 16 c/o sez Statali riunione de i Cexirdin i 
mento romano sul pubblico impiego in prepaMziorie di I Frj 
rum Region.ilesul lavoro (G Imticllone S Pipiro) 

Avviso domani ore l" c o salone di 11 Unii no Rtgioink 
(viaC Donni 174 ) «Pre senza e ruolo eli I Pds ne i luoghi di 1 1 
voro |)cr la deni'x r izia la p mctip izioni 1 1 dili s i de i diritt 
del lavor i un Un nuovo mode Ilo |x r il Gruppo A i ni i 
Relizione CesareAlimonti 
( onclusioni Umberto Minopoli 

Intervengono Franco Cervi Antonio Rosali Santino Pi 
e he Iti 

UNIONE RFGIONALE 

In se-de pn sso Villa F issini or. 15 preparazione «i onim» re 
gionale (Cervi Kos t*i ) ore 17 itlivo coiti|> igni e eomp'giie 
delle Unità di b ise iziendaicz luoghi di Inoro e impegniti 
nelle atlivil t sindae ili di m issi su ■l.a proposi i di 1/ gge sul 
la rappresentanza sindacale ne I quadro de Ila ie'sisiaziorie di 
sostegno del Pds pe r 1 diritti de Ile lavoritrieie de ieeoritori» 
IntrexJiirr i il eonip ipno Antim o Pizzinalii 
Federazione Frosinonc birrone ore 2(le/o se zione Gii or 
ina e Cinipi» Consiliare (Di Cosmo Sp izi mi ) I ile lino ore 
20Cde Cinipi» (Alveti) 

Federazione Latina Aprilia ore 15 ic) Sinistri Cui vinile 
ciznvegno c video proiezione «Soliclanett razz sino e intil i 
«z'isnio (Clemente dellAnpi Bin i dell i Fi de r izione enoe i 
mie FI riica Som le i eli Nero e non solo) 

Federazione Viterbo I irqiiiiii lore ISCdcC ipildD 


La Cexip eli Produzione c Distribuzione Teatrale «I DIOSCURl» di ROMA 
in collaborazione con il Teatro Comunale «POLITEAMA» di AGNONh Iscrnia 

precinta 

NEL VENTO DI DON CRISTÒBAL COLON 

di PAOLO TADDEl 

A/ionc tir immatica iibtr imunlu traila ilal I via^j,io vervi il Nu ivo Mondo dell Annuir iplio 

Cnsioioro Colombo 

TEATRO DELLE MUSE DAL 10 DICEMBRE 


Andrea De Venuti Cnstojoro Colombo 
Patrizia Santamaria Mi ^ino 
Gianni Ecdcnco h nuo inaio 
Mano Grossi 2° miinnaio 
Gianluca Rania/zotti C marinaio 
Liliana Randi hnandieia 
Regia Paolo 1 ADDI' I 



Scene t tostumi 

Vincenzo La Mendola 

Organizzazione 

Adriana PaJmisano 


Musiche originali 

.uciano e Maurizio Francisci 

Ulfieio Stampa P R 

Fiorentina Galticro 


I signori p'osidi interessali a'Ie mattinate sono pregati di contattare 

F. GALTERIO -1 el. 4S84666 


CONTRO IL FASCISMO 
CONTRO IL RAZZISMO 


S abato 14 novembre un giovane palctstinose deh istituto IPSIA 
picchiato perché colpevole di difendere gh ebrei Giovedì 19 
novembre un ragazzo del liceo Newton aggredito da alcuni membn 
di 'Meridiano zerc perché colpevole di rifiutare un volantino 
inneggiante al nazi'ascismo 

DICIAMO BASTA A QUESTA SPIRALE 01 VIOLENZA 

N on assisteremo inerti al tentativo di alcune note persone di 
presentarsi con un volto diverso ma con lo stesse parole e gli 
stessi metodi di cinguanl anni la Rilanciamo anche nel nostro 
guartiere la mobilitazione democratica e nonviolenta per dare una 
degna nsposla a chi non conosce altro linguaggio che la violenza 

PER NON DIMENTICARE PER ROMPERE IL MURO 
DELL'INDIFFERENZA 

S ABATO 5 DICEMBRE ORE 9 30 da Largo Frenesie a Piazza 
Malatesla CORTEO dei giovani p dogli studenti della VI 
Cifcoscnzione 




Sinistra Giovanile VI CIrcoscr 


PDS VI Circoscrizione 


HANNO ADERITO Nero 0 non solo A Sinistra Partilo della 
Ritondazionc Comunista Martin Buber Ebrei per la pace Liceo 
scientifico Levi Civita Liceo Classico Benodotto da Norcia 


Abbonatevi a 


fUllìtSL 


ASSEMBLEA ORGANI27ATIVA 
DEI LAVORATORI PDS 
DEL GRUPPO ALCNIA 

4 DICEMBRE '92 


Ore 17 


(Salone di II Unioni Hi giomic Pds Lazio 
Villa Fnssini vn Giuseppe Donati 174) 

«Presenza e ruolo del Pds ne! luoghi di lavoro 
per la democrazia, la partecipazione, 
la difesa dei diritti dei lavoratori 
Un nuovo modello per II Gruppo Alenia» 
Relazione Cesare AlimontI, del Gruppo Alenia 
Conclusioni Umberto MInopoli, della Direzione 
naz le del Pds 

Intervengono Franco Cervi, del Pds regionale 
Antonio Rosati, del Pds di Roma 
Santino Picchetti, del CIRDI 
Partecipano i lavoratori delle aziende Alenla 
Roma, Alenia Spazio, Alenia Pomezia, 
A E N S , Elettronica, Elmer, E A E Vitrociset 


Venerdì 4 dicembre jjresso 
r Assoc i.tziniie Li 'V1.if>;>i<»lm.i 

V i Mc!K IVCtì) I 1 

(UNI t-KIO DI ) l.Ht PI O I I Al () AhkK ANO 

AQWABA 

Allo ore 21 2*1 < A\ in/i 

Alle ore 22 U) AC^WABA in Loiiecrio 

< ON I KO I 11 I II I KA/XISMI 
l>l R LIN VIONOO A ( 01 ORI 

li n ime del ){ru| | vunt Jj un j j . 

■ hcnvcnul • 1 «> 1 nj n]c^ 

CfusLt/ nccnilla ijs tm llliu la ir il \ pulh 
1 dartela teiUmut -ultural \ h ajx al-un rn s u 

pntn > oricntanien iki tttaln t.tthn i he r n un/ 


r f.r I j 
d Ila l\ 


lurwd mifL kif n oved dalle U a Ir I ( reti am In la I laf 
ailravcrt 1 at onc iti ^ual I nf rma/ ne cd Is hirf,n iella ^ 
uMlru/orKd m nKn d L4m>’ c an tch nen n tuliurale in u in 
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kUanrnMv «.ean a cjrina 
per nuet.u Oh j t i n an 1 
nuTLJ L munc teli s amh 
pnpi lin^ua^K 
• Ucnvenui ■ Aqwahi Henvt u 
lui lancia d*. I r |v i | 'v 
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J }^; ^ , r • ’ Per rincendio Tedifìcio dichiarato inagibile 

I 400 immigrati erano già stati sgomberati 
ma erano rimasti nelle stanze senza luce e senza acqua 
Le istituzioni alzano le mani: «La competenza non è nostra» 

n fuoco caccia ì somali dall’Hotel Giotto 



In fiamme 1 <Hotel Giotto» di Primavalle L incendio 
è partito do una stan-ia dove sarebbe rimasta accesa 
una ( andela Ma la donna che vive lì nega Lo stabi¬ 
le o stato dichiarato inagibile e i 400 somali che lo 
occupavano ieri sera erano in strada sen^a un po¬ 
sto dove andare a dormire Contento uno dei due 
proprietari «Finalmente cosi vendo e mi levo que¬ 
sta rottura > 


ALESSANDRA BADUEL 


Un \ si \rì/a in fiamme c i 
som lii doli Hotel Giotto sia 
purt' tiiUi illesi per la citta non 
esistono pai Sotto la pioggia 
ieri sera si apprestavano a 
p issin h notte in Ma ( ardimi 
ÌV’^sionei m strida p< rchC l c 
difieio è diedi irato magibile e 
nessun ente si prende carico di 
loro I itmiini dell assistenza 
sono scaduti da mesi Venti 
bambini e dia mamme jono 
stati ospitati in un convento U 
vicino Inseguito .litri otto ex 
traconuinitan h inno trovato 
alloggo in strutture della Cari 
t is mt ntre gli altri passeranno 
la notte tic Ile abitazioni di ami 
ci c parenti L assessorato ai 
servizi soci iti tia prc< salo in 
una nota che che illri 20 posti 
virinno disponibili d i oggi in 
un condominio di NMtuno 
mentri 70 somal saranno 
ospitali tr I il 7 e I S dicembre in 
vane strutture tra Roma c prò 
vincia Nell 1 larda serata di ic 
n sotto il controllo della poli 
zia glummigrati hanno potuto 
prendi re le loro cose dalle 
stanze d^ll hole I Da novcm 
bre i ^00 profughi vivevano 
senza olcttrieild L proprio una 
candì la rimasi i ace» sa 0 stata 
la probabili cnus i dell ineen 
dio che non sarebbe doloso 
come SI sospettava all inizio A 
Pnmava le ci sono molli skin e 
nove di loro lo scorso maggio 


g» ttarorvo dnlle molotov den 
tro I H»)tcl Giotto dopo aver 
frustato tre somale in strada 
Quando h mno visto il fumo 
uscire dalla stanza 224 del se 
eondo piano ieri mattina alle 
dieci e mezza i somali hanno 
rivissuto quella sera di pochi 
mesi fa Ma piu che agli skin 
forse si potrebbe pensare al 
fatto che i proprietan con la di 
chiarazionc ufficiate di inagibi 
lità di K ri hanno risolto un prò 
blcma L incendio ^ divampa 
lo pe r piu di un ora prima che 
arrivassero i vigili Intanto un 
gruppo di donne c bambini si 
era nfugiato sul tetto mentre 
dal primo piano in tre sotto 
shock minacciavano di gettar 
si di sotto Ma tutto ò finito scn 
za una sola vittima 
Sull ingresso dellallxrgo e 
appesi ai piani ci sono tre car 
tclli identici «Vendo albergo 
I ibero gennaio 93» Sotto i 
numeri di telefono dei proprie 
tari Francesco Morabito e Car 
lo Alberto Cadetti -Dichiarano 
I inagibiliU’ Magari cosi ven 
do e mi le*vo questa rottura» di 
ce Carli tti appena arrivalo a! 

1 albergo Per il quale pare 
chieda sette miliardi Carlctu 
lamenta anche lutti i soldi che 
non ha avuto -Da marzo il Co 
rnune non paga - racconta 
Abdul Kadir - Perché non si n 
cordano mai che noi scappia 



Un gruppo di somali rimasti privi di un tet’o per la notte a destra I Hotel Giotto di Pnmavalle (FOTO ALBERTO PAIS) 


mo da una giierrH Mindano 
aiuti alla Som ilia ma a noi 
non danno nuli i Anz ci c ic 
ciano» ù? donne streUtdaun 
cordone di celerini raccont i 
no anche degli insulti ctic le 
accompagnano quando van 
no a fare la spesa c delle <rii 
te contro 1 immigrazione d» c ui 
0 pieno il quartiere lutte fir 
mate con 1 1 eroe e c< Itic i t la 
runadi Movimente» pohtieo se 
guofìo i somali lungo la strada 
dalla fermata dell autobus il 
I albergo Ma Questa volta non 
sono stali gii skm i U mare di 
cacciarli 

■Comune di Rom i Con or 


dm inza dt l sindaco ò stai i <li 
sposta 1 1 sospensione dell itti 
vitù alberghiera » l^elatadel 
carte Ilo atlacealo ili ingresso <> 
del 23 ottobre P nel pomerio 
gio la l^ovinci » f i s ipcrt ai 
iver trovilo fin elallo se orso 
agosto sistemazioni iltemati 
ve vicino a Rom i M » i som ili 
hanno rifiutato non vogliono 
separarsi in un inoli Passcs 
sor» ai servizi se)ciali della IVo 
vtncia 1 uigi Reggiani sostiene 
di aver trovato ciufle ollà sia con 
1 ivsociazionc Migrantcs con 
CUI nel gennuo vi era stila 
stipulata una convenzione per 
I assistenza e’ei soitnli elei 


(iiolto sia L on gh stessi somali 
Decevano essere m 180 inve 
ee aumeni ivano Altriehiam i 
no in causa L omune Azzaro 
Migr intos la Cani is intanto 
piove fe»rtc I som ili fuori el il 
I Hotel Gioite» sono aumentati 
Dior» ò lom ita ineheCe nel 
le Moc ime la donna che 
dvreblx hse i ilo la candela ac 
tesa -lo ho sm nlo lutto giu 
ro'» Pnnge bft nca tulle k co 
se i documenti gli ori che ha 
jKfso n< li incendio La iK>na 
della stanza era chiusa a chia 
ve La finestra dà su un cortile 
interno L 1 albergo ricorda I ì 
se ritta rosavi e' in ve ndit i 



Naziskin e droga 
Parlano contro 
e razzolano hashish 

MARIA PRINCI 


■1 Si dicono contro la dro¬ 
ga contro gli spacciaton I 
miìitanti di Movimento politi 
co hanno usalo questo tema 
per giustificare le loro spedi 
zioni punitive Ma icn uno di 
loro un frequentatore della 
sede di via Domodossola e 
stato colto con una quantità 
di hashish che non lascia 
spazio al dubbio Dieci chili 
nascosti sotto il sellino di un 
ciclomotore nsultato anche 
rubato L arresto è avvenuto 
a poche centinaia di metri 
dal loro punto di ntrovo tra 
piazza Re di Roma e via 
Tommaso Inghirani Non 
lontano da Colle Oppio do 
ve il 20 gennaio di quest an¬ 
no un gruppo di skin actol 
tellò due extracomunitan 
che dormivano nel parco per 
npulire la città dagl' spaccia 
ton Una spedizione segnata 
sull agenda insieme al -com 
pleanno della mamma» e an 
nunriata da un volantino 
stampato e distnbuito in tutto 
il quartiere «Il Movimento 
politico annuncia una capii 
lare e costante campagna 
politica per liberare la stazio¬ 
ne Termini dallo spaccio di 
droga» 

Vent anni i capelli rasati a 
zero ma nessun giubbotto di 
[selle o stivali nen al piede 
Alessandro Di Traglia si stava 
recando in piazza Re di Ro¬ 
ma un punto di ntrovo jser i 
nazi quando è stato blocca 
lo dai carabinieri della com¬ 
pagnia di Piazza Dante li 
controllo nentrava in una più 
vasta operazione di preven 
zione sul temtono Come ha 
visto I carabmien Di Traglia 
è scappato via come una fu 
na improvvisando una gim 


cana nelle strade del quartie 
re Poi abbandonato il moto 
nno da un lato si ò infilato in 
un negozio Sono stati prò 
pno 1 clienti del grande eser 
cizio commerciale a portare i 
carabmien dallo spacciatore 
che SI era nascosto nello 
scantinalo Adesso il ragazzo 
è in carcere con 1 accusa di 
detenzione e spaccio di stu 
pefacenti e sarà processalo 
con nto direttissimo tra qual 
che giorno 

Al carabmien che lo ha 
no arrestato in flagrante con 
dieci chili di hashish ha di 
chiarate senza mezzi termini 
di essere uno skin Proprio 
uno dei tanti sono ormai 
tanti che usa frasi violente 
quando parla di droga e di 
extracomunitan Undici mesi 
fa I quindicenni con le teste 
rasate che parteciparono all 
aggressione ai due algerini a 
Colle Oppio dettero una loro 
versione dei fatti Eccola 

•Ci hanno convinto i gran 
di - dissero al magistrato i>i 
monetta Matone - Ci hanno 
raccontalo che il giorno pn 
ma alcuni extracomunitari 
avevano costretto una ragaz 
za del nostro gruppo a dro 
garsi» 

*2lora SI sono armati di 
coltelli spranghe e sassi 
hanno raggiunto il parco di 
Colle Oppio a bordo di alcu 
ne moto poi sono entrati 
piccoli gruppi per non care 
nell occhio I due nordafnea 
ni dormivano sotto dei cario 
ni Si erano concati da poto 
dopo aver cenato alla mensa 
della Cantas Le sassate gli 
insulti e le coltellate li hanno 
colti nel sonno 




Vibrazioni reggae 
per Yellowman 


MASSIMO OELUCA 


■1 Anche Ronn può dtvtn 
t m (il irn iic iqu indoOd set 
n i il c ini ini» re gqac Y( llow 
inni eh» proprifj con 1 esibì 
/ione n< 11 1 e ipil ik h i ijx rto 
I suo tf)ur it ili m Vt'cehio 
rn irpion». dilli music i earu 
bic i Wiiiston fosti r questo il 
suo ve IO nome c un libino ni 
to c cnsLiuto i Kingston tri 
un i p crtit i di e ik io c gli sv i 
ri Iti le nt itivi di unit ir» suprc 
rn di che 'funi iv mo i sound 
s\sft ni m 11» str ide c n» Ile vile 
chi ilio (k 11 icitt\ li succevso 
irnv i <]u nulo 0* incora molto 
Hi»)viiu prilli i in p itri ì ( rx^)nn 
Inghiltcrri Insu me ilkggcn 
<lir;»j )r(xiutt<jre -lungo» Li 
w» s meli», I il suo primo hit No 
Kil/licirnt’\ ('‘iliqnj I^irtroppo 
I «I om gl ili )• I un certo 
punto ( e oslr» tto i >bb i ìdo 
n ire i p licose i me i i e lus i di 
un \ gr ive w \\ itti \ p» r ritorn v 
re piLipimpmt» che m ii solo 
(]u «Icht inno f i 

Ad ipfjl i 1 lirlo s( no imv ili 
in t mi (r i vm fu « nuf>vi f in i 
t uni rm i lell i gr imi» ittr i 
/ tm» elee oiìfinu i i e in in ire 
1 i imi t 1 re gg u e i suoi de ri 
s iti [)» Il i gr inde e trite rn uio 
n ilist I f un t!i i rnuMOfuuffin f i 
(> irte ne I e l » le (» meli citi 
rn ito 1 rise ild ire I ilniosfe r i 
li R ili lelumi pnrn v de 11 e sibi 
/ione eie I e mi mte gl un ile i 
no 1 m de i nu< vi nomi ne ! 

I ire i[M 1 igo r igg i r ip it ilie o 
un fé n mie m (he dopo gli 
e sord e splosivi st i e on esc e n 
d ikiuie bittnfr d irre sto II 
se t »li (i nidi lum c d» i piu cn 
tiisi tsm Ui 

( » nimuiiie i|ii melo irriv' i il 
turiK) de 11 -{ ( m giillo gli 
spe U ti r s( ru gl i Ih n tlisposl 


i ricevere le buone vibrti/iom 
sprigionate clali i sua musica 
In un certo senso Yellowman 
può essorr eejnslde rato una 
sort I di padre putativo periva 
ri Shabb i Ranks ( ult> Ranks 
in ejuan o fu tra i pnmi a rex it i 
re liriche {ximografiehc sevsi 
sle dando vita a un porv)n ig 
gio LHcessivo elio usivi pre 
sentirsi in se»na igghmciato 
come un mere» nano A dir l.i 
verità rnr Poster si afferma 
ini/ialmente come inlerp)rele 
dello sUick styk r»*gg le n ito in 
opposizione il potere del pre 
nnergiamaie moSeiga amieo 
de II Amene i bi me i e imni i 
I ito dal reaganismo Di quel 
1 antico spinto militante oggi <> 
rim.isto tx n |kx,o m concerto 
I irtisti di Kingston si propone 
e Olile perforrne r < ne rgetieei e 
i p irte »juakhe \tleggi imento 
mieho (Il troppo ( isjx-llo 
molto dcprcHL ibile di ce rto mg 
gamuffuì) s I e oiiu infi imrn i 
re una pl.Ue i 

Il e mille nante su e giu deli i 
ehilirra gli ipnolte i gin del 
b ivso lo /am[)ilhrL dell li 
sliere e inlterisliche s lerc de I 
n gg le SI kjndono Ix ne ne Ile 
eoinposi/ioni di Yellowman 
infiticibiU nel mettere infili 
linehe Lscmtle rune l>ienU 
Sili me) scn/a sost i i br mi piu 
f tiTKAi (k i suo re p< rtorio sor 
[)rt nele lite me nle in inlieipon 
spetto I tempi in eu furono 
incisi e osi perieolosame lite in 
\ ilieo Ir I r» gg le e rap ( it i/io 
ni soul siisi orn iggt i Ikib 
Mirieye SunCexjke ai)pe 111 il 
sesso sicuro \ellowm\n non 
s fe mia clav mt i me lite e li 
pubbiie o gli nsponele e»)n raffi 
elle di f>orn poni il [xistodii 
e » nsue l ippl msi 


Succede a... 

Al Museo del Folklore le incisioni dei ragazzi della «Luther King» 

«Graffi» sulla realtà 



LAURA DETTI 


■B Sono diwero -griffi- 
Graffi su un \ re jltà che non 
piace clic non 0 come -una- 
f intabia vorrebbe e graffi che 
come se'gni pjrlano con ic 
centi tutti individuali e perso 
nati di immagini Li li mno in 
cisi su lastre di zinco e Imo 
leum i ragazzi dell i scuola me 
dia "Martin l iilhe r King» Aldi 
ni di loro ora sono già maggio 
rcnni già I ivonno e h mno eia 
tempo ibbandonato i b inehi 
di que 11 istituto M \ le loro ope 
re e quelle di coloro che tre 
qucnlano me or 1 1 1 scuola so 
no ora r iccolte < riportate i 
me moni eli una mostri ili» 
stit i il Museo del le)lklorc 
(piazza S l gidio) e inlitol ila 
-(iriffi d inchiostro- I imz il 
va organizz i! i d igli inscgn in 
ti con il pAtrexinio del! isscs 
sorato alla cultuni del ( jitiu 
nt C trullo di (lieti umidi itti 
vit i d il 1982 ad oggi di ee nti 
n II i di allievi nel I ihoratorio 
eakogntieo delia -M irtin I u 
thè r King» l n c spe ne riza uni 
e a per que st \ scue)l i eli penk 
ni (quartiere «(>i ireliiie Iti») 
ed eteezionile per il monelo 
dell I sciiol I me dt i in ge ne re 
Un percorso diel itlico e ere it 
vo e he h i [ircxJotto le 2 '')() ope 
n esposte «f’e r pe ree pire iiu 


sfKUltore deve creare la prò 
pria esperie nza» - le tonsc 
guenze subite a causi dell i 
zionc vengono incorporate' co 
me significato delle azioni sus 
se'gue nliu Usano le* parole di 
John Dewey (nuli e Barone he! 
li e Pier f’ loio Ih migiani i due 
[)r»jfesson eh eelue azione irti 
stie 1 che lianno ideato < re \ 
tizz ilo msie me igli stiide nh 
<}Ue st « iwenlur 1 “ Iz usino 
pe r soli )Ime ire l intento |k d i 
gogieo <Ji (Questi scelti I ip 
preneiimento di te‘criiehe e lo 
sviluppo eh e »p itit 1 e spre ssive 
ittr iverso il toni lUoehrcltoe ol 
in ite ri ik attraverso un e spe 
ne nz i imme di iti pe r iitilizz i 
re pirok e)u ivexano imor) 
il pensKrt>ek! filosofo Jinen 
cane) Martedì in un inaiigiiri 
zione iftoli it I r ig izzi i geni 
ton sono iee»)rsi |x r ved» re le 
ope re i()|h se it muri eie I Mu 
SCO (visitibih fino al 13 gin 
n no tuttngionn dalle* q ilU H 
il m irle di e il giovt eiì dalle 17 
ilit 19 ) Djxrt mie re SS Ulti 
p» r un<i t»H.nic i cosi insoliti 
e se guit I el i studenti di ejue st e 
Ile pe r 1 se gge Iti messi su I ) 
sire e poi su e irta Con un 1 1 
volo el li pi ino eli m trm») un 
torchio me hi >slr( metillo » 



Acquatorte realizzata da un allievo di Sa media a sinistra Yellowman al 
Palladium» in basso un disegno di Marco Pelrella 


le idi (tutto or i siste rn ito in un 
l»x ik del Museo a elis|x>sizK) 
ut delle scuole che visiteranno 
Il mostra) eniesti rigi/zmi 
lì mne I ivor ito re ink qm t in 
doli idee dice le l>n pittem stu 
eh Iti SUI libri di U sii ispir indo 
SI i p irli d» Il i Divin i C ornine 
(il lieti» (lurinte le eire di il il i 
no o i!k |XM sie senile dii 


bambini de I c unpo di conce n 
tr munto eeeoslovaceo di Te 
rezm riportando imnuigim 
della re lit) filtrata dalla fanti 
SI 1 e d illa se nsibilila eli ognu 
n 

( 1 ise un I ivoro h i un suo ti 
Iole) e un i didascalia che s^x? 
c il e I 1 1 U*e me .i usai i Due tipi 
elileHnie i in p irtieolare quella 


diretta in cut i ragazzi hanno 
inciso solcato bucalo la la 
stra di zinco o linoleum e quel 
Id indiretta in cut è stato utiliz 
zato 1 acido nitnco Cosi Bar 
bara Lo Brando realizza in ac 
qudforte e acqualinla «Sereni 
tà» Un albero solo m una pia 
na sovrastata da un cielo 
azzurro gngio È ancora Dante 
1 ispiratore O 1 inquietante «Il 
mattino* disegnato dalla ma 
no di un altro studente checon 
una gran capacità ha colto co 
lon c «sentimenti» E anche se i 
tratti infantili sono a volte tradì 
ti da una necessana ingenuità 
quei segni hanno il loro senso 
immediato e forse nportalo 
son/.o tanti hltn 
Stefano Pavia ora diciotten 
ne ha vinto per un suo lavoro 
qui esposto un premio prove 
ni» ntc da Oslo Ora fa 1 idrauii 
co non ha conlmualo a «graf 
fnrc 1 inchiostro» e racconta 
•Per me stare in classe era peg 
gio che stare m carcere Scap 
pavo per andare n laboratorio 
e lavorare con queste lastre 
Ero sempre II anche dopo 1 o 
rano scolastico Quando lutti 
anadavimo via io restavo per 
pulire il materiale* Un mate 
naie con cui Stefano non lavo 
ra piCi ma di cui si fermerebbe 
volenlicn i parlare con qual 
cunoche ancora non sa 


Per un teatro di ricerca 


■■ Due eumpignie e un 
progi ito Sol») un proge (lo p< r 
ora Que Ilo eh foneit rsi e dirvi 
t ì ad un unico gruppo eh prò 
diizione e proposte, peri! pii 
coste me o fYol igonisli sono 
due te itn di ne e re i de 1 c ire ulto 
rom.ino il f eilite'cnie o e il «ven 
ehm- I n iiujn r ipiirese ni it ri 
s|xttiv mie n e di Mino lYo 
speri c Antonio Obino nllo 
sfondo una vicenda str in i p») 
e o e hi ir i e irconeJ il i d i v or 
re Ue zz» e d i un i e e ri i pollile 
e he ha de e ipit ito in jiti de i 
e t litri e ili idini eh qij» sto t pe> 

I o h mno sotloline ile» le ri le 
due p irti in un i e onh re nzi 
st iinp i di pr» SI ntazione del 
[iruge tto 1 ulto p irle d i un it 
te ggi imeiilo -te nte nn mie - d» I 
mmiste re el» ile Sp« tt le oio e he 


per li moine nto se rubri iteli 
voler tee ighere o meglio non 
vok r fin inzi ire f i ne hii si ide i 
due te ilri eh dive nt ire uni 
eorn|>igrìii soli Li rtgioiu 
ip[) in nte d» I nf (ito s tre blx 
un le e its i d mele bit mie nto n 
soli i ili i s«Kiel ì eh produzio 
n de [ " 1 ri iiion 

-Dm iiim fi 11 i spie g ilo 
ieri Antoiuo(> 1)1110 i mimste 
r») e me e 11 ) il nostro t» Uro d il 
! i lisi I de 1 e e litri eli protluzie tu 
d I f II inzi ir» 1 contr buli p is 
s irono (I i 13 (ì i I 73 tmli»»iii e 
ind irono me ori dimimiend» 
nel tempo f ulto e'* iwe m t» m 
un pe nod» fertile e jxisilivo 
pe r il I iv»)ro de I ne stro e » ntr» 
e)mndi i e n s » ipisce v imjiì 
idottcìnck) k logK tie elienkli 
ri eli» guidine il iminsk ro 
(ue st ìttoditiLli in ispe U ito 


All i vice nd 1 ne e'^se gUit i un il 
tri -pm strIVigUlti• «I mesto 
G Luir» critico e storico eie I 
e me m i h i contimi ilo Obino 
-e mise Ito con ipixiggie sov 
ve nz e m mimste ri di e c on k t 
t< r< ti p itron ige fimi de 
(I di i De 1 nkvire I In moti 
Un i* luisloelii e'‘si Ito jiigi 
t» con isv gin di i 3 milioni 
risult di ]K>i sco^H rii l o sp i/u> 
«e luto che nel | re ge Ito di 
e|ue sto signore deive v i dive ni 
re un centro te di ik id ispiri 
zieme religiosi e oriindtivo 
Viene iffitl do pe r prove id d 
tre eexiip igme 

I ineeMdr pe r inn me i ire li 
mie V i lek i e (|ue st i stori i li i 
dite) iiielie iexe isione iMi 
no I r )spe n d presentire 
prossimi sp» tt u»>h e he si svoi 



ge nnne> sul pileoscemco del 
le dro eh VI 1 T le polo M i Dii 
2 Hdieeinl)ri d U) gennaio si 
r) in se.( n i ( ose/ di fxnnfxduóì 
It soli re gl i dj M la o M diauro 
con I ue 1 Delh Bt inea Te re si 
I ise ire Ih e Mirto M di iiiro 
Se ginr inno U hiidnm »li Aure 


ho Grimddi con la regia di 
CI ludioCollovà ( 2 ()gennaio 7 
febbruo) IK izak di Gianmar 
co Montcsano (9 21 feb 
br no) anche regista di Musso 
lini un testo di Mano Prosperi 
che s<irà rappresentato dal 2 
m ir/o it 10 aprii» [ ì Ut De 


Tomeo di musica 
per dare ai suoni 
il senso della vita 

ERMMÒ VALENTE 


■■ S) ò avviata e continua 
con bell émpito romantico la 
seconda edizione dei Tomeo 
intemazionale di musica T»m 
li romanticismo viene dalle pa 
roie di un appassionato scntto 
re romantico d Wackenroder 
(visse in tutto venticinque anni 
tra d 1773 e il 1798) prese co 
me sigla del Tomeo «Venite o 
suoni pxjrtatemi via con voi 
nell abbraccio amoroso di tut 
lo li creato» 1 suoni vengono e 
fanno d loro dovere amebe co 
me portaton di entusiasmi 

Il Tomeo si svol^ nel! Aula 
magna del Pontificio istituto di 
musiCd sacra c coinvolge can 
to pianoforte strumenti a ha 

10 musica corale e da camera 

11 regolamento - ed 6 una feh 
ce mven/ione - apre le jxirte a 
studenti c a diplomati a giova 
ni c anziani Tutti possono par 
teciparc Una ^luna provx'coc 
alla pnma ehminatona Poi sa 
rà il pubblico a decidere via vria 
sull ammessione alle finali e al 
la finalissima 

Gli iscntti quest anno sono 
alcune centinaia II firn vuole 
essere arKora una porta di sa) 
vizza mentre lutto sembri nn 
chiudersi nell indifferenza se 
non propno nel disprezzo per 
la musica I giovani sono la 
maggioranza ma non ci sono 
limiti di età ed un anziano te 
nore pur avendo perduto per 
strada 1 accompagnatrice al 
pianoforte ce 1 ha fatta a supe 
rare 1 ehminatona cantando 
«Una furtiva lagnma» in una 
sua meravigliosa estasi De»- 
■vrebbe esserci posto per tutt» 
ed ò sempre una tristezza eli 
minare questo o quel concor 
renio 

P arrivato d Tim un organi 
sta da uno sperduto luogo dtl 


Trentino Ancor giovane ma 
come assorto in un aphe vi 
sionc ha tranquillamente 
chiesto se poteva suonare in 
totale -décolletr- nudo cioe"^ 
Così ha detto «Povso suonare 
nudo''» Si è un po nse*ntito 
quando gli 0 stato de*to che 
non sembrava il caso » gli si »** 
dato un po dicordggio scam 
blando qualche parola Pir 
landò di studi ha d^lto che lui 
studia con un organista del 
Scicenlo Tranquillo ò and ito 
a suonare (nella sala c ò uno 
stupendo organo cinque ta 
sucre pedaliera migliaia di 
canne) ma lui ha detto che 
quell oigano lì non era buono 
come il suo t che* se ne andav i 
pierché dovev i tornare avsu 
per un concerto È spanto co 
me in un soffio Cosi era span 
to un solista di basso tuba che 
soffi indo nel grosso sirumt nto 
suoni hevLssimi si ò poi qu isj 
volatiz^alo nell ibbraccio 
amoroso di tutto 1 creato Ve 
Riva dalla Spagna e anche lui 
aveva perso pervia 1 accorrjpa 
gnatnee al pianoforte 

C ò chi per via pe rde* propno 
il suono ma abbiamo ascolta 
to pianisti str.iordinan Alcuni 
suonano domani alle 21 e sa 
baio alle 18 11 in piazz.. S.jn 
t Agostino 20 /j Sono canipjc 
m di un lomc'o non por nuli i 
inventato dall Associ izio k 
«S caramouche » Un tome-o ò 
come la vita che tutu vogliono 
afferrare debbono farlo non 
ce nè un altra C»> quindi 
nell ana il senso della sfid t 
strapparle allivila qualcosue 
tirarle in faccia gh sporchi ve 
stili di questo te mjX) così poco 
pulito 

Venerdì e sab ito dunque ! 
giovani suonando hanno d i 
dire qualcosa 


«ineontramondo: strumenti 
per una educazione interculturale' 


IH Inizia ogiji e si concluderà sabato 1 1 mostri comi gno 
«Ineontramondo strumenti per una educazione iiilercul'ura 
le» organizzata dal Cies presso il Musco pinogralico Pigorini 
(Piazza Marconi 14 ) Il convegno al quale partecipano r ip 
presentanti di vane realtà educative europee sarà occasione 
di app •ofondimento e di scambio sui temi dell educazione ri 
terculturale La mostra annessa rimarrà aperta Imo al 1 ^ di 
cembre 
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ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oidolm con C Oe Si¬ 
ca E Greggio M Soldi-BR 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

AOMiRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541196 

n IprotogonfeU di Robert Altman-SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L tOOOO 
Tei 3211896 

Arma tetalè 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson Danny Giovar-G 

(15 30-18-20 13-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydeiVal 14 

L 10 000 
Te) 5880099 

L1 1 prottgonltU di Robert Aitman ■ SA 
(1545-1&-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accadèmia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Il principe delle donne di R Hudlm con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-2015-2? 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

1493 la conquista del paradiso di Ridley 
Scott con Gerard Depardieu-A 

(1^17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7i 

L 10 000 
Tel 8075567 

Dtimi e segreti PRIMA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

r I MarW e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonto 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

(16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tei 7610656 

Awtnturs di un uomo invisibili di John 
Carpenter con Chevy Chase Daryi 
Hanna-FA (16-18 20-20 25-22 36) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Uomini e topi di Gary Smise con John 
Maikovich GarySinise-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

C3oV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875456 

Occhio indiscrtio di Howard Franklin 
con JoePesci-OR 

(15 30-17 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Anni 90 di Enrico Oldoini conC Oe Si¬ 
ca E Greggio M Boldi-BR 

(16-18 15-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Proedutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandroiu • BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

PtazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Drago d’acciaio di OwightH Little con 
Brandon Lee-A 

(16 15-18 20-20 25-32 30) 
(Ingresso solo a >mzio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L lOOOO 
Tel 3236619 

Ragazza vincami di Ponny Marshall 
conTomHanks-BR (15-17 30-20-22 30) 

CAPRANiCA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tol 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine OR 

(16 fò-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

9 za Moniecitono, 125 

L lOOOC 
Tel 6796957 

La cMA dalla gioia di Roland Joftè con 
P Swayze P Collins-DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tei 3325160/ 

Avventura di un uomo invisibile di John 
Carpenter con Chevy Chase Darvi 
Hanna-FA (16 15-1830-20 30-32 36) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franchi Pamela Prati- bR (15 45-22 30) 

DEI PtCCOLI 

Vio della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553465 

IIIIbrodellaglungla-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553465 

Il Dottor KorezMt PRIMA 

(18 30-20 30-22 30] 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-6R 

(16-22 30) 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave-OR 

(15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

l 10 000 
^el 8070245 

Pomodori vordi friW olio tormola dol 
Inno di J Avnet con K eatnei J Tan¬ 
dy M L Pancor I1505-1735-20-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Sarala ad inviti |21 3C; 

EMPIRE? 

vicdeii Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Otaotalono d'anwra Oi Javiar Elorrie- 
ta con Snaron Stona • E 

116-16 10-20 20-2J 301 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Inaankmo paricolota Oi Barbai Scn- 
roaOar con BriOgal Fonda JannilarJa- 
sonLeiab-G (16-18 20-20 20-22 30) 

ETOILE 

L 10 000 DefiWeèMrettPRlMA 

687612SH 1 . .1. ■i^».,(1frt8t«02O-22,30) 

EURCINE * 

Via Liszt 32 

' L 10 000 
Tel 5910986 

RomòdoH verdi Irfttl ella fermata dai 
treno di J Avnet con K Bathes J Tran- 
dy M L Parker Bfl 

(1500-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA 

Corso d Malia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Il principe delle donne di R Hudlm, con 
E Murpny R Givens 

(15 45-16-20 15-22 30) 

EXCELSiOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

''1 Iprolagonistt di Robert Aitman «SA 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 68C439S 

NessunoPRiMA (17-18 45-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolali 47 

L 10000 
Tel 4827100 

[ i Una estranee tra noi di Sidney Lu 
met con Melarne Gnffith - G 

(1615-18 30-20 30-22 30; 
(Ingresso solo a inizio spettacolo. 

FIAMMA DUE 

ViaBissolaii 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Persona partfene di Francesco Lauda- 
dio con Massimo Chini Elena Sofia 
Ricci-OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo 

GARDEN 

ViaieTrastevere 244/a 

L tOOOO 
Tel 5612848 

Pomodori verdi frtftt ella fermata del 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker- (15-22 30) 

cioiEao 

ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 COO 
Tei 70496602 

Cesa Hewsrd di James Ivory con con 
Anlhony Hopkins Vanessa Redgrave • 
(15-17 30-2^22 30) 

GREGORY 

ViaGregorioVII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Guai in famIgUa di T Kotchett con T 
Seltek D Amache W Crewson • 

(16-18 20-20 25-22 30} 

HOLIDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian Oe Palma 
conj Lithgow L Oavidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tot 5012495 

Infelici e eomentl di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-69(16- 
18 30-20 30-22 30} 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 86206732 

Casa Howard di James ivory con An¬ 
thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MADISON UNO 

Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tei 5417926 

■ Un'altra vKa di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Oflando-DR(l530'17 1^19- 
20 45-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

■ Taiisttdinottedi Jim Jarmush con 
Roberto Benigni-6R 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L tOOOO 
Tel 5417926 

■1 losperlamoeht me laeavodi Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(15 30-17 15-19-^ 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

V a Chiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Tokio decadane# di Ryu Murakami 
con Mino Mikaido Sayoko Meakwma • 
OR (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Avventure di un uomo invisibile di Joyn 
Carpente/ con Chevy Chase Dary 
Hanna-FA (14 55-17 25-19 55-22 36) 

MAESTOSO DUE 

Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Mi gioco la moglie a Las Vegas di An¬ 
drews Bergman con James Caan Ni 
colas Cage-6R 

114 56-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

[-1 1 protagonisti di Robert Aitman SA 
(14 55-17 25-19 5Ò-52 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appiù Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Insealone pericolosa di Barbet Sch 
roeder con Bndget Fonda Jennifer Ja- 
sonLeigh-G (14 55-17 2S19 55-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
trenodiJ Avnet conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tot 3200933 

Avventure di un uomo Invisibile di John 
Cofpenter con Chevy Chase Oary 
Hanna-FA (16 15-16 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 6559493 

Uomini semplici di Hai Hartloy con 
Robert Burktì-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L tOOOO 
Tol 6814027 

Prossima riapertura 

NEWYORK 

/ladeileCavo 44 

L 10 000 
Tol 7810271 

Ragazze vincenti di Ponny Marshall 
con Tom Hanks - Bfl ( 15-17 30-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianqhi 1 

L 10000 
Tel 5818118) 

Othelk) di c con Orson Wel les 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes J Tar 
dy M L Parker (15-17 35-20-22 30) 

PASQUINO 

Vedo dol Piede 19 

L /OOO 
Tot 5803622 

Dead poeta society (versione ongmale) 
(16-18 15-20 30-22 30) 


1 OTTIMO 

- (J BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR. Brillante DA.: Dis animati 
DO Documentano OR. Drammatico E: Erotico, F* Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M: Musicale SA Satirico 
SE Sentimonf SM Stonco-MItolog ST: Storico W’ Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Ossessione d'amore d» Javier Eforrie 
ta conSharonStone-E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUtRINETTA 

ViaM Mmghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

n 1 protagonisti di Robert Aitman-SA 
(15 45-16-20 10-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5010234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via tv Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Basic insHnet di ^aul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15 50-16 10-20 20 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Guai In Ismiglis di T Kotchett con T 
Selteck 0 Ameche W Crewson 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4860883 

i ] Miriti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-18 10-2020-2230) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L tOOOO 
Tel 6554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Slamo con Ornella Muli-BR 

(16-16 15-20 25-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L lOOOO 
Tel 70474549 

3 ragazzi Ninja di Jon Turfeltaub con 
VietorWong-A (16-18 15-20 20-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L tOOOO 
Tel 6794753 

Caccia alle farfalle di Otar lossehant • 
BR (16-16 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Gole ruggenti di P Pingilore con Pippo 
Franco Pamela Prati BR 

(16-18 20-2025-2230) 

VtP-SDA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208606 

1 1 Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow- 

(15 50-18-20 05-2220) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6 000 
Tel 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Ittagllaerbe 

(16-18 10-20 20-22 30) 

DEUE PROVINCE 

Viale delie Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Riposo 


RAFFAEaO 

ViaTcrni 94 

L 6 000 
Tei 7012719 

Ripooso 


TtBUR 

ViadegiiEtruschi 40 

L 5 000-4 000 , 
Tel 4957762 

Europa 

(18 15-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Legge 627 

(17 30-20-2230) 


■ CINECLUB 


AZZURRO 8CIPI0NI 

ViadegliSctpioni84 

Tol 37Q1094 

Sala Lumiere La camera da letto (20) 
The coeoAuta (23) 

SalaChaplin Fratelli e sorelle (20 30) 
Lanterne rosse (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaKad Di Bruno 8 

Tei 3721840 

Antologia del fitm brevi di Q Meltei 
(20) La madre (20 30) Concerto dal vi¬ 
vo del Trio di S Cecilia In programma 
musiche di Mozart Haydn Mendeis- 
sohn (22) L'Age d'or e cane andaluso 
(23) 

6RANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannaH Tel 899115 

Clacson, trombette e pernacehi di e con 
Oario Fè (2130} 

GRAUCO L 6 000 

ViaPerugia 34 Tel 70300199-7822311 

Risate digiois di MarioMoniceili(2i) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

ViadeiCoHegioRomano l 

Tel G783146 

Domani apertura 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tei 3216^;^ 

SALA A Caccia alle farlalle di Otar los- 
(18 30-29^^) . 

' ' èAlA è In thè soup di A ftocKwen (19- 
?0 45-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo i3/a 

L 7000 
Tol 3227559 

Per non dimenticare di Massimo Mar¬ 
telli (19 30-22) Cofttortorto d* Paolo 
Benvenuti (20 30-22 30) 


PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12000 

Via Milano 9 Tol 4828757 


SALATEATRO lOISU Ingrosso libero Riposo 
ViaC Oe Louis 20 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

ViaCavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film por adulti 

(16-22 30) 

BRACCIANO 




VIRQiUO 

L 10000 

Inleiici e contenti 


ViaS Negratti 44 

Tel 9987996 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 



ARISTON 

L 10000 

SaiaCorbucci Ossessione d'amore 

Via Consolare Latina 

Tel 9700588 


(1545-18-20-22) 



Sala Oe Sica Occhio indiscreto 




(1545-18-20-22) 



Sala Sergio Leone 

il principe delle 



donne 

(15 45-18-20-22) 



Sala Rosseliini lo sperlemo che me le 



cavo 

(1545-18-20-22) 



SalaTognazzi Anni 90 {15 45-18-20-22) 



Sala Visconti Un’estraneafranot 




(15 45-18-20-22) 

FRASCATI 




POLITEAMA 

L 10000 

SALA UNO Pomodori verdi fritti ella 

Largo PanizzQ 5 

Tol 9420479 

fermata del treno 

(16-22 30) 



SALA DUE Una estranea tra noi 



SALA TRE Doppia personalità 




(16-22 30) 

SUPERCINEMA 

L 10000 

Infelici e contenti 

(16-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 



OENZANO 




CYNTHIANUM 

L 6 000 

lo speriamo che me la cavo 

Viale Mazzini 5 

Tol 9364484 


(15 30-21 15) 

GROTTAFERRATA 



VENERI 

L 9 000 

Anni 90 

(15 15-22 30) 

Viale)*Maggio 86 

Tel 9411301 



MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

L bOOO 

ProKiuttoproKluttc 

1 (17 2?) 

VioG Matteotti 53 

Tel 9001888 



OSTIA 




KRYSTALL 

L 10 000 

Avventure di un uomo invisibile 

ViaPallotlini 

Tol 5603186 


(16 30 22 30) 

SISTO 

L 10 000 

Doppia personatilà 


Via dei Romaqnoli 

Tei 5610750 

(15 45-17 16-19 20 40 22 30) 

SUPERGA 

L 10 000 

Anni 90 

(1515-2? 30) 

V lo della Manna 44 

Tot 5672528 



TIVOLI 




GIUSEPPETTl 

L 7 000 

Fino alla fine del mondo 

PzzaNicodemi 5 

lei 0774/20087 



TREVIGNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6000 

American) 

('9 30 21 30) 

ViaGaribaldi 100 

Tol 9999014 



VALMONTONE 



CINEMA VALLE 

L 6000 

lo speriamo che me ta cavo (18-20-2?) 

ViaG Matteotti 2 

Tol 9590523 






Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta, P 7za doMa Re 
pubblica 44 • Tol 4860235 Moderno, P zza della Ropubblica 45' 
Tol 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbmo 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza dolla Repubblica 46 Tot 4864/60 Puaaycat, via 
Cairoti 96 * Tel 446496 Splendid, via Pior delle Vigno 4 - Tel 
620205 UMate, viaTiburtina 380'Tol 433744 Volturno,via Voltur 
no 37'Tel 4827557 


■ PROSA ■■■BBaai 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Allo 21 La moglie del presidente 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di Gigi Angeltlio 
AQORA 80 (Via delia Penitenza 33* 
Tel 6896211) 

Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thollung c 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 

Alle 21 15 Ottanta volte tette le* 
sto o regia di Franco Molò con 
Angolo Guidi Roberto Attias Giu 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
575082/) 

Alte 21 15 Spettacolo per le scuo* 
le Dolly del bar accanto scruto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata con Patrizia Parisi Gi' 
na Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
6544601) 

Mieloso Finocchio di C Collodi 

regia di R Guicciardini 

Allo 20 30 Misura per misura di 

W Shakespeare regia di Luca 

Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tei 5898111) 

Alle 21 Nè In cielo nè in terra te 
sto c regia di Ouccio Camerini 
con Amanda Sandrclli Blas Roca 
Roy Fabio Traversa 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 
Tel 4455332) 

Allo 17 Ferdlner>do di Anmbaie 
Ruggero Con tda D< Benedetto 
Nicola 0i Pinlo Maria Bilano 
Edoardo Velo Regia Mano Mlssi 
roii 

AVILA (Corso 0 Italia 37 Tol 
6443415) 

Alle 20 H medico per lorxa di Mo¬ 
llerò con la Compagnia Teatrale 
«Quarta Parete* 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Allo 21 RIechlemo di essere felici 
sul serio musical di Pmo Pavia 
con Maurizio Do La Valiòe Ocra 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Colsa b Tol 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 PRIMA lo e II profeta 
da Gibran con Paola Pitagora 
Fulvio Maras Regia di Walter 
Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 5/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Gli intelligenti di Giusop 
pe Manindi con 8 Massetti S 
Brogi S lorio Regia di Claudio 
Boccaccint 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5783502) 

Alle 21 15 lo A Woody con Anto 
notio Avallono 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 654C244) 

Alle 21 Le nuvole di Aristofane 
traduzione o regia di Vincenzo 
Zingaro Con I Associazione cui 
'uralo«Castatia* 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGronapinta 19 Tei 6&40244) 
Alle 21 ^ Un amore da Incubo 
scritto 0 diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 Tot 6784380) 

Alle 21 La provincia di Jimmy di 
Ugo Chili Regia dell Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia. $9 -Tei 
4743564 4818598) 

Alle 17 II berretto a sonagli di Lui 
gi Piranaeilo con Renalo Campo 
se Loredana Martine/ Aldo Pu 
olisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tol 4818598) 

Alle 23 Elettra di Giuseppe Man- 
fridi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto leatralo e re 
già di Walter Manfrè 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 Tol 
6831300 8440749) 

Alle 21 Varieté mon amour di Ma 
rotis con Minnio Minoprio regia 
di Mario Sangani 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tol 
86210746/9171060) 

Alle 21 15 Osi balconi dell’antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gorgia c Claudio Carluc 
CIO 

OE* SERVI (Via dol Mortaro 5 Tol 
6795130) 

Alle 21 30 Desertica spotlacolo di 
danza con Massimo Moncone o 
Annalisa D Antonio Coroogiaha 
e regia di Massimo Moncone 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tei 
6788259) 

Domani alle 21 PRIMA La rosa 
nera di Rodolfo Chirico con Piero 
Nuti Marco Carbonaro bimonct 
ta Giurlnda Regia di Adnana In 
noconti 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Allo 17 Johnny Dorellnn Una bol- 
tlgiia piena di ricordi con Carmen 
Scarpina e con Nestor Garay Re 
già Piefro Garmoi 
EUCUDE (Piazza Fuchdo 34/a Tel 
8062511) 

Alle 21 Quando lalor frananlo 
spenacolo musicale di Vito Botto- 
Il con lo Compagnia Stabile Tea 
tro Regia dell autore 
FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tol 6796496) 

Allo 21 Corpo Insegnante di Sto 
fano Senni o Lucia Poli con Lucia 
Poh Nathalie Guetta Alberto Mu 
saccio Rogiadi Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

Allo 21 Oirectorium Aeymerlcl e 
Telesong (e) Coreog spettacoli di 
danza con la Compagnia « Alol 
Coroografio di Velentina Marmi c 
Claudia Pescatori 
GHIONE (Via delle Tornaci 3/ Tol 
6372294) 

Alle 17 Febbre da fieno di N Co 
ward con lluanu Ghiono Mieo 
Cundari Cristina Borgognt Moni 
ca Ferri Regia di SiIvcnoBlasi 
IL PUFF (Via G Zannz/o 4 Tol 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Onesti, incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso /a 
vola Anna Gri lo Regia di Landò 
Fiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 58330715) 

SALAPERFORMANCF Riposo 
SALATEATRO Alle 21 15 Chi ha 
messo le mul8r>de nel torno? di 
M Portweo con Gastone Poscuc 
CI Roza Keradman Mauri-ioZac 
Ghigna Regia di Stello Fiorenza 
SALACAFFF Ripose 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 48/3164) 

Alio 21 30 Isso. Essa o Ornala* 
mente con V Marsiglia S Mattel 
E Cuomo P Pieruccetli F Mari* 
LA SCALETTA (Via dol CoUugio Ro 
mano 1 Tol 6/83148} 

Allo 21 Cor>domlnlo ell'llallena 
con Id Compagnia «La t oga dei 
I Allegria* tosto e regia di Anto 
nioRacioppi 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol 3223634) 

Alte 17 e allo 21 Appuntamento 
d'amore di Aldo Do Benedotti con 
Massimo Bonetti luigi Diborli 
Barbara D Urso Diana Annolmo 
Regia di Pmo Pasnalacquo 
META TEATRO (Via Marnoli 5 Tei 


S895807) 

Allo 21 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Bunnnto Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Gnzi Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via del Vimmalo 51 
Tel 485498) 

Alle 21 Pazza di Tom Topor con 
OttnviH Piccolo Mariano Rigillo 
Glauco Onorato Regia di Gnn 
cario Sope 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/o 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Allo 21 30 La Coo 
perativa L Albero prosenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
litio Regia di LoronzoSdIvcti 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frans Wodo 
kind con P Carello V Martino S 
Ricci Regia di Adnana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Allo 
21 30 DalecI Hollywood o am¬ 
mazziamo Il portiere di Giovanna 
Pini Gimignani con Paola Torci t 
Giovanna Pmi Gimignani Regia 
di G P Giinignani 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tei 4885465) 
Alle 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Tolslo) Bely) con S Della Volpo 
D Failori Regia di G Evangeli 
sta 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tei 


Quarta Parete Mattinate per le 
scuole e sptttdcoli pomeridiani e 
serali 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tol /158761?) 

Alle 10 II lago dei cigni musiche 
di P Cidikow%ky balletto m quat 
tro atti con i ballerini del Teatro 
<j(*M Opera di Roma Matlmee por 
'e scuole 

ENGLfSH PUPPCT THEATRE CLUB 

|Vin Groltapinta 2 Tel 68*9670 
5696201) 

Tutte le domeniche alle 1/ Pupi* 
na e forco Mattinato per Ir scuo 
le in versione inglese 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Sabato allo 16 30 Tarzan di W S 
Dyki, 

Domenica alle 16 30 Storie di ca¬ 
gnolini 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tol 200589? 
2005260) 

Tutto le domenicho .iile 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
ro di Amedeo a cura del Teatro 
de le Bollicine boguiranno gio 
chi musica clownone Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 3? Tel 



frrn(i(/<‘lioiilrasl()Irai islniUi si\smilertì 
conformismo della socicla honifiest m Risveglio di primavera 
m VI nani• TiMlro ih II ( 


8083523) 

Alle 2130 Cose di casa di 
PTCfuciani con CoModet Cru 
ciani Lsgann Regia di Gigi 
Proietli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tei 4885095) 

Alle 20 45 II treno del latte non si 
ferma piu qui di T Williams con 
Rooscila Falk Stefano Madio Re 
gio di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/A Tel 3611501) 

Alle 21 La donila di Samo di Me- 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla CbssoIo Rocco Morte! 
Ii*i Mario Prosperi Silvia Orlota- 
n» TorosaSanzó MaurizioCastè 
QUIRINO (Via Mmghetti 1 Tei 
6/94585) 

Alle 20 46 Margherita Geulier e 
la signora delle cemelle di G Pa¬ 
troni Griffi da A Dumas con Lina 
Saslri Osvaldo Roggeri e Isabel 
inGuidotli Regia di Giuseppe Pa 
troni Gritli 

ROSSINMP'0774 S Chiara 14 Tei 
6542770) 

Alle 21 Da na’seoperta alfantra ■ 
Reti! Durante Regiadi AlficroAt 
fieri CO''Alfiere Alfieri iella Due 
CI Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli /5-Tol 6791439) 

Allo ?1 30 TangenI InstliKt di Ci 
sleliacci 0 Pingitoro con Oreste 
Lionello 0 Miirtulcllo Regia di 
PierlrancoscoPinyitore 
SANGENE5IO(viaPodgora 1 Tel 
322343?) 

Alle 21 SI può sempre tare qual- 
cosa-Storla di un magistrato scrii 
to diretto ed interpictato da Ugo 
Oe Vita 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tei 
8416057 8548) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela GronnOo o Bindo To 
scdni Domenica riposo bpolta 
coll su prenotazione lino al 3 apri 
le 1993 

SISTINA (Via Sistin ì 129 Tel 
4026841) 

Alle 21 My fair lady con Sandro 
Massimini Annalisa Ciicchiarn 
fiìoro Conti e Angelo Tojto 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panion 3 
Tel 50%974) 

Alle 21 Progeho Musll work in 
progress dirotto da Giuliano Vasi 
tieó 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5/43089) 

Allo 10 30 Mattinata per le scuole 
Rito in itaiy (una giornata In clttè) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
0 Cassini D Romano 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tei 30311070 30311I07) 

Alle 21 30 II mastino di Baskervil 
le di bif Arthur Conan Doyte re 
già o addliamonto Solia Geandur 
facon Giuseppe Anhgnali Pierai 
do Ferrante Nicola Ratlone 
STANZE SEGRETE (Via della Seal \ 
25 Tol 5347523) 

Allo 21 Mutua Liber con Riccardo 
Roim Luna Ragni Ctianni Oe 
Feo (VM 18} Prenotare al 
5896/0» lunedi riposo 
TORDfNONA (Via degli Acqu.ispar 
la 16 Tel 6545890) 

Allo 21 15 Proviamo in palcosce¬ 
nico commtdiiJ musical di Patri 
zia l a Fonte uon Gianluigi Agre 
sii Maritza C troUo Regia di Ro 
berlo Boncivenya 
VALLE (Via del Teatro Ville 23 /1 
Tol 6543/94) 

Alle?) Il fu Mattia Pasca) di Luigi 
Pinndello con Flavio Buf ci Re 
qn di M UGO Mattolmi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
/2//8 Tel 58093891 
Alle 21 Dietro agli occhi d i un i 
dea di Cesare Accett.i con Aies 
sancir»! 0 Flia Andrea H»’''/i e i 
Bisca dal vivo 

VILLA LAZZARONI (Via Appi.) Nuo 
va 52? tei /87791) 

Alte 21 Quando il gatto è via di 
J Mollimi r e B Cooki* Regia di 
A Ferì infc con A Borqi i C Vt 
glianle C Cesarea T Letti G 
Guerra e P Caiiqiore 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740590 5740170) 

Allo 21 PRIMA Panni sporchi 
show di A Dagnjsco c A Corsini 
con Viviana Tomolo b.mdro Mer 
Il Regia di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI mmm 

AVILA iCofso d Itain *1/ Tti 
84434151 

AMn 20 II medico per forza di Mo 
liero con li Compagnia Te.itrale 


9949116 Iddispolii 
Tutte lo domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli por le Rcuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tei860l733 5139405) 
Alle 10 Missione stellare con la 
Comp.agnia -l Uovo» reqia di M 
C Giumpruno 

TEATRO VEROfc (Circonvallazione 
Gijnicolonse 10 Tel 5882034 
5896085) 

' All,» 10 11 ranocchio della giungla 
eoo là*Compagnia -Libera scena 
Fnsembio- regm di Aldo Oe Mar 
Imo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 52? Tel /87/Ql) 

Allo 18 Alice nel paese delle me» 
reviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma reqio di Allio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
doFabri.inol? Tol 3234890) 

Allo 21 presso il Teatro Olimpi 
(.0 spettacolo di danza con la 
Compagnia Jazz Art di Parigi Co 
reoqr-^tip di Robert North e Raza 
Himmadi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Vin'' '^cria 6) 
Domanialli21 presso Auditorio 
di via della Concihaziono The 
Engllsh CorKert direttore Trevor 
PInnock In programma Quattro 
Ouveriures di Hach 
Sabato alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi allo 21 e martedì alle 
19 30 presso Auditorio di via 
dell ! Conciliaziuno Concerto di 
retto cJn lon Mario violirisla Gi- 
don Kremer in programma 
Concerto m re minore per violino 
e orchestra op 47 d Sibelius 
Sinlonnn 5 mi minore op 64 
d' Ctiikovskij 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS iCir 
convilldzione Ostiense 195 Tei 
5742141) 

S!batoallo2l piesso la Chiesa 
S Galla Circonv illazione Osln n 
so 195 C/'-'i erto tì organo di Ric¬ 
cardo Poleggi In programma mu 
siche di C.ib.inilli 5 Coupenn Ba 
eh 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Domani alle 21 pro‘so il Teatro 
delle Arti Viabicilirf 59 Concer 
tei di benelicienz.) per lo studio 
delle ma formazioni Esibizione 
dell Orchestro d Archi Camerata 
delle Arti di Roma In proyiamma 
musiche di Debussy Prokotiev 
Jop in Rrivel Saint Sai ns 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3/46249) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE f 
CMOPIN (Vin Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viali 
Adi ilico 1 Tel 8Ò899G81) 

Ripo .o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 


TEATRO VITTORIA 

dal 3 dicembre 

Compafinm Alton & /cenici 



di A fiafjnasin i A Corsini 
Viviana Tonlolo Anna Lisa Dt Nola 
Sandro Merli 

con 1,1 fy ont‘ liiO'Ctnj la 

Pietro Oe Vico Anna Camporl 

Regia di Attilio Corsini 
Scene di Uberto Bertacca 
Musiche di Viviana Tonloto 


LAETICANTORES* 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
P M SARACENI (Viale del Vigno 
Il 12 Tel 320*150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Martedì alle 20 30 presso Pala/ 
zo della Car’coilDriii Concerto 
del Coro e Orchestra Marchigiana 
dirett 1 dal Maestro G Bartoli In 
programma selezione dallo ope 
rotto-La contessa Maritza o-La 
vedova allegra 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 

Domani alle 20 45 pressoi Audi 
lonum dol Seralico via del Serali 
co 1 Concerto del pianista Fran- 
ce»co Nlcolosl in programma 
musiche di Ruchmaninov Thal 
berg Lis/t 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca Q 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
no ?Mar'ztana Tel 9964223) 
Domenica alle 17 30 presso il 
Teatro Comunale di Manziana 
Musica del nuovo mor>do concer 
to di (3ospels e Blues con J Garrì 
son H Bradloy T Torquat' M 
Battisti C Battisti ed I coro Se 
John S ngers 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34 Tol 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CIivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Inlormazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA 

LE (Via Lamnrmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Vt.a Calamatta 16-Tei 
C869928) 

Domani ille 18 presso il Con¬ 
servato! io di musica di S Cecilia 
via dei Greci 18) seminano-con 
certo di Antonio Oe Blaalo o la 
bua estetica musicale Musiche di 
De Biasio 

ASSOCIAZIONE PRISMA ( /la Aure 
Uiì 352 Tel 6C38200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza dtBosis Tei 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Vi.) 
del Serafico i| 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38 To' 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Franresco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Vnlo Romania 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(V.aAurolia 720 Tel 064185/1) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capcrd Afnca o/A - 
Tol 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Ville 
Vazzini 6 Tol 3225952) 

Domani alle 21 presso la Soia A 
RAI via Asiago 10 Concerto di 
retto dal Maestro Vittorio BonoMt 
In programma musiche di Grossi 
Piacontmi Castaldi Rotondi An 
zagni Gottardo Menchenni 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5/80480'5772479) 
Domani al'o 21 Concerto per per¬ 
cussioni con Gianluca Roggeri In 
programma musiche di H W 
Henzew G Battislelli I Cage 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 59'2260) 

Riposo 

F A F MUSICA (Pinzz i S Agostino 
20 ' 

Riposo 

CHIOME (Via delle Fo/n.!Ci 37 Tei 
6372294) 

Lunedi alle 21 Rossini ride ovve¬ 
ro storie di cantanti e rivali con 

Karon Chribtendoll Andrea Mu 
gnjio RiCsardo Canossa In prò 
qramma musiche di Strakosch 
Rossini V.ircai Pilma C.nrafd 
GRUPPO MUSICA INSIEME a 
Fulda 11’ Tel 6535998) 
Domenica .iHe 21 pros »o l.i bil.i 
Baldini PiazzaCcimpiteiti 9 Con 
corto Musiche per clavicembalo 
I SOLISTI DI ROMA (Vm lppon*o 6 
tol 75770(6) 

R POSO 

IL TEMPIETTO fPrenot jzioni teieto 
me ho 4814800) 

Sibdto allo 21 Piazza Campitoi 
I 9 West Side Story A Porgy and 

Bess Natalie Choquetic (sopra 
no'e Rui Rfis (pianolorlc) In prò 
ynmnn arie da -Il rigo otto- 
Casta Diva- Norma I fiuuto 
mngico- 

Domcnico allo 17 45 Piazz,! 
Campiteiii 9 Ed ora la chitarra 


concerto de chitarrista Antonio 
Puccio In programma musiche di 
Villa Lobos Duarte Sor Giu lum 
Legnani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Intormaziorii c/( lue 
tei 3610051/2 

Sabato alle 17 30 Auditor o S 
Leone Magno Via Bolzano 38 
Corcerto di Gii Shaham (violino) 
e Akira Eguchi (pianoro.lei In 
programma musiche di Brahms 
Debussy Korngold Sarasate 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634} 

Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Orchestra Sinfonica Abruz¬ 
zese dirige il Maestro Algnrdas 
Paulavitchus In programma mu 
•'he di Strawinsky Rognlsv 
Paulavitchus 

NAZIONALE (Via de' Viminale 51 
Te 485498) 

Riposf’ 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1 b Tel 
6875952) 

Domani alle 21 presso il Pi'az 
zo della Cancelleria Concerto 
dell Orchestra da Camera del 
Gonlaloiìe direttore Federico 
Amendola In programma J F 
Hande -AcisendGalatoa- 
PALAZZO BARBERINI (v- v Fonia 
ne Tel 855439^ 536865) 

R poso 

PILGERZENTRUM (Te! 689719’) 
Domani alle 20 30 pros'-o la 
Chiesa S Ignazio piazzab igna 
Zio Concerto dell Orchestri de I 
Cori della Scuola Germanica di 
Roma direttore Karl Kronlhaler 
Ingrosso libero 

SALA BALDINI (piazza Campielli 
S) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tot 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Fgadi 7/d tei 
8882823-8389001 ) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazzt Bc 
filammo Gigli Tel 481 '003 
481601) 

Sabato alle 20 30 Inaugureu ione 
della Stagione Sintonica 1992 93 
Concerto dell Orcheslr.t e del Co 
rode' Teatro dell Opera diretti dai 
Maestro Vladimir Fedosseyev in 
programma Messa di Giona- d 
Giacomo Puccmi e -Smionia Li 
turgica- di Arthur Honegger 
TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
daFabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ CLUB (Via 
0 l -1 9 Tel 3729391' 

Alle 22 Conci Ito del CarlaKo Lof¬ 
fredo Band 

ALPHEUS (Via Del Comm{»rcio 36 
Tel 5747826) 

Scila Mississippi Alle?? Fo>tivai 
del Jazz Italiano Questa sera 
Giorgio Gaslln «Piano eolO" c la 
Grande Orchestra Nazionale 
Sala Momotombo Alle 2? The 
Bridge Soguc discoteca 
Sala Red River Allo .”'2 Caoaroi 
con Roberlo Ranetll 
BIG MAMA (Vicolo S Frincesco a 
Ripa 18 Tel 5812561) 

Alle 22 Concerto rock blues con i 
Delgado ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
stjcvio 96 Tei 5744020) 

Alle 22 Appuntamonlo con il 
gruppo Chattanooga 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V«i ui 
Monto Tastacelo 36 Tel 
5744036} 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Chirimia 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 

Allo 21 30 Arnaldo Vacca Ensem¬ 
ble 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via l a 
marmerà 28 Tol 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Oi o 
Ino 28 Tel 6879908 
Riposo 

FOLKSTUDIO 'V la Frangipar>o 42 
Tel 48/1063) 

Alle 1 30 Unica se ala con il 
gruppo africano Bussu Ganga 
FONCLEA (Via Crescenzio 8?/d 
Tei 6896302) 

Alle 22 blues con gli Alba Aimsli 

ca 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

A e 2? Ritmi latino .imencarii 
con il Trio de la Fior 
MUSIC INN (L qo dei Fiorentini 3 
Tei 6544934) 

Alle 22 Concorlo del Tno dell! 
pianista Cinzia Gizzi 
OLIMPICO (Piazza G da laburno 
1/ Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALAEUR 

Alle 21 Conci rio di JovannoRI & 
Carboni 

PALLAOlUM (Piazza Bar'otomeo 
Romano tì) 

Alle 2? Appuniainenlo con il re 
doli 1 s.ilsa Willy Colon 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via di 
CardRlio 13/a Tei 4745076) 

Alle 2? Concerto del gruppo 
Esplorando con Flavio Bol’rc 
TENDA A STRISCE (Via C Coiom 
bo 393 Tel S4155?*) 

Riposo 


I.T.A. Imprese Teatrali Associate 

presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F BADALONI 
coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carollo, 
Luisa Martelli, 

Eugenio Menichella, Carlo Viani 


In SCENA AL 

TEATRO TORDINONA 

FINO AL 30 DICEMBRE 1992 
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Il caldo italiano si schiera contro 


gli atti di intolleranza negli stadi. Domenica 13 dicembre 
i giocatori scenderanno in campo con striscioni antiteppismo 
Campana: «Sarà la prima iniziativa, ne faremo molte altre» 

Un gol al irazzismo 


Con la regia del presidente Aie Sergio Campana i 
cale latori si mobilitano contro la violenza e il razzi¬ 
smo da stadio Domenica 13 dicembre l ultima di 
campionato prima della sosta natalizia le squadre 
scenderanno in campo prima delle partite con 
grandi stnscioni contenenti slogan anti-violenza «È 
la prima giornata di lotta ne faremo altre in seguito 
per tenere alto il nostro impegno sociale» 


WALTER OUAONELI 


■i ROMA Slavolla 1.1 spini i ò 
molto fort<* 1 calciatori profes 
sionisti vogliono offnre una 
tangibile dimostra/ione del lo 
ro impegno SOCI ile Domenica 
13 dicembre nei c impionati di 
sene A e B le squadre scende 
rann i in campo sorreggendo 
uno striscione con su scritto 
uno slogan contro i » violcn/a 
e il ra7.7ismo Sira la prima di 
una v'ne di ini/iauvc che do- 
vrebl)cro trasformarsi in una 
lunga e importante crociala 
contro ogni (orma di violenza 
intolleranza o in sostanzi di 
imbecillii^ dentro gli stadi 
Di tale crociala i giocatori 
specie quelli piu conosciuti 
della sene A dovranno divcn 
lare ì grandi protagonisti S av 
vocato Sergio Campana presi 


dt ntc dell dvsociazione calcia 
lori pula d(.!le iniziative in 
progr imm i ma non vuol pas 
same |>er l id( alorc Spiega «É" 
stato il direttivo a pensarle die 
tro precisa sollecitazione dell » 
bast Mai come m questa oc 
casionc ò venula fuori dirom 
;>cntc o generalizzala nei gio 
calori di tutte le sene profi ssio- 
nistichc I esigenza di manifc 
Mire anzi di protestare pia 
tcalmcnlc contro il fenomeno 
c’C'x.t ntc della violenza c del 
I intolleranza raz.zialc Qualcu 
no anche dentro al mondo de) 
calcio tonta di minmìizzarc il 
probit ma Sbngliato Bisogna 
preoccuparsi c mobilitarsi II 
razzismo piu l)cxcro trova nel 
lo stadio una sede idt ale Ical 
cialort oltre a prestare ittcn 


zionc al fenomeno che dii iga 
si sono resi conto dcil impor 
lanza del loro ruolo Intendo 
no trasfoim irsi in dcjtimonia)- 
lutorganizvati di una vera c 
propria campagna c‘'>ntro raz 
zisrno e violenza» 

•La nostra prima iniziativa 
prevista per il 13 dicemluc 
continua Campana sarà prc 
ceduta di un giorno da un altra 
ad hoc dei calciatori tedeschi 
t he SI prt sentcranno in campo 
con le maglie prive delle scritte 
degli Sponsor ma con slogan 
contro 1 intolleranza In Italia 
1 azione dimostrativa riguardo 
rà k partite di sent A e B Sa 
rebbe stato tropjx) difficoltoso 
org inizzarlo anche in CI c C2 
1 venliduo giocatori scenderan 
no in campo qualclic minuto 
prima della partita sorreggen 
do un lunghissimo striscioni. 
Stiamo preparando uno sio 
ganconcisocdefficace Mali 
niziativa non finirà li Abbiamo 
chiesto all Unione stampa 
sportivi di sensibilizzare i prò 
pn aderenti a) termine degli 
iiKontri oltre alli tradizionali 
domande sull avvenimento 
sportivo ne sa^nno rivolle al 
tre ai calciatori sui tema della 
•giornata di loti i* I nostri iv nt 
ti hanno capito quanto si i im 


portante un i loro presa di po 
sizionc ufficiale f^ire sui cam 
pi della st nc C anche se non 
verranno proposti gli striscioni 
ci sarà I impegno dei giocatori 
i p irlare e discutere coi gior 
nahsti I m igan coi tifosi su 
queste tem itiehc- 

«Vogliamo |x>i preparare 
s|X)l telcMsivi dice ancora 
Campana nei quali i campio 
ni di seno A ance ranno appe I 
li ai giovani perché, obbando 
nino ogni idea di violenza e re 
eopiscano 1 esig(‘nza di una 
convivenza civile nell ambito 
di um grandi iratcmità fri k 
V ine ra/zt e popolazKini Solo 
così u mondo avrà un futuro 
Solo così lo sport potrà progre 
dire» «Inseguito conclude il 
presidente dell assoeia/ioiu 
c ilcialori predisporremo ini 
ziali\A. contro la droga altre ri 
volle ann difesa dell ambiente 
all aiuto II diszibili alla loti i 
contro il cancro L impegno 
sociale della eategona sufin 
ga*o da un idcsiom di ni iss i 
diventerà ancht iinimplKila 
rn<i precisa risposta a ehi con 
sidera ancora i calciatori «ihiIIi 
d itlevamento» non in grado 
di esser presenti in maniera 
forte e prex ivi nel consesso ei 
vile 


Serena il sindacalista. «Gullit sbaglia, un pericolo fermare le partite» 

«Ribellarsi è giusto, servono rimedi 
senza far pubblicità ai naziskin» 

DAL NOSTRO ir^lATO 


OAL NOSTRO Ifs _ 

DARIO CECCARELLI 




MCARNACiO Noi imsticre 
usar la test 16 s< mprc st ita un \ 
sua prv rogativa Grazie ad essa 
ha latto gol a grappoli Con 
I Inter nello scudetto dei re 
cord (]9ò9) raggiunse addi 
nttun quota Z2 Ora con la 
maglia del Milan fa molta pan 
eh na e tribuna 1 ui non si la 
menta 32 anni per un centra 
vanti egià un età daconsunh 
VI In fondo poi perchO la 
gnarsi’ Stanno fuori baviccvic 
e Papin celebrate majorcttcs 
del p illoiK figuiarsi \ Aldo 
rena di Montebclluna 

Anche se segrn poco la te 
sta la tiene lo stcv>o in attività 
occupandosi per (Tempio dei 
problemi della sua categoria 
Da molti anni Serena ^ cor si 
gliere dell /Xssoeiazionccalcia 
lon il sindacalo di Sergio 
Campana Questioni aperte ce 
nc sono tante parametri di 
soecupa/ionc slranu n rap 
porti con la federazione In 
questo momento perù ce n ù 
una <. he prt me piu delle altre 
quelli del riz/ismo c dei na 
ziskin n« gli stadi Domenica 13 
dicembre vedrà la mobilita/io 
ne d« I ealnatori piu avanti ei 
sarà litro ancora diverso mi 
ziativ che eomui que scarta 
no a priori il blocco deUc parti 
te Ipotesi indieat i noi casi 
estremi da Ruiid Gullit Ix i Se 
rena come la pensai 
"lo ho delle idei diverse da 
Gullit Questi degcner<izioni 


vanno combattute m i senza 
pubbl eiz-'arle troppo In quel 
le Curve ci sono molti ragazzi 
che non sanno nulla del nazi 
smo 0 dell anliseMnitijmo Die 
tro I loro c ó un vuoto sociale t 
eutlurilc che va riempito Ma 
per riuscirci bisogna partire 
d iUe scuole BUx.eando le* par 
tite cù il nschio di ottenere 
l effetto centrano di farli di 
ventar personaggi mentre il 
problema ò soprattutto d ordì 
no pubblico» 

Mi non ù limitativo dire c he 
0 solo un problema d ordine 
pubbl co*^ Li violc’nza da sta 
dio ha de i suoi carattcn spcei 
Ilei nno” 

-Non sono d aeee)rdo Per 
me lo stadio ù soprattutto una 
cass i di risonanza ideale Se* 
un pa! izze tto di basket conte 
ru vse SOmila fKrsone sare'bbc 
uguale Bisogn \ stare attenti 
blcx:carc una partita può eroa 
re de i prc'ccdcnti pericolosi e 
strumentali Siamo troppo vul 
ncrabili se interrompi un rnat 
eti por uno striscione rt\z/isia 
pueS c ipil ire clic la volta sue 
eevsiv i un altro balordo eom 
bini quakhe sctoeehezva per 
f( miare eli nuovo tutto» 

Ma da dove viene questa on 
data d razzismo^ 

■M m C* un fenomeno eom 
pl(*sso In Italia bisognerebbe 
appront ire alcune leggi sul 
I immigrazione clic snnei 



Serena 

attaccante del 
Milane 
consigliere 
dell associazio 
ne calciatori A 
destra <(Nanu>* 
Galderisi In 
alto una scritta 
razzista a 
Roma e Sergio 
Campana 


compatibili con 1 1 realtà soci i 
le È impensabile (ir enlrire 
tutti molli non hanno lavoro e 
cosi vanno a rubare o a spae 
ciar droga Chiaro e he |X)j si 
s-viluppa una profonda msoffe 
renza» 

Molle seKiet\ coprono gli ul 
tr I Perche* non [ireiidono un i 
|)osi/ione netta'^ «Una media 
zionc di fondo ei vuole altri 
me nli bisogna ne mpire fino il 
I inverosimile le carceri Quan 
do a un ncgeizi mie ehiedono 
un -pizzo» lui o II denuncia o 
se 11 tiene buoni M i e^ il siste 
ma ad tvsere guasto cosi in 
e he m I e ileio Poi e ù un i es i 


|)erata tende ii/a a pubbheizy i 
re tutto A San Siro nel feb 
tiralo un tifose^ esj)o>e sul 
terzo anello uno striscione r iz 
zisl I («1 iitk r con gl» ebrei an 
(he inapoktini» ndr) Bene 
ejuesto tipo e stato inle*rvist ito 
da tutte le* tv d Italia A me se m 
bra un ivsurdità Piitk)diventi 
spettacolo -caso Anche su 
Van Bisten 0 successo cosi 
non A ve ro che non gliene fre 
gti nulla del razzismo scnipli 
eeincntc non voleva p.irteei 
pare i un i partita Forse si <> 
spiegato male ma pari melone 
con tranquillità ! eejuivexo sa 
re bbt si ilo evitato» 



n no di Van Basten. La punta 
cambia rotta ma non troppo 

L’olandese in difesa 
«Sulla violenza 
mi hanno frainteso» 


H CAKNACjO Nessun gol 
nessuna apoteosi Questa voi 
la con Marco Van Baslcn si 
parla di un altro argomento 
molto meno entusiasmante 
anzi imbara/.zante' che lo n 
guarda in prima persona La 
stona è nota o quasi ma la 
n^asumiamo ugualmente per 
comcxlilà del lettore Qualche 
giorno fa a Marco Van Basten 
fu eh esto se voleva aderire a 
una partita contro il razzismo 
organiz.zata dal giornale -La 
Repubblica» L olandese se 
condo il quotidiano nsposcdi 
no con queste parole* -Non me 
ne frega niente della partita 
della pace Cosi va il mondo 
se vuole le dico cht sono con 
tro il razzismo e la violenza 
ma se la vita ù questa bisogna 
aecettarc che ci siano anche i 
raz-zisti e i violenti» 

Parole dure amare soprat 
tutto tenendo conto che lo 
slesso Gullit durante il derby 
era stalo apostrof ito con vio 
\* ntissimi slogan razzeisli Dopo 
quak he giorno Van Basten su 
precisa sollecitazione ritorna 
sull argomenlo E dice «Forse 
quel giorno mi sono spiegato 
male Avevo m testa la partita 
con il Goteborg o non ho ca 
pilo bene lo sono come tutti 
contro li razzismo Ira 1 altro da 
anni sono compagno di squa 
dra di Gulht e Riikaaid e m 
Olanda ho tanti amici di colo 
re Insomma io non sono raz 
zista c sono contro la violenza 
e contro certi striscioni Quello 
che voglio dire è che più di 
tanto non possiamo 'are non 
sono problemi che possiamo 
asolverc noi gKxaion Quando 
uno di noi entra in campo o ù 
nel mcz.zo di una partita non 
sta attento a ciò che succede 
sugli spilli Certo non ^ bello 


però le cose vanno così» 

«Cosa fare’ Ripeto io sono 
convinto che questo sia so 
praltulto un proDìema delle 
forze dell ordine Cosa possia 
mo fare noi se in tribuna gnd i 
no slogan anhsemiti o mzj'isIi' 
Comunque non si può ge*ne 
raliz.zare In uno stadio entra 
tantissima gente A San ìsiro 
vanno più di 80mila persont 
ma se poi vai a vedere quanti 
sono I violenti li rendi conto 
che sono sempre quei cento o 
duecento che sono conosciu 
tissimi dalla polizii» 

Gullit ha prop>oslo nei casi 
estremi di sospendere addmt 
tura una partita Non solo ha 
invitato anche i presidenti a in 
tervcnirc m pnma persona 'x*i 
cosa m pensa di questa prò 
posta’ 

«Io non sono d accordo con 
Gulht Se decidiamo di fermare 
una par^ ta dian o ragione i Io 
ro No non ò un buon sisit m i 
poi cosa facciamo’ Ogni volta 
ci fermiamo’ Anche in Inghil 
terra gli hooligans sono un 
problema sociale E infatti la 
polizia li blocca cerca di iso 
larli di controllarli II problema 
della Violenza del rd/j’ismo 
non c ò solo negli stadi Quello 
che accade è già dentro la 
gente ò una questione piu gt 
nerale La sTolenza la trovi do 
vunque nelle stazioni nelle di 
scotc'che pel le strade PerchO 
stupirai solo per il calcio''» 

Silvio Berlusconi li suo prc 
sidente ha proposto di isobare 
1 teppisti da stadio mettendoli 
fi VC& re la partita in qualche 
cinema Lei cosa nc pensai 
«Bah non sono molto eonvin 
to Lunica cosa sicuri con 
gente cosi 0 che spicchcrcb 
boro II cinema» HDaCe 


Parla Galderìsi. «A Padova andiamo oltre: parte dei premi ai pacifistlin-missione-a-Sarajevo» 


« 


Ma contro i violenti pugno duro » 


Non solo Gullit Altri calciatori propongono I inter¬ 
ruzione dello p.irtitc contro il razzismo da stadio Lo 
avevano minacciato il capitano del Venezia Fran¬ 
cesco Romano ed il bomber padovano Giuseppe 
Gaiderisi alla vigilia del derby Galderisi adesso spie¬ 
ga Una scelta cattiva pei un fine buono Elimi¬ 
nare violenza e razzismo ò per il bene di tutti, non 
solo del calcio» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


Hi I ADOVA -Ci. rt() non sjri 
ino noi a iinpnnK-ri, svolli, de 
limnvt Ma s, non comincia 
ino - tiiiiscpiK «N \nn> 0 il 
densi bornlx-r dd l’idovi 0 
uno de i c ik i don ( he 'lamio 
f ilio iiroprio 1 invilo dj Caillit 
(Twnro nlir m la s<in idr i d v 
un I |i dilla s( tr I 1 lifosi i]i 
R nono sloi; in razzisti 

Com è andata? 

Ponncnic i scorsa c i n il d( rbv 
V< nczi 1 1’idov.i lo < Ir ilici 
SCO Koin ino caimano del Vi 
in zia alibi mio dicin ir ilo clic 
se nn i qualsiasi cosi ivcsso 
danne ilo il c intiere di le 


sla sportila del malcli avrem 
mo Mliralo le squadre I idea 
e ra venuta da Romano Ma ho 
lek ntoeon mollo piacere 

Era d’accordo tutta la aqua 
dra? 

SI lultieonvinli 

Che ruolo poaaono avere I 
calciatori contro la violenza 
ed II razziamo? 

Dee isivo ilmeno pe r I .espe Ito 
stadio I import «Ite ù che co 
inineino a muoversi i Rioe «ori 
pili noli si I a loro tr.niiare un 
qnipixi immenso di profcssio 
nisli dall I A ili i C2 t Riiardi 
che non sio lieendo discorsi 



egoistici 

Cioè? 

Non sto dicendo salviamo il 
calcio No razzismo e violenza 
vanno battuti per il bene di tut 
li Per questo rni vanno bene 
anche atteggiamenti dun 
A che Iniziative penu? 

Ci vuole un po di decisione 
Dire noi giexhiamo solo secò 
la massima lealtà sugli spalti 
altnmenti tronchiamo Una 
scelta KiattiVd» ma a fini «buo 
ni. Farebbe parlare 

Come dice GnIUt Ma d sono 
anche altri che ribattono 
non sono fatti nostri 
Fh si Mi se pi ni piano uno 
tira denlro 1 altro Iz cose de 
vono partire da ehi ha più can 
smi più personalità Come 
Oullil ippiiiilo un ragazzo 
d oro 

Che tipo di aenaibUltà c'è, 
trai suol coUeghl? 

Posso dire quello che faccia 
mo noi del Padova Quando 
vinciamo un premio ne asse 
gnamo una parte id iniziative 
di valore sextiale Ci raduniamo 


c discutiamo assieme la des i 
nazione È stato Ennio Dii 
Bianco il pioniere adinstilhre 
quello senso di iiulità per gli 
altri 

L'ultimo contribnto a chi l’a 
vete dato? 

Al pacifisti che .ra pxxthi giorni 
partono pxir Sarajeivo pie r te n 
tare di intorrompicre i eomhal 
tinenb frappxinendosi fisica 
mente 

Nella sua carriera le sarà ca 
pitato di sentire slogan raz 
zisd Cosa prova? 

Mi ò successo tanto il sud 
quanto al nord Slogan c'ie 
danno fastidio ma meno fre 
queliti di quel che si cre-di 
Quali SODO i più frequead? 
Cambiano dipende dalla s 
ludzionc che c è nel Paese 
Quelli contro gli ebrei ad 
esempio cominciano adesso 
Prima non c'erano? 

Pnma mi ricordo solo «caso di 
Roscnthal icquistato d ili Udì 
nese bombareiato di conti ta 
zioni razziste ceduto 


Un progetto con 1400 miliardi di spese, la data di svolgimento dal 29 luglio al 13 agosto 
Definiti ieri i programmi del capoluogo lombardo per ottenere la designazione olimpica 


I prìmì numerì di Milano 2000 


Il 9.5 sarà [anno in cui verrà scelta la sede delle 
Olimpiad' del 2000 e Milano analot^ainente alle 6 
città «rivali* sta definendo la sua strategia perette 
nere la designa/ionc Ieri m un incontro tra Coni, 
Comitato Promotore e autorità comunali è stata fus 
sata 1 eventuale data di svolgimento della [nanife- 
sta/ione (dal 29 luglio al 13 agosto) Le cifre e i 
nuovi impianti previsti nel progetto 


EHMILW) ÌA ciati ù siiti 
scili i (ini/io il 29 luglio con 
clijsiont il l 3 igosto) il dos 
Mor d I inoltr ire al ( io »'* prori 
lo l.a strategia di Mil ino [>cr 
dive ntare si de d( IN Olimpi uh 
del 2000 SI ò definii i ieri in un i 
riunione fra v( rtieick l ( oni il 
(ormi 1*0 promoloTc i rappri 
s( ni inli d( Ila città i del! i ( o 
L indi lai i Vem/ki Uni riu 
niofu che secondo U p irole 
del presidente del ( oni Arrigo 
(»alM ù stiviti r -de(imr( 


irgorn riti iinixirt.mli per f ir 
[irusiguirc eon incisivi^ h 
III irei! d( Ila ( indidatura» 
Uno de I [ircililemi-chtave ( r 1 1 1 
se( Il I d( Il t data Milano iveva 
pens il ) il |H ruxlo '> 20 igoslo 
in I h [>ro{X)sl i ha f itfo notare 
Primo N( bioio prtsidenu del 
\ \ l laf c nn mbro de \ Gomitato 
olimpK o int( m i/ionak urti 
VI «eontn; le ibitudini d( 
nx mbri de l C io» ( icx'* di colo 
ro e fu dis idoix F enu rsi 
(juindi 1 i (Us isioiu si itistK lu 



Arrigo Cattai 


ili I m ino di (^rienlirsi verso 
un 1 data più traelv/ion ile. ina 
log » i queik sedie iniX-casio 
[u (k 1 CxKÌii di lx>s Angeli s 
S4 (eonclusioiu il 12 agosto) 
i di Bar( ( llon i 92 (9agosUj) 
ì vennrno ii mime ri di Mi) i 
no 20(Hi il (Ui dossie'r verrà 
( s imin ito dai me mbri de I C io 
il prnssimo mes< di kbbriio 
insieme i (pielli delle altre 
( andidate I ishkcnt Brasilia 
Miiulusitr l3erhno Sidney e 
ì'(*chino II progetto p< r k 
Olinipndi «pnvik» di Milino 
pii1< dall I ( ifra (Il eire i I 400 
fnihirdi di hri elle eorrispon 
(k ili MuiTK ntire riecolu^di 
gli org ini//tfori m Me iiitiiiK 
dm ( dt/toni de i (ikk In con 1 1 
ve ndit i dei (finiti tv tk i biglietti 
e gli sponsor Secondo il Comi 
tati IS'txnotori questi cifri 
perinelk di f ir fronte i quinto 
ru liu eh I < io 0(H) nuli irdi se r 
sono pt r l ilU stane nt(»e 1 1 ve 


stioite de II i ni inik si i/ioiu 
900 jx r 1 » n ili// i/kmk eh gl» 
impianti ( 1 1 ristn ttiir i/ione di 
(px Ih gl t 1 s sti liti < delle irei 
(oniKsse (pireheggi verde 
tnfr istrutture eh servizio) «Per 
tieohre lUen/ionc si legge in 
un ) noi e de ( oniit ilo Promo 
tor< - e si it 1 nvi>ii i il luogo 
oK ulm tre I Villiggio e lo 
SI idio OhnipK o 1 1 see II I de il t 
r tffmeri t siui \\ \ neieoimim eli 
fV ro e Kbo ò niotiv it i oltre 
che eliunottimi teeessibilità 
el ili o|)|xirtunit i di nte rvi iure 
su un ire i indiistnak in vi i di 
(hsiuissioiu di rikvuik un 
pori in/I nel t« rrilono metro 
polli ino miliiKSi (li ini 
pi aiti nei ivi previsti ix I prog( 1 
to Mil ino 2000 sorto 'o St idio 
Olimpico (un i e ipu n/ i eh 90 
mil I posti eon inse rito un p t 
I isport di l** mili posti) un 
( t litro N il ilorx) polifnn/ion i 
h in Vi 1 Nov ir 11 un ( e litro de i 
U nn s id Ass lyu 


un embargo per umiliare un popolo 
un film per ripensare i'IRAQ 


regia di 

Noun Bou/id Ncjta Ben Mabrouk 
Borhanc AlaeMile IJia Souleiman 
Miistapha Darkaoui 



LA GUERRA DEL GOLFO 
...E DOPO! 


per proiezicxii rivolgersi a LIBRA Film ROMA 
via della Cisterna 16 Roma tei 5898482 - 5916469 
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ru ;.,„;28 ._ ^ ; Sport ^ 

^r. r , Scoppia il terremoto nel mondo del rally 

il campione del mondo ha accettato le allettanti offerte 
della scuderia Jolly Club. Guadagnerà 5 milioni di dollari 
Anche Kankkunen, dopo Auriol, correrà con la Toyota 

Colpo grosso 

Sainz cambia auto, guiderà la Delta 


- 1* <' ^ A. 


(;l )\ (' 
■i ''il I II'* ,l l‘l"_ 
^ l WAr ■'i,,* .-"f 

«ài 


Carlos Sain/ da ieri è un uomo l^ancia II fresco cam¬ 
pione del mondo Rally ha concluso una lurida c dif¬ 
ficile trattativa con il Jolly Club o lo sponsor petroli¬ 
fero Repsol sostituisce Martini & Rossi sulle fiancate 
della Delta Nuova sistemazione anche per il tre vol¬ 
te iridato Kankkunen lasciato libero dal Jollv Club 
KKK» è stato ingaggiato proprio dalla Toyota al po 
sto di Sainz 


CARLO BRACCINI 







Coppa Korac. Italiane ok 

Nel deserto del Palaeur 
la Virtus toma al successo 
Philips vince col fiatone 




P la ( ar tttcnsdca dei 
indi c uiipio li ijuclla di so\ 
vt flirt la set na ribalt ire coni 
|)!( [ untnlt il pr reorvj di una 
sfiqiont di un tampion ilo 
Kallv A C irlos Sani/ sono ha 
stali pcK-o piu di tri sellimant 
per atmtudicarsi con h lovola 
il lit(jli) piloti recuperando lui 
lo lo sv »nta^j.;i() nii eontronli 
del! \rrnata Uim 11 M i <» 'FI 
Vlaladon* vineeri il secondo 
Mondiale (dopo quello del 
1990 stinpri alla muda della 
Celila) ividentemontc non 
b ist IV i i solo p(x.hi morni dal 
suo inonlo al Kae il pilol \ \\^ v 
drtli no ha annuncialo la su i 
(l(‘eisione di lasciare h i »s i 
jp >oiu e per approdare in 
l Ainc u\ alla corte del Jolly Club 
(li forino Peni mondiale Rally 
( uno scossone un vero lem 
(nolo uKhe se mono imprc 
vodibiK di quello e hi haseon 
volto 1 1 ( I issitii I piloti nell ul 
tinu) scori iodi si ii.{ionf 

Di Sani/ sulla Di Ita integrali 
si parlava da n\i*si ni v la forni i 
opposwtonc della Toyota 
(•Noti lasciale lo melare via- 


era la consegna issoiula p* r il 
nianai^i r Alidi rsson) i li in 
eoi^n U relaliv» il futuro issi t 
lo della scuderia Hall m i (pro 
seguirà c in che modo Io svi 
luppo dell i VI liLir i ni Ila pros 
sima sldUione 0 iviv.mo per 
un po lonRihto I aff in 
Sain/ All» base dei divorzio 
Ir I h rn<ire i papponi si e il 
fuoìielasse sp iqnolo il rischio 
[)er quest ultimo di pirekri il 
cospicuo inqai^Mio di Ho spon 
sorRipsol la pnneip<ik soeie 
lA pilrolikra ibem \ dis()osli 
a lutto pur di non dovi r rinun 
eum alhdolodie isi Al punto 
che in cxtri inis SI er i pensato 
aneli» di doppiire il tuim 
I ovota una ( e lica con i colon 
del nuovo sponsor Castrol jk! 
Didu'” Annoi i Hi -solita- in vi r 
sione Ri psol per s.ui / Nu nte 
(la f ire e la R»*psoI si ritropv i \ 
far corrce U Delta al posto 
di! mardiiu storKo Mirtini \ 
Rossi i riposo dopo oltre (luti 
annidi Mondiale 

«\on pensavo di spunt irla 
Urmai il lilolu per me in in 
dato» (osi Siili/ pesili giorni 





f i al Rac pori Uu in trionfo pe r 
un e unpionalo che doj)o le 
vii ori( il ripeti/ione ek'LjIi uo 
mini I anci i nessuno ivrefjbe 
seonuncsso nelle meni dello 
sp agnolo «l'n tni/io di si i^io 
n< diffie ik h.i detto ancor i 
Stilli/ poi pi rù 1 1 maeehiiiii ò 
initilionti Un ( volu/iom kn 
1 1 e costante e he il Kae e i hti 
[fermesso fin rime nte di p irtire 
sen/ ilimorireveren/i ili 
filile il diesse dii lolls 
(lui) liortoli Ilo -S un/’'f'e rso 
iiti'rnentt fui uno <k i primi ael 
iccorvernu eli lui anni fi net 
e ll( 1 [)ll)n<llO I uropi o e e) » til 
N)r I I tu se mpn si e m o n i 


una ilten/ione lutti speenili 
in ejLnk he modo invunini lo 
e onsiik ro una mi len alura» 

Ik r 1 1 se udì ri t itali ma I .im 
vo di Sun/ issuiiK una pirli 
col in nl(vm/a indie inerii si 
fctmfKiilo i-eonoiUKo i toni 
in» re i ile de II i spoiisori// i/io 
ni K( [>sot D it ! i{e mitilo eli 1 
19qj j| mere ito d< Il i l)en/in i 
s ir i libi ro m tutt i I urop i e i 
[Klruliert spugnoli non na 
stoiu'ono il loro luU resse v< r 
so il nostro p II se Proprio 
etuello du ei vuole (H.r rilan 
Clan U milii/iom di I loliv 
( (ut) ili i prov I di 1 1 illi 4 Hei I 


La Lancia 
Delta in 
azione Nella 
prossima 
stagione con 
Carlos Sainz 
(in alto) al 
volante 
cercherà I en 
plein nelle 
classifiche 
mondiali 


•lestmioiual più lite iKtit>iÌ4 
di I ()ni[)()o 1 1 11 ix li iiitoiiK bi 
lismi) sportivo 

Dopo h \Hindi Salii/ in 
SI r II I un iltr i noti/i t c tiimo 
ros I ne I inondo di I r iHy liiha 
Kankkuiu n il fini mete si in 
volti inditi) 111 diiwiro ih 
biUidon ito Ki lollv ( lui) n» i 
jxr »pf>r(Kl ire [)ro))no ili i 
1 ovoli DunijUi pireorviin 
virso per lui i ( irlos Sun/ 
Kaiikkiiniii riKetuiiUH cosi il 
()ilol I Didier Nurioi con il qii i 
U II I (tirso (]u< si inno ni 11 i 
telici i e die .ivcva Uia dc^-iso 
tli K 4 is irs I oi 1 1 M I II n I 
M| I n I 1 U »U4»I rt s )is 


È bello, simpatico e ha classe 
Imprendibile sui motori 
ma anche a squash e tennis 


■1 K( )M \ In un p li i//( ili Ilo 
s[H rt (l« s( rii tj)p 4 ni 7 ■h k 
(klisMUu conninqiu il iripl > 
r sjK II ul mi i SI itim mi ! 1 1 
K i oM [> ieri in I I I niiij iis< 

1 i viti rios i k 11 1 Vir us !\< i t i 
I \ Mv ss r n> 5 Un lOlui 
piqu» AiiIiIm s 1 M ) u II 1 
s(*< < uni I ei ni il I lt L,!' < tt \ 1 
li ( Dj p i K r 14 

1! I >4)k K V Ul U 1 ilim iiK 
ilivi rs (I ili I Ki sfi )ii« f I mi//i 
Ni 4 iiii II st 4 ss in 1 j 1 ( iir n sso 

I li 11 i oinp leu ti > 1 ki' ni ili 
h il kiri 1 t sto tri i ist uu 

tri kii v ini tli eoi! in icliom t 
hliK K uis I inno 11 Itili di ( n 
tr iri I hi 1 li to di p 1-.I 1.1 i i 
[Miri tr» [)[ I I -t ti. Il mniKK 11 
(I d I Kov ili SI 11 iiniiK I ino ivi 
ili rt 1 lini >sti ra i irri ili si 
SI I I ir sirid re di Pi si ir| i 
sul I iiqiii I l ompost inu ii i 
i luti in I un i 1 vs irriors» i x 
I s'( Il III > li 11 I si|u i Ir 1 '■i 
m Ul i SOM p irlK I irmi n i 
ispir iti ni 111 proli sii. i nitro il 
pn sull nti -l '> \ qn uu < s i ir 
riv Iti» 1 1 s |u itlr il II r >v in ito 
i i Olili pn SI II Hit SI I li 1 II 

II inp» Il nli ( Hi i ii < sin. 


ki risi t I in tiv ) ()i I Ulto I ti< 
t I mi V I sii u II 1 i') Ito 1 
t) chi iti 4 m k,k,i I lu 1 T' ios 
SI r ) V Ilici ( S|ni L. 1 Kov ili 
Il I ri // 4 > n k s* » fii I tiis 
kii i (» iis irlo I lutili I ) OHI k 
\ I [ I r r I m, I n l ! i! u ur i 
imiit r ik Li \ tiis pi il 
1 ri tk li i siv sili lui il il 1 

I r ni II ni] v,r /ii i Nii i i ii 

K i !i i 1 \nt b s [ n\ 1 U l 

i ul< Il I ni ue or il no 

l )sir ivNskv SI s 11 iriisi i. I \ Ul 
t ikku» Il k ni 1 1 K i 1 puoi I » I 
I unti I lu lu 1 m ik 11 I uiit 
I I r liv« ut uu ipi I i tri 
1 ik’i 1 I ) k 1 (Miil )4 d I Ul 
t( «//i 

\ Ir risiili lt di ( < l>p 1 K 

r II PhilrpH LIosua LA^>n K6 
84, Phonola Burcc-lIoDa 88 
82, Clciir Fenerbahcc 97 
80 

Kisul! lt di ( u} p I Kondi tti 

Primizie IJetuvoH 118 89 
Pitaf{ora Mirande 90*6fi 
L'ralmarih Vici nza 71 84 

( )kk p' r I hir s lui) SI i^i K 1 
lu '' ik 'hn I V iv lini i l-k lu I 
1 >11 [pillili int s M uJnd l\i| i 
s 1 1 knori 


■i Per<|Uikuno ii()iru.;o 
ni (on Avrion V nn i non i if 
fitto Inori luom) Di sieuro 
( irlos Sun/ lì ik) i M idrid il 
12 i[)nti del 1 )t 2 t) uno di i 
poehi veri presoti.ujk' (f( I 
mondi i]( r iHv Ine impinii i 

10 ili ve i prilli itlon pre li risi o 
no eorri a Ioni mo d il ehi is 
so (k I! » popol int 1 il rip irò 
dt ili ironidii i he non snno 
qudie prdi uni nU sjK)riiV( i 
(Il Vi il pubi ’ieo I cl.i si nipn 
il) in Ito il! ) pe fsoii ilit ■ »ij i 

e lai» de i Uiorie l issi ek 1 N» >ri* 
M I s un/ I limo i ordì ik di 
l)( li ispt Ito i suo 1^10 uni he 
m lt lii ino e s< m})r( [irontu il 
l \ h itlut j e me he nn «Invi r 
I oinpli Idi um poelii litri ni I 
e iri ns di I i illisuio 1 1 rr i o 
isf ilio non f {i?r mik dilfer» n 
/ \ I solo sul dn lee io l l M i 
lador dive eiden quik')si 

11 piloti V» miti li il in (Ilio I 
eoinpklo lo sportivo S un/ lo 
e alle lu ne I si uso piu Ielle rale 

1 t I I I 4 «rri 1 [Il 
ut s I lisi l/l Ut 1 


L;r I 1 numi n> di tlise i| liiu i li 
VI Ilo iv; 4 >nistie o ioni risnlt iti 
liliali in rullo sqi ish e nel 
Il uni Sono pi ro k ip ittn 
ruoli i iiiotori i divi nt in 1 1 
su 1 p issioiu i i r illv in }> irli 
eolari i [) irlirt d i) ] )sn 
ijii indi d( biitl 1 in i ( rs I ili t 
i{iucl I di 'in i K» n ini ■) I s || 
pruno sue e i sso in i j lj ir i di 
t mipìon Ho di 1 nu)ndi irnv i 
solo in (iri\ li 111 1 I inii HI i 
L^iiiit I (Il II I I ovot I ( ( Ile i ulti 
e ) ili I mio I ori I i <iii ik lo 
sii sso mno e onq usi i i s< r 
pres 1 li tilolo pili ti S un/ po 
In f D» n pili in 1 i st u,ioiu 
SUIi cssiv i ni I ili iiltim I k ir I 
il K le t>rH mnieo il suo moto 
n II I un ee ilmu nt > i ilio 
in mdo di 11 11 » rs i p is i il) i 
I mi M (Il luh I K iiikkuiK n 
e Ik si ik^nidie i il i i mdi lU II 
n sto f 1 1 I ron u i rt 11 ni» di 
un I irnpuui Ho iiii/i H< m H» 
proM L’Ulto Ir i nulli hlhi oli i 
m I (nulo 111 un urti ntii o tnon 
I M r I I I I III I 
I 1 ! . ' V 1 1 / 


Stranieri in panchina \ ^iiriL, il st ^n t ir > k» i r Hi di II i hi i 
Il >M ph IH itti I 111 nt) lt! to il I UK» tt sul II s ( r mit nt k i 

k 'H il( ri str UHI ri bisoi^i i ir »v ir i nuuk [ < r liniil ri « in 

ni i I) 1 n < 1 SI ino ; m t ni ht t iil ii i i '' t i s( u 
tril) Ili » I 1 s t 1 /I > li 11 I ikkiui t ) I I II ! s r j ( r! iM ' I 
sopr Hliitto NI II H i {’tiislo ri ij>r)l)linii i k iit/i ii Hi tlu 
SI ritr t mi i oi 11 n ki h il ri lu ne nd /i >iu - 

Sacchi II l h i iiii/i ito k -volte Hit squadri il \t}HiiSuii[ di 

I rikssi n eokiti ndo I oee isioni pt r ni i Iiri il i > i A iik ' m 
i//ijrro i invìi ir* iiissm ipoiiinelu /ini» limo 
Arbitri i ) rt sti Ljli irbitri di st rii A ili tlonu mi t Nik'Uì i luti r 

Pi ItiliI lin .( 11 ( u n 1 li Htj is ( 1 1 ir; \ i| t ( ini r pini 

1 H n IH u 1 kivi iHus Va se lini Mil lu l ti ui v Kosie i ! i se i 
r I I i/i( \iiu iidoliii K >111 1 I uni t n it il uiki ui | do 

ni Al H uit I Pr ise [li 1 ormo I » kki ‘ H »// )li 
Squalifiche Dui turni i Koliv mt v ^ < kvti i ) In turno i ( mnl i 
i ik m mi tli ( Brt vii) K in s ( Mil in i irobbi ( | lon ii m 11 

I ir inlino i N i] » li ) ( irn r m luv» ntiis 1 ) uliin Ho 1 » riiu ) 

( Moru ro ( ikli »r 

Incidenti Si s uio v rila H m ! d» rhv ili ( pp i I t! i i r i e Ir i 

I I ec o i ( omo I il > 1 1 » ri I liiorid H o 1 1 il» s iss noi u ilr > 
il tre no ik i < m ise li 

Pallavolo kiiiiiir M Misiu i i» ibis. M 1 s sk v Miutimvi' 
\qu iti r Mt ss iL,k( n M 1 i sisk v i r n si i Hh 1 iss Iit i 
i p ini I II I unti t ( n 1 1 M IMI I no 
Samp beneficenza Li ir i li k n i f n 11/ i ili 11 i s ui j) 
W n n s M VI n kit i pi T bt ni kt ( Il i iTovinti u 
L t I \ s ' 1 I 1 I t I I I nt fi 1 luv 1 ni 

I s t 11 l I 



Extravergine Sagra a bassa 
acidità: per deliziare il palato 
e godere di buona salute. 

La qualità dell’olio extra vergine di 
oliva è definita in base alla bontà del 
gusto ed al g rado di acidità che de¬ 
ve essere inferiore all’ 1,00%. Sagra 
bassa acidità è un olio extravergi¬ 
ne selezionato, di gusto eccellente. 
H suo grado di acidità è garantito 
non superiore a 0,39%. Autorevoli 
dietologi confermano che la bas sa 
acidità rende l’olio più digeribile. 
Per ottenere un olio extravergine a 


bassa acidità occorre seleziona¬ 
re olive sane, a giusto grado di 
maturazione e spremerle imme¬ 
diatamente dopo la raccolta, sen 
za nessuna altra lavorazione. Chi 
vive a bassa acidità ha almeno 
due vantaggi: il buon sapore e 
la certezza di aver cura della 
propria salute. 



Più l'olio è “buono’ 

__ •>- r*, 1_ 
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Noi viviamo 
a bassa acidità, 


^ OLIO ^ 
EXTRA miNE 
DIOUVA ^ 
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